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COMPENDIO 

D I TVTTA LA 

CI R V G I A, 

Per "Pietro Lodouico Rotimi Medici* 
eftratto da tutti coloro , che di e/fa 
hanno fcritto. 



Et dall'Eccell.D. &Caualiero M.Leonardo 
Fiorauanti Bologne fe ampliato di belliflìmi 
difcorfi:8c aggiuncoui vn nuouo Tratta to a* 
profeflòri di tal atte molto vtile,e neceiTario. 

Con la Tamia copio fiffima delle cofe più notabili , 
. & con li difftgni de gli iftrcmenti, che più 
fi conuengono à Cirugici. 

NVOV AMENTE RISTAMPATO, 

& con ogni diligenza corretto . 




IN VENETI A». M D C V 1 1. 
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Apprelfo Lucio Spincda. 
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AL L A MOLTO MAGN 

ET REVERENDA MADRÌ, 

SVOR A AVRELIA . 

* 

S A B. A C I N A, 

Nelmonafterio di 5\ dottarmi Battiti* 

da Bologna. 




Ra tutte le co fé del moti 
do» molto Reuerenda 
madre & Torcila in Chri 
fto Giesù f tre ve ne fo- 
no , che al giudicio mio 
fi douerebbono apprez- 
zare fopra tutte l'altre. 
_ La prima delle qual i , é 
Ì/F* ledere in gratia di Dior 
perciochela per fon a , che a quefio mondo c 
in gratia di Dio , pafla quefta vita fenza tra- 
magli ^fatiche , ma colui , ilquale è priuo di 
tal gratia, ci Co 1 o piange $ e i folo è ampitiofo, 
ei folo è fu per b o , ei folo è auaro • ei folo è fu- 
perftitiofo»& ei folo è quel lo.il quale defide- 
ra viuere longamen te, per; poter adempire tue 
ti i fuoi defideri j:ma quello che viue in gratia 
di Dio fla fempre con fperanza di acquifere 
la gloria eterna, e perciò l'cfTerc in grada di 
Dio , è cofa da e(fer molto defiderata tìcap- 

a a prcz* 
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prezzata da tutti. La fecónda i ramici ria 
quando è vera e non fintarpcrciochehaucndo 
amici ftdeli» fegli può fcoprire i fuoi fccreti, 
contarli Je Tue paflioni, confidarli Thonor fuo, 
darliin guardia la fua robba , confo lari o nei- 
l'auuerfiti» & allegrar fi con fui nelle profpe- 
rita: è molto buona Idrofoba Sci dinari,e pa- 
renti ; ma fono mol to meglio fenza compara- 
rione li veri amici per le caufe foprade tee : & 
pertanto io concludo > chel'amicitia fia vna 
delle còfe da eiTcr molto ftimata,& apprezza- 
ta da ogn'vno. Laterza & vltima eofaè l'arte 
del medicare» con laquale fi fana ogni forte di 
infermiti» Sdì poflfono conferuare i corpi iti 
faniti , co fa veramente degna di laude , é co fi 
gran cofala fan iti , che per ottenerla Se con- 
fettarla bifogna ftar molto vigilante : perche 
è facile da perdere;ma perfa e molto difficile 
da ricuperare : come ben dalla efperierìza fi I 
può vedere, e per tanto confiderandoiodt 
quanta importanza ella fia* mi fon meffo i fa- 
re quefta fatica in tornoal prefente libro » Se 
fcriuere quefti difeorfi acciò il mondo li pofla 
curare nell'infermi ti,& conferuarfi in fan i ti; 
cofe veramente ol tramodo neceifarie a ciafeu 1 
no- La onde } conofcendo io» diletta forella la 
bontà <k integriti voftra ho buone cogiettu- 
re,che fiate in gratia di DiozCcte ancor di coti 
dolce Se honefta conuerfatione , che hauete 
molti amici che defìderano il bene falucc 

va- 
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• &4ncòi^cheffflt^farta, non ho Voluto 
però lafciar di dcdicarui la,prefenre opera 
mia 9 accio che col mezó di effe ; polliate foc- 
corrcrc & aiutàrcle voft?eforellc>& altri ami 
ci,che da voi dipendono, parche Tempre é be- 
ne il dilettarli (\i eiTèrtitai;e l'opere virtuofe 
&honorate, col mezzo delle quali fi può ac~ 
<juiftàrè fidnore & riputa tionc . & fc quella 
opera non foife di quello elegante ftile, chc 
ad vna cosi nobile & virtuofa,& come VJ& è, 
fi conuerr ìa > quella mi perdoni > & accetti li 
mio buono animo; ilquale é alto & grande & 
non mi occorrendo dire altro perfora, tetta- 
to pregando noftro Sig. Dio , Aie la conferai 
per molto tempo felice, come ella defidera, & 
la fupplico i valerli dime che Tempre mi tro- 
vari pronto in ogni tempo & inogniocca- 
fionc. Di Venetia Tanno 1568. del mefe di 
Giugno. 

... » 

Di V. R. amiciffimo, & fratello in 
ChnftoGiesù, 



Il Caualier Lebqar 
uanci Bologncfe 
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BOLOGNA FRA LE CITTA* 

& D'ITALIA ILLVSTJf, 

» » •> • . . ■ 

ET FA MOSA. 

E noi Uggiamo h antiche fcr tornei 
troHartmo Bologna bautte battuto 
principio di huomini illutìri & dot- 
affimi. & che ciò fia ueto^mte lecìt 
ti d'itàliagli hanno fempre cedntQ 
di dominai come bcn'boggiiì fi può 
*edcrc % nclle tribnete che batte; nelle quali è *n mot- 
to che dice Bononiadocet, ckiBolognainftgna.tr 
quefio ila verità, come dati efrerien^a fi può vede- - 
telonio dimofirarò già col magnificare la f aera & 
f*ntaTbeologia,nc manco la jl(ttologia,nc Mathe- 
matica, o altre fi mi li feientie: ma ben lo dimoflrarò 
con la efficricn^a della filofefia & medicina, delle 
quali ne fo render ragione .dico che a quefli tempi *i 
iun collegio di così dottiffimi medichchtil mondo fi 
fiupifee dflla lor dottrina. Quelli infegnano con tan- 
ta dejlnxxfr non ipoffibile a crederlo. & ciò lo 
affermo io col te/limonio di tanti f colati che impara- 
no le faenze ;& di tantoché ogni dì e f cono dottori di 
quel facto, & fanto collegio . & non fen^a cagione; 
per cloche effo collegio può concedere grandifjime au- 
torità, come di fkr Comi & Cavalieri* che poi nelle 
loro patrie precedono a tutti gli altri. & io configlia 

~™'»V " tei 
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frìttati quei cbe fi uogliono addottorare in tutte U 
prof e firn , a nondouerfi graduarc i* altro ftudio, 
cbe ih quello potendo haùer quelle dignità \ che altri 
Siudij non le pofiono dare.& chi non rettatybbe Uh- 
pho in ueder le prefén\e di tutti quelli dottori , & 
lettori medici: del collegio de' quali è il ) 'apienti 'finta 
filofofo^tntoniofrancefcó faua* Scipìon Faua 1 Lat~ 
tantioBcna%zp , Domenico Bonfiolo , obici da D'io- 
kfFabtitio de' Garroni , Vliffe, Jtndrouando^Gio* 
Manfiraricefco Canada* Gabriel Beato Nicolò Tur-i 
co,Ouidio Zibetto* Giouanne dalla Ze^ha» GiouanA 
battila Maltacbedo, Camillo Barilotto , Giulio 
Cefarejiran\e , Coflantin Brancicone ; Domenico 
flin,& molti altr tri nomi de' quali non mi ricordog 
quai tutti farieno buomini da illuflrare la medicina 
tr cirugia, quando foff ero perdute , e perà e ff end* 
tutti miei compatrioti padri, & precettori) non ko 
coluto iaf dar di ridurlo alfa memoria de' lettori t acr 
ciò tutti pofftno faperè la nobiltà & dignità loro;& 
t autorità del lor facto & forno collegio } mal no-, 
/Irò Signor Dio conferm per jitmpre felice. 

. t 
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LLÉN-TE 



DOTTORE M. B O II G H E V C C l O 
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On e cofa in queflo mond|o,E<r- 
ccllcnte Sig. mio, maggioi* né 
più degna di quel che fono Ife 
* lettere;. & che ciò fia vero, nói 
reggiamo, che col mezzo delle 
lettere , il mondo fi gouerrià St 
mantiene , Chi farebbe mai badante a fàpere 
le cofe de* pattati minutamente, fé noti coi 
mezzo delle lettere? chi' farebbe atto diri* 
durfi alla memoria diuerfe cofe auuetrate di 
tempo in tempo, fenza le lettere? &cm haue- 
H modo d'intendere le feienze & l'arti fotti 
il mezzo delle lettere? delle quali effendo vo* 
ftra Eccallenza vero pdffefTorè 8é pici-ènei 
qual lode è fi grande , che non le fi conuenga ? 
percioche oltre a gli ftudi della medicina & 
della filofofia, & d'altre dottrine ; nelle quali 
fete tanto eccellente : pochi fono, che nel ri- 
ueder gli altrui libri , in accommodar 1>1 trai 
fcritture, con quella bella & candida orto 
grafia che fi richiede, & nel correggerle con 
diligenza vi fi poflano agguagliare: percioche 

| cofa di gran marauiglia il vedere tanti bel- 
7 A a v r. , liffitni, 
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!i0ìmi,& im^6rta^ffirn>iibri ffamp^éfin V<£ 
ìietia, reuifti & corretti dayoi con coli bello 
Oilc; co» W£tdftudic^5&ari tìtfttk perfezio- 
ne di tutto quello che a buone ftampe fi con- 
mene ^Morchi farebbe colui tanto prillo di 
giudicio,che elTendo vói tale» bondcfi'dcrafle 
di conofeerui, d'efferui àfoieo,& di farui ogni 
fcruitio & honorc?io per me fono yno di quel 
ai Xhéttìoko mi compiaccio di conofeerui, & 
dieflertfi amico ; ma molto più mi compiace- 
rei , fc tanto folli atto a feruirui, & honorar- 
tri, quanto d e fiderò , & conofeo che meritate. 
"Ma poi che per lo mio poco valore, non poflb 
ifàr quel tanto , che vorrei & dourei : non ho 
Voluto lafciar di fare quel che poflb: cioè di 
fere ne' miei fcrittì (quali fi fieno ) quella me- 
moria di voi , & delle volìre virtù : come di 
Copra hauete vdito Acciò che fpargendofi 
per Io mondo , i! gridod'effe voChr vfrtùvfeii 
al tri libri, che fono per andare in luce : polii- 
ino elTere indrizzati a voi per informargli & 
per i 1 luftra rgl i , fi come infino qui di tati ci al- 
tri hàuete fatto.ton tal fine a voftra Eccellen- 
za mi offero & raccomando; pregando il Si- 

gnor Dio, che vi conferu i per Tempre felice. 
>iVehctia l'anno 1568. 
* .* • * * ** * 
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ALL'ECCELLENTI SS. MEDICO, 
Filofofo M. Agoftin (Sadaldino 
Mpdoncfe.: 



r 




Ve parti,eccellentif/imn,& tot* 
ti$mo$.*€goflin mio,halano* 
fa* mdicìnatfma delle quali l 
la [ci e mìa , & £ altra è lai #f n 
rimk.Uquaipartnfo^ta^ 
mente legate infume , che non è 
poffibile polirle dìfeiogliere in 
modo alcuno.& chequefta fia il nero, fiatai fi uo- 
glia perfona che pretenda medicare un'altra, che 
mat non lapotw medicare fen^a qualche rimedio.et x 
fe la dee medicare con rimedio, bifogna conoscerlo al 
meno per nome & per sognarne % & fapere la tyeraì? 
tfon* chehadafkre>& conofcendolo , que fia farà 
la fetenza; & il medicamento far à la e{pcrien%jz . 
di triodo, che non ft può medicare fen%a fapere il 
rimedio r & operarlo, & per corner fof e un Ut te- 
rato vorrà difeorrere foprtuna infermità metodi* 
c amente , & fanare d? 'alcuna indi fa fittone, farà 
neceffario di uenxre a rimedij , £r quella i la efpt- 
rien^a. laqnalc è maeflradi tutte le cofe; & è 
la più neceffaria parte dì quante ne fono nell'arte 
medicatoria . & però tutti coloro,che medicano in 
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fj$|o modo » fi può dkt » che habtiHkfo la fetenti 
&l'ejf Mentii, lc qHalcoftconofco io tficr invo- 
ca eccitimi* W&toWe.perdQchc poi bande co- 
sì bene interpretatigli feruti di G *leno , & d'ffip** 

mondo per infiniti anni con fomma HoH*a laude fi 

c trina. & ohe a ciò la i nfra efcètien%a,& il uoftro 
modo dì medicare , è tanto chiaro Ut ragionevole t 
che non fi può (e non ammendare da tutto il mon- 
do, lequalì +oflre nobililfimc qualità & virtù cono* 
(cinte da m per nera & certa notiti a, non ho volw* 
to la f ci are di fame una picchia mentionealprefen- 
te in qneftc mie carte ; acciò tutti lo [appiano . tir 
ri fermandomi fa 4 [eweredi quelle > & d'altre va* 
flre bonoratiffimc condizioni a migliore occafione , 
& con più lungo ragionamento* faccio fine % \a voflra 
Sig. Eccellemiffìma offerendomi » & k r accomanda** 
domi. 
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L E Q N A R D 0 

FIORAVANT I, ■' ■ » • 'V 

M Eccellente Dottore dt Medicina à gp. 
Ftlofqfia, M Bonifacio idiomi* , • 4 . 

da V rifino . .*•.**;<! 

Ón è Eccellentiffimo Sig.mio/cof 
fa nel mondò* di maggior profity 
to & contento a gli huomini* 
quanto ramicitia, quando però* 
ella é verace non finta o fimulata* 
percioche hauendo I huòmò tn'amico fidelei 
gli può diCcopriicÀ fuoi fecréti, raccontar] ila 
fue paflìoni , confidarli Thonor fuo, darli iti 
guardia la fua robba , configliarfi ne fuoi tra- 
uaglidifTenderlo ne' fuoi pericoli , allegrarli 
nelle fue profperità , & pianger nelle fuc 
auuerfità, effetti tutti , che aon polfono vfei- 
re da altra parte , che? dal vero & perfetta 
amico & perche già fon molti anni, che io co- 
nobbi l'eccellenti* voftra perhuomodì gran 
dottrina & esperienza, cofi nell'altre facoltà, 
come nella Filofofia & Medicina,hauendo ve- 
duto di lei infinite cure di tanta importanza, 
che io ne fon più volte rimafo ftupitoincon- 
fiderarle;& fopra tutto quando Tanno 1 5 5 5* 
fofle eletto medico generale della armata V c 
-Ci X ne- 
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^èilniJh «ire , tffcndp Generile pruda* 

ti(Iimp& valorofiflìmo Senatore M Marchiò 
Micfc iclc: per laqualcélcftiofce^inamolto più 
per la diligenza fatta , il ruyne voftro se dila 
tato in diuerfé pkirti dfeuróparfic quantunque 
voftra ecce! lentia con lafua eccellente virtù 
fi fila fatta immortale da Te fteffa: tu ttauiar me- 
rita cheogni nobil'ihgegno s affatichi per ce- 
lebrarla nelli Utitfi Uxol il che io volentieri 
farei ne* miei , ma perhe il faper mio é poco > 
& lo ingegno mio è rozzo , dubito che volen- 
dola ilhiftrare , non la renda più tofto ofeura. 
Nondimeno non potendo dire quello che iti 
lande d mi tajnt huomo fi conucrrebbe , noti 
ho voluto perciò Jafciar difareinqueflamia 
malcDlta & indotta opera breue memoria di 
lei » per vn picciol fegno di quella grande Se 
vera amicitiaicheèftata, c, & farà Tempre tra 
noi, fin che ne dureri la vita, pregandola a co- 
mandarmi ; che Tempre mi troucrà pronti (lì- 
mo a tutti li fcrui ti j Tuoi» 



_ . ■ - v. v 
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RAGIONAMENTO | 

^ D E l i: a v t t o R E j 

A* LETTORI, 

s fendami già altre mite capi-i , 
i «K> alle mani H prifente li- 
bro di Cirugia, degli eccellen 
tìffimimeffer "Pietro & Lo- 
dovico Hpflini, qual fi doni a 
riflampare. & trouandoh 
fide alto R elegante , & al- 
quanto difficile da e fiere iute 

fo da Ci maci, che non fono trenti più ebe tanto nel- 
la latinità > mi forfè di volerlo alquanto facilitare, 
acciò ogni uno lo por effe meglio intendere, col ridur- 
re i vocaboli che f off ero pi* facili & famigliati* 
tutti . & oltradi ciòVi aggiunfi àltuni difc&i fi di 
mia inuentione, & da me molto tempo offeruatheo i 
quali fi potrà fare cofe alte & flupende, nella mag- 
gior parte de i cafi di cirugia.et di piu,c flato daWEc 
celienti {fimo Dottore M. Borgberutio Borgkeruiij 
con grandiffima diligenza reuiflo & ricorretto , di 
modo t che fi può dire che fia qua fi ridotto a per f et- 
thne.tr fei Lettori con fider eranno bene {opra effi 
miei difeorfijitroueranno la vera Cirugia, dafana- 
re mi iimoì bi appartenenti a quella, con tanta fa- 
cilità 

/ 
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Wà &bmitl* cbeiimondone reflerà &uphoin 

tutto* perche io ho vinciate cofe alte tir grap4kin cf- 
fi % non mai più vi&e nefrite da niffuno . & alpre- 
fente voglio* che il mondo ne fta poffe(ìore y parche 
*d unhmmo non pub effere maggior gloria > quanto 
infeguareagli^Uri^ profc$oncbo 
fcmprefatta 3 f accio, & fatò io mentre che il Signor 
Dio mi darà aita» &cbt \ctò fia uert^ ogniumpotrà 
leggere il mìo Te foro della vita human a ; nel quale 
ho trattato alti & gran miHerij nellamedicina tir 
Cirugia y & altre fciemie y cofe tuniche io hauea de- 
terminato di non volerle mai melare in uita mia . 
nobdimenùlekomoBrateeon tanta chiaYex\a t che 
tutti quei che loleggeramojaranno capaci dialfif- 

fimi &f*an I cerni > medimi iqn*li ognuno po+ 

trà intendere il mio concetto . Si cotnranco homo 
fatto quelli che hanno feorfo il mìo Specchio di feien 
tiauniuerfale , & il compendio de'Secfetirationa- 
U . libri tutti due, nei quali fon fcrittecofe alte , tir 
digran mifierio . ma perà chi uuole intendere bene 
ì^mio concetto ineceffario [correre tutti j r eì imiti 
volumi, perche Ip belle & importanti materie fon 
diuife fra tutti effi miei librici quali luno è Upre- 
(ente trattato di Cirugia 9 nel quale fìwfcgnafarmi* 
r acoli al mondo. & giuro da quel che io fono , che 
tutti quei , che ufdranno quefto nofrroftilc , faran- 
no opere cofifamofe tir degne 9 che fi acqueranno 
gloria eterna , come bene hanno fatto molti miei di- 
fcepoli % a quali ho infegnata la mia dottrinala qua 
li uno i ilfapientiffimogiouene meffer Michiel biur- 
-014 ' fo 
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rugìa\ & Caualierodigniftmo il quali in butti 
tempo ha fitto così mitàUl frutto , che quafifufci? 
taimorti % che nelle manifue f$ mettono, the diri 
fot dell'eccellente Dottore & CàuàUftb meffèt Do- 
mitiódc Iulijs dalla Cauat Uguale è dicosì acuto i*~ 
gegno r che foto coi migrarli dm ù ire +ólte tutti I 
miti fecreti > fi è fato talmente capace ^cbe éotfc 
fa miracoli ai mondò! tome ben V tutti a, Tadoud* 
& molte altre CietaYfofaHno . non lafciafò ancor di 
dire delitcccttìnte DOìtàrè di cirugia meffetVrepcr 
tìo Bello buono T^apìAitàno , fiate in dui anni effe I 
gii ho montato la effigia; è diuemio tanto tccelUn 
te , che pochi li p Affarìo auanti . che dirò p»t dièt. 
Ciman Martin ^Ornano da Salerno 9 diM.Ta*quin1> i 
Maliprero Vtnetiàno s 4i maeflrtì Untohio T*ata%* 
^uolo Barbiere, di maeHro Girolamo da fantphUU- 
no , di maeflró Baitifta Cefconi barbiere \ ttdi *U 
tri che col me^p delli noHri m edicamemftfanh* 
molte t$crm\ e degne di laude, & ciò faranno tut- 
ti quelli che ^offeruar anno quefia no ftr# regola dét 
medicar di ctrugia . fi che tutto queSio ho uoluto <&» 
re acciò i Lettori poffino hautr noti tia di quanto dì 
# fop*a ho detto . - ' *' v - • ^ : ;^ 

: - • - • - ■> . * ■ . . .> ~ r: ■ ■ ■ ;• ^v.-K'S 

*» 
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"L B O N A R D 0 

FIORAVANTI, 

M ÉcceUtntiffimo Dottor itWarti & tocdkìnai 
MtfftrCamillò t Lione t Ventilano* 

* ^gf^WM 1 ^ ^ n ^* nt ^ cf ^cr può nel mondo.Ec- 
j «jfc^lJff ccilehtiffiihp Signor mìo , feien- 

tia più certa, né efperienza più vé 
«jgfeffl jj ra di quella, che il medico acqui- 
^0^**** Da con lunghezza di tempo'.Eche 
iiò di vero veggiamo , che quelle còfcTolo 
che lungamente fi e(Fcrc(tariO>diueng^no £iu 
facili, & all'huomo più famigliari: & a quello 
propofito fi legge > che una uolta fu dimanda- 
to ad Arrotile filofofo , quello c'haueffe ac- 
quiftaco con fi lungo Audio di fil ofo fia : ri fpo - 
fé; altro non hauere imparato-, fe non di fare 
volontariamente quèllo , che gli altri fanno 
per paura delle leggi, volendo egli per tai pa 
role inferite , che il tempo e quello, che info- 
gna tutte le cofe ; & effendo cosi , a me pare , 
che di V» Eccellehtia 6 pofla dire quello che 
Ariftotil e ditte di fe medefimo : cioè, eh e co» „ 
la lunghezza del tempo V Eccellenza h abbia 
acquietato, 8c la feientia 8c Iaefpericntiairifie 
me,in tal grado , che per virtù dell'vna & del- 
' l'altra fa vedere al mondo marauigliofe pro- 
ue di fe;cflendo il vofìro configlio tanto buo- 

b no 
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ho il giudicio cosfpurgkto % & la efperienzà 
cosi certa, che quefta illuftre & fempre felice 
Città di Vènètia hafveraineate di gloriariijdi 
hauerevn tìfico di tanto valore, & va do ctor di 
tanta dottrina; come vacceli. & quantunque 
le voftre rare virtù > fiano hormai note a eia- 
feuno; nondimeno io come uoftro affettiona* 
tiffimo amico.non ho voluto tacerlo in quefta 
mia operctca;percioche 1" amico lì dee h onora 
te ih prefeatia, lodare in abfentia, & foccor^ 
r cr lo ne i Tuoi bifogni , lequai co fé , mi offero 
io di farle tutte con V. Éccell. Signoria > & la 
fupplico a co mand arm i , che fempre mi troufc* 

jriprontiffimo a 1 fuoi feruitij • 
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L E O N A R t> t> 

•FIORAVANT I, " 

> é 

ùtirEcceUentiffimo Dottore % & Filofofo M.Vhctn* 
• rio Cantone, nobile s ani ;c^. ' "J 

* 

• 

Nfinite fono le cofe, Eccell* 
M.Vincentio, delle quali fhuo 
mo virtuofo & litterato tifc fi£ 
ccue gran contentezza in quel-i 
fio modo.. ma quella della qua- 
le ne riccue maggior fodisfec- 
tione, & diletto, credo io che ila l'andar filo- 
fofandb per il mondò , veder varij & diuérfit 
paefi, praticar con diuprfe Forti di gente,Vc- 
derc iJ procederete coftumi di molti pdpÒÌJi 
pcrciochc facendo quefto s'impara di cami- 
nar la terra,di folcareil mare ? & d'hauer par- 
ticolar notitie di tutele parti del modo.S'im 
para ancora la vera medicina , & cirugia; fi 
può per quella via acquiftàfeia perfetta co- 
gnitione dell'herbe, delle pietre, & delle pa- 
ro! e . nelle cjuali cflfa medicina, & cirugia è fon 
data,percioche tutte tre quefte cofe , Iddio 
benedetto no Uro Creatore le diuifein tutto 
Tvniuerfo, come ben da tutti fi puòvedere. 
Et pertanto e (fèndo V.Eccell.nafo nobile Sa- 
nefe , e datafi alloftudio delle buone lettere; 
& fpecialmente di l^lofofia,e di medicina: ha- 
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ttcndo caminaco il mondo & vedete & impa» 
tate tutte le fopradette cofe:fapecc horacoii 
viua Severa cfperieuza f medicar quafi tutte*o 
la maggior parte de] le infermi ti > % da gli altri 
riputate incurabili ; & maffime le rotture da 
baffo ,jlequali con tanta facilità Scbreuità fa- 
nate» riducendo a ila priftina fanità quelli che 
talmale t>atifcano 5 cofa che niun altro ha mai 
potuto fare & ciò effendo ftato conofcìuto 
da nve^ eflendoui amico come io fono^mi ha 
parfpinqucftoluoco, farlo noto al mondo i 
accioche tanto più ogn uno? polii hauer cogni 
rione di vn cosi raro & degno huomo , come 
voi ftte:& ne fuoi bifogni fi poffa valere della 
voftra miracolofa virtù. & con tal fine avo- 
lira Eccellenza mi #flfcro de raccomando per 

fcmpre ♦ 




L E O N A R D O 

FIORAVANTI, 

^ t 

> 

All'Eccellente Dottor dell'arti dì medicina t : 
Ai. Hmore Au/onio^ ' 

■ 

On è > Ecccllcntiffimo M, Ret- 
tore, co fa appreffo gli hu omi- 
ni di maggiore ornamento, 
quanto fono le lettere, me- 
diante le quali l'ignorante ac-« 
quitta la feienza, lignobilela 
nobiltà,il mercante le ragioni,& i Principi il 
gouernodei loro ftati;La onde malamente il 
mondo potria ftarc fenza effe , & fe non foffe 
le lettere, noi altri medici moderni non haue- 
rcffimòhauuto cognitionc della medicina de 
gli antichi , ne manco V. Ecccllentia haùeriar 
potuto lafciareal modo quella h onorata me- 
moria, che col mezzo delle lettere lafcieriijp- 
chc i voftri fcritti , iquali ho veduti io , fono 
tanto eleganti & importanti, eh e bone il moti 
do ne haucrd che dir p fempre : la voflra efpe- 
r ientia poi nel medicare è così chiara, & si vti 
Je, che gli ammala ti che da voi fon medicati 
poflòno ben (lare di buona voglia s pcrcioche 
medicate l'infermità con tanta ragione, & 
cfpcrienza,cheprefto ricuperano la loro per- 
duta C^uità ; & olire il commuae vfo del Pan- 

b 3 tica 
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tic» theorica» hauete così belli & fari fccrc ti, 
che conia virtù di quelli potete non folo fa* 
nare gli infermi, ma quali fufcitare i morti* & 
quello non lo dico folo io, ma quafi la mag- 
gior parte de Principi Chriftiani V affermano j 
& rtiàffimamcnteil Reuerendiffimo , & ìllu- 
ftriffimo Cardinal di Trento i ilquale fempre 
doue egli fi troua fta predicando & celebran- 
do! alto valore, & le mirabili virtù che rifplé- 
dono nella voftra nobile perfona. iPer ilchè 
etìèndoui io quello amico>che fono/non mi ho 
potuto tenere i che nonne faccia qui queftà 
mentione * ancorché le mie deboli forze non 
iìano {officienti per dar lode ad vn tanto alto 
foggetto . Nondimeno fperàrò ancora io col 
tempo, goder di queij>recio(i frutti, che il vo- 
ftro nobiliffimo , & amenifiìiho giardino pro- 
duce; & cosi facendo fine, con ógni aflettioné 
mele raccomando^pregandola che mi coman 
di,che fempre ini trouerà prontijaìmo àlli fef 
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TAVOX.A CO P.I OS ISSIMI 

DI TVTTI LI CAPITOLI» '» 

. r I 
. m i « 

Che nella preferite opera ficontcngonoJ 

» • 

Trattato primo d*o - jbr Ile tenie, & df linea- 

gni forte di ferite* memi . cap. i o. iS 

c*p. 1, «cani tntention quarta dì cu~ 

Belle canfe, & fegni % & [ rar leferite.c. 1 1 . ip 

giudidij delle ferite-» biU ordine dipanare il 

cap A. 1 f angue nelle ferite-* * 

Ibe ìfegniytt giudici] del* cap.it. 19 

le piaghe .cap.$. $ Ì)el purgare il corpose- 

\d curar le piaghe uniuer ciò le ferite guarì fca* 

falmente , fecondo gli no con maggior faci* 

Canoni uniuer [ali. luà.cap.l$. 26 

cap.\. 8 ftillc potioni ouerbeuan 

Il modo di cabarè le co fi* de , che fi danno a fé- 

infi(f ? , fecondo la lor riti. cap. 1 4. 2 i 

differen^a.cap. 5 . 1 1 t>el modo deluìuere nel* 

Methodo a canaria co fa le f ente Snella folu- 

in fi fi a j fecond 0 la in* tion della continuità t 

Unt ione della parler cap.i$. 22 

patientc.cap.6. 1 z ìndkatione Quinta-* * 

%/f che modo deSbaft liga* cap. \6. \ 1/ 

re la piaga. cap.-]. 14 Ud acquetare ildolorp^ 

Jl cufir le piaghe . ca* cap. 17. . 2/ 

fit* 8. .1 5 Centra le infiammataci 

De 9 piumacciuoli cuero ni , tir apofìeme. qa- 

facchetti , per metter pir. 18. c 24 

fopra leftfitc.c.9 1 8 jlcauare la intemperie^ 

b 4 cbia* 
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chi amata difcrafia^. cunetta carne, e. 3 3,3$ 

cap .ip, 24 Della ferita lunga > <jr 

Se al ferito foprauenga che penetratone non 

la febre. cap .10. 25 bafia la Ugatura (ola >\ 

Del fpafmo* ouer conuut per congiong/trla^ . 

fi une. cap.21* 25 cap 34. 34 | 

Delti fegni del fpafmo . jt curar la ferita prof m »' 

cap a. 26 da netta ca ne; & oc- 

I giudici] che fi fanno del cuba fen\a perdhion 

fpafmo. cap.z 3. ji6 di fifim%a.C 3%. 34 
Methodo a curare il fpaf Della ferita concaua con 

mo.cap.24. 27 perdite della foRan^a 

Curatione del fpafmo ex della pelte,et ddta cat ■ 

plenitudine, ci 5. 22 ne , non già deli 'ofl 0 • 

JL curar il fpafmo per cap. 36. 36 

confenfum. ca.26. 29 .Della ferita riempita , o 

Della paratifi nata per equale, cap. 3 j. 36 

ferita , cap .ij. 30 Della carne, che troppo 
De'fegni f e cauft della^ crefee fnori alle f eri- 
far alifi. cap. 30 te, cap.3%. 36 
ti giudici) ,oprefagif del Della piaga ammaccata, 

la paratifi. ca. ap 31 aUerata daNaete* la* 

\4 curar la paratifi fat- j_ anale babbia le lab' 

ta per ferita. c. 30 31 ^ b a a modo di calli, 

Della Sincope nelle feri- che muoue cruciamtn 

te. cap. 31. 32 ti effendoui in fi ammei 

Del delirio , chi andar tione % ouero altvo bu- 

ffu di fe , nelle ferite. monp vcmawale. 

cap.3%. 33 capi 9 37 

[4 curar le ferite fempli- Della ejfafion M fague 
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folto la pelle, ilcbe 
auiene pcrammaca- 
tura, rottura, & art" 
co efjendo integra la 
felle , cioì non ferita* 
c*f>. 40. 38 
Cmatiùne dell' anlidcua 
effufton di sague fono 
là pelle, auuenutaper 
contufìone, 0 rottura, 
cap.+i. 38 
Delle morficature,&pU 
^ ture [date da animali 
àucnenati,& non re 
nenati, et maffime del 

la morsicatura del ca 
ne rabbia fo.c ^i. 39 
€fération comune cantra 
oghimorficatura, & 
pomato colpo ne nt no- 
fot mauri alerò rime- 
dìo ui è efficaci/imo , , 
che è l'aromatico di 
Leonardo, dclqual pi- 
gliando una dramma 
per bocca foluerà tal 
materia jugaiolabe- 
mfìimo.cap^i. 41 
t)tUa ferita nelle vene , 
& artcrie.c.M. 43 



d l Ot ~ 

Delle ferite ne i ntrìdi 

tendoni,&iigamentU 
cap, 4 5 . -47 

Delle corteUate nei net- 

uLcap.qó* 49 
bel neruo tagliato p tra~ 

nerfoxap.^y. jo* 
Del neruo denudato per 

cortellataxap^Z^i 
Delle cóntufion de i ner-± 

ui. cap.qp. 5 2 
Delle ferite nelle off/c». 
1 cap. 50. 52 
Libro delle ulceredi qua- 4 

lunqite forteti. 54 
Delle curationi uniuerfa 

li dell'ulceragli $8 
*A cu rar Pulce *a congìon ' 
taconHntempcrie^. 

c«p> 5 r 58 

*/f curar Pulce? a con bu- 
onore , 0 fonfiatura 
delluoco.cap.f 4. 59 

%A curar l'ulcera ammac 
ca!* 9 cap.ì$. 59 

v€ toglier uia la carne fu 
percrtfeente nelle ul~ 
cere.cap 56, 60 

Curation della ulcera co 
du v e%za 9 & de colo- 

ra- 
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ràion delle labbra.» . 

* » ^ 

JL curar li natici t cioè 
Mene ingranate , che 
mettono capo nttful- 
cera.cap.$S. 6ó 
U curar falce ra ucrtfli- 
, nofa, chi piena di tur 
mi.cap.i9. 6t 
\A curar l'ulcera rotta f 
, fe s & complicata con 
w cottp ttfone^ di ofìo . 

. Cap. 6ù. 6i 
Dèlie ulcere, che difficili 
f.. niente 

fi riducono a ci 
catrice invecchiate, e 
% delle maligne.c.6i.6i 
Dell'ulcere più famofe, 
, dell'ulcera uirultnta , 
ofaniofa, dell'ulcera 
corrofiua,oucr e [eden 
tc.Cap.6t. 6j 
Modo dlcur are la ulcera 
f ordita, & putrida, 
cap. 6 3. 69 
Della vlccra profonda , 
& cunkulofa , chia- 
mala Sinus da Lati- 
ni, cap. 6 <{. 70 
*d curar l'ulcera cantr- 



d £ JL 
nofa,& profonda t»i 
non ancora callo/a, et 
ribella* cap.65. 70 

Della fifiola & {nasa- 
lità, cap. 66* 7^ 

La cumioti miuerfàlc 
neUt fittole. c>6j* 7* 

bel cancro, efulcerato, et 
de' fuoiefetthc.62.yj 

Libro delle rotture, óuc- 
ro fratture dell. ofia. 

MethQdó a curare facifc 
mente la frattwràj f 
cap. 70. $t 

Libro delle dijlocaÙQni 
fi ogni forte % c.*ji. 85 

Curationi uniueifale del 
le disflocationi • ca- 
pit.72. $7 

Libra delle apoHcme di 
ciaf eh eduna forte^ * 
cap.ji. $9 

%4. curar miuerfalmente 
. tutti i tumori pretcr- 
vatuYaliyinafiimeche 
fi fanno d'influffo/bu 
. move , chiamati néra 
apojìemata y & a cti* % 
far Ufiiuxt^ chitina» 

tei- 
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ti WfctfiUt da LatU DcWapoflcma acquo (ài 
v nL capSjfa* : go a détto d<t Latini turno* 

ìdethodo "pnitterfele a cu , re Citato da fufianxjt 

rare la cxitura . ca* fet0fa.cap.S3. iti 

fit>7f v 91 Pelle glandule % & fcro- 

Bella fleginone uera $ t de fole * <tr altre apofte* 

gli altri tumori creati ine chiamate exeve- 

dalfàngucicjÓ. 9$ f cernie fiegmatice^j • 

Dichiarazione dìLconar cap. 84. 1 1 j 

^* * 9Ì &cnrar lo^àntherom* * 

lpt1 carbùncolo, cancrc* [ fteatoma s & meli ce* 

na,& sfacelo chiama ride.capàf. ito 

tifanguìne& pufiuU . pe? tumori feirt ho fi crea 

cap. 77, 98 li da melancbolio-* • 

' Della cancrena , & sfa- cap. %6. 12#1 

celo , che cofa fiaJ. \À curar il feirro ucro>ct 

cap. 78. i o r legittifbo , ma non ej{ 

beila erifipila , & altri • quiftto , ben duro , tr 

tumori creati da cole- infenfibilc. c . 8 7. 1 2 i 

ra.cap.79. y 10$ Del feirro non legittitoo, t ' 

De tumori che han focic- non efónifito fatto da 

tà con erifipela , cioi gran re friger adone, 

I di herpete miliari, & & ex ficcatone ; ca~ 

exedcnti.cap.Bo.icè pit.S8* „ 123 

: - Dello edema* tttumori %A curare ÌUfcìrrho non 

frigidi* ficgmatici,& legittimo, & non cf- 

fiatuofi. cap.Òi. 107 qmftt0.cnp.Z9. ii> . 

Delle apofleme yentòfe , I>e/ f*wzor canc>ofo % chia 

• chiamati dai Latini mato cancro apoRe* 

inflationcs.c.% 2. 100 mqfofo.cap.90. 124 
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Tritola Jopra li difcorjtdi Cirugial iti* 
l 'Eccellente Dottor t >,&Caualliero 
Leonardo Fiorauanti • ' 1 



I L Vrocmio.c.i. it$ 
Mli Lettori.c.i .130 
Che co fa fia cirugia. ca- 
pita. Hi 
Che' co fa fiawtt ferite. 

cap.4. ut 
Dichiar azione che cof<u 
K fianol % *lccre.c,$\$% 
belle apoflme % & fa* 
fj>cciexap % 6* 133 
Bellefi(lole % etlorfjiccic. 

Di tutte le forti di rogne ^ 
ebYQ%$e.capà. 1 $4 

Della formicola^ & fkoi 
effetti, cap.p. 13$ 

9:fcorfcfcpra le feritele 
ckìt (peciedi piaghe 
incetìòri.cap.10. Ì3$ 

t>e gli ordini da unti e^j 
mi medicare ogni (or- 
1 c d'ihfet rnìià appar- 
tine mi al cirvgicO • 
cap.lt. 136 

td medicamento da fa- 

re in tutte le fèccic.di 



ferite efteriori confai 
cilità % & breuità. ca~ 

pit.it. i& 
Del modo di curar falce 
re d'ogni fede, ca* 
pit.i}. 119 
Delle cure , che fi fann* 
neWapofieme di diuer 
fe {orti.cap.14. I4<* 
Dei modo di curar tutte 
léfpcciedifìflolc.ca+ 

Modo di curare tutte le 
fpecicdi rotne>e bro% 
%e. cap.\6. 141 

Del modo di curare il 
mal di formica . ca~ 

pit. ij. ' 14* 
Balenamento [opra del 
fare i rimedij medici- 
nali. cap.iS. 14J 
Della $oppata È cbe fi met 
te (opra lefcrite^uan 
do la prima uolta ft ^ 
cufono.cap.ig. 144 
Del digcfiÌHÙ 9 col quale (i 

mc z 
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medicano le ftrite,di- le fue itirti.c. 1 7. x 

poi la poppata (opra- broglio ài cera, ec fuvc- 

detta. cap. 20. 1 44 effetti, c a 0.28. \tf 't* 

t>cU 'unguento mondi fi* belloglio di timokÀ in* 

caùno,col qual fi me* fùaquaìuà.c.x^. 272 

dicano le ferite, dipoi Ùtili o^ltf di tu ne, Ifue, & 

che fon digc%c % per j tìe di meafci mn % (Sr 

; mondificatle^j . ca- ti, Uf fucvìnà Jjf , 

pìt .21. 145 eficrimetLc.io. tyr 

Unguento incarnatino » ì>e i minerali fi (fi, & lor 

col qual fi medicano KiW. cap.yt. 1 5 i 

le ferite , quando fon Belle pietre 9 & come fé 

mondificate. c. 2 1 1 4 5 ne può femire per mè 

Utili rnguchto,chc cic<t- dìcare uarie % & dine* 

. trinano le ferite, ta- fe infcrmità.c.$u I J » 

, pit.*3. .14^ Rimedio da [occorrere 

Unguento maestrale, eh e preRo in ferito . ca~ 

fan^affaijiime forti pit* 33. 154 

. di piaghe, capa 5 .147 *f rimediare fubitq ad 

Ricordi di molti rimedij ina piaga di malfra^ * 

) fatti da me, e deferitti cefe. cap. 34. .1 54 

nelli miei Capricci me Del fluffo di f angue nelle 

dicinaìhcap.ii. 148 ferite, cap .3 5. 154 

Vit acqua di grandi firmo belli aiuti da fare a chi 

artificio, laquale è mi duole li denti* per cari 

racplofa , e degna , in fa d'eff ?r guaHi, ouer 

molte co fe.c.7.6. 148 difeenfion di teHaJ é 

lì modo di fare Foglio di cap. 361 ì 5 j 

vi rafafempUce, con aU JL foccorrcre al pu^or 

cuna diebiar orioni del di bocca per il trifìo 

, fiato 

■ * ' . J 
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fiato. cap.tf* i j j il cerottomagno>che gio 

'* [occorrete chi hauefie uà a tutte le forti di 

*rantoffe nello fiotna piaght.cap.qj. i6z 

\cap.$9» Defcrettione dittatele ed 

Il Accorrere a quelli , fe % cke entrano nel bai 

jillfion pofìono tener /amo artificiato dina 

Cbec<fli na * C0 P*39-* l& ftra ìnuentione . w- 

ccorrere chi non po« pit .48. itf * . 

rr^e orinare-*, ca- Delli ingredienti 9 cb'en- 

fw.40. 157 Ira no neì£ acqua cele* 

v* rimediare* quelli che fte.cap ^9. 164. 

hanno gran brufeior Dì alcune diuerfe infer- 

di ovina, cap.^u 1 5 8 mitàxap. 5 a. 16% 

\A fqccortere quelli % che & alcune materie apper-- 

hanno gran dolore di tinenti alle donne per 

gotte* cap.q z. 15^ confermare la lor bel*, 

\4 [occorrere alla pefle y le^X a fempre~> • 

the pochi ne moriran- cap.$i. 16S 

no. cap. 4 lèi Qjtali cofe c anfano 1<lx 

\A foccorere alla pelarti maggior parte delle-* 

lacche fa cader la bar infermità ne i corpi 

ba, & i capelli, & fa humanì.cap. 52.1 6,7 

gran danno alle gentu Come gli huomini & don 

cap. 44.. 1 60 ne\ fi poffon guardare 

Del modo di fanare una da molte forti d'infcr- 

carnofttà nella verga* mità uolendo loro+ca- 

.cap.tf. 160 pi* 5$. 169 

Jl fanare quelli che han- De gli effetthche debbon 

no la tigna-* . ca- fare gli medicamenti 

pit» 46. 16 1 ntllì corpi bumanij}* 

uen* , 
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htndogli a funate da 
varie , & diuerfe in* 
ftrmilà. 169 

Sinai fono le mediche , 
chegiouano, & quali 
fon quelle che nuoco* 
no.cap.55. 170 

Di alarne iaf trinità ma- 
ligne, & come fi deb- 
bon curare » /iti*- 
. te^con molte anerten* 

1 *~ t 
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%e*cap.%6. ijt 
Come la dieta f & la me- 
dicina infume caufa^ 
no la morte a gli in* 
fermicap.^y. 271 
Del cauar delfangue % & 
fuoi effetti buoni , & 
cattiui.cap.5Z, iy$ 
Conclusone del prefeme 
trattato di cirugia-* • 

*74 
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Della lancetta t &fuoi effetti rari, 

la lancetta è *noinflromcnto t che ftn^a e [fa non 
ppotria q*iafi effercitar lane del ch ugico , perciò- 
the per cauar f angue la lancetta è il più atto inflro- 
mento* chefipoffi *farc> Hrfimilmmcpcrpingere 
Ogni forte dapofleme , che in faperficic della carne 
fono>& colaiMquale ha la man diligente, fi può fcr- 
nireditfia indinerfimodi^ & con grandiffima fa- 
tuità. x | 

Delgamautftorto, &fueoperationì. 

Qutflo itiftromcmo, che fi chiama gamaut, &■ 
toft Horto come fi uede è queflo , & e fatto in qne- 
fa firma per più ficure^a del tagliare Papofltmt 
profonde , dotte i bifogno di gran taglio , che con al- 
tri infir omenti non fi può faret &• quello indromen' 
to effo anebora è molto neceffario, & quote non fi 
può farfen^a, & ogni noli a , cbt intenderai dir 
gamaut, il fard qucHo becco /torto, chefir/a ptt 

Slitto* 
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Del rampiti fior co, & fue operacionL' 

m 

le operationi di quelito tampino flotto, fono moP 
to neceffatie , petciocbe quettofetue quando un'off o 
f*ffe fcbix^ato % et fufie neceffatio cauat quella fchi^ 
%etta con quefto inflromento , lo fatai con grandi fi- 
rn* facilità , attaccandoti dentro quel becco flotto, 
tt tirare • ferne ancor per nettar i denti, quando fon 
carichi di quella rugine , come pietra , e con quefto 
inflromento fi poffono nettare tanto dentro , quanto 
di fuori. &inqueftaopcratione % quefto inftr omento 
èmoltoneceffario. 

Delle forfici, & come fi vfano. j 

Le f orfici fono inftromento molto noto a ciaf cu- 
no, che per modo ninno non fi può far fen^a.f!r que~ 
fteferuono per tagliar capelli , & altri Luoghi pe- 
loft,per tagliar punti nelle ferite, tagliar peqre, far 
taf te, & per tagliar carne marcia nelle piaghe : fi 
che muàrij i & diuerfi modi fi adopera quefto tal 'in- 
ftr omento , &p erò egli è tanto n tee fi ano apprcfS» 
a tutti: r \\ 
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Del raforo, «ciche Terne in cinigia ; 

■ 

Il raforo è uno inltrumentò molto necefSario al ci 
rngico in dmerfe materie , perciocbe in un tafo doue 
fuffenecefjarìo di tagliare con fuetto indumento .fi 
taglia con grandiffima facilità per effer di fottilifi. 
mo taglio, tir anco quando la pi tgafoffe in luogo pe» 
lofo, con quello raforo fi può far netta al circoncir- 
€a con facili tà grande , e per tanto ap prono io il ra- 
foro effer inflromento di molta impor tamia nell'ar- 
te di cinigia. 

•« 

- 

Del raflàdoro , & Tua operatione. 

7/ raff adoro è inflromento qual fi accomoda a rat 
fare le offe in tutte le parti della perfona > & in te- 
tta quando foffe un*offo fcbiz\ato fi rafja per appa- 
reggiarlo t cbe non impedifea la carne t cbe uìpoffi ere 
feer fopra^ queflo in nero effo anebor è indumen- 
to molto neceffarh , & fi *fa continuamente in tal 
materie t & il nome fuop?opno fi chiama raffador 
torto da raflar Poffa in ogni luogo. 
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Del trapano,&fuo ordine di operare. 



11 trapana è inflromento moderno, ilquale è di 
grandi/fimo ingegno>& artificio s & il più ficuro chi 
fi popi *faré nel trapanare latefla % quando egli è ne* 
cefiario 9 percbe in tutti gli altri info omenti donano^ 
è qualche pcricolo,cccctto in me/io che fe gli può ac- 
Commodore diuer fi ferri più largbi,&piu /(retti (e* 
condo 9 cbepare al cirugico, & hauere una man dtti* 
gente, & far con deftre^a tal opera . 

Della licua , fiede gli effetti che f* . 

La lieua ì *n in ftr omento molto facile f & ì afidi 
neceffario nella cirugia 9 & maffìmamente nelle cmt 
delle ferite doue fono offi / chinati , &daleuarnt 
uia alcuna panicella^percioche la detta lieua fi cac- 
ci* fotto , & fraina , f!r Poffo fi viene a [epurare , 
chil fi può cakar con gran facilità , fatto che fia la 
cperatione della lieua: fi che adunque quefto t ferro è 
molto necefiario per tal co fa . 

— 
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Delle trincile a W<M che fcruonoT. 

i 

Le dne trincile qui fonanti dificgnate una con la 
caffa difmo % & l* altra fcn^a caft a f quella con la caf 
fa di ferro fi chiama da* moderni cerna ballotte, per- 
cloche fcrue neWarchibufate % dom rimane la ballot- 
ta , & polendola canore fi mette quella trincila con 
la caffa dcntro>tanto che fi truoui la ballotta^ poi 
fi no Ita quella uida $ tanto che la punta entri nella bai 
la 9 & cofi fi canafnora t &queflo è l'effetto, che fa 
la predetta trincila > V altra fen^acafia ferue per al- 
largare un bufo nelTofto quando fnjfe bifogno* tir 
qncfto ìt ufficio fno da fare* 
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Trifori} fama* per allargar lefcritt 
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Del gamàtit pei Slargare ferite , & per (are 

feltri operazioni fimili. 

i 

Qutflo ferro grande cokqueHe mie 9 fi chiamali 
gamaut, & qutflo è ferri antico, trovate per allar- 
gar ferite $ èr fimilmente per allargar la natura ad 
una donna , quando fuffe neceffario di canore una 
creatura morta fuori della matrice , ftr fimilmente 
quando fi y ole fie canore una pietra dilla uefica alla 
donna fen%a taglio: fi che qutflo gamaut è motto ne- 
ceffario infir omento nell'arte: ma quelli duepropul* 
fori) , il mafcolo, & la f emina non fono inflromenti 
troppo vfitatt, & fono antichi, & ferite monditi 
di loro altra cofa per adeffo* 
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Delle tanaglie denticolate." 

Le tanaglie denticolate fono ìnHr omenti antichi» 
the a qntfti nofl-i tempi non fi »/ ano troppo >ma pe- 
rò quando fife carne marcia in una piaga per ho* 
lerUtagtiare queHe tanaglie forniranno per pigliar 
la,& tenerla falda 9 che fi poffi ' tagliare con maggior 
commoditii & con più facilità 9 & cofiqucfloin- 
(Ir omento fn^à ne cefi arto in tal operatone , & an*. 
«Jbor w dtre co f e fimili » 
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Del becco di grua,& Tuoi effetti* x 

Qucfla tanaglia cefi [fiotta , epontida, conque/ti 
denti fi chiama il becco di grua % c qucfto infir omento 
ferue per tirrar f carde di òffi , doue foffe a fai carnè 
fopra>cbetoccandolo>e potendolo pigliar con quefta 
tanaglia , fi canard con facilità : & però quefto in» 
ftromentp è affai neceffario al mugico , pc* far tale 
f}fctti>come di [opra ho detto j & quefto è U fecondo 
inftroikento di Guidone 

Di altre tanaglie de ticolace,e Aie opera tionu 1 

Qfufte due tanaglie deticolate $ feruono efte anco* 
ra in di net (e materie^ qlla che ha li deciftortijerui- 
rà facilini te per cauar ballotte f fuori della carne % et 
t altra per cauar e offi feparati dagli altri,& rifiati 
nella carne: ttpotriano ancor ferirne per abbranca* 
re i labbri di alcuna ferita, o piaga cancrenofa, per 
tagliarli uia :& quefte fono l'operationi da far coti 
tal tanaglie, per cloche feruiranno bene in quefto • 
Di feorfo fopra tutti i ferri. 

Effendo li ferri in ftr omenti, che qua fi fen%a effi no 
fi può medicare; mi ha parfo di uoler aggiùngere* 
quefia opera molti ferri necefiaytj che prima no u*e^ 
rano>e fon qua/i più che neceffarif come il rafor p com 
mHne % lef orfici ufuali la lancetta % il gamaut f tortoci 
tr apano ,raffadore,il rapin f tortoci tafto 9 e lalic*a 9 
efeffer qucfti ferriche no fi può far fcn%aper modo 
alcuno f non ho *olu(o macar di aggiongerl^co le dir; 
chiar adoni lo*o> accioche ognuno nepoffi effercapa 
ce, & efperto in fapcr il nomc>& ancor V operazioni 
loro.CQme fi richiede a tutti liprefeffori di tal* art*. 
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TRATTATO 

DI CIRVGIA» 

Per Pietro, & Lodouico Roflim Medici, 
canato da quanti ne hanno 
Jcritto di ejja . 

Trattato primo d'ogni forte di ferite « 

Cap. I. 



vi «.Vi? ■ v^Ktfif^-X 



É ferite d 'ogni forte ,i Latini le chia 
mano Vulnus; et vulgarmcme per 
tutto, fi chiamano piaghr,& ma (fi 
me dalli interpreti di otukenna;li 
quali affai volte mutano qualità , 
& mutano ancor il nome; &quc- 
fie è quando dette piaghe fi marcifeano . jtìlhora fi 
chiamano ulcere putride; & quando poi diuentano 
cono fme, fi chiamano viceré cancreno [e, per efferui 
generata la cancrena, & così i moderni l'hanno dif- 
finita in quefio modo . 

Hor'in queHa difjinitione , la folution della conti- 
nuità, è mal commune alle parti f empiici, chi fimi- 
lari,^ alle compoftte t cìoe inflnmentali.7{onditne 
m pià fi attribuì fee, &piu propriamente alle parti 
fimilari . Toi fottogiongefi nella difinitione /fitta 
difrtfco,fang4inolcnta t fen^a marcia, ofcn%apH* 
k ^ tre- 
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TRATTATO 

tre fintone . Qucfto fi pone w differenza deia ul- 
cera , lagnale facondo gli antidetti moderni è foltt* 
tione amica della continuità, con certa putrefatti*" 
ne de gH< humori h tir fenica frarger j angue; do* 
me dice. Tacile particole pm tenere difnori; dice" 
fi 4 differenza delle fratture , eie occorrono nelle 
partipiu dure, come fono le offa. Doue dice di fu ori, 
èpoflo a differenza deUa folution deUa continuità , 
che fifa dalla cau fa intrinfeca . , Molte fon le fiecic 
detta folution della continuità appreflo di Avicenna 
nella feconda Fen del primo canone \ chi yulnus,ul- 
cus 3 aperitio, feiffura, ex ci fio, puntura, frattura, 
tontufto, come di fopra ho detto, dcllcquali ragione» 
raffi a i luoghi fuoi • Quelli che di strabico ban tra* 
dotto in Latino fanno , che vulnus ouerpiagafia, 
quando non ancor nifi ritroui marcia , & che ulcus 
fia % quando ut è marcia • Quelli che di Greco hanno 
tradotto, fanno uulnus in uece di ulcus, & per con- 
trario. Le differentie delle piaghe,a Guidone fanno fi 
da tre cofe, tir fimilmente a i Medici del fuo tempo. 
Trimieran&te dalla natura delle particole patienti; 
dellequali piaghe alcune fono nelle parti fimilarì % 
alcune nelle inBrumcntaU,altrc nelle particole tene- 
re, altre nelle dure, altre in quelle che fon tra le du- 
re, e le molli • Bi quelle che fono nelle particole moU 
Ihaltre fono nella carne, altre nell'adipe, oucr graf- 
fo • Di quelle che fono nelle parti dure , altre occu- 
pano la foltantia delle ofìa,altre legionturc. Di quel 
le che fono nelle particole mediocri, altre ne inerui, 
tittendoni(cioì quelli nerui,cbe ne i mufcoli safeon- 
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dono % che nafcono perciò da i net ni ; netti findefiml 
cioè nodi , & congiontion di nerui) altre nelle tene, 
tir arterie . Di quelle che fono nelle parti inftrumen- 
tali , altre fono ne i membri principali , fi come nel 
cuor e % cerkeUo % & fegato. Altre nelle parti, chef et- 
nono alle principali , come neUafpera arteria, nello 
ffophago, cioè gola , tir nella ut fica . Mtrencllc 
parti , che non feruono a i membri principali , come 
nelle orecchie, piedi, mani,occhi,uafo, tir fimil cofe. 
Le ferite fono differenti, fecondo la narictà dell'ar- 
mi, & altri infirmanti offenfiuL Secondariamente 
fi pigliano le differemie dalla folution della continui- 
tà, muffirne delle piaghe, & dalla eflentia del male • 
alcuna folution della continuiti IftmpUcc , tir alcu- 
na è compofita. Et ì femplice femal niffuno ni acci* 
dente fi a con lei; & ècompofit acquando ha feco co- 
ghnte,due, o più paffionu ultimamente fi tolgono le 
differente delle piaghe , dalle proprie differente 
della folution della continuità, eccitata dalla piaga % 
tir fi tolgono dalla natura della ferita le proprie dif- 
ferente, & come dice Gal. nel 3 . del Methodo, cioè 
dallo fl>acio,oucr quantà della diuifionc f comedaU* 
grandetX a 9& àalla piccoletti equalità,inequali- 
ti:pyofondità,fuperficie:breuità & lunghett^P^ 
fcia dalla figura, come dal retto, daW obliquo . An- 
chor dal modo dell' effer fatta la f tata, perche tutto 
fia tagliatolo tutto rottolo parte tagliata, tir parte 
rotta :& da altre cofe, che diranfi nel libro delle ul- 
cere . Colali differenza ti danno i giudicale indica* 
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ttcatwnty che fi toglie dal male, è folamenti JntncU 
fio della uih d ti curare . Ma non ì bacante il cono* 
fcerfolo % cloche far fi debbe dalla prima : ma deb* 
tonfi diligentemente confiderare anco le particola- 
ri indicationi , chi filmando la foHantia d 'ogni par- 
ticclla, Pattfone, Tufo* & ilfitocosì non (alo vedrai 
quello, che non fi pnò fanare ; ma amiuederai anco 
qucUo,chc fonar fi puè t & de rimtdij facilmente de- 
liberar ai • Et quello fard Medico nero , che ritrouc- 
riquei rimedi] , perequali fi faccia quello, che nella 
prima indicationfuggerifee . Quefla è la prima ope* 
t a dell'arte; cHe fappi fri fi dtbbe forar nella feri* 
ta o nò\ Dipoi fapere per lungo ufo di eforien\a f 
ouer dalla natura della cofa; taquale cerchiamo con 
ragione ; con fi der andò II temperamento di tutto il 
corpo , UT dell 'afflitta parte; & quello\ che poco (fi 
fopra detto h abbiamo in materia tale . 

Dellecaufe, & fogni, flegiudieij delle 
ferite. Cap. IL 

VEngo no date le ferite in +arij , & diuerfi mo- 
di con foie taglienti, & altre forte d'inflru- 
mcntit come bafioni , pietre & altre fimil cofe * che 
tagliano, & ropeno la carne in diuerfi modi;come fi 
uede:& ancora per morficatura d' animatilo dipun 
tura di beftie ueùnofe. fi che ui fono tagliai u *c % con* 
tufionifCioè maccature 9 & morsicature. Ma le caufè 
eflernenon ti danno la indication della curation, 
ma ti danno quella dell'affetto folamcnte, cioìdcl 
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male :per cloche quello che anco non è 9 (comi U ciuf a 
€&ctna,o vuoi dirpfimiùua)aon richiede curatione: 
per cioche la curatione èfolo della co fa prefente , non 
già dcll'abfcntc. Et niente fa la caufa efiema alla in- 
dication della curatione \ nè mede fintamente il tempo 
(unno bene a cono/cere il prefente male, come imeni* 
dente. 

De ifegni J & giudici j dell e piaghe. Cap. III. 

ISEG^I delle piaghe fi pigliano dal fenfo deU 
Cocchio, cioè dal uedere i giudicij , onero porto- 
Stichi di quelle > & d'ogni folmion della cominJfitd e 
pigliati fi anco dalla fofian\a % dall' ufo>& dalCattiih 
ne della particella paziente ; apprefio dalla propria 
effentia, della d\$o fittone* o effetto, k Uirnamen- 
ti da gli accidenti , che alle piaghe ifiefie accadano* 
Et pirciò Galeno giudica , chele grandi $ & grani 
piaghe % non mediocremente fiano pericolo fe. Le 
piaghe , & ogni altro nido 9 in tre modi fono grani , 
& grandi :o perla eccellentia della parte parten- 
te ; o per la grandma dtl male; onero per effer 
maligne 9 contumaci,& ribelle.Onde le ferite nel ca- 
po* onelfiomacho, onero nel peritoneo , cìoìfifhc le 
qnali penetrano; fono non poco pericolo fe: & mafli- 
to* fe alcun interiore i feri o. Le piaghe negli artico, 
ih fono maligne;perciocke done fono i nerume li tendo 
ni (cioè quelli nerui 9 che ne i mofcoli safeondono^che 
na fermo perciò da i nerni ) done fono luoghi uacui di 
farnese pieni di ofia;iui sep c di dolorerà uigitie^ di 
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fftafmo, & del delirio(cioè andar f hot dife)U periel- 
io i imminente. Le /trite, che fonò sì grandi, che ut 
fi richiede la futura , cioè cufcitwa , o fi richiede li- 
barle: non mancano di periglio. Come fono te ferite, 
che diuidono i mufcoli principali totalmente per 
trauerfo, che diuidono le uene grandi , i nerui, le ar~ 
terie,& le midolle pernia di fcifiura,& di conufto- 
ne. La ut fica diuifa con grande, & profonda ferita, 
fimilmenteil ceruello,il cuore, il diafragma, o ateuu 
ne delle budella più fonili, il uentricolo, o il fegato , 
dinota la morte, Anco di altre forti di maligne pia* 
gbefece mentione Hippocrate, quando diffe : Quel» 
Ha quali appaiono tumori (cioè gonfiaturejnclle ul- 
cere ,non molto fj>afim*no,o im m ittifcono; ma li tu- 
mori che fi fono difinfiaiiin un fubito, fono maligni; 
imperoche alcuni fpafmano : cioè, quando le piaghe 
di dietro, glimoleilano; alcuni immatifeano: &a£ 
alcuni uìene un'acuto dolor di fianco, o genera fi mar» 
eia, quando nelle parti dinanzi, che fono uenofe, dr 
frteriofè fiano piaghe jo nafte la difficoltà de gli 
foteHini chiamata la fanguinea , fe lì tumori fiano 
Hffi, thè fanguinei , Èt (e nelle piaghe terribili, & 
maligne non appaia gonfiatura , il male è gr andia- 
mo spercioebe la materia che fuole difendere alle 
ferite, fi rìuolta , 0> tranfmuta a qualche parte del- 
le principali . Le piaghe maligne fiano quelle (come 
intende Galeno,commemando Wppócrate ) che ne i 
capi, o fini delti mufcoli : & maffime neruofi , ritro- 
mar ai. La cognizione del giudicar le fcritc,ouero pia- 
tto t è più che ntctjfaria al chirurgo g & maffime 4 
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q»t Ilo , che per decreto del rnagifirato ì agretto € 
fargiudicio nero delie piaghe • >A dunque fopra ogni 
cofa il chirurgo deue fapere quali ferite fiano fana- 
biliyQHCYO infanabilii le difficili da curatelo le facili. 
Le ferite neceffariameme mortifere , & insanabili » 
fono quelle che penetrano la fuftan^a del cuor e: per- 
ciò che il cuore lungo (patio non può [offerire la folu- 
tion del continuo , onero apo firma . Fanno la morte 
incurabile le profonde ferite nella [ufiantia del cer- 
nilo, del fegato, del diafragma, delfiomaco, o del- 
l' e fof ago, deluentricolo, dclCafpcra arteria, delpol- 
mone, della mil%a, della ueficola , del fiele, delle re- 
ne , de gli interini tenui, maffime del digiuno: delle 
altre membra principali^ [cruenti a principali, per 
effere feruti à ne cefi aria alla ulta. Qnefie piaghe 
chiamanfi mortali; per cioche quelli che le hanno, 
mai fanar fi poflono. JLpprefio,Celfo *uolc,cbcquel 
li neceffariameme muoiano , a quali la (pina le me- 
dotta fi a per coffa, o che circa la gola le uene grandi, 
o le arterie tagliate fiano. Ter la maggior parte fo- 
no mortali quelle piaghe che peruengono alla ragio- 
ne dette predette parti, o atto fca fi ano quelle leggier- 
mente, o folamente alla fuper fide; fimilmente quel- 
le , che fono nel capo de i mufcoli . Ver quefio fi 
chiamano mortali perla più parte ; che (egli feri- 
ti non fi trattano bene, & fecondo il rito , certi [fi- 
ntamente hanno a monre di tai ferite . Et fe in 
niente fi pecchi , molte uolte fi rif anano. Indi 
.Guidone rende te {limoni an^a di hauere ueduto uno 
ferito nella parte adietro del capo, onde era ufcka 
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una particella della fo fi amia del cervello (conte fi 
conobbe dalla offtnfìon della memoria , ) et nondi- 
meno egli fi tifano: & pofcia dipoi la cur adone del» 
la f tritargli ritornò la memoria. ì^on a ferma per» 
ciò i che egli fi farebbe potuto rif anate % fc tutto un 
nentricolo del cerne Uo fofie ufcito per uia della fe- 
rita. Hjferifcc G deno d'un giouane di Empeha 9 cbé 
bauendo battuta ma ferita in uno delti due uentrU 
coli dinanzi del ceruello , per laquale benché affai 
grane 9 non cadde pur nienti di fo fianca del ccr* 
nello: ultimamente fe ne guarì , ma più pretto con 
la mano d'Iddio, che altramente . Queflo fu m mi* 
f acolo di natura . La natura ha futto due ucntrico» 
li dinanzi al cerucllo 3 acciocbe fe uno fia ojfcfo 9 Val* 
tro ancofipoffa feruire;fi come gli occhi, U orecchie 
&c. te amendue li ueniri coli fofi ero fiati ptrcoffiju 
bho fuhito hauerebbe efpedito. CWl ceruello ferito 
fino a i uentricolifi rifani 9 è cofa rariffima >&<juafi 
incredibile. 

Le ferite nelccruello , & ntlle memb'ane, che lo 
circondano , chiamate meninge , fono mortali : per- 
cioche fegue la ofefa % o la urina dell'anione de* mo- 
f coliche fono del t borace d'altre mtmb ranche fer 
nono alla refpiratione.Terdutal'attione di predetti* 
muore la rcfpiratione, onde fi fuole il temperamento 
del cuore f & di qui fuccede la mone certamente of- 
fefo che fia il ceruello , o le fue meningi rotte , ha da 
morire ogni animante. Le ferite del fegato * circa It 
fibre ancor atfure non troppo profonderla che fia 
tolta uia parte alcuna della fofian^a fuay fi confolh* 
- -T" d*no 9 
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ètmdi & dtl tueeù fi ri fonano. Mala ragione pe^bè 
te fer$te 9 del fidalo più fi an montati y ì che ilcuo+e, f- 
' mancarli già la nutritane $ lmguifc*i&mHor e icco* 
sì muore lo ammanterà* non fuhitOifumdo il fegati 
ha mite, di fam^mmrtb animante miCòt che ^ 
qnalcbe fpatio dì tempo, fc ne uiue. fiondi meno diàch 
do Gtleno la predetta cUufulasagiona iella intem- 
perie delfcgaiùife te ferite del fegato frano grandine 
profonde *e U netta portala quale è cmcauà % >& me* 
ne d*l gibbo dtlfegatojfarà tagliata;per la copia la* 
ga del fangne muove h^nimantt % imfan^i che la feri 
ea fi poff a confondateli ferite nel diafragma del tue 
to fona incurabili $ & maffime m Ile parti neruofe di 
4jucllo;cbe tal pane è fen\a fangàc, &ìin continuo 
tnatodequaU duecofeuutano,chc ilabbti detta feti 
ta non fi pafidno canfoiidare: & i carpi àemofidiui fi 
una uolta % mai fi congiangono: eit maffime quelli % ehe 
fono in continuo mouimen^come i quefio feptp ttóf 
uerfo. Le feri te nel fepeo tr anfuerfo nelle sparti oamo 
ftpoffano congiongcrfhnon ojiantc $ che ui ftait tuoni 
mentoima quelle che fon nelle neruofe $ fono in fan ahi 
li:le ferite che fono nelle parti c arno fcydoue fra la in- 
fiammatone* fono motto difficili; percioehe cadde ta 
marcia in quelle ferite , et impedì f ce chele Ubbia del 
la continuità foluta non fi congiongano. '+ ^ 
Le piaghe ne % polmoni fon di$cUìfjfimc4* turare; 
& perle maggior parte infanabilì: percioebe proniif 
fimamVte eccitano Uinfìammationèi laqùatefe fola 
un fratto uifarà; poca (petan^a farà di cogiengerè $ 
& di con foli dar*. Tofcia i tntdicamtnùaui afanar 
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ferltc>non pofiono arrluare a tal luogo con forqthh 
tegrc ; pofcia i polmoni recitando fi muovono , & 

toffendo fi lacerano, talché la curae difficilifjima. Le 
piaghe akftvnto gradi nell'azera arteria,o trachea, 
•aUagrec*i4ti 'maffime, che occupano la fufiantia car 
tUaginea, di quella di raro fi / anano ; per cloche tal 
particola è durai & fin\a f angue, & continuamente 
la piaga repira ; talché non fi pofiono confolidare le 
labbra, &uenire a cica trinar fi nel modo, che fi ri' 
chiederla, , , • , 

; le ferite grandi dello efaphago, foglionfi nu- 
merare tra le mortali , & infanabili , per il p >a fi ag- 
gio del cibo, & del poco, cheuietala confondano- 
ne . Leuene Iugulari , onero organice , per coffe con 
grani ferite\f difficilmente , & rare uolte fi curano: 
parte perche porgendo fi molto f angue, uà fuor* 
all' huo mail (pirito uitale : parte perche firingendo 
faligatura , & eufceniola, come necefìaria al fan* 
gue, l'ammalato non può f offerire, per lo immi- 
nente pericolo di. fuffocar fi, per confa dtlfuperfiuo 

> Le ferite grandi del uentricolo , de Ili tenui in tefìi- 
nì,& di tutti ; maffime del digiuno , della matrice, 
4eUeiteni,dellauefica,& della ne fecola del fiele, fono 
mortali ; percioche tutte quefle particelle fonone** 
*ofeJcn%a f angue , & che per quelle fio il paff aggio 
\delle anfiofe , ér fuperabondamibumìdità; &per~ 
ahtCufoÀiy nelle è neceffario perpetuamente acon- 
fema^la uìtn ipofciai medicamenti non fi pofiono 
maiporrMiMOgUtantoademr^.Verleferitegranr 

di, 
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rf/ f che in Urino chiamiamo difciffiones ; intendiamo 
le grani* & profonde piaghe penetranti infino al fe- 
no pia adentro,pcr lunghc^a, & targherà. Ma il 
uentricolo y & i tenue intcHmi) perche non poco par- 
ticipano dinamo fa fuRan^a, fe folamente fian feriti 
nella parte f«pt< fidale, fpeffo confolidanfi . Coti la 
ceruice della uc fica, e l colto fempre (ì fana, quando 
indi fi cuna la pi etra; per che i c arno fa in tal parte; e 
crede fi delle predette parti fimilmente.che fe foto nel 
la parte fup er io >e*kt aerate fi ano $ il digiuno inter- 
no ferito è ìncu àbd&ipanepcr la granirla de'u* 
finche fono in quello^ per la moltitudine :p urte per 
che la tunica è molto fottile y & ncruoffr. te ferite nel 
lamil^fon mollo pencolo f e: & fe non di morteci- 
manco di f jfiidiofiffima>& Unga infermità f percb'cl 
la è utili (fina a tutto ilco po>(& è come dicono alca 
ni)nn* altro fcga%per la concorrentia di molti bumo 
ricche concorrono a quel luogo. 

Le ferite penetranti fini} allaconcauitd de i mem- 
bri entro afcofi % fono pMcblofc, & qua fi fempre mot 
tali; perche Caere intrando in quelle % non poco le of- 
fende ; & perche H fpirìt&di dentro e sh alando per 
quelle ylauirtà grandemente fi offcnde % & fi difiolue, 
tfr* più debile imenei pofeia tal ferite non fen^a dif- 
tommoiofi nettano^ elle finalmente diuengono fi- 
fiole ì ^eccitano molta collettìon di marcia , <jr in 
ultimagli ammalati muoiono. Le ferite,** lepontu- 
rcjchefòn Htl capo de mufcoli.doue inerui,& i ten* 
doni (chi nerkifChene i mufcoli a f condono t che na- 
feonoperòdanerui) &iligamtmi quafipriuanfi di 

carne. 
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tavnc: & qìle che nelle dita fono dittanti dalla gìot* 
ra,e the fonopreffo alle tempera maggior parti fo» 
no mortali .La pontura delneruo,& del tendone,} la 
uehtmétia del fenfo è,perche qaefla parte che fi con* 
tinua col ceruello, h pronta ad eccitare la comulfion 
de nerui, & maffime quando niente pnò frirar fiori, 
fendo ferrata la ferita della pelle, e tal pontura chi* 
ma la morte: che il male riferito al ceruello fubito fi 
communica a gl'inflt omenti della refiratione.il fpaf 
tno per cagion della fmta $ è molto pericolo/o,glifpaf 
mi dalle ferite, fi fumo per cagion della infiammati* 
ne, che fegue le ferite $ quando ella h abbia tocche le 
parti neruofe : & primamente fi ueggon afta fimart 
le parti neruofe , che fono al diritto delle infiamma» 
tee & tal palone toccando il principio de 9 nerui,cioè 
il ceruello, pofeia di fonde fi per tutta la per fona . * 
membri particolari dalla ferita data , giudicanti 
morti , quando le uene principali, & maggiori , ti 
arterie,& le o fi a y onde riceueuanla uita % la nutrica» 
tione, & la fuRcntationc, del tutto fono tagliati, & 
diHrutti, «jr cominciano a diuenir neri, & riprefen» 
tare forma di cotpo morto: càrnei nella gangrena,& 
nel sfacelo , come fi uede nel tagliar Mia bracci, & 
gambe. I membri giudicanti deucreflefimpoteti per 
petuamente % q\éqndo i nerui,i tendoni ,eligam emide l 
tutto fon tagliati ut a, et di frutti; perdono laprppria 
anione 9 & cominciano a feccar fi , <Jr a putrefar fi . 
Sicuri fjime fono le ferite , & fan a bili » che fono nei 
corpi di buon fucco, & nei luoghicarnofi: doue fiati 
pochi nerHÌ,ucnc à & arterie, {jr the non hanno mol* 

- 





\a la lunghe^ja^tt largherà, & profondità, ini* 
perocbè è pericolo fa ógni piaga grande ."Che U pre- 
dette ferht b abbino curation più ficura , &mend 
fiano da MmtYtyè co fa chiara : per cloche nìftbbré 
MI mali accidenti leftguano » pur che fecondo il do 
iter fi trattino. Lepiaghè , chepcr la maggior pane 
fon fanabili, & hanno me^anatura tra do ekremi 
cioè tra le fanabili del tutto, & mortali per neceffi- 
t ài fono quelle,che fon nel capo de* mofcoli carnofi IH 
p dalle giomure, fjr dalle tipie, & che fono nel Cra- 
. meo,nel tkorattyntlucntre} tali [e ben fi trattino:*? 
fe l'ammalato obbedì fca . ijt tbe ui fiano tutte le co~ 
fe efttrioriicerUmdteficurcrano , doue fe fi pecchi, 
àunien che muore la pfona.fe astretto far ài a giudi- 
car fopra unaferita,etpronoflicàre,quato tipme'tè 
Varte, cioche fari per tal ferita: giudica fecondo che 
debbefart il ucr'huomó dabene,et digiudicìo matu- 
TO. Qualunque il termine ultimo delle ferite è il qui 
tate/imo giorno, & il primo cofifia c%tro i fette gior 
mi, e7 medico(fecodo la forma, & la natura de* miti 
acuti fi allunga al quartodecimo : T^pnditocno nelle 
fonemi e piaghe,* dubbiofe afpettifi ilfettimo, pri- 
ma the deliberilo giudichi co fa alcuna di q nelle, pei 
the fino al fettimòja natura fa uarij & diuerfi effet 
ti: fi mar tìf cono le piaghe, fuccede la fibre, vengono 
fiafmi, &fimiltofe; P lequali il Medico potrà fari 
uerogiudicio in tal cafo: in fra quel tepo appaion gli 
aed diti buoni & canini, iquali dipoi le ferite hauu 
te (oglionofopróUeniriìcQtfìt la febre, difetto d % ani- 
mo atienation iinìétc,c permbatione,g>afmo, eirc* 
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& trattano fi confiderino le attioni delle >trtu dal 
polfo % dalFurina, dalle uomhioni, & altre ccfc, che { 
uengono fuori della per fona : contemplili l'appetiti 
dtirwfermo> latoleran^a , il uolto , o la faccia tf» 
fmili. E f minate bene quefle cofe 9 conferirai la 
fortezza delle uirtà >con la grande del male: e 
così per te cautamente potrai far giudicio (e I buo- 
mo ha da morir di talpiaga % ouero di risanar fi . 

?ielle parti inftrumentali,cbe ma fiata fian dm 
fe 9 mai più fi fa unione ; percioche tagliati del tutto 
i poti, le ueneJLe arterie, per quali l'alimento, il fen- 
fo f la urta, in effo membro ifirument ale fi diffonde : 
prontiffimamente evirano > & tfib alano gli foriti , 
& le uirtùyper la tenuità della fufian%a,chc hanno: 
non già per la impotenza, o ripugnanza delle medi- 
cine . La anione fi può formila parte c arno fa ; an- 
co fecondo la prima intentione, come dicono • 2{el- 

10 fio poi fecondo la feconda folamente • Chiamano 
la prima intentione , quando le patti diuife f &tra 
fe dxflanti , dinuouo fi uengono ad unire ; & fecondo 

11 beneficio del nutrimento » efiendo fatta una certa 
poca corner fione deW alimento nella carne in tutto 
uniforme , & fintile alla prima . La feconda inten- 
tione è quando le parti han patito la diuifion della 
unione; interuenendogli una certa fuRan^a f come 1 
farebbe una colla, poi fi cogiungbino infume. Vofìo 
rotto non fi può congiongere infieme , per la fua du- 
rczxa (ma bene i corpi molli fi pofiono congionge- 
tejft come pietra con pietra non fi poffono congion- 
gere . La feconda caufa ila debole^\a della fa- 
coltà 
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tolta alter otrice ; & le offa fonpmifenj^ fangur % 
fredde. ì nerui, Ituene^artemihmmt^na^ 
tura tra la carne,& l'off a;cbe non co/i facilmente fi 
tonfolidano, come fa la carne , ne co fi diffidimene 
glutinanfi come fan l'offa ; perciocbe la [na natura 
mediocre tra molline , & durerà . Q^efli effendfi ] 
tagliati fi poffono unire quando la tagliai*** fia, 
picchia, e il corpo dalla animante di nattttyfìa mefc 
le . te la tagliatura farà grande, 4» in corpo duroZ 
non fi congiongera . La arteria tagliata alquanto, fi 
tifanaffe molto fia t«gliata,non fi rifana gì amai. le, 
offa rotte de' fanciulli fi conftongow, & congiuri^ 
nano,per la loro molline, per la forte^et della wr- * 
«4» per la propinquità della fua natiuità . Qui fare*" 
mo fine dé giudicij delle ferite , f e fole fottogiongia- 
mo quello,che dottamente, breuemente, ornatamene 
teCelfontfcrìffe. Gì amai fi potrà fonare quello , a 
cui la fede del ceruello , il cuore , il flomaco , le parti 
del fegato, la fpinal midolla, farà percoffa: a cui il, 
polmon di mt-^jfl , l'infettino digiuno o le piktenui 
budella ; mafe il uentricolo,o le rene fian uulntrate, 
4 cui cerca le fauci le uene grandi , o l arterie faro» 
tagliate difficilmente fi aiutano quelita quali in al- 
cuna parte il polmone , o la parte grafia del fegato , 
che i Greci chiama parenchima , o la mebrana , che 
contiene il ceruello , o la mil^a, la uulua, la vefica, 
qualche budella,o il diaphragma e ferito. Similmen 
te qlti a quali fia cacciata la frada fotto le ale, cioè 
lt fc*gli t onellcpopliti»cioi lacche fin alle uene gran- 
ai & tutto afeofe. Ttricobfe fon ancor grandmate ' 
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le pìagbe^dèìttfàno le ueue maggiori : perche pori 
no uÀ&arWitó Phuomo^del proprio fangue.Et qne+ 
/to nfiti \axurtn foto nelle la fene, cioè f caglio afcelle, 
& ntttelacchnmain quelle uene aHcti,€he pcruen- 
fono aleuto* & à i teflicoli . Cattiua & maligna i 
anco la ferità, nelle ale, & tra le parti ucrgognofo 
Heì tuocbi battìi, & nelli articoli : cioè tra un nodo 
&VdlMl& tra le dita : così ntlmofcolo ncruofip 
& nella arteria membrana, ouer ofio cartilaginO- 
fb : Securìffima è la piaga nella carne, bora meglio- 
rfe> bora peggiore , mafia picciola, per cioche ogni 
ferità grande ì pericclofa di fua natura. 

Acurarje piaghe vniuerfal mente, fecondo gli 
Canoni irniuer fall. Cap. 1 1 1 L 

Jt commune indicanone , o vuoi dire intentio* 

ne, di curar ogni folutio di totinuUà, elauniw 

ne delle ferite , cioè ad unir le labbra .* # qntfla è U 
prima indicqtione , pigliata dallmtffentia del male, 
ebe comandi, & dìmofira, qualmente il contrario è 
rimedio de* contrai ; & quefìa prima, & genera- 
le indicanone, fi fa dalla natura, come dal pYÌHCìpal 
agente: pofeia dalla caufa effettàtricc, aiutata nella 
fua *irtò,& alimento coucniente:& dal Medico co- 
me dal minifiro di natura , ilquale ha mila minte 
quattro intentioni : mentre che opera per effeguire 
il deliberato fine di curare Mtt le forti di f etite 
maligne. La p*im.i irtdicàtionc richiede,cbc fi tol~ 
gano uia li eHerio>i incidenti, fe cofa alcuna fi a 
tra le labbra dilla fa ita, che fot tfie impedire la 

cura 
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cura. La feconda richiede 9 che applichino infreni 
me le e fremili dette pam di fanti. La tcr%a richic» 
tic, che quellegìd ferrate appreffo fi confettino da 
pHtrcfattione % &cérrùttionc>am^ 
nohumorimalìgni % che impedivano . La quarta ri- 
chiede > chela (oftan%a dt Ila parte offe fa fi habbia 
a difendere diligentemente > acciò uengaa fanità • 
la quinta è a corregerc, & vietare gli accidenti che 
foglion fuccedere alle piaghe , che non fopraucngUi- 
no . Ufieguir emala prima indicàtiont allargando la 
ferita , fe non è larga affai. Effe qualche cofa eff r- 
fiore fia nelle labbra* conte di ofio ma particella 
pongcnte % & afptr* % o dardo % ofactta>o qualche fon 
tad* in/Ir omento offenfiuo , o (pina* o canna , con le+ 
Mita , con la molletta , o con tanagli a apprender emù 
la cofa ififfa , & leggiermente , & con paco dolore 
la trarremo fuoA % mediarne l'artificio nofiro . 

Uccio raggioncuolmente , & fecondo larte pùffi 
tonar ie faem % &ogn 9 altra cofa infiff a nella pcr- 
fona % hai da imaginarti con quale iHromento iìpoffi, 
fare.il modo di trouare in flr omenti lo hai dalla con- , 
tìplativn dsUnatura* & diuerfità deli offefe parti %i 
& delle coftfntro cacciate . Dunque dalla parte of-% 
fefa t et dalle c$ff infifie 9 ritrouem il modo di caua- 
reie cofe cacciate rtslla perfona , itqualniodokva-. 
rio f & moltiplicagli come fon uarij gli inflr omenti , 
offenfiuh Sfor^ifi il cirurgo di fapere la forma delle 
cofe entree cacciane • Le cofe $ che n* i corpi fi cac- 
ciano fon differenti di materiali figuraci grande^ 
%a>di nnmnOf(kh obitori fot \e % dlrmteYÌa;(y di U*ì 
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gno>o dicanna, odi ferroso di rame, o di Bagno, ù dì 
piombo >o di cornai o diuttro, o di ofio, dì figura fon 
differenti ;rotond&> angulofe f a triangolo, a falchi di 
tre ponte , bafioni cinti dipontvumoda de chiodi ; 
lancette, o faett* acute di ponta 9 oueramente ta~ 
glienti, & c'bannv le ate r cheti cacciarfi entro fono 
facili ; al cauar fuori con le predette ale Squarciano 
la carne, & ogni oggetto di gronderà fon differcn* 
ti le grandi dalle piemie $ & m?%zane , di numero ; 
altre fon [empiici, altre compofitedi habito ; alcune 
ban ferro acuto cacciato in Ugno f o in qualche bà* 
ftatalcune ban ferro concauo difetto* ade shabbia * 
cacciar l'bafta : Siche alcune hanfetropiu ferma- 
to nell'hafia,alcune meno fermato: acciò data lafe~ 
ritaj re/li adentro il ferro* difor^e t dì facoltà fono 
differenti ; alcune fon yenenate 9 dr alcune nò ì Hor 
trattiamo degliifiromenti,con quaìlecofe efirance, 
cacciate ne corpi noftti*$*h abbino a canate. GMro 
menti, che dalla differenza delle cofeinfi^e y e daUa 
uarietd delle parti) ne quali penetrano , Immaginano 
eritrouano ancor ché fi ano molti : nondimeno puf- 
fo Guidone ,& i moderni y otio fono ipmcómmunìM 
primo i le f office % o tenaglie d* Amtenna così dette 9 1 
lequalifono dentate, e h annoi capi amodo dilima; 
yedinellib.4. della +.fcn. li fecondo è le fo* fice , di 
Mbucafts y a modo di heccó d'uccello f & dentate. Il 
ter%p iftromento ile fot fice a mòdo di cannaio dì c* , 
lamo dafcriuere\ tàefièconùauoycbiamanlotcna- 
gli c annuiate, quali adoprano* acawvt le faette cin- 
te di ponte chiamate baìbacule r &m^damen\z le 
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càuano.ll quarto chiamano trincila ima fa la quale 
pofia nella canina , che fi a mtota del ferro cacciato, 
entro , & apprefolo, ella leggiermente lo ttahefuo-* 
ri. Il quinto iflr omento luna trincila in lungo, mol- 
to atta ad allargar le ofia , neìleqnali i dardi, o flet- 
te fermamente ftanno > già cacciate con impeto . il 
feko è un tagliente rafoio a modo di becco aquilino , 
da allargare le ferite della carnet aeciocbe facilmen- 
te le cofe entro cacciate fi canino , & anco figurati 
al modo dipinto di f otto . Il fettimoi il propulsorio 9 
diftinto in due frecic . La prima cbiamafì propulfo- 
% rio > ouer impellente concauo . La feconda chiamafi 
propulforio, o impellente fordo % o folido : altri chia* 
mano quello fcmina $ e qnefto mafcbio;con quefti fpin 
gemo adentro lefaette, cioè i ferri, tanto che da una. 
parte fi p off ano prendere , & canare. V ottano k in 
modo di quell'arco, che fi chiama balefira % conqnefio 
fi batte fnori >& fi cana il ferro dal corpo bumano « 
Il modo di canar le faette in fiffe , fi fa per attratio- 
ne,laqnal fi fa da quella parte, allaqnal nienc il fer- 
ro. Cananfiancoa modo di propulfionc>laqualc fifa 
nella parte oppofita a quella » donde niene il ferrose 
per quale il ferro i cacciato nepredetti modi . lein* 
dicationi fi pigliano dalle forti di arme off enfine, & 
da Inochi ne quali elle penetrarono • De quai luoghi 
ragionerò f quando babbia decritto altune cofe com 
munì da ofiernare nel canar le cofe infiffe nella per» 
fona hnmana . Dunque fe fi uede bene la co fa infif- 
fa , fkbito è da canare ; fella è afcofa % il ferito fi ac- 
conci in quella figura mede fimo, nella quale eta^ 
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allhora \ quando riceuì la ferita . Così il Medicò nt 
quel cafo potrà pigliare il [ho fecillo , o tallo, come . 
dir fi [noie , & tocbi fin doue la tofa infiffa fia pe- 
nitrata: ma il ferito giaccia ad ogni modoincotal 
figura^ quanto più potrà. Se la cofa infifia nella pri* 
ma prona commodamcnte non fi può cananea fcia* 
la dentro fin che la carne > che la circonda fi putrc* 
faccia ; pofcia agitarai la cofa infiffa , hor quà hot 
là ; con le mani , & con le f orfici leggiermente la 
uolgerai : & Così leggiermente la eftrabcrai fuori 
del luo co; &così uuot Auìctnna % Mbuc. & Bm« 
no : nondimeno uuole Remico , che fen\aindugiart • 
la cofa infiffa fi cani a qualche modo . 

Se Cbuomo armato uenga ferito , ni fi pùffa fà- 
cilmente cauare la cofa infiffa tfacIfeglifidijpogU . 
delle fue arme » & apparecchiata ogni cofa , che ini 
bi fogna (che così far fi deue) & fattone il giudicio ; • 
piglia la f or fi ce communi & prendila cofainfiffa : 
& contorcendo il ferito leggiermente* canata . Se lé 
cofa infiffa , altramente non fi pofìa cauare , fe noti 
dotta parte , per laquale ella (entrata ; deue fi ag* 
grandirlapiagaconilrafoio i of carpèllo , acciò pia 
facilmente fegua % &* nafea minor infiammatone , 
laquale fifa maggiore fe'l corpo fi firatij t mentre fi 
trabe fuori la cofa infiffa ; fimìlmente fe dall'altra 
parte la ferita fi apra ; deue fi far largo tanto , chi 
p affando fuori la cofa infiffa , lapiaga non fi habbié 
a far più grande:ncl£una& t altra parte deue fi au- 
uertirc, che ni il neruo , né uena maggiore , ni arti* 

ria fi tagli . Mafe uno di quefli fi discoprirà , pigti* 
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~unr&ne%& tr abito fuor di piedi air aforo >of carpili 
lo: quando affai farà tagliata, la cofa infiffa fi cani : 
fimilmentebabbiafi cura, che circa alla cofa infijìa, 
che fi ca\ia, non fi a nafeofo neruo,uena,o art cria. Se 
la cofa infiffa, fermamente è infiffa neWofio, che con 
for^a ninna fi pofji eflrabcre; piglia la trincila dirit- 
ta! & aggrandì [ci la diuifion neltoffo, tr al modo in 
jraf crino catteremo la cofa infiffa con pochi [fimo tra 
Maglio del ferito* Et canata la cofa infiffa altrimenti 
non medicar ai,di quel mede fimo, che tu harefli fat- 
tole feritoli corpo mente ui fi fofìe adberito dentro, 
tir la ferita fi tratta, qualmente anco le altre ferite: 
aggiuntoti queflo, che il f angue alterato dalla cofa 
infiffa, deuefi efprimer fuori, acciò la ferita non b ab- 
bia putredine. Et ui fi deue bagnate d'oglio di rafa, 
cuer di tormentina,frtddo,& commune caldo: mafjfi 
me fe fini fìa fofpition di dolore,, feuifia infiamma- 
tione, la caueremo con lana intinta nek'oglio,co*foh 
tnentathni,conempiaflri, & ftmili. Se non ui farà 
infiammatone ^cufir emù la ferita, impoftoui il medi 
camento,cbefiponesà le piaghe fanghino lenti. . 

• ■> : 

Il modo di cauare le cofe infifle, fecondo 
la lor differenza . Cap. V. 

Cièche fi (Mitrane iptr la maggior parte è 
lungo, & (hrettp, come fon U faette; o largai 
facondo % o A»gul(>{o, come fonie balle di piomboso di 
fértOt a pietrai onero altro fimile, che integro entra 
nella perfino* La wfà infiffa lHngthoHretta $ comejt 
* B 3 la 
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la faetta facilmente caccia fi nel corpo , fjr ini fi r£ 
fia . Speffo adunque dall'altra parte , doue uiene a 

. rijpondcre,cauafi la faetta 9 & ma [fi me quando ha U 
ale; acciò le ale non babbino a fquarciar niente, ap- 
parendo la ponta dalla faetta dall'altra parte , ini fi 
deue tagliar la carne tantoché la ponta f apprefacon 
la tanaglia, commodamente faccia uenir fuori la co» 
fa infifì a; & feCbafla ni fia, fi può fingere, acciò ap } 
paia bene. Anco fe le ale y o alcune altre ponte, fi ano 
picciole,fSr iui appaiono, fendo tagliata la carne; iui 
fi fregino uia , acciò la cofainfiffa commodamente 
poffariufcirczalcuni prendono con le tenaglie cannu- 

4ate quelle pon:e,& ale: & cosìfen^a lacerare cam 
ho la faetta, fe la faetta b abbia ponte ,cJp ale ad ogni 

Jbanda,& $c(fe:& però nonfegua, ni ad una parte, 

'tyèMl 'altra , taglia fi la carne ( fchif andò diligente* 
mente ieuenc, art evie, & ne*ui)& caui fi dalla parte 
pìàcompetente 3 pcrpiàcommoditd. 

£4 cofa infifìa larga,& afcofa, da qual parte sin 
mhì è manifeHo 9 cioè dalla parte onde ella uiene : itr 
cauifi con lo in/Ir omento chiamato Diocleo*erapbi~ 
fcOfdi cui leggi Celfo al fettimo libro , al quinto cap. 

* te cofeinfiffe roto de, 0 anguhfe,come pietra JbaU 
la dipiobo,o\altro fimile $ dentro afcondonfiube den 
tro fian nafcofe,così lo conofcerahfe palpar ai con le 
mani pentirai una cofaa(pera,& di [uguale: la piaga 

*mn uà ben diritta , érparc maggiore, & molto più 
ampia, la carne uede fi ammaccata, & livida: euui 

^ildolorecon alquanto di granerà; déuefì aprire lar 

gamentela ferita, quando fi vuol cauar total cofa 

dalla 

r 
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dalla parte,onde uienecon un'urico, cioèrampino at- 
to,o con la fo<fice dtntjicHUta> pur ch'ella poffa en- 
trate nella piaga >,fe la cofa infiffa , dentro fe ne ftà 
nafeofa, di modo, che non fi poffi ritrovare ,ononfi 
poffi cauare,lafcialadetro fino, che la natura la fcac 
. eia fuori, o la manifefla: alcuna fiata la cofa infifia, 
ìntegra dentrojendo confolidata la ferita,fenxama 
le alcuno, lungo tempo fi è ri/erbata : dopoi a lungo 
tempo fendo uenuia in tal luogo una apoflema,& di 
.rotto fi la cofa infifia è riufeita : ilche dopoi fatto, la 
ferita fi è rif anata con lacuratione ufata alle altre 
ferite: come ben dice Mbucafi t che frttfogli accadta 
ciòuedere, 

Methodo a cauar la cofa infùTa, fecondo la in- 
tentione della parte partente. Cfap.VI. 

LU fede,o luogo,nelquale penetrano tal cofeof- 
fenfiue fom,o came,o off a,o articolo; cioè par- 
te tra un nodo, & l'altro ; fe la cofa infiffa e cac- 
ciata nella, parte di fopra della carne, & non ha 
trappaffato urne grandi, o nermfi luoghi, non è co- 
fa meglio, che canaria dalla parte, onde uiene più 
facilmente: & fimilmcnte quella , che fia profon- 
data, tir le parti obiettefe fi ano vulnerate infieme, 
o dimoflrino pericolo , per efferfrarfo molto f angue, 
oper confentimcnto d'altre membra , oper ragio- 
ni del confonio, lacauarai dalla patte , per la quale 
è infiff 1, La cauerai con le dita , o con l batta di le- 
gno impofla nella canna del ferro . . Quando la cofa 
infiffa è cacciata profondamente nella carne r €r À 
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piti lungo fp acio quelli, perequale de ne ritornar 
fuori la predetta co fa ,cbe non fia lo (f>acio , per iU 
quale la cofa infiffa ha da rompere , & paffar fuori 9 
tnaffime quando là cofa infiffa ha gii pafiate le ut* 
ne,& i neruhrefiandoui un poco di carne integra dal 
la parte auerfa , nè ui oflando cofa alcuna che uieti 9 
che non fi tagli commodamehte conira la punta di 
efìa cof a infida, apri , & tagli* quella poca di carne j 
integra che ui refi a, & per uia di tal apertione j| 
pia cofa infiffa % & cauala fuori; in tal modo cauafi 1 
pià ficur amente, & precipuamente da membro mag \ 
giore. te la f ietta ì penetrata pià dentro che a mc%? \ 
%p , pià facilmente fi fana> imperoche in ogni parte 
fvpuò adoperaci medicamento, fc ai fia l'bafta % fpit$ 
pia ; s'ella non ui fia in qnel cafo tu adopera il prò- 
pulforio concàuo f o il folido,o uuoidir Sordo, fecondo 
che ti pare. Se ftnfiffa cofa ha la poma lo conofcérai 
col pr op al f orio f emina, col quale deuefi trahere.. Se 
lafaettabàurà canna, tioìconcauitàcacciauidctro 
il maf colo: & così lo fingerai, finche con facilitila 
potrai cattare . Se nella parte oppofita , o pià olirà 
far d procedutaci fi pofiaefirabere dalla parte, per 
quale e fia cofa è infiffa ; apertele parti oppofi te , la 
€aueremo;fcbifandoilncruoìiltcndone; tauena mag 
giorno arteriàicétto farebbe disboneflà,c\>e cavan- 
do lacofa infiffajaceffimo pià gr ade il male,che non 
ha fattola predetta cofa . Se la cofa infiffa è caccia* 
Sa nelPoffoJolamenteattrahendo, la caleremo, mo~ 
ueremo però la faettafim che fi allarghi il Imw,ìI- 
qualc ritien la ponta ì & allbora con manoso co tema 
\ *> Z . glia 
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- J>li* I* éRraberemo. Se la faetta è cacciata alca- 
mente mlVo(io ( ilche cono [cerai , $ 'ella non fi può 
muouert) col r a foro le t agitar tmoToffo, a cerco* & 
fe l'offofiagroffò fot aremo co tà trincila , & così lo 
efiraheremo , alcuni fatto con la trincila il forame a 
f»odo di lettera ntlioffo > battuta però la confiderà- 
tione alla faetta , fanno ci) ella casi maona fi , opde 
facilmente la cauano; alcuni pigliano la triucUa di** 
fitta , & lunga, & aprono bemffimo le fifiure del~ 
topo , fatte dalla percuffione^ & x così prefa la face* 
tattilmente la cauano . Se la cofa infiffa , tra due 
offa per l'articolo cacciata fia; circa amendue le 
partì ftp arat amente caccieraì dut fafeie, acciò fi 
traheno da parte i tendoni , ili gannenti » & i net ut* 
Tnf+U ambedue fafcii*trabiÌB\iiue*fcpaH* w & 
tositeli offa uederai (fratto largo , onde fen%*Àifr 
fickh'à cuueraffl la cofa infiffa i > Xe.pià pani frano 
trapaff ate dalla cofa infiffa ; come utntndo fmofa 
mente la faetta 9 giunga in un braccio, '& lo inchiodi 
ntlptttOrO in aUrapaTUÙòw&chcta^ 
nata gionga in una gambalèsti inchiodi con f4Ì- 
tra : f a cosìifeintùtto ambekfmifianotrafifft^ 
vafebiauia a mc%$o PhaftiC; onde l } una t &'taltVg 
parte con facilità e/irihfèca^eme^cautraffiu^ fa In 
faetta no trappaffa ambedue U membra tot alme tc'i 
la prenderai dalla parti ; t flrriox*,&ti caucrar;co« 
tnccanarfi fuoltdaunòdelthwntbra, ma quandi 
per cafoifoffe folamcntewella camc, & non paf- 
J*ffe , in qutl cafola debbi fingere auanti y & farht 
f*ff*re 7 $ efftr più facile. La curadtl medicati** ma 

feeo» 
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fe con co fa. ninnata fu fatta la piaga ; puramente ; 
deue fi curare, come fi fan quelli, ebehan bevuto Ht- 
neno, o fono morftcatida ferpente , o ponti da altro 
■ -.mimai ucnenato. Quanto alla cirugia, prettamente 
taglieremo uia tutta Usarne, tramutatafiper rig>ct 
to dclucncno,& ella d'miene molto pallida, liuida,et 
a modo di morta: & fe non puoi circoncidere tutta U 
carne, tramutata per il ueneno;chca la piaga nanna 

fc ■ unificando attorca attorno , con il cautlico fatto di 
/Hlim ito,arfenico,tf fal'armoniaco, & aceto, ano* 
-é incorporato al fuoco , acciò la parte pià del fan-- 
gne uenenato fi tank pofciaeftrakerai il ueneno, pò- * 
Ha la Mento fa (opra la ferita e fe non hai uentofa , o 
jntoi dir cucurbitula;cbiama un nillano,& fallo fnc* 

chiare ,cxàuar fuor a tutto quel ueneno con bocca, & 
attendili, cbcH runico non babbiaulceranellegingù- 
nc,o nel palato, o in altra parte della bocca; acciò il 
frrHo,&iluillanofianficHri;&iuenem (come die* 
Celfo)guflati nonpoffon nuocere, masi nella ferita, 
tóa primi, che qucRofi faccia,cauafi la cofa infiffa. 
Oli. incantamenti, &. congiurationi, che fi fanno$tr 
s cattare lapredetta cofa, tutte fon furfanterie, ancor 
xbeTbeodorico,e Gilberto le riferi fead medicamene 
ti dà cattar le cofeinfiffe da Guidone fi ufan in cattar 
(pine , o fiotti di pefee, pietriceUe, pe^etti d'tHctro, 
furcult ,pci$ètti d offa ; ci fcriue,cbe queHo medica^ 
K mtntodiMikenm,fabitolc.taua. 
, Recipe fermento , o uogliamo dire licitato , mielt 
*ttimo,ouero cera nuom,~ma, lib.fs. tfifebio qutr* 

td. n — -~qHarj,mm<mfoca--^Har.fs>riio~qHà 

vai " " "' fa' 
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fatciafi empiaflro, & mtttafif*! luogo: dice t{?ge- 
*io,cbc la radice di cXna piftata+ & incorporata col 
tnele , fen^a dolore, &maraUigliofamentecaua le 
tofeinfiffe. Dice Leonardo Fiorati antiche l'unguen- 
to fatto con r afa di pino t pecr, to mentina, & cala- 
mita bianca, fa miracoli in cattare tal materie fuori 
della carne humana,& ìfecreto de fuoifecreti. Ala 
la feconda intentimeli curar le ferite, è a congiun* 
gttt le parti di fi unti i & agglutinarle . Le parti di- 
ttanti fi congiungono , o con circondarle con f a feia, o 
con cufirle, oconfibbiarle, con quei inftromenti, che 
i Greci U chiamano an fiere , & i L atini fibula : una 
delle predette, coft alcuna uolta sadopra , alcuna 
uolta tutte infume > Sela ferita è fetoplice , cioè 
fola divi fiondi continuità nella carne , fcn%a altro 
mate, o uccidente, ràfia molto frande> legale attor- 
no la fa feia fola, congiungendo benapprefio le par* 
ti, o le labbra , tt ftrengi , fen^a farle altro ifen^a 
dubbio tmgiungeranfi le labbra di tal ferita , & U 
fola natura la guari f ce fenxja artificio de medica- 
menti ordinarij é Se lapiagaì grande , & che le 
labbra non fi poffino congiungere con Ugatura, U 
cufirai, Ctiftta che farà K adoprarai irimedij conglu- 
tinator^che poffino de ficcar e, & óonfummare Vini- 
monditia , o §>orcbe%%a de gli humori raccolti in fu* 
me. peuefi cufir la ferita, data ptaffime nelle parti 
molli; come fe fia tagliata precipuamente la parte 
inferiore delle orecchie * 0 la parte inferior del uafo, 
o il fronte, olabocca% olapàlpabrd,o il labbro, ola 
felle, circa lapido ilvcntrc tpercioche non fi po- 
trebbe 
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tMbc tìgareper efier luoghi incommoii, e faflidiofS 
da. li^ve ; & perciò il e* fide ì ilpià facile rimedio 
cbcjì;;<iHt*entndù che la cufiiura fta fatta con gran 
dilitentia, come fi conuiene. Ma fe ia ferita e neUa 
carne, & fta tanto aperta, che Ulabbra fen^a dip* 
col à non fi accodano infiemetla cufitura non efuflt» 
cicntejna ponganfi le fibule, che ben le accofaramo 
infame con gran faùliti,c ftn\a alcundolòre, K \ 
Il tet^<yfcopo,o intendane, che fi propone al me*, 
dico net curar la ferita femplice, & che le labbra di* 
Rami %ià congiunte, ft conferuino attaccate, & con* 
feruaranfi con quei rimedij s & modhconi IquaHfono 
anco congiunte, cioè conligatma comeniente, con fi» 
loconutniente al membro, eoncufiture, feU paiano 
nece(fa>it v reHano per fe infieme le ferite, che cagiun 
qonft>& concrcfcon feco,*eHano inficine, con aiuta 
éftrinfeco qiitUe che ft riducono inffemi, « fi conglu- 
tinano penta di materia eflrinfeca,coÌ»ie qualche 
colla, te cofeche concrefeono infiemfi,ddtHttonatn 
ralmtnte fono imdli, come e la carne, & le xarnofi- 
tà\ Le cofe d»re,& fecche,e(fcn<to diuife,gil non pof 
fono congìungerfi , ma ricercano qudche fiutino , 0 
mncolo ,per tlquale le coff congiunte babbinovre* 
fiar infìem*} & queflo ft può fan con ogho rofso,& 
conogliodiabt%o,&dirafamiflu 

A che modo debbafi ligare la pia- ; 
, ga. Cap. Vii. , 

*ir E differente di ligature , fono incarnatimi 
JL rmfto*i& wnmas Lamc^natìHaxpt ft 

* 
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'tfe'tlé chiamar coglutinatoria,acccmmodft afahèi 
ef a fratture frefcbe 9 alla fafeia, firingàfi pe> ò mtdid 
crcmeWc, che ftrìngendola troppo fi fa eccitar il do- 
lore i qUal facilmente i atto a indurre il/pafmoat 
tuoco offtfo , come per ifperienìia fi uede f empì e i 
follo flhffioneyìnfiafnmationey & alcuna udia gai:- 
frena; & fe fia tròppo larga, non ritiene ciò r che (è 
pone sà la piaga , il termine di ligure fia iq4zn:o co- 
modamente tolera il ferito; le parti ejìreme della fa- 
foia ligata % fi cùfinòì perche il groppo nocerebbe; 
fa così ♦ Viglia una faféià cbmcnientemtnic larga , 
. cSr /« nga, riuolgitasò da tutti doi lì capi fino a mr^- 
%o i il principio della Ugatura fi faccia dalla pene 
auerfa del luoco ferito) uOlgafi un capo dàlia parie 
nerfo la parte di (opra dèlia piagìt , l'altro uerfo la 
parte inferióre , tha Aringa fi più làfafcia f oprai 
malerbe foùr a le altre parti. 

Et fe ut bifognano piufafcte,abcommodinfi al fo- 
pì ailetto modo 9 contai modo di ligarc bene fi cori* 
giongono le labbra , ni fi e cut a infiammatone : /zA 
tuni pongono un pannò di lino dupplicato fopral* 
ferita^ Caftringono, efr cufeeno beni (fimo ♦ 
* La Ugatura efeulf oriti è atti fflma alle viceré anti 
che o cauernofe % e fa ujcirfHorita immòndicU del* 
li bumori dal fondo alia boccà della ferita, & non la* 
feiapiuconfacre cofa àie Una alino c(x indico (lo . Fa 
cotl t riuolgi la faféià da un capo fèló>& comincia a 
ligarc dalla parte inferiore del membro indico fio .et 
ella sui più fi Siringa , <jr» così la circouolgerai aliar* 

gandola fempre alquanto, & maffime fe la bocca 

delia 
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della ferita per cui ricfce laminar dannar di alla par* 
te fupcriore . La r Mentina accommodifi a membri 9 
che non fi pofìono fingere , come nel collo, nel yen - 
t*c f n??ie apoflcmf> & d:jpofitioni % che muouono do- 
lore. Viglia unafiifcia l ope^afonucnicntc>& falle, 
molti c piyO hhoI dir bracci^ ligala fopra il luogo 
indi Jpo fto, & fa il groppo nella parte eppofìta al 
male : tal ligatma piaceuolmente , & fen\a muo- 
uer dolorai fuo tempo fi f dogli a, /eia pe^a trop- 
po fi adbevifee , bagnala con nino , acciò facilmente 
fìpofìa di ff eparare tal pe%$a % nèfia troppo molle 
ni troppo dura, la lunghe^a % e largherà fia fe- 
condo la natura della parte indifpofla :faffi anco di 
altra forma: nondimeno quefta ti baiti . Se ti pìace % 
legi jluictn* alla q.fen.al lib.+. che tr onorai quan- 
to in tal materia ti farà neceffario difapere . 

Acufirlcpiaghc. Cap* Vili. 

LU cufitura fi fuolfare a tre modi , una fi chia- 
ma agglutinatoci o incarnatina ; l'altra fup- 
prefioria di (angue : la ter%a è conferuatiuà delle 
labbra ridote ad mo . La incarnatina conuiene al- 
le ferite nella carne molle , quando le labbra fono sì 
diflanti , che non fi poffonAongiungere conia liga- 
turafola . ni ut efiendo cofa tftranea nella bocca 
della piaga » tal cufitura conuiene alle ferite fre~ 
febe; o fe faranno uecchie con labbra dure % & callo- 
fé: fi rinouìno con parificar le, o con tagliarle la pel- 
le di fopra 9 talché uenga fuori il f angue . la incar- 
natina fi fa a cinque modi. Vrimieramtnte col fiUk 

forte, 
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fortt^guaUypolitOy com'è la fe tabelle communi fe- 
rite ; facendo imprimo ponto nplme^o della diui- 
fione della ferita^ l'altro mlmti^ofpacio dell'uno* 
& l' altro latoi così procedendo darai un punto tra i t 
due ponti,tanto che le le bbm fi ano ben compoile in-, 
fieme t la cufitma fia ni troppo rara, ni troppo fpef- 
fa t quanSo più fpeffo Pago, fifapaffare, & fìmilmen 
Uilumcolo, chcfuolmordertt fempre nafee mag- 
gior infiammatione , la cu fitura congiunge in modo 

le labbra .che elle in tutto non s attacchino % accìoche 

fc dmroykMmore,fenepoffauenir fuori, da unt 
ponto all' altro ui fia mieto per trauerfo . L'ago fi a 

lHngo$OlÌtO>triangolare;la coda fia fi accomodata, 
Milla non ritarditi p affo dell'ago. Rabbia fi l'ifiro- 
memo cl*àmatOMnnjilafeneftrata t nella quale sap! 
poggi l'altra parte del labbro della ferità ;acciocbe 
il labbro non fia vagate di quà,& diU,mentre l'ago' 
fi caccia dentro , & acciò fi pofìa fentire quando la 
pota dell'ago fia paffata;qnado il labbro fi paffa con. 
fago, e con il filo, il labbro quale è apprefio il filo ft 
fortifichi col taHo, acciò pafiado iluincolo non fi tra * 
ha infiemecol uincolo la carne ificfìai il filo aggrop- 
pi fi bene, e fi tagli alquai o lont an dai groppo. L a cu- 
fitura incarnatina fi fa ad un altro modo.Viglia tan 
naghiquantiapai ti paiono, c cacciali in un labbro, ' 
ti altro per trauerfofin qutfii fia il /ho figliuolo, il- 
quale riuolgerai più mite attorno ad ambedue i ca- 
pi fogni ago, quale ago babbi cacciato in un labbro , 
e l altro p trauerfo della ferita, et lafcialijui fin che 
« piaga del tutto è confolidata i tosi fan le f emine 

» a 
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matiio fiuoglion feruare un' ago col filo 
%Z fL paffarefer il bufio » tal che l'uno # 

Zclpo fi "eggl $ +*~&*JS?g£ 
tapi,& iui lo la/ciano per ritmarlo preflo, &com 

modamente ^^^^S^S 
fknpaffart conili afri alcuni W»*^;^ 

Mton filo al predetto modo , f 

fàccìamo nelle ferite grandi, & f^^tf^ 
Ubra fono molto dmami , « urto ^ 
fctxfitura ìncàrttatU*. Viglia calami d*f™''* \ 

fittile tagliali a lunghi * "WfftJS 

Jtóa ferÌtJ.?tril mede fimo buccoMppuff* maW 

che in cgmparltdifutrrauiauirefiitamofi^ja ! 
topoffa tener fretto uncapo del detto 
*/rr* paw.e fimilmentefirtngi con tifilo. Lafcia mt 
il calamo fino aUaconfolidationc. Et quando hai ag- , 
groppato il filo, taglialo uia l'ago infieme). \ . 

Il quarto modo * le fiube,con lequalifi congiungp 
noinficme le àtfianti labbra delle ferite . Le fiube 
fono o maggiori^ minori,& adopralefecodolapat 
te ferita, dati 1 una, & C altra parte fono ritorte, 
caccia fi uno di queUi bami, o tuoi dir una delle due 
ritorture in un labbro della feritale fi tira uerfo iaU 
tro,nelquale altro lato di labbro , caccia fi l'altra rt- 
tòrtura della fiuba ,ofiuba: qutfle fiube fi trabeno 
leggiermente . Il quinto modo è , che fi congiunght- 
no i lati difianti della piaga con panni triangolari, 
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polli alHna & l'altra banda della ferita, con la col 
la ordinaria , con laqual fi incollano le dette fafcic , 
per flringerc le ferite. Siano di grande^a comic- 
mente alla parte , doue fi pongano . tal modo di cu- 
ltura, conuiene maffimt a quei luoghi, ne 9 quali non 
umeffmo , che apparefìe la cicatrice , come nel W- 
fo . fu li predetti panni difenderai queflo linimento 
mfcofoiche fi adhetifce molto pertinacemente. 

Viglia poluere di f angue di drago, incenfo mafii* 
ce far cocolla, pegola, farina uolatile di molino, im- 
pala It predette cofe con chiara di ouo ; impaliate 
infiemt, difendile fopra i detti panni; attachinfi al- 
cuna , tt V altra banda della ferita a di fianca di un 
dito . attacati i panni , & già feccati i cufirai inge- 
niofamtnte,così congiungeranfi le labbra, & ui fa- 
ranno fen^a altro artificio; percioebe tal co fa è moU 
to atta a quella oper adone , come di fopra ho detto « 
La cufìthta fuppì efforia di fangue,fi fa così. 

Viglia l'ago con filo, & trappaffa ambedue le 
labbra della ferita , & il cu fu e faccia fi a mododi 
rìuolutionc, come fi cufeeno le ptlledi talcufitura 
ci ferriamo nel grandi (fimo impero di f angue, effen- 
<to tagliate le uene, & è anco utiliffimo a tufire le 
budella tagliate, & i pannicoli ferriti , & i luoghi 
priui dica>ne: ma tal cufire non è molto ficmo ; 
per cloche rotto un ponto -, tutti gli altri fe ne w«- 
no. Mala cufitura conferuatiua delle labbra ridot- 
te aduno, faffi come le altre; ma non fi firinge 
tanto: fi fa folo, acciò infume refiino le labbra 
congiunte i & compofle, è conueniente alle pia- 
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jghe nella carne, onero nelle parti molli, dotte fiafatl 
%agranlaceraìione,& perduta qualche particella 
di carne , così le parti dittami riduconfi infieme ac~ 
Ciò più preflo infieme crefcano , accommodafi a** 
co alle piaghe , da quali fiamo per canale pofch 
qualche cofa , le cufmre , & le fibule mai sadopri- 
itOì prima che la ferita dentronon fia purgata ; ec- 
cettuando quando fi ha da fupprimere qualche gran 
copia di f angue, acciòiuinonfilaf ci qualche parte 
di f angue coagulato : percioche fi tramuta in mar» 
eia, & muoue infiammatone , & uieta che non fi 
conglutini la piaga,nè il linimento, quale è pofioden 
tro per fupprimere il f angue, iui fi deue laj r cia> e,per- 
che infiamma : conuiene che la cufitura, o la fibula > 
non folo comprenda la pelle ; ma anco qualche parte 
di carnei ella ui farà folto ; acciò più fortemente fe 
ne fila, ni rompa la pelle , l'accia fia molle, nè trop- 
po torta,acciò non molefiia. ^acufitura,& lafibum 
la non fia,ni troppo rara,nb troppo freffa, è da por- 
tarti leggiermente nell'una , & nell'altra, quando U 
cufitura ha fatto quanto uogliamo , così la timone* 
rai % caccia fotto al filo la punta Stretta deltaflo , & 
così taglia il filo ypof eia poni i altro capo del tafio 
più largo fui labbro della ferita , per cui fi cauaìl 
filo }& bellamente fchif crai, che non laceri qualche 
cofa canandone il filo , & così ti affienerai ogni tua 
operationcyche farai fen^a pericolo, ofieruandoperò 
quefio precetto . 

... 

De* 
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De'piumaccioli, oucro Tacchetti, permetter 
fopra le ferite. Cap. I X. 

PV LV IL Li fi chiama da i Latini 9 quefii con- 
[emano il calor mede fimo del membro , a cui è 
amemtala folmion del continuo difendono la pia* 
ga dal pefo mole/io di fafeia , <Jr rinculi , fanfi di 
fioppa di cancHO pettinata bene , & mondata * fanfi 
anco di lana , o di filo > cioè cotone, onero bomba fo 9 
molti gli fanno ditela ufata,& fonile 9 altri adopra 
nofponpa in uece di ciò,pongonfì due ,otre $ & pià 
fecondo che fi richiede % bor a fcn%a licore alcuno > ho- 
ta intinti nel nino , nella chiara di ouo , nella pofea » 
chi oficratùyhora ncU'oglio, fecondo però la indifpo- 
fit ione 9 quelli che fan fi in forma di triangolo fono 
dicati a conglutinar le ferite , come piace ad JLui- 
cenha , fi accommodano » che fi congionghino tra fe 
con itati, li rotondi fi pongono f cechi percagion di 
conferttar il calor naturale^ acciò ricettino infe la 
marcia,& lichori bianchiti quadrati fi ponganole 
ciò non laf ciano moleflar* la parte offe fa dalle fa* 
f detonerò da 'vincoli. 

Delle tente,& de' lineamenti. Gap. X. 

CH 1 A M v/f T% 1 1 turunde, onero pannicelli 
da* Latini le tente^Sr i lineamenti chiamanti 
lichnia, primamente adopranfi quando le ferite 
fianó d'allargare , o da forbire , o quando fia da 
cattar alcuna cofa 4d fonda di quelle: come nelle 
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ferite p sfondate ,doue fianecefiario altroue apriti 
la ferita : acciò dal fondo di quella , la marcia iti 
raccolta fi vuoti nel fecondo luogo , fi amo concetti 
ufarli nelle ferite cóncaue , doue fia neceffaria la 
regeneration della carne prodotta : al ter^p luogo 
nelle ferite alterate dxWacre, & nelle fiorente, che 
ban bifogno d'efier forbite : al quarto luogo nelle fa- 
nte ammaccate : al quinto luogo fono utili mllt fe- 
rite* che con infiammatone , o con altra gonfiatura 
moleflano : al ftfio luogo , nelle ferite che fi fan per 
morficatura , & tai ferite non deuonfi pretto agglu- 
tinare, an%i fi tengano aperte ; percioebe ogni mor- 
ficatura ha qualche ueneno , ilquale de uè fi cacciar 
fuori non dentro, ni deuefi lafciar dentro, fendo fer- 
rata la piaga : perche faria grandi/fimo nocumento 
alpaticnte, al fettimolnogo fin fatio le teme , & i 
lineamenti nelle piagherei fanar delle qttali circa 
le ofia pone fi Umano , alCotuuo luogo, nelle ferite 
chediuecchie^a ban degenerato in ferite abbon- 
danti di fluffioni , in tutte le altre ferite cercheremo 
di farcia cicatrice, fen^a tinte lineamenti sì 
fitti, linamenta, cioì quelle pecette fono atte per 
forbir le forde^ delle ferite , &fono di tela molle, 
druecchia: c>* turunde, le teme fi pongono nella 
ferita per tenerla aperta, &fanfi di {loppa ben pet- 
tinata^ mondata, 0 di pe^etti di predettatela, a 
di cotone ; fanfi anco le teme cwnulec % cioì di cani- 
na d'argento , lequalifon perforate, & fi mettono 
come nelle narici per poter rifiatare , & nelle pro- 
fonde ferite , acciò la marcia utnga per taHnflro-, 
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mento dì fuori, & nonrefli dentro , alcuna fiata i 
Un a menti , & teme fi cacciano nella piaga , acciò 
la bocca più fi apra & fi allarghi , &fanfi allbora 
dì (pongette b<n'intorte t o di radice di gentiana : 
impttocbc quefte hauendò beumo l'humorc ccpiofo 
della ferita , gonfianfi & fanno che la pia t a tefli 
più farg** & aperta, lacuale apenxione impedisce 
affai il cUatri^are ogni forte di ferite > in tutte le 
parti della per fona . La fo*ma delle Unte fi a infor- 
ma di chiodo. 

. » * 

Intention quarta di curar le ferite. 

Cap. II. 

DE V E J / conferitore lafufian^a detta partè 
offe fa , & uietare che la non fia molefiata da 
dolorerà infiammationejO da cattino accidente 9 che 
foglia {opra venire alle fer ite , confeguiamo tal'in- 
Mntione, con adroprar li empiaci , & linimenti di 
chiara di otto, & altro fi mi le refrigerante, maffime 
ne' primi giorni , pofeiafi bagna illuoco diurno flit' 
tico, &fifa l'apettione; & alcuna mica dalla par- 
te aduerfa dilla ferità i dipoi i neceffario cattar del 
/angue, & fimitmenti far la purgazione ; ma w fi 
de fiderà un modo buono di uiuere : & alcuni fi op- 
pongono dicendo , che non fa di mttìiero ufar tanta 
varietà de i rimedij nelle ferite incanto feriti, 
queflo fia detto nelle picciole occafioni ne i corpi di 
buono hebito; ma nelle occafton grandi, & neicor- 
pt pletorici, onci pieni di fùcco uitiofo t farà fo^a 
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ufare i predetti aiuti , a uoler fcbifàre , & antiueZ 
deve i mali accidenti , che fogliono annerire alle 
frcfcbe ferite . Dice Galeno nel fello del Metb. fin* 
giamo , che uno uenga a noi , ilq naie con aco bah* 
biafi punta la pelle, f egli è huomo di natura di gua- 
rir preflo , cioi che h abbia buona h abitudine di cor- 
po ; fen%a medicamento lo puoi mandare alauora* 
re fecondo il confato* & fen%a coprire il luogo pun- 
to* & non fentirà male alcuno: fe l'buomo fia di quel 
li, che difficilmente fi rif anano , o perche fia pleto- 
rico , & piendi fucchi uitiofi , o fia difenfo acre , o 
h abbia alcuna co fa di quelle , o tutte infieme ; egli 
primamente fe ne dolerà , & il luogo s'infiamme- 
rà . In ogni membro carnofo , quale patifca la fo- 
lution della unione, nerui, uene, arterie, ui fi «- 
trouano,quaipofiono indurre mali accidenti, érdo* 
iore>& infiammat ione $ argomento di f angue, fl>af« 
mo%et altro fimile 9 a quali diligentemente deuefi prò 
vedere : & quello bene li prouederà che antìuederà 
la co fa, & f aperà con rimedi efficaciffimi prouedere 
alcafo occorfo. 

m 

* 

Dell'ordine di cauare il fangue nelle 
ferite. . Cap. XII. 

feri " * 

17^ ogni ferita fatta difrefco> pur che non fia nel j 
uentre,i ben fhtto,cbe fubìto efca il fangue f o più 
o meno, così ui farà manco infiammatone nella fe» 
rita,e ne i luoghi d 9 intorno;& efca mafjimc nelle fe~ 
fitegrandi è & pr cu alide; perche [e non xiefce, o efca 
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meno del doucrc, anderai a cauar e alla uena : atre 
podi le feriteci come tutti gli altri uhi] del comodo 
no grandi, & granito per la preflantia della parte af 
flirtato per lafor^a del male % ouer grandezza* o per 
ebefian maligne , come fono le f trite ne gli artìcoli : 
Jperciocbe apportano periglio di uigilie > di dolore, di 
(pafmo , & d'andar già difc y perche lui fono i tendo- 
ni 9 i neruijuoghi fen\a carne,& offi: adunque lagra 
d*XK* della ferita f fendoui gagliarda uinà, giudi- 
ca che fi cani fanguc , ancor cbe'lf evito non fta trop- 
po abbondante di {angue : perche uienfi a fare la di- 
uerfione , & ritener gli bumon 9 che non badino al 
luogo offe facon gran rigor e ^& far dif ordinati effet- 
ti : come ffrefio fi uede . Et perciò erano molto quel- 
lische non uogliono cauar [angue fe nonue n'i abbon 
dan^a, noi cauiamoil f angue nelle ferite frefebe, 
non folo perche la parte offe fa > & circolante non 
fta infiammata* ma che anco uieta l impeto del fan* 
guecheefee:^ impediamo il profluvio troppo ab* 
fondante, comi di fopra detto: ma s'è perpetuo, co- 
me dice Gal. quel e babbiamo imparato daHìppoc. 
chef e lafl»fJÌQne> che comincia f & mencón impe- 
to, fi uedt tirare alla parte contraria , «ir ribattere, 
& che la fluffionegià fifia nella parte offt fa , fi deb- 
ba euacuare , o dalla parte afflitta , o dalla uicina ; 
noiraccogliamo di qftffto cauar j angue , cfcan prin- 
cipio fi ha da far nella parte longinqua > & it ppfcia 
dalle p arti e f ulcerate la quantità della euacuatio- 
nefapr ai dalla quantità abbondante* dalla copia del 
f angue ufeito dalla ferita* dalla uinu della forte%- 

C 4 K a > 



Digitized by 



T \ Jt T f Jt T 0 

%a % dalPetà ì dallanatHYa ) dal tempo delCanno, dalti 
ragione,dt confuetudinè.La elettion della uena, fi ca 
uà dalla parte off? fa. Taglia fi la cepbalica,o nelgo* 
bito>OHcro ntlla manose la ferita è per ilcapojac* 
eia, & collo, s'ella non fi ùegga, taglia fi la mtdia , 
che fi deriua da quella .tagliali la b afilic a % rielle feti- 
te, che fono dal collo fino alle rene 9 & alCombdico . 
s'ella non compare, tagliarla me^a t chi commtr* 
ne* che fi derma anco dalla b a filica, & appare nella 
giontura idbr accio y quando ninna del braccio app* 
reffe,tagliaremo una di quelle della mano % qutlle pc~ 
roche fono i din Ho . fele piaghe fiano inferiori alte 
rene fagliar ai le uene,che corrono per le tacche ,ouer 
poplithfino alle cauigliede piedi, chi mxlleoli: fem- 
pre quando tu vuoi rinellere , &uo f a)Cy &uietar 
rtnfiammatione,taglierai la urna è dire£lo,nondime 
no elenio ferita la mano (o incominciando l'infìam- 
mattone) & ufeendo copio f amente il f angue, i dire* 
£io fi deue fcarificar la fchinca per cagion di riuulfio* 
ne, una delle crura,cioì fchinche effendo in fìmil ter* 
mine per la ferita ; fcarificar ai l'altra fchinca, o td* 
gliarai la uena della lacca , o della cauiglia del pitdr 3 
cpià prefio{ come tuoi' jtetio) t agiterai la uena dd 
br accio Jaqualh ex diretto Je le rtni,o le parti adia- 
centi fian ferite di f re feo ; effendouibi fogno di cagar 
f 'angue ,o per il male % o acciò non fop ta uenga infìam 
mattone: tagliar ai lauena bafilica del braccio: ptr- 
cioche appare che pià fanguciui corra dille parti fa 
pcriori à cbe dalle inferiori. 
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T>t\ purgarci! corpo,acciò le ferite guàrifeo 
* no con maggior facilità. Cap. XI IL 

SE al ferito non ferueiluentre % adopralaglande % 
o U clitlcrC) o darli caffia % ouer manna: ma me» 
giio (aria ancor di diacatolicon t per effer uno Unirne- 
ta, ilqua le opera fen%a alcun fakìdìo , & ritiene per 
fua uirfiì gli humori che r,S uadino ad alterare il Ino 
go offe fa s egli baueffe humori uitiofi, & abbondan- 
ti .oner U ferita fi a h alida fen^acattiuibumori^pur 
garaipcr il uentre con ph armaci più potenti la pur- 
gationt h molto attattt maffime alle ferite nel capo* 
nel uentre % & negli articoli; &a quelle quali per la 
la* grande%x a r fi cufccno % o ui è necejjaria la rigatu- 
ra* e così quando la carne è nell'offa , & quando ui è 
pcricolo,chc Ir ferite non diuentmo in ulcere dilungo 
tempo, cuui utile la purgatone quando le ferite fono 
preualide^cioè cbt'l male è grande. Sono due le indi- 
cationi del purgarcela grande^a del malese CabbS.* 
dantia delfucco uitiofama la purgatone conuenkn* 
temente non sadopra mila fola abbodantia degli ha 
mori canini , ma sadopra anco nella grande^a del 
m*le> il mede fimo giudicio è mi cauare il fantue.fin 
tendo il f angue nel corpo ferito adopra la flebotomìa 
in tale abbondanza, abbondando il facco de i mali ; 
humori adopra ilpbarm xco , e 9 ha uiriù di cauare U 
colera, o la melancholia.ouero la phlegma. Il nomi- 
toh utile nelle ferite; perche effendo potente >& f uali- \ 
dala fifone ( come dice Galeno ) alla parte conerà- 
ria faremo la riuulftone , chi fe nelle pani di fop a [ 
, faràla ferita, purgaremoper le parti da bafi* . fcU 
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ferita è nelle parti inferiori* eqcitaremo il uomto,fe 
la fluffìoneh raffermata nel membro, dtriuarerno 
per le ni cine parti: & così per parole di Galeno ah* 
na fiata facemo la purgatone nelle ferite frefcbe* 
per riueUere alla parte contraria. Adunque per far 
quefio uomito con facilità, e che h abbia da efferpror 
fittofo,pQtrà dare ali* ammalato ferito,ma dramma 
dì dia aromatico Leonardi, ilquale è ferino ne Ili Ca- 
pricci medicinali di M.Leonardo Fiorauanti Bolor 
gnefe:&quefio rimedio farà la ulta del ferito, per- 
cioche purga eternamente la colera ; & così baue- 
tai la tua intcmìwe. 

Delle pocioni^oucr bcuandc,chc fi danno 
aderiti. Cap. XIII L 

NELLE ferite frefebenon fi uf ano le purga- 
tioni fatte per medicamenti ualidi , ni confi- 
glio , che stufino » ancor che $' adoprauano a 9 tempi 
d'Hippoc. &GaL ne configli,che fi diano quelle po- 
rtoni , che i moderni danno nelle ferite fre/che t per- 
cloche elle fono calde di f acuità^ aperienti. Onde 
commuouonoilprofl«uiodel f angue, &difpongono 
la ferita alla infiammatone, & alle apoHeme^bene 
tiferemo la potione nelle piaghe diuturne, cioè di lun 
go tempo fi Ho lo fe, & cancrenofe : & quando il {an- 
gue dentro è congelato nelli interiori , & quando U 
farcia, & [imiti forcine fon nel petto, nella ghian- 
delle interiori) fcrofole, htrnie, cioè crepature, tal- 
volta concediamo la purgatone ; I cirugi che furo- 
no innanzi Guidone > dauano ma potiwcfen^a dif* 
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fertn%* in ogni piaga, & in ogni frattura ; & dici* 
uano,fe lapotionefi Homiiaua.cb'era cattino fegno; 
maperciò non truouo in quefiì m/hi tempi» che que- 
fta fenten\a fìa uera,percbe neluomitave fi menala 
colera già commofia:& uacuata che fia,non può più, 
corromper fi nel ftomaco,& per qnefia ragione il no 
mitofempve i profitto/o, quando fi fk arti ficiof amen 
te: fel uentricolo la contcncua, e che tale ufófic per 
la piaga quale era tolta per bocca , uoleuan che fofie 
buon fegno;<& altre cofe inette. Veggio fit Herinco, 
& Theodor ico , che a gli feriti di f re fio ne! petto , o 
neUapo maffimamente , vuol dar quella fua potione 
fortìffima,e calidifflma chiamata pigmenta, con al- 
cune congiurationi inique , & trifle , che non fon da 
tifar in modo niunjn cafi tali. 

Del modo del uhiere nelle ferite,& nella folu- 
tion della continuici. Cap. XV. 

A LL1 feriti, ne* primi fette giorni ( ne i qua- 
-TV U per lapàrtepià fon fumi daftbre % & de in- 
fiammatione) ordina un uitto tenue, & parco, fi ed- 
do , & bumido , maffime fe fian giouani, & pieni 
di cattiui bumori ,&fefia caldo il tempo ♦ Fa che 
figlitolgailuinomentrecbeuii fibre, & in fiam- 
matione, non mangino carne durarne potente, nè 
pefei grandi-, tf» che generano cattiui bumori t ni 
pant a%imo, nimal'impaHato t ni male cotto. 2(p9 
mangino formaggio maffime falfo , & uecebio , ni \ 
frutti di forte niuna , ni aglio , ni cipolle , fenape , 
»* Wfefalfe, ni acri, ntfctcic aromatice, lafciaU 
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mangiare pernici, polli, uccellini che h abitano per 
le faìne % alterati nell'acqua rofa; ptiffana dioriti, 
quale da alcuni chiamufi orbata , & or^p monda- 
to brodo di carne , o fatto con le oua • Concedeli Ut- 
tucà 3 porcellana % bugio fi a noflra, «franar f cioè fri* 
naccia.beuino acqua cotta % nellaquale boglir ai den- 
tro fi erba alchimilla* onero ipcricon, o milla foglio* 
con %uccaro : acciò non fia difpiaceuole alguflo , <jr 
fe % l ferito fofle, ferito in tefla , farai P acqua con co- 
riandoli , ouer con betonica t per efier fimplicicon- 
ucnicnti alle ferite di tefla ; ma fe V ammalato fio, 
debile, ouer veethio , concedili tino ftittico, chi 
aufierOy& digrofia fuftantia; temperato con acqua, 
copio f amente : ma fe li concedi il vino tenue % & egli 
fia dcbolettOf li farai alcune f ricationi > ma nelle 
parti diflanti dalla ferita . Fa che ripofano* che que- 
llo i medicina ottima , eSt maffime a quelli che fon 
feriti nelle parti inferiori ; lafcino del tutto il coito . 
*Aftcttgan(i dal? ir a contentione , & ogni gran mota 
di animose il ferito fia libero da infiammatione, & 
d'apofiema , ei potrà ufare fi cut amente iluiuer pm 
abbondante % & pretto fe ne guarirà . Vfi nino gene* 
rofOi& carni 9 che generano buon f angue % & che ri- 
cuperatila natura , come carne di gallina , di capo* 
ni 9 di cabrato • quefio uiuere ben fottcnta la natura 
& i >tite , ni commuoue febre % ni concita infiam- 
mattone 9 ni prefluuio di f angue; guar din fi i feriti 
dal uino ne i principi) conerà la openion i netta di 
Henrico & Theodorico: <Jr lefor%e non fono da ac- 
crefeere ne i mali : ma foto da fuficntan , trferua* 
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tea ìferki fino al fettimo giorno ( tra ilqual tempù j 
la infi ammaliane fi fuole eccitare ne i luoghi feriti ) 
a modo niffuno notigli dar nino % [e non foffe che per 
tfferloro ufeitogran copia di [angue f fono tanto pri- 
mati di for%e , che appaiono morti , che allhora 
rnanfi ogpi enratione , TmoU Celfò , che fi rifocillino 
col nino % ilquale altrimenti è inimlciffimo a ferite 
fa fiato il fettimo (e altro non lo uieta * fi atramente 
glidarai il nino ; benché poco , & ben adacquato , 
che fe fino a tal giorno il ferito non è tentato da in- 
fiammatione , nè da dolore , è ficuro del tutto : ma 
perciò il nino rare uoke fa altetationc. Et cheHfia il 
nero, fi uede ne i Tedefchi* che quando fon feriti fem- 
ore beutno uino : &gliì conceffo , per rigenerare la 
gran copia del f angue pjtrfo. Si che adunque il ulne 
fi può tollerare nelli feriti* 

Indicanone Quinta. Gap. XVL 

L*/f Quinta indicattonc hit correggere delti a e* 
cidenti fopràuenientijaquale fi confeguifee per 
uia de* rimedvj appropriati » / firn ornati , cioè acci- 
denti % che foglion nenire dipoi la folution della unio- 
ne , fono dolore % in fiammatione > intemperie* feb*eg 
prurito* fltafmo , paratifi , fincope , alienation della . 
mente , o delirio , durerà, dcbolc%%a 9 ouero impo- 
tenza del membro ferito , le ferite mai peruengono 
ad intiera cura : fe prima quefki accidenti che fupc- 
r ano le fue caufe di magnitudine , (peffo perucrto- 
no > & mutano , & mttano l'ordine della curatb~ 

ne. 
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ne. Et pertanto l'è necefiaria co fa alcirugico, pY0U& 
dere con gran delirerà alle fopr adette cofe: & cer^ 
care di prohibire a tal materie offenfiue , acciò non 
impedi [cono la curatione • 

Ad acquetare il dolore. Cap. X VI I. 

OGT^I dolore , maffime grande , ancor che il 
corpo fia puro di foprabondantehumore i e* 
gion di ftiffione, percioche la parte addolorata, 
tira a feil fucco; & maffime il /angue nella pia* 
ga 9 & più copio fo del deuerei onde fpeffo fi eccita 
ita la infiammatone 3 [cacci fi , o almeno fi mitighi 
ildolore nelle ferite , o con foglio rofato caldo, w 
con oglìo commune mediocremente caldo y a 9 quali 
fc giongerai una chiara , oro fio di ouo(doùe non 
fia grande infiammatione ,o calidità uehemente) 
farai medicammo più ualido % ni così imbratterai 
la ferita fel dolore fia tanto uehemente , che per 
necefjità sij astretto a far flupida alquanto la par- 
te offe fa , & dolorata ; ponigli oglio papaverine, fe 
ut farà maggior necefjità, giongeli un poco di op- 
pio y odi mandragora , altri lodano a tal fine la ra- 
dice del folano tritai & adoprata con la fongia di* 
porco > fe aggiongerai un poco di oglio rofattì alle 
predette cofe, U medicamento farà migliore , U 
rnido Ha di pane , di frumento , macerata neW acqua 
f fruente^ pefetttffimaad acquetar i dolorici dola 
re è molto uebcmtntc, ni fi mitighi con niun rimedio 
depoieciiaUhora $ uliimo^tr potenti ffimo rimedio; 
• ■ piglia fi 
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piglia fi il cauftko Leonardi ferino ne fuoi Capricci 
medicinali* & bagna/i tutta la ferita , che in uenti 
bore non ui farà più dolor di forte alcuna : & quefìo 
è fecreto de i fecreti , per levar dolori delle ferite pu- 
tride % & cauemofe. 



le infiammatomi apofle- 
mc. Cap. XVIII. 

Ljl infiammatone nelle ferite allhorfi dette t* • 
mere .quando l'offo,o il ncruo>cartilagine> 0 mu 
fcolo fiano offefi t o quando poco f angue a ricetto del' 
la ferita , fi riufeito » quando auutnga tal co fa , non 
ferrar* sà il f angue molto, pretto , malaf ciato uf ci- 
ré fino che ti pare fteuro* & fe poco fiauf cito y caua* 
ne dalla uenadel braccio , maffme felcorpo fi agio* 
uane t & robuflo, & e f crenato, 0 fe la ebrietà prece- 
da alla ferita , fel mu fcolo ti pare offefo 9 taglia fi % 
perche effendo percoffo 9 o ponto: maffime net capo 
di quello $ è mortale , tagliato per trauerfo piglia la 
fanitàycioi fi libera dtlla infiammatione > & fcafmo. 
eque fio è un mirabile fecreto ditagliare il mu fcolo 
ponto per campar Unita al ferito : mafiuitieràaU 
quanto qualche moto di quello. Vur h miglior tale 
off'f a * che la morte , fpefio affretti fi amo tagliar per 
trauerfo il neruo ponto 9 quando uediamo ff>afmU de- 
r irtO) 0 ambedue in fieme foprauenire f fe nella ferita 
arà eccitato infiammatione , 0 qualche timore pra- 
*r naturale : leggi il libro de gli bumori pr&tcr na- 
vali i nondimeno ancor che fecondo i luoghi fi 

uaria 
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lo dati (fimo della differenza a tutte le parti della 
perfona , i/nello fi fa di pomo granato dolce , cotto 
nel nino dittico f & impalato nel mortaio, &ri- 
dotto informa £ impiago : ma fe la gonfiatura na- 
ta non cede a reprimenti, ni a i digerenti per bali* 
tum: ponili cofa, cbeìnuoua la marcialo maturan- 
te , come fono le co f e dette a maturar le apofteme. 
Vuole t^gerio , che fi faccia una fomentatone dì 
maina , artemifia , farina di frumento , cotte nel 
tino *&uifi ponga alquanto di miele , & di fon* 
già a baHan^a. 

A cauarc la intemperie chiamata difera- 
fia. Cap. XIX. * 

SE una difpofition calda ; fen%a flufio di humori I 
occupi la ferita ( ilebe conoscerai dalla roffe^- j 
X*> & dalla +cficatione;infrigida il luogho con ròfe, 
con piantagine % & con l'unguento bianco , le quali 
cofe olirà che diffeccano, anco refrigerano mode- J 
ratamente , fe la fredda intemperie bari occupato 
il luogo ( il che uedefi dalla mollicie , & dal color li- j 
nido , ouer pallido della pelle) adopra *ino> & un- I 
guento nero, ofofco > ouer quello che fi chiama bafi* ( 
Ikon, fe gli accidenti tali fanno degenerare la pia- 
ga in ulcera , ricorri al libro delle ulcere, fe U ! 
intemperie foffe burniti a , o fecca , ouer compofi* 
ta^adoprai contrai ij. 

Se 
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Se al ferito foprauenga la febre. 
Cap. X X. 

OWK* L Iiluitto refrigerante,come idi 
fopra degli immoti caldi preternaturali , o/a 
chiamare qualche buon Fi fico, che fàccia il doue- 
re. Lafcbremn deuefrauentarc, sella foprauenì 
ga a gran ferita ,&fene Rij tratanto , che ui è in- 
fiammatione. Lafebre,che f opramene a ferita di 
poca impottan%a; o dura oitra il tempo della in» 
fiammatione ,o muoue delirio ; o fe'l rigor di nerui, 
ouer la difiintione , nata dalla ferita , non fini/ce la 
febre,uuole Celfo,chefia pcrnitiofa. 

1 

Del fpafmo ouer conuulfione. Cap. XXL 

Il fpafmo e quando i nerui & mofcolt fi tirano 
fen^a Holontà del parente, & ucngono in tal di- 
fpofitione, quale hanno anco ne i moti , fatti fecon- 
do l'arbìtrio . Si chef e Unione è Minata , o immu- 
tata dal male , fi fa per due co fe t o perla plenitu- 
dine , ouer per lainanitione delie parti neruofe : & 
queUo lo dichiarano i lauti da fon art, c'b amo le cor 
de fatte di budeUe di caflrati, quali fon fintile ai 
nerui delle bracciale delie gambe, & quando'l tem- 
po è arido,& fecco,le corde s induri f cono y & ftfec- 
cano , rompono : ma quando il tempo i bumido 
le corde s'ingroffano , & fi fanno molli , ouer ott ne- 
re, si che gli nerui per caufa di tali intemperie 
vengono a partorire fpafmo nelli corpi bumani; 
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& anco dalla focietà del patire perilconfenfoiel 
cerebro % cbc paiifce per rifpetio de nerùi, chiamati* 
dolora Imo nonpropòrtionatù alla materia , & cf- 
fendo alterate le parti per il continuare corn y aituittt 
nel fpafmo fitto per il colpo di alcun ferro venpna- 
to. ilfpafmo per inanitionem nel euacuationem » 
auuien nelle purgationi fuperflue , & nelle copia fé , 
& immoderate perfufioni o di [angue fparfo 9 ilqnal 
fpafmo,auuenuto>per ferite, è molto pericoloso* do* 
ne dice Hippocr. che effendo uf cito molto f angui , // 
fingulto,& ilfpafmo èaffaipericolafo > che fpeffo 
fegue la morte , «Jr ne gli ardori uebementiffimi , eST 
febri adurerai , & colliquanti la putredine t?l mo- 
do di fpafmo fuole auuenire , & ì male quafi infa* 
nabile . // fecondo modo di fpafmo faffi per Cinfi w 
tnatione, & altri bum ori preternaturali difparpnti 
fubito nelle ferite . Quefto fpafmo è; per repletione , 
anco la frigidità immoderata foprauenendo alle par 
ti ntruofe fh uenir tal fpafmo .perche ella tira i ner~ 
ui y & gli riempie di molta malignità off cn fina > & 
caufa fpeffoil fpafmo . // ter%p fpafmo è ex compa- 
tiendi focietate • La pontura nelle partine* ho fc, & 
gli humori acri % & mordaci, o di qualche qualità ne 
venata , eccitano tal fpafmo nelle ferite . La poma- 
ta del neruo » <$* della corda per la uehtmemia del 
fenfo* & per continuar fi tal pam alceruello : *a- 
fio eccita al fpafmo : & maffime efftndo occecata 
la ferita della pelle: &non potendo niente tranfpi- 
Irarè, & i fughi acri, ruginofi & uenenpftpxr il con*, 
fenfo , & per certa confpintfhne delle f& ti , indù* 

cono 
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cono il fpafmo . Leggi Gal. jlphor. i. particola. $• 
chi trottar ai quanto fia bi fogno in tale diflimione . 
Ma il fpafmo auuemto dalla purgatone fatta $ elle-» 
boro , cioè bianco : parmi efier jpafmus tx inanitio- 
ne : perciocbe i fughi acri > €r mordaci ciccano, ér 
inanifconoy auuiene anco il f pafmo , per la immode- 
Tata euacuatione fen^a fughi mordenti % quando il 
medicamento purgante hafo*\a di cauare la humidi 
tà de nerui. jluuiene anco il fpafmo perla mor+ 
dacità di tale elleboro bevuto >& uomitatothauendo 
fatto efiendere inerui % che fono alla bocca delftoma 
co,così nette fcr ite yper conferì fum auuiene il fpafmo 9 
efiendo il dolor nei nerui eccitato . Le parti neruofe 
the feruono al moto uolont aria y fono i nerumi itgamt 
ti y i mof colile tendoni) cioè nerui^che s' a f condono tra 
i mofcoli y nati però da* nerui. I nerui maffime quan- 
do hanno qualche gran dolore , ne fanno partecipe il 
tergilo fubitamenie , onde il fpafmo per confenfum 
comunico con l'altre parti deboli . Il fpafmo è di due 
forti Al primo è uniuerfale,quado l'affanno fi commu 
nica col ccruello, è peruienli . Il ceruetto fentito Vaf- 
fanno 9 con gra sformo cèrea di fcacciarlo,e allborc& 
traheinerui.il fecondo ìparticular e ^quando Faffau 
no re fia folo nella parte offcfa % & la incurua. Ilfpaf 
ma uniuerfalctè di ferente dalla epilepfia; che la epi 
lepfia quado l'hkomo è caduto* non lo la f eia vedere, 
udire, negli lafciafenfo alcuno » quefto non auuien 
nel fpafmo; ma ansigli fpafmati odono ? uedono 9 & 
hanno tutti i fuoi féntimentiy ma offufeati, &tmpi* 
diti , che non fe nepoffonó ualer*> por moda alcuno* 

D * Dclli 
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Dclli fegni del fpafmo . Cap .XXII. 

LI fegni communi del fpafmo t fono dìjjicultddi 
muouerei membri, tenfion del collo, cotrattio» 
de ì labbri , che appare quafiuolcr ridere , (trettura 
di mal celle, di denti, & di gola, peruerfion degli oc- 
chi, & di tutta la fàccia . Il fpafmo ex inanùione , « 
poco a poco fi fa,& dopo i mali che efirnuano il cor- 
po, & che'l priuano d'humiditd ; come dopo ifudori 
abbondanti, romiti fmi furati , copiofepurgationdi 
corpo , gran fpargimento di f angue , fame , "vigilie , 
affanni , muouimenti fpeffi vchementi , ardenti fé* 
bri. Il fpafmo ex rcplethne nafee difkbito anco 
a i {ani : auuiene afli troppo pieni,& otiofi t & j'ao 
cade che dopo gli humori preternaturali, che fubu» 
fi disfanno o dopo le frigidità che mano infiemei 
Merui,alcunfanofpafmi,& difkbitoi nerui fi riem- 
piono di humori freddi & glutinofi , da' quali anc* 
finodrifeono , ondefpafmano . Il fpafmo per con fea- 
fum cerebri feuenga ad alcuno nelle ferite , lo cono- 
/cerai da quefii fegni . Si eccita da caufe eterne, af- 
flige con dolore, mordimento, & moleflie , & molto 
cruciano l'infermo, che lo canotto fuori difentimen- 
to,& intclletto,cbc qua fi non conofee niffuno . 

I giudici j che fi fanno del fpafmo. 
Cap. XX III. 

SE il fpafmo fi communica con i mebri$iritali,et 
che fetuon^ alla rcfciratione, ttnfcrmo muore . 
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! li tpàfmo confermato) come chiamano, fi ì per inai 
nitionem maximi, & per furiti di nerui è incutati 
le;perciocbela ficchi confumata è infanabile.il fpaf 
mo dalla fi cckà non anco del tutto confumata tal uùl 
ta,btnche difficilmente fi cura % perche lungo tempo fi 
ricerca a rimuouer la ficcità t ma fàcutc^a del ma* 
1 lt,& la uebemèntia non afpetta tempo , an%f di fini- 
vi prefto le for\e, & dà la morte, Il fpafmo ex repU 

*~ tione fi fona con euacuare , fé la fibre foprauiene al 
fpafmo , & meglio, che fe t fpafmo fopraueniffe alla 
febre i perciocbi la febre ( foprauenendo al fpafmo 
di replettone ) f calda > afiotuglia y dtfioluegli humori 
freddi>&gUuinofi,da quali ènatoil fpafmo. ti fpaf 
tno dalla ficcità delle febri adurenti, eh abbia efficca* 
to tutto il corpo , onde e fio fpafmo fia prouetmto , è 

i qua fi infanabile. 

Methodo a curare il fpafmo. Cap.X XII II. 

SEmpre in ctafcuno fpafmo le parti che fi «wh 
traheno , ualent emente fi debbono tenere con te 
mani , <Jr refi fiere a tai mouimenti difregolati ; & 
fimìl parti fi freghino con oglio di gigli : ét fe non 
ue n'itogli oglio commune, & dalli dell* acqua fatta, 
co/ mele , a quelli che per inaniiionc fin^a febre 
fpafmano: depvi fomentar ai le panteon oglio, o con 
I bidreìeo caldo -, ^ li puoi fare un bagno di oglio, fc 
non ui è cà fa che uìeti » sfregare leggiermente; & 
puoi anco farli fare nell'acqua dolce calda , in cui 
fian decotte cofcbumtft ami, e mitiganti, come capi 
' B $ d* agnelli) 
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f agnellini capretti^ uhe1U>di mommi graffi* firmi 
mente foglie di malu* 9 & di uiole>r adici d'alt bea, fe* 
me di codognif & tali altre co fé; giontaui la ter^a 
\ parte d'oglio, 0 alcuni co grande utilità ungono tut 
te le giontme con quello linimento. 

Recipe oglio di mole onde 4. oglio d'amandole 
dolci 9 graffo di gallina , midolla di Stinco di nitelto 
ma onc .6. graffo di uh elio, & dicapretto y ana mete 
io. bolli ogni cofa infime nella étcottwne , di mài* 
ua % di t adice tèaltbca , &feme dicodogni, fino alla 
confumatione ditffa decottióne > dopoi cotinft* & 
faccia fi linimento .pofeia la frittionc efiendo utile 
a tutte le utrtebre nellbuomoit utile muffirne a 
quelle che fono nel collo , quando il (pafmo off a li f ce 
le mani 3 éf le braccia precipuamente. Seui fiala 
fcbre % nonfolo le cofehurne&*nti % male refrigeran- 
ti anco debbonfi cuocere netl'hidrco , qual'è un me* 
Jcolamentp <T acqua > & di oglio : di tal manièra fo- 
no le foglie de 9 f alici , l'orbo rotto » uiole , nenufar. 
.JLdmquedi gkrno 9 & di notte ufcraiqucfti rim- 
ati, interporrai però qualche breue ffcatio di ttm* 
p(y $ mentre che s'intermette; ponga fi in fui luogo 
qualche impiaHrohumtSatiuo $ eìr mitigamo ; & 
alcuna uolt a refrigerante ft m richiede. Coloro che 
fi>afmanoperficcitd r qualei compagna dell'inani* 
tione , fi nutricano di latte , onero di orbata, agnel- 
lini) caprett ini 9 & di alcun b rodetto , & de oui for- 
biti) & fi li dia nino picciolo $ & acquofo.qual facil- 
mente fi difhibuifca per tutte leìnembra , il fonno 
deue fi conciliare, acciò fi riparino tefor^e, e'I corpo 
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Digitized by Goo 



© 7 c rmr:6i jt. *s 

i 1 inhumidifca; f acciari ft criceti di latìt* &facciàttfi 
veto latte gargarifmi, il fcopofia la bumettaiione: le 
alterazioni fatte nella ficcità % & humidhà ptà diffi- 
cilmente fi curano* che le fan* ine aiutiti o frigidi- 
tà f fe ui è fteme di cmatione % eUa è ne ifopt adetti rj- 
medij ancor cbe*l male qua fi fia immtdicMliìfe ati* 
ueniffero accidenti fuori di efpettatione f ntft lafciar 
r però di curare il fpcfmo&on tutti tinelli efinmirime 
dijt che fi a poffibile , uccio il (palmato ìumutngbi a 
perire per negligenza del Medico , come molte notte 
fuole intrauenire in ditti fi ammalati* 

Curationc del fpafmò ex plenitudine. 

Cap. XXV. 

tuttofi corpo,& dalla parte chi (pafma ca- 
tterai l' burnititi', & la plenitudine^ con UJle 
botomia,o con la purga t ione ; u fa la fitbotomia,àUS 
do tu uedi , & comici con l'ingegno tuo , che molto 
(angue abbonda, onero quando la infiammai ione et' 
citato babbiail frafmo , ancor che l'infermo non fia 
molto abbondante di [angue ; m» guarda che cofa 
' ninna ti s'incontri, U qualità dd canor [angue co- 
• nofeerai neWabbondm4iefio ì daWetà i na\ura, tenti- 
podeli'anno,con[uetudine, eonfiim'ton dilètto >ma 
[opra i tutto dalla uirtà delle forye. Stt infiamma* 
rione gii è fatta , fi uacni l'bumottcbe motiva , il 
quals'è troppo caldo , fi rifreddi s'ettà fia nel getit- 
ta *fi i prima fi metà che* l [àngue non corra at ino» 
go indifioflo , Quando che il corpo è pieno di coti» 
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ta]J}mtUncbóUa f o diflcgma,o di fero/! humor\\aV> 
Ibora purgaremo, trnacuaremo l'human troppi 
abbondante > ma il fpafmo exhumiditate , & pie- 
nìtudint f ilquale anco a (ani uien di fubito ; la mag* 
gior patte nafceda flemmatici humòrì g*otJi> & glu- 
tinofh cacciati nella futtan^a delle pani neruofe y & 
noi metteremo qui la fua curatione 9 dunque li dar 
yaihitt apigra , o agarico quali per eccellenza euar t 
cuar anno, tir purgar anno i predetti humori flèg~ 
natici t uf arai criteri nolenti ,per le / emine ufa- 
raipeffarij,& [ufficienti, adopragargarifmi, mafti- 
catorij , fiemutatorij , che ualentemtnte titano la 
flegma per la bocca , & per le narici , purgar ai be- 
ne la per fona , & ungerai la cerulee, le lafene, fu le 
parti uergognofe con oglìo de gigli ,cofio di fpica, 
con alquanto di cafloreo , & di euforbio, meglio af- 
fai [aria il balfamo artificiato di Leonardo , ferino 
\ netti fuoi Capricci : ilquale è calido , penetrante* dr 
. augmento la uirtà : & efiingue il fpafmo per fwt 
occulta uirtà , cofa inuero la più eccellente che mai 
buomo fi potefie imaginare * per tali occorrente : 
dr bauendo unto , metterai su un poco di lana [uc- 
cida , & molle, a quefio fpafmo e* plenitudine fono 
utiliffimc quefte cofe , cioè , oglio uolpino , laurino, , 
di ruta,di camomilla* digiunipero, oglio benedetto* 
<$* oglio de filofofi . & così con quelli fatta la fri- 
catione per tutte le uertebre, fommwwe gli ve- 
rnai a giouare , fatai anco i fuffimemi con ^alcune 
altre cofe che diseccano, e cauano i f udori , & rifoU 
umoUhumiditàfoprabondamh& le confnmano x e 
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'dannò aiuto al ceratilo, & a i nerui, &la fn fumi- 
gatone la farai con ambre gialle , fopra uiuebra- 
ge di fuoco : fiutandolo fopra : ma il corpo fia pur- 
gato » tir gli infermi fentiranno utile marauigliofo. 
feaqnefio fpafmo foprauenga la febre diaria ; è ot- 
tima , fe la febre non foprauiene , alcuni a bella po- 
lla la eccitano con la confettionanacardinadatain 
quantità d'una auellanaicosì ilmitbridato, e la the- 
triaca mar auigliof amente giouano, perche confor- 
tano i nerui , & cuocono i crudi bumori . fcbimfi il 
freddo t an%i fia fuoco continuo nella camera , 
fnaffimela mattina innanzi giorno , che alihora il 
freddo è maggiore, nei principe del fpafmo non fi 
gufii nino, perche farebbe eccitar fiutone . beuafi 
£ acqua di mele % douefia decotta la f alma, & la radi 
€t dell'acoro , con alquanto dì noce mofeata ne ipri- 
• mi giorni il uiutre fia tenue, calf adente , e ficcante, 
intanto più fia pofflbite , acciò il fpafmo non cre- 
fa . ■' 

A curar il fpafmo per confenfum. 
- . Cap. XXVI. 

IX fpafmo per confenfum, efiendo eccitato da do- 
lore , fi cur % per le cofe , che il dolore mitigano ; 
«ggide netui feriti . Sei fpafmo fia naf cinto da 
*norficatHra x opmtadi qualche uenenofo animale ; 
fopra la parte ofefa, metterai tberiaca: mi meglio 
affai fard darli a bere il dittamo bianco , ilqnale è 
contra il ueleno , & farli bagni d'aceto forte , net- 

laquale 
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fa quale fia carlina biftorta,& valeriana: & poi gli 
metterai ucntofc> o cornette, coH quefli cauerai tut- 
tata fuflan%a di ciò che mole/la, er et ed dolore. St 
auuengail fra fino per mordimelo della bocca del 
uentricolojaquale propriamente cbiamafi Homacó% 
per morditnento eccitato da b umor e acro, mordace 9 
& erodente, eccitali il uomitó: dopoi ilquali fortifi- 
cherai il ucntricoló, con le cofe che di fuori fi ponga* 
no $ o con quelle che per bocca fi pigliano , ma confi- 
gitati col fi fico. In ognijpafmo il cimelio prima,che 
ogni co fa fi fortifichi. Adunque radili i capelli del 
capo » & ongilo con oglio di gigli, onero con il licor 
maestrale dei Fiorauantì, ilqualc è perfètta unthfte 
per tali effetti, & fe ne fono uifte infiniti pruout , & 
con il licor ifieffo unga fi la cerulei, & tutta la ftina, 
le afelle , & su le parti uerg&gnofit netthora delpa- 
rofifmo l'infermo tenga tra i denti un bafton di fatt- 
eci acciò' la bocca non fegli babbi a a ferrare, ne i din 
ti lacerino la lingua : lo ultimo rimedio è,cbe'l neruo, 
o il mofcolo , per cui fàffi il fpafmo ( fe altro non fi 
può fare) fi tagli per tràuerfo , & così fanarai il 
Jpafmo,quantunqueuitierai qualche moto della par* 
te afflitta: ma quefio importa poco , per cloche l'è me 
glio a faluar là ulta : fe bene lireflaffe alcune offin- 
fione,non potendo far altramente, l'è pur meglio the 
morire : & però adunque io e f orto a tutti a douir 
prender queHa parte per la migliore , & per fai ut e 
del ferito . 



Della 
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Della paralifi nata per ferita. 
Cap. XXVII. 

■ . ' : • 

t 

OPandò fi reUffano % ouer mollificano i nerui c$ 
priuationc delfenfo % & del moto da un lato fa 
io MÌerò t o cU/itOyOuer finifiro.i paratifi uniufrfalc: 
ma paralifi particulan % e quando fi rei affano con pri 
uation del fenfo f & moto d'un membro folo » è male 
tutto contrario al fpafmOétoprauienc a ferite^ con 
tufiom,o maccatur^maffime nel capo, ouet nella 
inacquando tutti i nerui perde (fero egualmente il fen« 
fo c i moto per tuttbU co* porrebbe apopleflia, au- 
Mettendola par ali fi in qualche memb rocchi ama fi par 
ralifi di quellùtcome farebbe a dire paratifi d % un braù 

cio % o dma gambi* ouer altro triébro della per fona * 

» » * ■ 

De' fegni, & caufe della paralifi. 
■ . . • . Cap* X X V 1 1 1» 

LE caufe efterne, fono tefjfer caduto da at{0Ì 
la perenffiotie f ferita # tagliatura , Placcatu- 
ra % gran freddo , infiammatone della parte «i- 
. dna > 0 co fa che chiuda le me de' (piriti » 9 della fa- 
tuità animale* Le caufe intrinfece , fonlihumori 
> grò fi f & uifeofi f che oppiluno % nerui del ceruello * 
0 della (final mcdolla » cb 9 effendo così oppilati , & 
ingroffati; la f acuità animalesche di ilftnfo e'I 
moto f non fi può difìribnireSon ogni diligenza fi de- 
<. uteercare > tf» trottare il luogo primieramente indi- 

w, : " ' ' " frollo^ 



Digitized b; 



Irnjtrt Ut ù i 

$>oflo> & ionie ì nato il male* il f aprii dalPanatfi 
mia . Sai bene che i nerui, che fon fpàrfi per la fac- 
cia hanno origine dal ceruello t fe qualche parte ài 
tai nerui infume contattiti corpo fia rifolutafla 
difrofiiión della paratifi è nel ceruello > quando U 
parti che appartengono alla fàccia fimo faine ^ & 
che lepartifituate (otto la fàccia tutte h abbiano Ice 
par alili ; allhora il principio della fina è indiffw» 
fio • Panatomi* dimoflra , qualmente tutte le parti 
delP mimale , fituate fotto la cerulee ( acciò fecondo 
l'arbitrio fi muouino)han nerui che le muouano,pro- 
cedenti dalla fftinal midolla * fe il principio della {pi- 
na ì ojfefo, le fole parti (tei capo , fin cheuiue lo ani- 
male) ni femono % ni fi muouono ; f elicer nello è offe* 
fo f perde fi ogni fenfo, & ogni moto di tutte le parti 
finitamente. Similmente fe il fj>* fino auuenga a M- 
to il corposi principio della (pina è offefo 9 fole fon far 
uate leparti della fàccia ; fe le parti della fàccia fpaf 
mano ancor infume % il ceruello ha P e§etto.Jtdunqne 
i nerui che muouono il petto ^naf cono dalla fpina t 
parte, quaVÌ nella ccruicc,& perifee la uoce quan- 
do tal parte deUa fpina , quaPèneUa cerulee, f$a indi 
fpofta $ & efia fi tagli tutta per trauerfo;tutte le par 
ti del corpo, che fono fotto a lei s fi priuano di fenfo* 
t di moto;percioche la fpina ha dal ceruello il satire, 
tH muouere fecodo 1* arbitrio, jtdunqutefiendo qual 
che indifpofitione circa il proce fio della prima fpi- 
na, per quale indifpofitione la facoltà àel ceruello «a 
poffa uenirc alla (pina: tutte le membra infcriori(ec- 
tette la faccia) pn%cunfi difenfo, & d'ogni moto* 
4 : ^ quando 
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quando la media parte fola dtl procefio della fpind 
foffe indifrofaleptrti inferiori finiflref ole t o defire 
fole, fi rifoluerebbono, effendo ìndifpofìa la fpina nel 
l*ocoinferiore,cioè fatto quella propagine denerui, 
per quali s'inalba il tborace:& muffirne effendo dif- 
locata alcuna uertebra ouer feritale' l male è gran- 
de , tutte le patti inferiori {abito fi ptiuano della far> 
<oUà delfentirè, & del muovere, fe'l male non farà 
fi grande , indurr d fiupidità , & queffi fuggono la, 
morte; percioche la fpìraùont fi ferita ,a 'qualità 
quinta uertebra della fpina fard ferita, o mollata, 
le mani di quelli refiano fen%a fenfo alcuno, o moto g 
fe la fella uertebra farà offefa * a quelli non in tutto 
perifee neUe manilafacoltàdelfentire, o del muouc- 
re rperciochele prime parti del braccio refiano ~fcn- 
%a offtnftonet & tanto più reBanorfe la fettima uer 
Zebra della fpina fard molettatai ottava uertebra 
efiendo indifpoRa,fa poca noia alle manilla indifpo* 
fittone dette pià a baflo di queBa, non fa noia alcuna 
; atlemam\eccp quanto l 'anatomia ti Ibifognofa. l'hu 
tnor peccante e che commette la parali fi,ìo conofee* 
rai dalle proprie note detti bumori, & dai fegni fo- 

P^detti^amaifarefatfogiudicio:mal'èdaauer ! 
tire,cbc non fi nodi mai arrando,tjr vfccndo delle rè 
gole vniuerfali . 

Li giudici j»o prefagij della paratifi. 
Cap. XXIX. 

P*ntifi di Ogni a f etto dinerui, cdifjìcìlilfc 
mo da curare, & tanto più »r# vecchi r per 
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fffer già la natura rifreddata , & indebolita ptr 
tanfa della vcccbiei&a ; ma poi fe'l tremare &k 
febre foprauengano alla par ali fi , è buona cofa * k 
paratifi nata da percoffionc y o perefjer caduto da 
alto ; fen\a hauerfi molto ammaccati i nerui, ala* 
na fiata fi cura . Taufania cadde giù d'una carret- 
ta* & fi offendi nel principio del dorfo , o febena. 
Onde qua fi perdi il fenfo di duoi dita minori della 
manfiniftra , tt folame^%a parte del dito di mc%* 
%p y per mala curation de* Medici perdi in tutto il 
fenfo delle dita. Galeno pò f enti medicamento futa 
parte offefa, cioi nel principio della pina $ & egli . 
prefto fi ri f and • La paratifi nata per grande atto* 
maccatura , q diuifion de* nerui , i infanabilc; ptr* 
cloche la foluta continuità in quelli mai fi fana per- 
fettamente > i [abito pericolo di morte, feì nerui che 
feruono alla refpiratione fian feriti , o malamente 
molcHati : perche ini fubito perifee la refpiratio- 
ne. Se'lmtmbro paralitico non fi fminuifca,ni mar- 
ci fca , & che il color non fi muti , vi i (per annidi 
curatione: fe marcifea & molto s'imminuifea & 
perìfea il color natiuo , & uada variando molto da 
fe;dimoflra il contrario, co grandiffimo fofpetto di f- 
der il mebro paralitico* & forfi con la aita infieme. 

A curar la paratifi fatta per ferì* ' 
ta • Cap« XXX» 

N E L curare la paratifi fatta per caufeefierna, 
uà cua?e*no prima tutto ilcorpo y o co medie** 
rWm o piagammo con flebotomia, ouer coni* uno & 

Pai- 
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Votivo , fecondo che fi richiede ; & battendo probi* 
| bito che gli humori non corrano alla parte paraliti- 
ca ,& battendo ordinato il modo del fùnere : darei 
i mo i rimedij comenienti . // Fi fico ti ordinerà* il me- 
dicamento purgante. Ma uolendo rimediare bene, 
& prefa per ma dì purgazioni , li potrai fare quella 
[ purgatione,che farà miracolosa, & ì quella: Mira- 
J>olani,citrini,aloe paticò,colloquintida,bcrmodat- 
j tili,turbith,ana onc.una:paffule,ficbe,dattoli,man- 
I dole ana onde due, cinamomo faopolo uno, %uccaro 

bianco onc%efe\,mif ce, & con acqua communefia 
• fitta decottione fecondo flarte , & aromatica con 
mufebio , & acqua rofa, tir farà fatta . Si piglia U 
j -mattina a digiuno fredda , la dofaè onde quattto , 
quatta è vera purgatione per tali effetti : per- 
che fa miracoli almondo , & poi tùongerai la cer- 
vice , tutta la fona , & la parte indifpoHa , di quel 
più che di uino licore Balsamite di Mefite, nominato 
anco de paffionibus cordis dal predetto. Quello è mi- 
rabile a fortificar le membrane , che circondano la 
fjnnal midolla , è vtiliffimo alla foflan^a delfpirito , 
a % nervi, all'offa : poi alla paratifi , a tutte le infer- 
mità di ncrui,alla palpitation del cuore, al tremore: 
& egli refocilia fubito il cuore , fi fa così quel dittiti 
I Urne, . 

i Recipe mirrha eletta t aloe patico,fpico nardo, 
(angue di drago , incenfo, mumìa, opobalfamo,oue- 
to opopanace , bdellio , carpobalfamo, ammoniaco, 
farcocola^affrano, maflici goma arabica, ana onc, 
^.ladano eUt$o,fucco di caftoreo,anaonc.ii fs.tere- 
. . I ' bentina 

I 
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ijfer già la natura rifreddata, & indebolita ptr 
taa fa della vecchiaia; ma poi / VI tremore tirk 
fibre foprauengano alla par ali fi, i buona cof a : U 
paratifi nata da ptreoffiòne, o pereffer caduta da 
alto ; fen^a hauerfi molto ammaccati i nerui, ala* 
na fiata fi cura . Vaufania cadde giù <tuna carrct* 
ta,&fi offendè nel principio del dorfo , o febena. 
■ Onde qua fi perdi il fenfo di duoi dita minori della 
man finora, tir fola meT^a parte del dito di me^r 
%p, per mala curation de Medici perdi in tutto il 
fenfo delle dita . Galeno pofe nel medicamento fu la 
parte offefa, chi nel principio della fina ,&egU 
preflo fi rifatto . La paratifi nata per grande am- 
maccatura , o diuifion de* nerui , i infanabile ; per* 
cioebe la folata continuità in quelli mai fi fona per- 
fettamente, i fubito pericolo di morte, fei nerui che 
feruono alla rejpiratione fian feriti, o malamente 
moleHati : perche ini fubito perifee la ref tratto- 
ne. Se'lmtmbro paralitico non fi fminuifca,ni mar~ 
cifea , tir che il color non fi muti , >i i fpcrarr^a di 
curatione : fe marcifea tir molto s'imminuifea tir 
ptrifea il color natiuo , tir uada variando molto da 
fe;dtmoflra il contr ano >cogr andiamo foretto dif- 
dcr il mìbto paralitico, tir f or fi con la uita inficme. 

A curar la paratifi fatta per feri- 
ta. Cap. XXX. 

N E L curare la paratifi fatta per caufe efierna, 
uacuaiemo prima tutto il corposo c$ medie** 
rHm o pk *gaìnt>t> cfin flebotomia, oucr coni* uno tir 

Val- 

• 
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F altro » fecondo che fi richiede ; & burnendo probi- 
bito che gli bmoti non corrano alla parte parafai? 
ca y & hautnio ordinato il modo del itine re : dare- 
mo irmedij conuenienti . Il Fi fico ti ordinerà il me- 
dicamento purgante. Mauolcndo rimediare btn*% 
tirprcflo pernia di purgazioni, li potrai fare quefta 
purgatione,che fard mirqcolofa, & è quella: Mira- 
balani, citrini, aloe patico 9 coUoquintida $ hermodat* 
tili % tUìbith,anaoncMna:paffu^^ 
dole ana onde due, cinamomo fcropolo uno y ^uccaro 
bianco onde fri , mifee , & con acqua cpmmune fi a 
fittta decottione fecondo parte, & aromatica con 
mufehio , & acqua rofa, tir fard fatta . Si piglia la 
mattina a digiuno fredda , la do/a è onde quanto , 
4r quefta i rem pwgatione per tali effetti : per* 
<hefa macoli rimondo , & poi tuongerai la cer- 
vice , tutta la fina , & la parte indifpoHa , di quel 
fin che dì uino licore Bai/mite di Me fui, nominato 
anco de pafflonibus cordis dal predetto. Quello è mi~ 
t abili a fortificar le membrane , che circondano la 
(final midolla , è vili (fimo alla fofian^a del [pirico > 
a i nervi, aXHoffa : poi alla par ali fi , a tutte le infer- 
mitàdinerui,allapalpitation del cuore, al tremore: 
0 egli refocilla fubito U cuore , fi fa così quel diuin 
licore. ' 

He ripe mirrha eletta , aloe patico , fpico nardo , 
f angue di drago , incenfo, %umia, opobalfamo>oue- 
toopopanace , bdellio , carpobalfamo, ammoniaco, 
farcocola,%ajfrano, mafiicigoma arabica, ana onc. 
^ladano elettoJucco di cafiouo % ana onc.ii fs.tere- 

: . ; teatina 

f 



T T T UT Ó 

b emina ottimali pefo di tutte, polueri^a le Cofe dì 
polueri^are % et mifcia ogni cofa con la tcrmcntin*,* 
mtttanfi in fornello a lambicco , tf" diUillinfi aftto» 
co lento, & il liquore , chef e ne caua, mettali in un 
wtfo di uetrogroffo , & gagliardo . Guidone giunge* 
a quefio prttiofo liquore » Cberba paratifi , onde di* 
mene più efficace rimedio , fecondo ch'egli teffifica ? 
& Leonardo Fiorauanti gli aggiongcu* cenere di 
vite nella bom a dettillarb . 

Della Sincope nelle ferite. • 
Cap. XXXI. 

A Sincope e un precipitoso cader difor%e , 
qual jtegueeuacuationifmifurate, dolori gran-ì 
diffimi, vigilie, intemperatura di principi}, & af- 
fetti di animo vthementi . La Sincope nelle ferite 9 
quafi fcmprefi crea dalla profufion di f angue fmi- 
furata, oda dolor vebementc. La Sincope i quafi 
ma uia aUa morte, deuefi confolar linfermocm 
. ogni modo, e via,non lafciar che molti huomim (tia* 
no nella camera : che con il fiato rifcaldin troppo; 9 
per la fua prefen%a fpauentano Unfermo,auanti che 
lo lafci prendere, dalli in bocca un pt%%ettO di pane, 
gii pofionel nino ottimo,et temperato con un poco di 
acqua rofa t e fa che beuano un poco dì uino,ma(fime 
di color fiauo, e tenue vecchio , e di buon odore * 
Se la Sincope già fia prefente, pu^ali la fàccia con 
acqua rafano acqua frefca,o con miflura dì ambedue. 

giontOHt anco faceto , e fpm^li fané: o almeno lf 
ì tonti 
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fonerai acqua rofa , & aceto nelle narici, acetiche 
per tal odor e* fi ricrei l'anima, tirali i peli. Una/o, 
le orecchie, f ricalile parti efireme > dalli ielle guan- 
ciate f & chiamali per nome con alta noce , & il re- 
fto che i medici comandano > quanto cflcquir fi deut 
h tal curat ione. 

Del dilirio, cioè andar giù di ranelle 
ferite. Cap. XXXII. , x 

OGni delirio , è un moto uitiato , della princU 
palfacoltà^il^ualnafcedd canini fughi; chia 
mafi anco alienatane • Se auniene a feriti ; fa ve- 
nir il Fi fico , ilquale con beuanda , f ficai ioni & /i- 
gature delle parti cHremt , maffime de piedi* & 
gambe , & con enfiai fi sfornì dicauarefnmi, & 
uapori uitiofi del capo . f cacci fi il dolore dalla par- 
ticola offe fa:dianfi guanciate atiinfet mo • Mprin* 
tipiodel dilino , fpargafi il capo di oxirbodino, per- 
ette allhor i uopori, &glibumori fono da {tacciare: 
fe il delirio fia nell'incremento , faremo la pctfufio* 
ne de capi di papaueri, & faremo li odorare cofe 
frigide , & ongeremo dentro le narici , o la fronte di 
frmìli ontioni : & co fi (lupe facendo il cerucllo già itt 
fomma calidità, lorifrefcaremo , a tale che il Hu* 
por e non uadipiu auanti ad offender il cerueìlo % & 
facci morir e l'infermo fen^a confidcratione • 
A curar le ferite fertpljci , nel!* car- 
ne. Gap. XXXIII. 

DMa la ferita, fe 7 ) angue rie fca in quatitàmo 
derata è co fa digrangionameto; perche dopoi 

E non 
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•sjton nafcono infìammationi, cppìlationi, tri f ehi $ 
qnai cofe impedirono molto la curatione della fe- 
rita ; feH fangue efce troppo in copia , ricovrì a ri- 
tntdi delle ferite tir uene . La ferita femplice, è fe- 
rita fen\a deperdition dì fo fianca , ni ha affetto al- 
cuno , ni accidente congionto ; & tal ferita nelle 
carnofe parti > non molto grande % tic hiede aggluti- 
nano™ y fma folo con ligatura conuenieme . Si tifa 
in tai ferite f re fche 9 sbatter bene ma chiara di otto, 
ton acqua rofa , & bagnata dentro la Hoppa , met- 
terla fui luocOf & benfafciato, che così fi uietà che 
il I angue non efca , fi quieta il dolore , fi nfrefca, nh 
lafciafarHnfiammatione : quefla chiara di ouo non 
fimuoua per tre giorni: acciò la ferita fiuengaa 
deattivare, & f aliai fi. , 

* 

Bella ferita lunga , & che penetra» douenoa 
bafta la ligatura fola per congiongerla . 
Cap. XXX UH. 

17^ tafoccafionecufirai la feritalo le metterai le 
fibule,; noftri adoprano la poluer rofìa, chiamata 
incarnatina , & confetuatiua y & è atta a quelle fe 
ritefanguinolenti. Tiglia incenfo pani due f f angue 
di drago , parte una • jLlbucafis le aggiongc calcina 
urna parti tre , & co sì piace ad alcuni. Et Leonar- 
do Fiorauanti Bolognefe fa quefit polueri d'inten- 
tion delgran maefiro Galeno , Uqual fanno mira- 
ioUin tal ferite , tir fon q^fte; cioè incenfo r ma~ 

fiictp 
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fiice, mirra , far cocolla , f angue di drago , ipericon, 
mille foglio , ana , quanto umi : dr* quefle fanno mi- 
i acolo fi effetti in tali caft: ma Guidone in accedi 
calcina , le pone il boC armeno . Jlli abbate le pone} 
fondali , altri ad oprano tal compofitione chiamata 
poluer tofia ,per conglutinare le labbra della feri- 
ta, & per conferuar la cufttura . Recipe boi* arme- 
no y terra fìgiliat a ,anaonc.+L incenfo,mafiici;far- 
xocotla,anaoncJij. mirra,aloe, ana onci, draganto 
peflo f fangne di drago, ana onc. I . farina d'orbo* fa- 
rina difaua, ana onci. & guardi fi che ne peli, nè 
cglio, o altro non fi a in mt%%o de 9 labbri , perciochc 
non potrebbonfi agglutinare : è buono che fi onga di 
cglio rofato attorno alla ferita, che così non uifatà 
dolor e y ne infiammatone ; che cufìtura,ligatura^ & 
piumacciuoli fiano atti a tal ferita , vedilo difopra. 
Tofio. il medicamento fu la ferita , laf ciato fino al 
quarto dì , fe non foprauenga qualche dolor vebe* 
mente , o mole fio accidente ; fe dopò il quarto gior- 
no non farà conglutinata la ferita , ella fi laui con 
qualche vin caldo, & flittico con rofe, <^ betonica, 
balaufii , mirra, & fimil cofeboglite dcntro,perfar 
miglior effetto . Tofcia piglia (toppa , & cacciala 
nel predetto vino,& ftruccala,& fi ponga % & leghi . 
fui luoco , & mutala di giorno in giorno , & in po- 
chiffimi dì fanerà la ferita ; il -pino fia vecchio , & 
per fetto,che così diffecca, & aflringe . Ter ciò *Ar- • 
naldo uno le y che le ferite fanguinoltnti, &ftefche fi 
lauino con acqua ardente , cioè acqua di uita : per» 
cicche ella diffecca gencrofamente % & preffo rtfanat 

E % dopò 
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xlopò quefta lanata , alcuni fpargono queftapolutH 
fu la ferita con fornma efficacia. Recipe mirra onc. 3 . 
aloe epatico onc* 4. incenfoonc. 2. rnifce , & fanne 
polvere: alcuni pigliano terebentina, & la incorpo* 
t ano con la predetta poluere, & cefi la mettono fu 
le ferite fanguinoUnti , & frefche, lafciat ala fino ci 
quarto giorno, & è buona di conglutinar la ferita , 
tir da confermar la cu fi tur a . Leonardo Bologne fe in 
tal cafo vuole , che le ferite in principio fìano lauate 
con orina, fatta alihora che fta calda, & ragione 
perche , è qnefia : è da fapeve , che la orina cofì cai* 
da attrae a fe il f angue, & mondi fica la ferita frefea* 
che è un Stupore da uedtre, & tal lau amento è mol- 
to gioucuolc nelle nuouc ferite. 

A curar laferita profonda nella carne, & oc- 
culta fenza perdicion di fu fta nz a. 
Cap. XXXV. 

PHjma cufcela, & legala come fi deue : ma fe nd 
fondo di quella fta raccolta la mania , che non 
poffa ufeire : taglia nel luogo oppofito , 0 più baffo % 
€Jr fe la tagliatura fra pericolo fa, apri nel fondo, qui* 
ui Bruno adoperano, le tente camolate dati? ma , fSr 
C altra parte. Guidone in taloccafione, ufanailrì» 
forgino chiamato Setone , ilquale al parer fuo me* 
. gito monda le (or dille , & pafia per tutta la ferita t 
&fa minor dolore , & lo cacciaua dentro con in* 
flromento in fonia dìaco, 0 cacciaua un legnetto 
nella concauiià della ferita , &fopra quello tagli^ 
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ua il luogo :pofcia puntuali f opra il mondificatiuo 
con (loppa , jgr lo mutaua due notte al giorno ; fe la 
bocca della ferita guarda ingiù donde pofia ucnire 
fuori la marcia > cura fi facilmente , & a modo delle 
altre ferite : & Leonardo Fioravanti in tal cafo 
febi^aua nella ferita con un fchi^o oglìo di rafa con 
acqua uita+<& fopraui metteua un unguento f fat- 
to così , cioè. t\e£Ìpc cera noua % pegola liquidatore 
tncntina,rafadipino 9 ani, oglio rofato,la metà del- 
le altre cofe , & faceua unguento di ine/iimabU uir? 
tà, che fanatal ferite diurnamente ytr fen^a dolore 
alcuno. x 

Dcllaterica concaua con perdita della fuflan 
za della pelle >& della carne, non già 
dell'affo. Cap. XXX Vi. 

Q> -, * 
Vàft de fiderà una buona unhione , & replc- 
tione: la materia del generar la carne è il 
/angue buono, & la caufa efeterice, l la natura» 
Il medicamento atto a produrre la carne vuoFeffe~ 
re ejjiccatiuo , & deterfiuo nel primo grado: Co- 
me lagrimad'incenfojarina d'orbo, di faua, dieruo, 
iride, arifiolocbia, opop anace , cadmia , ponfolige, 
cioè tutta i predetti fimplici fono alquanto di fa 
tenti. FariRòbcbia , & Up anace fono piti fece hi di 
tutti glialtri , tt piò caldi, la farina d'orbo , & di 
faua, manco feccano , ne hanno calidttà ninna , Fin* 
cenfoè.caldo coft mediocremente, ma è nun (ecco 
^i tutti gli. altsi } talmtttiCj cbe t alcune, nature d§{ 

•> s, E 3 «Orpi 
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tfrpi da quello non fi Secchino , farina, di eruo , ciot { 
di rouigliont , & ritengono il luogo me^p trai' a* 
riHolocbia , & quefli. Si confiderà il temperamene 
to, & la natura dell 'afflitta parte , acciò eleggiamo . 
medicamenti più caldi , più freddi 9 più burnì di , pià 
fecchi , che la carne $fe fi deue generare , vuole ri* 
trouar medicamenti fimi li alla natura * La ferita, \ 
quanto è pià burnita , vuol medicamento tanto piut 
efficcante, perciocbeè prater naturam. la natura 
del corpo , qual'è fecundum naturam , quando h pià 
humida uuole medicamento tanto meno efficcante t 
lo incenfo in bumida natura , diffecca $ & produce 
carne ^umetta, & putrefa in fecca natura ; perciò* 
the uien fuperato, nelle piaghe mediocremente bu* 
mide, & diuturne , & già inueccbiate ; i incenfo fa 
iame , perche difìecc* moderatamente , nelle pia* ; 
ghe bumidijfime , non genera carne : perciocbe non 4 
può diffeccàr tanta , innanzi che ci poniamo a curar 
la piaga, f cacciar emo gli effetti , che fon nella pia* 
ga,f e infiammatone f off e nella ferita non empire* 
mo la ferita di carne, nt glutinaremo , ni indurremo 
la cicatrke,fincbe la infiammatone non i f cacciata, 
fimilmente fela intemperie fola fia fen^a infiori** 
mattone , attenderemo a fonar quella. Confi deri fi ' 
mcolctnatwa deWaere f eflendo la concauità fen%a 
infiammatone, o dolore, fi fuole lauarla con nino 
Valdo ; & e (fendo f eccola * fe le pone qualche polue* 
te, ouero unguento , che rigenera la carne, & pi* 
gliano una tenta , l'intingono di ciò, per cacciar 
poi nella concauità, &gli foprapon^ono floppe , o 

fco- 
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fccchfyOUCYo bagnate nel uino % & le f anno y limatura 
conueniente.quefte cofe dueuolte al giorno fi mutano 
effendoT efiate. 

Della ferita riempitalo eguale, 
Cap. XXX Vili 

QViuiì bì fogno di rigenerar la pelle, già perì 
data, acciò la carne già rigenerata, non ap- 
paia più carne ; la pelle è più fecca, che la carne , & 
più ienfa . Adunque fé noi fec chimo % & aflringia- 
mola carne, faremo una co fa limile alla pelle : ecco- 
uipevò di aggionger T ordine c'I grado , che debbano 
hauer quefti medicarne ti cfficcami>acciocbe inducia- 
mo la cicatrice, o pelle. I medicamenti farcotici,cioè 
che rigenerano la carne > fi ano diseccanti nel primo 
grado . Li conglutinato^ ij f cechino nel fecondo gra- 
do, & nel ter^p ancora. Li epulotici, cioè, che fan* 
m uenir la pelle disecchino più che li predetti. Et 
li epulotici debbono diseccare la troppo abbondati- 
X* degli humori,tr confumarla; & dtbbe disecca- 
re ancor lo humòre fecundum naturam,qual 9 i nella 
carne fottopofla. Tai cofe aftringono moderamenti 
& per la maggior parte fon fredde , & f ceche, come 
galla non matura , feor^a di pomo granato, bar 
lattàio t chi fior di granato feluatico , acacia no- 
fira, rho. Altre cofe per accidente fanno la pelle : 
ma migliore di tutte le altre cofe farebbe Foglio di 
taf a fatto per diflillationetferchc hafor%a di attin- 
gere > ardi deattivare; & conferua la carne da 
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putrefattone, & corrottone: & quefio lo tofana 
Leonardo Fiorauanti Bologne f e nelle f ne piti rare a* 
re,cbc face/) r e ;& in tal cafo er ariputato Intorno dm 
no:& ancora fi può operare il calcitici rame brufa- 
to non lavato, ha (caglia di rame, takmt fciffile, tSr 
fono pià potenti ,che li predetti,petò fi tifino in qnait 
tità,&fcgli abbrucerai al fuoco, far anno mino 
cri,&pià atti: fe gli latterai, anco faranno più man* 
fueti. Leggi de vlceribus.fc la carne foflttroppo cre- 
f cinta fuori, adopra medicamenti torto firn, & falli 
poi uenir la peke . Lo unguento di tutia f*rà grand* 
operatone in tal materia, perciocbe diminuire la f* 
fcrflua carne>& ricamala piaga diurnamente fe* 
^afaft'tdioniffuno* 

- 

Della caracche troppo crefee fuori alle 

Cap. XXX Vili. 



V Sagli rimedi) fecondo la diuerfità dt' tempera 
menti de? corpi; perciocbe fe applicherai nitri 
uolo,& cbalciti(cke inducon la cicatrice)^ ft gli ap 
plieberai a natura bumida, pià pretto mangicranno 
malacarne, che uogliano indurre la cicatrice. Ltg& 
allibro f e fio fe tu uuoirimedif, onero opera il caufii* 
codi Leonardo, o l'acqua chiamata benedetta, feriti 
tada lui neUi fuoi Caprìcci medicìnaU,cbe in nero M 
uedtrai miratoli intaleofa. 
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Della piaga ammaccata, alterata dall'acre, 
■ laqualehabbialc labbra a modo di calli , 
che muoue crociamenti , eflendoui infiam- 
matione , ouero altro humore preternatu- 
rale. Cap. XXXIX. 

■ 4 

* 

1£ fanar d'una piaga , confa dìficcità mediocre f 
ma la piaga congiùnta con altro affitto >uol due 
tur at ioni , una dell'affetto} la feconda della pfcga, 
che fc uìfia qualche infiammatone » o negrezza > o 
trifipcla, onero edema , c6t b abbia impiagata U 
carne primieramente qneflo fi b abbia a curare , che 
mai fi fanartbbela piaga Reprima il luogo don ella 
confìfle,nonfifanaffe;quàfiuicta la confolidatione^ 
& lafluffiondegli bumo*h&fi ufa la flebotomia ,ta 
purgatione $ & la dieta. Et per la cu ration del luogo 
Ammaccato , cruciarne , & infiammato, ùngerai 
i luoghi circonukini di aglio rofato , ùue yù mirtino • 
Toni sii la parte dolente qualche oglìo temente >o 
maturante, ùuerù che ammollifca . fe qualche par- 
ticola corno fa tagliata fia, ét ammaccata , falle 
generar la marcia pr e ft amente ; perche bifogna che 
ogni ammaccatura uenga a putnf anione , & fi 
conuenaìn marcia 9 & poi quando t ai carni fiano 
colliquate , & putrefatte : ini fi farà nafeere mo» 
ua carne , & in tal modo U infiammation non havrà 
luogo. Ecco le cofe % cbe fan marcia % malua cotta>ra T 
dicedi althea 3 pane di f or memo .farina d'or%p co ac- 
qua^ oglio, pane con acquai oglio^ fometathne 

d'ac- 
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d'acqua affai calda : queflecofeper la loro calldità j 
burnititi , preflamente generano marcia : qucflo 
tmpiaftro è buoni (fimo . Recipe foglie di maina 9 & 
dikiole; an mA.dìradiced'aUeaytib.me^a.cuocan 
fi in brodo di carne fen^a [alti & peHinfi in mor^ 
taro, tir criucllinfi, & di quella criueUama con 
ladecottionfudctta,& farina £or%p y & di fot men- 
to 9 ana quanto baHa , faccia/i empialo duro : ag- 
giungendoti dì butiro , broglio commune , ana onc. 
iij. i roffi di due uoua , & un poco di offrano , pon- 
gali (opra la ferita , & [oprala carne ammaccata, 
nella ferita fi ponga il digefliuo di re fina terebin* 
thina 9 €t de 9 roffi (Cono : effendo generata la mar* 
eia , adopra le cofe che ben purgano la piaga f come 
fili dipela f o teme meffe nel mièle rófato , & po* 
fte nel luogo ; come il mondi ficatiuo di apio 9 o pi- 
glia una tenta, & menila nel miele cotto, & [chiù* 
matOyOin unguento apofiolorum f & ponila den- 
tro ; fopra la tenta ponga fi fioppa fecca , & ligafi 
con ligatura acciò bene poffa tener il medicamen- 
to , fin che la piaga fia ben purgata ; allbora la pia* 
ga è ben purgata quando è roffa , ne è troppo fecca, 
o troppo bumida purgata bene la ferita 9 generifi 
la carne a modo predetto : così di giorno in gior- 
no andar ai minuendo la tenta , & anco per opera 
della natura fola, fcn%a altro medicamento la pia* 
ga fi empirà di carne , & gli uenirà la pelle : fe 
la carne ammaccata fufle molto lacerata , enfila 
con cu fi tura larga , purché ritenga le labbra} fei 
labbridella ferita fi ano alterati dall'aere f & ap- 
paiano 
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paiano duri,& a modo di callo paglia li di fopra(puf 
che nonni fia altra di^o fittone) & co fi rinouati cu fi 
li poi: fé la carne tagliata, & ammaccata nouoglia 
putrefarli , & appaia di uoler digenerar in canore- 
na,&in corruttela dalla parte (il che conof cerai dal 
la maturation difficile, ét dal color fofco y liuido % &> 
nero)ponigli unguento Egittiaco>o qualche altroché 
fi a atto contra la corruttela mortificatione;fe nel 
la ferita ammaccata auenga dolore Jnfiammatione % 
O altro humor preternaturale, ricorri a luoghi predet 
ti, àoue fono l rimedij atti da poter conferuare la car 
ne da corr unione, & cofi applicandoli alla cura, che 
fai; refiarai con grondiamo honore,& fatisf anione 
delfcrito. 

Bella eflfufion del fangue fottola pelle , il che 
auicne per ammaccatura,roctura» & an- 
' co eflfcndo integra la pelle, cioè 
non ferita. Cap. XL. 

Affatene queHouitió alcuna uoltada fola am- 
maccatura, (en^a rottura della carne mu\ co- 
lo fa pià intrinfeca^come da colpo uklento$n Cader dd 
alto.alcuna fiata da fola rottione, ftn\a contufion di 
carne ; come quando per qualche moto molto finifiro 
dentro rompe fi la carne , fen%a effer niente offe fa da 
cofa eHrinfecai alcuna fiata amene che per graue, et 
dura per tuffione eflrinfeca, o per cader da alio no fo 
lamente le pani carnofede macoli fi ammalano, se 
%a rottura dipelle,mafi rompono anco per difiwtfon 

uiolcma 9 che allboraVffendffrofta la carne>&s^$é? 

ne 
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flc piatole in quettajl [angue efce $ onde ragunafisci 
/riamente trattiamo di quella ,cbcè avvenuta per 
ammaccamento f o rottura: alcuna uolta ui fi genera* 
no dolori f & apofleme per il cùncorfo del fangue, le 
quali fi digerifcono per il fiato. La raccolta di {angue 
fatta per grande , & uiolenta contuftone non manca 
di periglio >& fpcffo fu corrompere P afflìtte panico- 
ìe,& anco tutto il corpo: fe nella contuftone con rac- 
colta di fangue,la pelle f eparata dalla carne refii pen 
dente, di raro fi conglutina . onde fi taglia uia , & fi 
pongon medicamenti eftccanti % come empiafiri di uà* 
rie,& diuerfe forti: ma il più efficace 9 & di maggior 
Uin ù in tale ammaccature $ i quefio, cioè cenere com 
muncy & oglio rofato completo ; & bi fogna farlo in 
forma d'anpiaHro , una parte di cenere, & due d'o* 
glio f rofato, & farlo bollire in un pignattino, & cosi 
caldo [tenderlo fufo una pe\a dì tela , eSr infasciarlo 
fopra la ammaccatura , fera, & mattina ben caldo 
quanto fi può fvffrire, <jr qui fio ì fecreto di Leonar- 
do Bologne fe , con ilquale ba fatto tante opere degne 
di laude in materia d'ammaccature. / 

Curàtionc dellantidetta effufion di fangue 
fotto la pelle, auuenuta per conttofionc , 
oroccura. Cap. XLI. 

DEutfiuacuare,&dluertire il fangue ck'efce al 
luogo indifpófio, toh la flebotomia : laquale fi 
faccia anro quantunque ittòrpofuffe ben purgato, et 
~fànda4afupe>finità^^ è quietar 
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il dolóre, & dar aiuto alta patte offe fa, acciò noh ri* 
ccua fluitone , con ongere di cofe fredde , & flittice* 
Gli autorità ongonodiogliotofato , dapoilcbutto*) 
no sù della poluere di mortella, & fingono il luogo 
ton mediacre ligatura;ufafi commtmemente la chia- 
ra d'ouo mifeiatacon oglio rofato,& fi pone fu Uno 
go indi fcoflo , tfr alcuna Molta dolente , foglio di ipe- 
ticon compofito fa mirabili effetti in tal cara • I* 
quarta è rifoluere tutto l (angue fatto la pckc,iSr pri 
ma che diuenga nero> o fi coaguli* & tal [angue pre- 
fio fi foluerà , fe fi a tenue, cJr folto la pelle , non già 
fituato profondamente; fe non lo pubi rifoluere fa co 
medicamenti digerenti, & con f cari fi cationi: & fe 
niente giouerà, medica a modo di apoftema. Quando 
le toniche delle uene picciolc, onde efee il f angue, fo- 
lto ammaccate : in principio con gli drgeretifi mi/ci* 
alquanto dellf cofe ad/ir ingenti , chete toniche am- 
maccate richiedono qualche denfatione, acciò ritor- 
nino al naturai fiato , & acciò lanoua materia at- 
tratta f dolor no corra al luogo ammaccato; che ftl 
Medicamento folamente fuffe digerente in pnrrtipi* 
quando fi applica, non folamtte potrebbe digerire il 
f angue fparfo , ma eflrahet ebbe parte di f angue daU 
te utne ammaccate t quando le uene picciole ritor- 
nate fi ano in fiato naturale uf eremo poi i digeriti fo 
li* quali in quel cafo faranno opportuni, & necefià- 
tijp tal medicamento, come he dice jluicena t et altri 
moripattaio fopra tal materia. Quado il male è in 
uecchiàto, è buono il fuccodi r aitano con micole di 
pane, t digerenti moderati,chiamatì rtfolutiui domt 
- - - fiuti 
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Bici ,& che fi ufano fono queflì fei. 11 primo fi fa dì 
nino , miele, ttfale. Il fecondo di far ina d'orbo f 
calamitili) a , & nino . Ilter^pfifadi cera, rSt co* 
mino . il quarto di fiori di carnami Ila , mcliloto, ftc* 
cade, & cornino, cotti nel tino. Il quinto fifa di 
maina femola , offèndo , cornino ouer anetho, cot# 
ti neW acqua o nino . // ftfio fifa di farina di or^pg 
& di fen greco , %a frano, & un poebetto di oro pi g* 
mento y cotti in acqua di calamintha* Sogliono i Mo* 
derni dare alcune beuande , con le quali dicono diffi+ 
par fi, & rifoluerfi il f angue coagulato, et movto,co+ 
me è quella che fi fa di bdellio , cofio , centaurio , & 
difiropo acetofo, & altre cofe , che foglion dar nello 
offefe,che fi fanno a cadder da alto * 

- • 

Delle morficature , & punte date da animali 
auencnaci , & non uenenati, &.maflìmc ■ 
della morficatura del cane rab- 

biofo. Cap. XLII. < 

L7 rufiici i tal occafione fanno fi unempiafiro d?a 
glìo,cipolle, & ogtio> & fui luoco lo pongono,et 
qncjh non è fuori dipropofito , imperoche l'aglio di 1 
fua natura è calido t &ba non fo che delcauHico con 
uirtà attratiua . le cipolle fimilmente hanno non fo 
thedeldige>ete % & mitigano a (lai il dolore, & rifol 
nono quella mala qualìtàdelnelcno, & però leggi 
tAeùùyTaolOi Cdfo % Attuario, Oribafio,Diofcoride 9 
drue titrouerai quanti rimedij vuoi contra le offe fc 
dC hi ut nati . uhqI Celfo , che ogni morficatura ha b* 
• t bla 
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bla Infe qualche ueneno. Vaolo connumera II no» fi • 
car delShuomo tra quello delle beflie uenemto . alla 
mor fi catara no uenenata fon ottimi gli attraenti do- 
meftici » come chiamano , tf li maturanti, come ce* 
polle, & aglio cotti, & trito, & mi/li conleuatoro, 
oglio, & fale m Se la mòrficatura è di animale vene- 
nò fo, (acciò il ueneno no uada intrifecamete, &po- 
feia al cuore , doue p natura fua appetifeefempre di 
andare f diHruggerlo (taglia il luogo con rafoio, & 
poi (ubito la uentofa,e alcuni empiajlri,che ualorofa 
mente cauano il ueneno Squali difotto diremo.pofcia 
fé il luogo lo richiede, dalli botte di fuoco co ferro af 
focato , poneli qualche medicamento molto caufiico. 
cioè adurete, & efedre per ecellen^a; perche fi fat- 
te piaghe fóno mortali,cbi non foccorre loro preHa- 
mente:però deuonfi uf are gli eterni rimeditai che 
alcuna fiata è dineceffità cbcH membro fubit amente 
fi tagli uia del tutto; quando la mòrficatura fia fatta 
da uenenato animale: mz fe gli può beni (fimo foccor 
rere,mettedouifufo il caufiico di Leonardo, qnalpo 
€0 in drietó è ferino, il quale ha uirtà attratttua, & 
tira a fe tutto il ueleno della mòrficatura velenata , 
tt corrotta. La morficatura,o puntura ueneno fa,ba 
queflì fegni,la piaga duole adamante, euui di por te 
ra,& mor dicanone un gran fentimento;il colore del 
la piaga peri f ce, & muta fi, ouienrojjo , & s'in- 
fiamma , o uien liuido, & nerotfinfcrmo è cruciato 
da m ole ftic grani , & tutto arde : alcuna uok a è fi 
fiupe fatto , che non [ente chi lo tota ; il dolore non è 

però femprc uebcmtnte in ogni ofauftone di fiera ; 

che 
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Bici ,&cbcfi ufano fono quefii fei. il primo fi fi di I 
uinoy mitle, trfalt. llfecondodi fkrinad'or%p, 
calamintba, ttuino, llter^ofifàdicera t &co* 
mino . 1 1 quarto di fiori di camamilla , meliloto, fit* 
cade ,& cornino , cotti nel vino. Il quinto fifa di 
maina fattola , affen\o , cornino ouer anetbo , cot* 
ti nell'acqua o nino . llftflo fifa di farina di or^o, , 
& di fen greco , %a frano» & un pochetto di oro pig- 
mentOtCOtti in acqua di calamintba. Sogliono i Mo* 
derni dare alcune beuande , con le quali dicono diffi+ 
par fi, & rifoluerfi il f angue coagulato, et mortolo* 
me è quella che fifa di bdeMo , collo , centanno , & 
di (i*apo aceto/o, & altre cofe , cbe foglion dar nelle 
offe[e t cbt 'fi fanno a cadici da alto* * 

Delle morficature , & punte date da animali 
aucncnaci , & non uenenari, &.maflìmc • 
della morfica tura del cane rab- 

biofo. Cap. XLII. 

t 

LI ruflici i tal occaftone fanno fi urìempiaftro (Pa 
glio % cipolle t & oglio % & fui Ihoco lo pongono % et 
qui/h. noni fuori dipropofito , imperoche l'aglio di 
(uà natura è calido % & ha non fo cbe delcauHico con ; 
uirtà attrattila . le cipolle fimilmente hanno non fo I 
che deldxge>ete % & mitigano afiai il dolori* & rifol 
uono quella mala qualità del titlcno > &peròleggi 
^LeùOyVaolo, Celfo Attuario , Oribafio,Diofcoridc 9 
deue ihroutrai quanti rimedi] vuoi contra Uoffefe 
dt* hi ut nati . uwl Celfo , che ogni morficatura ha b* , 
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*bia tn fe qualche ueneno. Paolo connumera il morfi . 
car dcWhuomo tra quello delle beftie uenenato . alla 
morficatura no uenenata fon ottimi gli attraenti do- 
tneflici , conte chiamano , & li maturanti, come ce- 
polle, & aglio cotti, <jr trito, & midi con leuatoro, 
oglio, & (ale. Se la morficatura è di animale vene- 
nofo, (acciò il ueneno no uada intrifecamete, & pa- 
feia al cuore , doue p natura fua appctifee fempre di 
andare $ difìruggerlo (taglia il luogo con rafoio, & 
poi (ubico la uento(a,e alcuni empiaftri,che ualorofa 
mente cauano il ueneno Squali di/otto diremo.pofcia 
fe il luogo lo richiede, dalli botte di fuoco co ferro af 
focato , poneli qualche medicamento molto caufiico. 
cioè adurtte, & e fedele per cccllen%a; perche fi fat- 
te piaghe fono mortali,chi non foccorre loro prefìa» 
menteiperò deuonfi uf are gli e fremi rimeditai che 
alcuna fiata è dineceffità che'l membro fubit amente 
fi tagli uia del tuttofando la morficatura fia fatta 
da uenenato animale: mz (e gli può beni (fimo foccor 
rere,mettedouifufo il caufiico di Leonardo, qnalpó 
€0 in drietó i ferino, il quale ha uirtà attrattiua, & 
tira a fe tutto il ueleno della morficatura alenata , 
& corrotta. La mo*ficatura,o puntura ueneno fa,ha 
quefli fegni,la piaga duole adamante, euui di potu 
ra,& mor dicatione ungran fentimento;il colore del 
la piaga perifee, & muta fi, ouknrofjo y & s'in- 
fiamma $ o uien liuido, & nero^infermo è cruciato 
da molefiie grani , & tutto arde : alcuna uolt a è fi 
fiupe fatto , che non [ente chi lo toc a • il dolore non è 
però fempre uebemente in ogni ojfptfionedi fiera; 

che 
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che in alcune beflit ì a [lai man facto , co m e net mo?~ 
fo del can rabbiofo : La morficatura del can rabbia 
fo in principio non dà moleflia, fenon che fi [ente 
il dolor della offenfione. Il dolore per puntura di [cor 
pione bora è picciolo, bora è grande, bora uè ardo- 
re % bora freddo, bora per il luogo p attente 9 bora per 
tutto il corpo. Leggi if egnidi ogni animale prefj § 
i Greci . // cane fpeffo ha mule di rabbia , & mafft- 
me a* tempi delgra caldo. Lieo fcriue,che anco a 9 te 
pi dclgran freddo t il can rabbiofo non mangia,& b* 
gran fete , & non beue , è molto anbelante , front a 
fuori la lingua , inchina le orecchie fefctlifuor della 
bocca, & delle narici una flegma abondantc,& fint- 
ino fa , & a modo di matto, non cono j ce quelli di co* 
f *, ha la uifla torna, & più trìfla del f olito fen^ct b** 
iare,affalta ognuno per mot ficai lo quando ha mor* 
ficato,fubuo non fifente la moleflia, ma folamentt 
il dolor della piaga , al mor ficaio nafee il male detto 
hidrofobia,ilqual male fa ibuomo infelice, douein- 
[teme fi crucia di fete , & dalla paura di acqua . tal 
male è pericolofiffimo, per la maggior parte, quefo 
male affalifce al quaranti fimo giorno doppo la offe- 
fa: alcuna tolta affalifce più prtflo, & più tardi >t al 
fiata {la anni intieri , & affalifce poi . Ecco la bella 
proua fc'l cane che ti ha mov fi caco fi a rabbiofo , pi- 
glia noci iuglandi, cioè noci regie » & tritale bene » 
&lìgalc foprala piaga per un giorno caualeuia il 
fecondo , & ponile innanzi a una gallina , la quale 
h abbia fame, talché le diuori f e Hia uno a ueder (e la 
gallina le diurni la gallina bauedole dÌHoraie,fe re* 
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fia fana % & non muoia % il cane non h rabbiofo: ma f§ 
il predetto cane farà rabbiofo, la gallina morirà il 
giorno dipoi t & perciò aBbora debbefi allargarti* 
piaga: Or dopoi qualche giorno » uferaila mede firn* 
e$erien%a , /* la detta gallina non perifea^fa con* 
folidar la piaga ficuriffimamente . Hidrofobia 9 cioè 
ìl male , che induce paura dell'acqua , uogliono aU 
cuni Greci $ che ficaufi da ficcità fmifmata % nel» 
Uquate del tutto fia tramutata la fuflan^a burnì* 
da . Et fimìltnente uogliono alcuni ch'ella fia fpecie 
di melancholia $ per cloche ìmmore ì ftmile, & C'in- 
fermo uh ne a temere , # s'imagina (& lo dice) di 
vederi il cane , che l'ha mor ficaio % nell'acqua , 
perciò la fugge. Dice Vado, che mainonuiddè* 
guarire altro , che uno 9 ùuer doi morficati però da 
huomo , che f offe rabbiofo , per effere lui già fiato 
morfteato > & che perciò ueniua a temergli dell' acr 
quatonde tal nido diuitne incoro . Q^efio è un ma- 
le mot* fi iffimo È & inf ambile > quando ha occupato 
lo animante.^ uuiene con fpafmo di nervi >& tòro fa 
fc^Xa di tutto il corpo : & muffirne dt Ila faccia >con 
f udore Jaguorc,& fa fi idi o dife medefimo % fcn%atQ~ 
nofctr quelli di cafa . ^Alcuni fuggono ogni [or te \ d$ 
humore • Et alcuni per femprefi doglìono, altri ab- 
baiano a modo de 9 canutr co diti affalifcono cbipt- 
quegli uiene innanzi , & effi morficati acquifan'tt 
hit io mede fimo ; Vuole Celfo che m fia un rimedio 
folo>ciol che pian piano, & f*n%a che antivedano » 
fi piglino $ & fi gettino giù in una pifeina , o fi** 
me % ouei lue co picn d'acqua , efr lui fi lafciano tato 
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ye U6gliano % o non vogliano ,j& fe vengano di fbptit ] 

immergunfì bene , acàò henanmcglio ; che così k j 

feto , t il timor dcltaeqWafe li caumo : ma acciò non I 

*r nga loro il $afm% £ figlin fi dall' acqua > & j abito \ 

fipongano in foglio ratte ; • . ! 

jCiiràtion cònimun^ lóntra ogni ihorficatii* 
j ra,& ponta Ò,coJpo uencnofo:ma un'altro I 
^rimedio vi è Vfficacìffinjo,chc è ràromatico | 
~ idi LeonardoÌd'clqu!aI pigliando una dram- 
~ ma per bocc| follerà tal materia, fugan-; 
\i 4ola beniffitnd^ Cap. X L 1 1 1. 

I#{H9g ni morCtcaturao percofia yentnofa deue- 
fi evacuare Pbumùr Vchenofo , & alterare ciò 
the crea dolore f vacuano il veneno i medicamene 
fi efcalfattorij , & ciò che anco fenica calefhttio- | 
He trdbe valorof 'amente » come vento fe , & cor- 
nette Alcuni pigliano la piaga con la bocca , & 
tir ft irakeno il v e ne no . Alcuni adoprano cauterio^ 
v medicamento che fàccia efeara. Alterano i me- 
dicamenti refrigeranti, (e l'infermo [ente grane 
calore $ o nel luoco offefo r oner per tutto l corpo ; 
così fanno i calefacienti , s % egli f ente freddo . Ma 
ti auìfo , qualmente quefii rimedij nonuaglionnitn* 
te , fe ne i primi giorni fi pretermettono : & pereto* * 
che non poffono cauare la materia del ueneno> che 
gii è penetrata mtrìnfecamente ; innanti che fi 
pongano le cofe , che caua.no il veneno, lig* ilmtm- 
brodi fopra alla ferita, nè troppo Prettamente: ac 
fioche non diuenga fiupìdo : con tal ligatm a impc* 
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dirai, tjbs così prefio ilucntno non penetri dentro « 
Scia offefa farà lene, fa uenire un ruHico,che coni 
labbri della bocca, nani il ameno : il rufticogià fia 
cibato, & h abbia fi lanata la bocca con nino, pofeia 
Unga, alquanto di oglio in bocca , & così ponga fi a 
fugare il ne ne no, & lo (putì fuori. Ma guarda, chel 
l rufikonon habbia qualche ulcera in bocca, chc'l uc- 
ntno. non nuoce algufio , ma nuoce nelle piaghe : il 
luoco prima che fi fughi, fi fomenti & laui,con fcon 
gii bagnata in pofea salda . filtri lauano la ferita 
con dtcottione di camomilla, & di radice di lapath* 
fduatko ; ottimo rimedio i il fale , fparfo fopr* U 
tnorficature di cane rabbiofo : battendo prima con 
due dita la piaga , & dipoi ligarla . In ogni morfi» 
cantra sì uenenata, come nò, Dino ufauaqucHoun* 
guento. Recipe etra pece negra , affongia di caflra* 
to,cglio ue echio, ana quarto uno,galbano onc. I .fnc* 
tiafi unguento. jtBe morficatm e grandi,, & aìle pon 
te, fi pongano cipolle con fale, & ruta, & fenape,& 
anco il Beno , o empiaftro fatto di dìttamo ; quefio 
empiaHro è ottima . Recipe galh ano ,fegaptno* epa- 
panace,ajìa fttida,mirra, pevere, folfaro, ana onc. 
me^a , Herco dì colombo, & d'anatra, ana onc. if é 
1 calaminta,mentafiro,ana onc. i • diffoluanfilcgome 
m in uino,& ognicofa fi dee mi filare co miele, et ogliù 
vecchio , fSr faccia fi tmpiafiro • Se la morficatural 
gradiffima,ponilc una ne io fa co fi ama abbodateima 
prima fcarifica i luoghi circofiàfico fcarification 
fonda, pur che il mebro lo ricbieda,accioche il sagut 
uitiato meglio fi c$m,onde iluenen no habbia occ*+ 
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fione di poter fi diffondere per le membra f <jr così il 
ueneno cane raffi con il /angue • in luoco di nentofa^ 
fuoi pigliare anco un bicchieto non molto largo di 
bocca . canate le uentofe è cofa ottima , che pigli un 
pollo, & lo tagli per wr^o, poni cofi caldo % et 
uiuo fui luoco . & ì ottimo ilpollailro mafcbio.fi- 
mi Imene e unagmìlttto y mcaprettino % unporctUct* 
to ; che cofi cauano il ueneno > & miiigano il dolore? 
ma più mi piace il pollaflro , come più caldo natu- 
ralmente. Quefio lo dimoerà , che ancor ché mangi 
fimi ficchi ffim: 3 & alcune uolit arene* & pktriccl* 
leyiodimenQ per hfua calidita le diffolue f &co$ìfà 
di alcun ueneno . Si auuenga cìx uifia parte di car- 



il luoco non fi a neruofo 9 ni mufcolofo: le piaghe pi* 
piatole fono più pericolofe 9 che It granii, perche d$ 
quelle copiofamtnte il f angue nonfipmcauatt # co* 
me fi fa dalle grandiM dare ilfuoco.contralemorfi 
colute % ouer ponte t pur che U Imcofia fccuro,e no fi* 
neruojoè rimedio efpedhntiffimo: perchebe il finn 
appreso le altre uinù,doma il ueneno; & lùinicba* 
lifce,ni lo lafcìa paffare pià auantl& la piaga efien 
do adufta, ponile fu ciò cht -fi fuolea iluocbi fiotta* 
U t óHCròrkfciati:aU* piaga* a fini non hai adoperato 
il fuoco* ponigli medicarne ti molto efedenti f & anco 
(fi l'infermo lo può patire) adm hi >& che inducono 
le crofte . Le ulcerazioni fatte damorficatura vene- 
nofa % fefianofordide 9 & che minacciano infiamma* 
tionc f tenganfi lungo tepo aperte; accioche la mate* 
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t* fùl precipita toepoein gli.uhgucnii tflrabe U 

materia dalle parti profonde} «jr fit mirabili tf etti , 
quando però ftapuro t tr {incero ftnxatfierfklfifìca 
tycokaltra xofamafcle créfic t fktte per uia difuO; 
co,ouero di medicamento aderente, cadìr.o uia.icn- 
gtft beni aperta iapìa^ nelle ulctrationi sì fatte , 

» l'aglio fanatico ben triio,& tacciato dentro è buo- 
no,&le tiene aperte. Sxtal piaga innanzi il tempo 
&tongiongefic i &' face (le la pelle ', &_ la carne, taglia 

\ fon rafoyo,ouero dalle Melitta fiata il fuoco. Men- 
na fiataèjeofa ottima,togU*ruia la parte ofefa, co- 
pte fono le parti eftreme /e così è commodo a taglia- 
rcimafimefela fiera, che tiha morfo ti dia penalo , 

! ineuitàbiUiComtfon tutti iferpemi, l'afri de, la uipe- 

> 

• • » : s *" * .i"' 

Velli ferita nelle rene, Se arterie. Ca^XLIV. 

■»'..■ . , ■ •• 

I* E caufedtlftargerfi il {angue, per diuifion dtl- 
u U tunica delle uene t o delle arterie, fwiquefltx 
ferita, ammaccatura,rottura, & ereftone. Lecofe 
vulneranti fono acute , & babili a tagliare * wntt 
fono fattte,$ade,& fimili. Le cofe che fanla con- 
tusone, fonograui,cr dureicomefonòlc piare, & 
}« altra cofa gr tue . Lr cofe che >tmpono , rompono 
con intrauenire di tenfione. La terrone fi fa di pan 
uehementia dell' att ione , d'abbondanti <a d'human, 
che non fi può contenere pel. fko uafo : foffi anco dal 
cader da alto>& da cofagtaue t & <W La erto- 
ne fi fadttttrtt nelle utne da qu-dchejucco mordace , 
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tome ÌU coltralo la mdancolubcrìadHfla.Scl fan* 
g«e uenga con impeto, & (ahimi<>;&'app<iia teme; 
flauo,& fervente, dimoftra che l'arteria è t agliata i 
feftucdeilfanguegrofìo, &nero, &cbe fiffcdtg* 
quietaméte,e fen\a [aitar elicne dalla uènaìitpYo- 
fluuio ydel f angue giudfcafi pericolo fa ; che /eglino* 
fi fupprime,o rafferma, dà la morte: che co fa è fan* 
gue,fenon,M tbefauro di naturai la fincope, il (paf- 
mo t itdeUrfo>in fingulto, anuenuro nel profilo del 
f angue è co fa canina : perchttbèitfangùe t non fi può 
dma^maxiuamenttyMfia^troicbeìkùitài & • 
tanimanofira. Et cbe*l fiati uerd,n6ÌHÌdìamo,che 
putrefàctÀdùfi il farmacia una dell'homo ferie uà 
in orina, : '& ufccndóil faHgùeMto , / 'ubilo l'Intorno .1 
fi ira in tutto, & per tutto fen^a altro rimediai* • ' 

I ntre modi fi refi/le al profluvio del /angue; autr I 
tendala fluffione con'dt\iuaye y & nuétiew pofcia 
con infrenami , pofcia con rimedij locati , alcune co- \ 
fe divertono il profluvio dei f angue, sì dalle -uè ne , 
com f daUt arterie , l'enea euacùatione , & h t*à~ \ 
bono altroue , come nentofe feccbe , & pofìeconla j 
fianmarfricarioni, li gx tur e, fatte prima nelle pai* | 
ti più propinque ; pofcia-nelle pià remote, alcuni di* 
vertono con euacuatione , tf lo connettono ad altre 
membra -«dcriuxndoU (angue alle parti prof/ime, 9 * 
riuellendoto alle contrarie tagliatala urna ìnquel* \ 
laparte , che riponete di diretto alla profufione, & 
che è congionta a membri ,che porgono Uf angue ; 
& quefiifona rimedij d'ogni immoderata uactta- 
tioné ì tifa la der mot ione al lato proprio, & alle i 
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part* idrmè ;/<* tenni fionc fi fa alle parti contrarie^ 
manonfempt e alle parte rimotiffime, carne molli 
s'ingannano t reuulftonc fi fa p baffo per ta prùr 
f *(i<me , ebeiii (opta , onero fi fa lareuulfione di 
[opra, per la profnftone, che è a bafìo. Vofaà dall* 
pane kefir a alla finifit* » dalla fini/tra alla defèrte 
fimilmcnte dalle parti intriufeccaile efirinfecei^dal^ 
le efir in fece alle inttinfece : fe h in fermo non, anco 
fi a 1 1 (vinto; taglia/ila ue*a,qMatri$onde di diretto 
alia prò fu fwn del [angue, & quale b congiùnta alt* 
patte wiinerata 9 o uogli derivare , onero rmelleree 
quando barai canato un poco di f angue , intermétti 
un bora, «r- cauane un altro poco: & così tre % oquat 
travolte fetodo le for\edell : 'infermo; diquefh cauat 
[angue nelle feriteci fopwn'h abbiamo fatto mentii 
ne.Mcune cofe ingrofiando, & infpiffando fingono 
il fan^ue , tfr fono le cofe agre , & fa più efficace' ì 
Voglio dei uitriolOiCOmpofìo da Leonardo Pwrauwf* 
ti Bolognefiy qu al'ì deferititi velli fuoi Capricci medi 
cinali;& diqnefìow uérù dandone dt ararne per beo 
ca y fa, miracoli al mondo, emafjìme intalhffetri,ki 
fono altre dinerfe cofe giovevoli, come le lenti, ifrri* 
fo,le giugioleyi pomi cedogni, & unìuerfalmentttut 
tii frutti fi ittici in ogni prcflifhn di f angue fi foglio- 
no dare. Stringono il fanone alcune cofe iivpefackn» 
ti y come acqua frcdda,o bevuta, o fyarfa Cinzii tuo* 
gOf onde efee il f angue, non gìd fofna la ferita*. Ttwf* 
gono fimilmente tutte le cofe, che refrigerano volo** 
f amente tutto il corpo , & rnafjime la parte afflit* 
ta : onde foto con beuere acque frefea fpeffo fiti** 
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&tjìl&;am frugarla di fuori. I rimedi} beali ho gU 
confiituimo cinque. Il primo iperctefitura, laquat j 
fi fa nelle ferite fen^judeperdition della fu$un%a.al* 
4bor fi cufe moderatamente, quando la fcrit? è ripur 
^fta bene dui f angue congelato , & noi to* le mani 
sr ah cremo infume le labbra dellaferit(r 9 & le enfi e 
tiiChConcufitkre commune, o almodo che fi cufeno le 
pelli y ma[fìmcfaltandofuoYÌ il (angue impetuofamen J 
te ; & cacciar emà Vaco ben dentro nella carne feri* | 
ita . po fidagli fratgerfmo nna poluere adfir ingente , 
<jr U milio che fi poffi piinere (oprala ferita per 
recingere in un fubito U f angue , fard il [angue hu« 
maQo(eccato>& fattain poluere, & q*cflo è uno 
(ecretidi Leonardo ; co fa in nero troppo rara i*&di 
gran profitto in tal cafamauolHo far altri rimedi 
foneremo sàie floppe intime nella chiara rfiwo» 
(par fedi tal poluere^di cui di fiotto facciamo mentio* 
nei dopo': ligaremoil mefoo afflitto, & lo porteremo 
in (ito commodo >che tal commodità è uttaltroYme* 
dio a quefla hemorragia,cioi prafl iuio difangfie.cu* 
firai anco le ferite nelle arterie, & nelle uene, \& fe 
non f eparatamente fi enfino £a*teyfa % & leutne , fi 
enfino infieme con la came,comefi cufe ilpetitoncoi 
tir così tgglutineranfi. il fecondo modo di fiupprimc* ( 
re il /angue faffi nelle ferite di qualche petditione di * 
fuftan^a . primieramente fpargì la ferita di q talché 
poluere a ftrittoria .pof eia con dMgen^a riempi la 
piaga di fili, & pecette ,ouer amente floppe % prima 
fecche;dopoi fie quelle giocano poco, bagnale in acè» 
to,o in medicamenti, che fermano il (angue fluente^ 
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poni fo^ra una fiongia^ cacciata nell'accia frefea, 
^Uruccata, tifi tacciala dentro con la mano li- 
gala , tir il membro fi ponga in (ito commodo .otti- 
mi;# - perfetti («no i medicamenti tmplaflici per tal 
imprefa, che fi fanno di ragia fritta, & fottili(fìmi, 
di faina di grano, tir di geffo , tir macera i nella 
vkiara di ouo, tir podi (òpra il luogo coi peli di /e> 

pore, llterxpmoduè * atagliare per tràuerfo tutto 
iluafo , che farge il f angue , tir è molto utile alle 
«tene, tir arterie , che fono funate profondamente , 
àoi che a fj urgono rettamente dal profondo luogo t 
tirmaffime per le parti angufle principali: perciò- 
€btVuna,tir t akrafi ritrabe: onde fintene ad afeon 
àtri , & a coprire la ferita delle parti fopr agiacen- 
ti; dopoi frargcliqualcbc potuere ajtrhtoria, & li- 
gali una ftoppa , oueramentt frangia intinta in me* 
éticamenti, che astringono il (angue, tir la parte 
nerata fi accommodibsniffimo in (ito buono» llqnar 
to modo è a ligare la uena -, o arteria con la feta ; tJ* 
quello fi faccia maffimamente nelle arterie , che fo- 
none i luoghi piè adentro : però (e gli altri rimedij 
non fingono il (ang»t: pigliai acqua forte da par- 
tire cbefìafinigima i & buona, lapruoua è che met- 
tcndoui dentro >una pentadi tela (ubilo la corrode, 
tir frangeifuefia fard dìparangone, con qtttfta adun 
fue toccar ai per tutta la ferita , che (abito ti fo- 
gnar d il {angue, cofa in nero miracolosa . & queflo 1 
pereto di Leonardo ; cofa non cono(ciuta daglian- 
tocbinojlri chirurgici,^ quando purtalcofanon ba 
fiaffet ni nudando [arteria, & pendila con homo , 

& con 
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& con filo di feta stringila fòrtemente , & fi poti* 
gasàla ferita il medicamento incarnatino , ètla 
parte offcfa fi ligbicon fafcit , & fi ponga in fè- 
to atto : ma ìcofa pià ficaraaligar iluafo circa la 
radice, &qWellocht refla dopoi tagliarlo uiat la 
radice fi chiama la parte pià uicina al cuore , &al 
fegato y uedil % anatomia di ValuerdeSpagmoio , che 
vt piew ì &*con fommaueriti tratta di tal mate* 
ti* ,& con grandi ffimtz ragióne . Ma fegmtiamo 
ilyagtmatnentó detta ferita , & fua cnratione* 
pofcia la ferita riempiali di carne , prima che talli* 
gmwa fi disfaccia . Ilqmnto mio fi facon 
dicamene chcfatciano cfcarafdoh la trofia, ocòn 
fini affocati; come conniene alleitene, che dalla 
erofionepatifeono la folution della continuità: iqtca* 
li medicamenti fono , propriameme il calcamo 
& il uitriolo, o fiano bfufciati , onori fcrriaf* 
focati' fi adoppino profondamente 9 acciò nonhxfa 
hia a cadere Im eroda , che sella cadefie , firn* 
fi non fermateci il fangue. or fenico fnbli* 
mato i rimedio ottimo • come altra uolta ho det* 
to parlando ddeau ili co di Leonardo; perchè fn± 
bito fa là erótta profonde f & che bene fi man* 
tiene ; i ferri flagranti pet it f*x>co , fi refiinm 
guano di aceto , & uinfir-Q/ferua ytcHi dóctè* 
menti j pyimanknte colui , yu*t?è prefente al beri* 
to, in ogni prófluHio di f angue y ponga un dito sà 
la bocca della ferita dell 'arteria, ouena , &* p*e>\ 
ma piaceuolmente fenica muovere dolore , ihe còsi 
fermar à il fàngtm % & neiltf ferità lo fm^oa^tik 
- o larc> 
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fare» talché non potrà ufcirc . il fecondo doctik 
mentoicheiftógni^profufion di f angue i dopò che 
hatai pofh su U polvere aHring€7fte y Yia òhi tre , o> 
quattro pv*Xt di tm 9 inoro pmm&cioli di (lop« 
fa , prima bagnati di ficrato , & poi fhuccati , 



fi leghino sà r fa ferità. Il tev^bi àflnngeril 



UgamÀ \-fcmpfymifr*U-radice. dei unfa^quefa 
jmfr ttón ft fawrit* Ombrane del cimelio) con 
tdl^tigàitiva fireprììm r età che fluifav iiyptar- 
io ìij*b*U mmlm*i>fffi&f*po^<c?u filo con** 
ntbdbvU fito farà commodo , fé fk guardi a due 
finl^cheia parte mn babbi a dolore, & guar- 
nititi fKartt^upmèti^ ma ftrla parte <flia in- 
ttinmV j outY& ché " doglia , il p o fi 'ah io maggior* 
minto fi ' prokOtorì'i > accrefccraflì la ivfiami 
m^tìtìke 3 ìkìffltw^ita'f0He doglia . Il quinta 

ttoMmo-'l'dk-.fàitòM l* tigàtura pe* m 
giórni y quando va tempo la feioglierai, [et me* 
die amento empiaci co y & che fa matti >/ angue , 
fia attaccatoti atta r faita ; poni * uttnbjrà medica^ 
fittoti fimikxfaptà fatilo 3 & Ugalo à modo del 
primo: feunalnvwókà tfea fanpu$p*emi pia* 
tfàfàm* col dito , & Gabbi la chiara # mo ìtùji 
^Ìf1t»ofat&fbiMkm 9 <$ con tiino groffoi affa- 
iicOy &poniftfl t luogo $ & così femafaifino al- 
$ otturar ft della carne y ma fa eheU membro guar* 
di alle p*rti'fi$trièti. U ftflo tchtV ferito^ nel* 

~ - - - l'abbon* 

.... •* 
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PaborJante profufion di /angue tenga ferrati gli ufi 
chi, ù fi gnidi in luogo ofeuro r acciò nonueda il prar 
prio fanguc 9 o altra co fa di color rofio % t dia fili ad in 
fiderebbe talprofufion di f angue gli faràfommanut 
tigioueuole 9 & cbe'l j angue fi f ttma: acciò per con* 
travia imaginatione la uirtè naturale fi fortifichi C 
De ferine Galeno un medicamento perfetti flirto ad 
ogni betnorragia>cioè profluvio di f angue >& anco al 
le bemorragie delle membrane del cerueUo.etalleft 
riti nel collo % tr nelle urne iugulari: perciochèjlrin* 
ge il f angue di queHo fen^alìgatura m Recipe intenti 
fo parte una,t me%za:mifcianfi,quandoJo uuci ufo» 
re . tanto diquefia poluere fi mi j ci a con la chiara ài 
ouo,quanto è por riporlo alla fiefie^a del miele. pi* 
glia del ptlo di lepore , & intinge lo in quefto midi* 
eamento, tir ponilo abondantemente sà la feritfi % 4n 
leghi fi con fhfcia cornei drtjo nelte\%o dccumtffri 
to. ne i co^pi duri ponigli più aloe: ne i molli più del* 
Vincenfo} & fe pur con queflonon poffi f**e,Hr tu ri 
torri a i f tenti di Leonardo , che già baucmofcritH 
in diuerfi luoghi : come il f angue bimano in poluere^ 
[ acqua 'fòrte, il cantico, & altri j ecreti foniti 
materia Jl fecondo medicamento ottimo. . . ». (\ 
Recipe boÌ % atmeno,fangkf di d*agO % tncenfo* alof 
fuccotrino, parti uguali > fri e agogni co fa in palufrci 
& mettila fui luogo . alcuni lodano la gatta brufeia* 
ta,& macerata minino, & aceio% &.trita, &p(* 
ft a (opra V arteria - % jtveor che, piò difficilmente {$ 
fana l arteria , che laùena: il medicamento però k 
quaft qutllo ineffo, mal 9 ar(iri4 appare hauer di* 
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hìfognbdì maggior ficcitl che la ucna> perche i 
f i* feccà naturalmente inferita nella uena , efitndù 
fen%a perdita della fuiian^a , richiede la curatione 
delle ferite nella carne > fe la fi a fatta per ero front 
nkhiede i medicamenti delle ulcere ribelle : ma rfi- 
fcernegli ragbneuolmcnt* circa lo riempir di car- 
ne 9 adopra i medicamenti ifteffi , che fon net meto- 
do delie ulcere fimo [e > & cane : ma però il più per* 
f etto rimediò che fia, farà il magno liquor di Leo* 
riardo , ferino ne 9 (noi Capricci medicinali : perciò* 
the conforta la fotta ,& gli fa crefeere la carne* & 
poi ali ultimo la deaerila; cofa rara $ & miracolo^ 
da vedere in f al' oper affane ♦ 

Dèlie ferite ne 1 ttetui, tendoni, eligàmenri* 

Cap. XLV. 

LEcaufefono U cofe 9 ebc tagliànò>pongcno>penc 
trano % etfa totuftont, com'è detto di fopra nelle 
€anfc delle ferite : per il che è m«nftfio chi ferito il 
neruòjtmco la pellet la cèrne hano folution di con 
tinuitàtche i nei Hi fi an feriti* 0 ponti s conofcilo dal- 
l' in fi amat ione, o dolor fmifurato: perciò U febrii dr 
fpafmo feguono $ ad alcuni il deli < io % ad altri infiUma- 
tionuest apofteme fopra il net ho ferito; fe nelle feri* 
te de* nerui appaia humore , e pofeia dìfpara % è peri* 
coiodi fpafmo, & di delirio. Hipp.dannà tutti gli hù 
mori che prefio dì f gonfiali fi % & dice ch'èptffima co- 
fa quando nelle ferite catti ne (come nel capo% e fin de* 
mufcolUe mafjime neruofi) non uenganogofiature, e 
the nelle ferite grandi 9 e cattine ,i un gran mal fe 

l'hit* 
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fhumù% non appaia, * in t ai f trite gli bumorimoUl] j 
fono buoni* & ivrudi, aoèttèriyfon cattiuiyfel ncr- ; 
uo è tagliato per tY4uetfb;ina non fìa tagliato tutto 
ffi maggior perielio di iptifmo^ che fefofie tagliato J 
tuttoty cieche ilflegmone $ oinfiamai ione delle park ! 
tagtiàtefitìhnHnick alle non tagliate, & dalle noi* 
glìatt ji eccita frafmo:altktnotfe x l neruo i tutto t a* j 
gliatojnòn uiì pauwnìunX, quantunque la parte re I 
ftidebile,H freddo hpik mordace * tai fcritc,cbe non 
è alk ferite nella carne. Istigamenti per beuer fpecie 
fimtfmì&dànw^ 

nonperuVgpno al cernevo ^macano di fenfo;cbe al- 
cunideineruinafconodalmmttb:ialmidaUa^ 
ml miiùllazi tefaniptrtfftytff^ di 
neYuo,et'di tigam2tp,\<pato^ ncruo, 
tato nafeono dal ceruetlo i & pàti/cono maco il fpaf» 
tno; che i netui. il ligamento vulnerato dico qtto ébe 
dalfoffò fi ne paffa aff altro offo % & è congiontion di 
duri ùffitefen^a pericolo alcuno: ficcalo quanto mot 
con medicamenti, chi niente l'offenderai : mafe <é Igm 
gamì!tO)Che focaccia nel mufeoto^uanto meno è pc- 
YÌctìlofo$$ln& deuefi temere 

più che gli altri WgahtimtitfètauMtitàenQ fi curi c$ 
gli rimedif appropriati U tal curatione, & li rimedi] j 
più efficaci,? far tal folutionefonqUuche hanno uir- J 
i u ait r attiva ycioè chè ìirano gli h umori dal prof on- 
' do deUef etile, & lafciano il luoco offefo dìfgrauatOi 
& qHv fi fard co butÌYO mi fio con prccipitaio,ouero 
kSVfrmó di pegola, & rafa 9 & tormentinazet dopoi 
fepra uifia nzeffoprecipìtàto, & cfìintofopral det- 
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to cerato con unguento arragon; (acqua forte: fasto 
-the fi a il precipitato fard rimedio** ariffimo per tar 
li effetti, & tutte altre cofe fintili • 

Jjyel curateli neruo ponto , debbefi tener aperta 
da ferita della cute ±& non lafciar cbe fi agglutinile 
MÌfoffe^ofainfifia lmala y & ferua la [uftan^a della 
-particola offefa> con rimediar* al dolore y ilqual(per 
-eficr la parte offe fa di alto fenfo)fuePcfferegra*H 
■ di/fimo 9 & co f cacciar la infiammationeilequali due 
wfe fubito eccitar ebbono il fi a fino Jc tu no gli timer 
diaffi per poter uietareil dolore , & lainfiamatione: 
tao quattro mentimi , prima e fi eri do ponto il ner r 
méfaliun vitto tenui ffimo 9 & intalmani€ra;qual'i 
y di f opra nette ferite; lo infermo Sia in Ino co tepido 9 
M letto fia moUr,il mébroft comodi in fico attojl fe- 
rito fila a ripofox acàoche mouendofi & Hando in- 
quieto non fi ueng# ad alterare , feioebe il moto alH 
mebii offefi t etfpafm*ii, fagr ondi (fimo nocumento, 
& mgmenta mo$giormcntt il dolore; eUr per queflo 
la quiete dr ripofogigua molto a quei tali; Lafecon- 
da un emione è , che nella pontura ddneruo fi cani 
•molto ben fangue4alìa*ena , mafflme effendo forte 
fauirtà ; ni uì obliando cof a alcuna fi cani amorfe 
ben il corpomon abbondale difangue % che la gran- 
dt%^4e\malS)& del dolore y non effendo anco cor* 
po ^etdtko, la maggior parte così richiedono il 
f angue fi cimi da tuo co atto . fel corpo è ripieno di 
uuiofihumon, fallo purgare % fi faccia fricathnleg* 
gicrittnain quelle part'hche fono più lungi dalla feri- 
tajper non offender maggìorméte il hiocoofftfc, ma 
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H fregar iUep nrti lontane, gjoua grandatnehte,ttn^ 
perà cbc*l tira gran parte di quella offenfione : la ter 
Zjct intenùohe,fe*l frafmo autgi,o almeno fi tema di 
lui, effendo ponto il neruo o ferito a quattone modo, 
o ammaccato: fubito il caponi cotto, e tuttala faina 
del dòrfo s'onga d'oglio di gigli caldo » acommune . 
{ci neruo farà fei ito nella mano , onci braccio, 4? 
netteparti [apertoti, ongi anco le afeettedi oglio cab- 
do & abondante,fe'l neruo puto,et ferito fia di quel 
li , che fond utile fchinebe : fftatgi abondantement* 
oglio nelle parti inguinali , & uergognofe, & luocbi 
circonvicini ,& afeendi per tutta la g>ina al colto, 
frattapo: anco itcndoni t i ligam&h >& luoghi dr- 
tonuicinì fimilmente fi fomentino: fele pententi 
rifui, da principio fi ano mal curate, {opramene un* 
infiammationegrandiffima, & putredine: fé ìnemi 
feriti già fi ino tettati daìnfiàmmationè, & diuienr 
gano putridi ; mettili fu fmina di or%o , o di /aita, 9 
più prtfii di rouìgliòne , decotta netta liffia , ouer 
offim'lie oin fìvùppo acetofo , & non gli metter gii 
firma di formwo ni acqua calda, ni altra cofafm- 
menante, & refcaldante , perche indi in tali affcfr 
ti mout fi putredine: fe uifia infiammatane grande^ 
& con gran dolòre t metti fu fuma di rouiglione, 0 di 
fava cotta, con ottima fapa, & con pocbifjimo ace~ 
to ; ma prima la parte indifpofia di oglio caldo bene 
t'onga \ alcuna fìtta far affi tanta pùtref anione per 
ferite de' nerui, ctìe farai agretto darle il fuoco ,0 
d'adoprarc qualche medicamento ia*flico,come$ 
io Egittkco . Jt taipblegmoni t & putredini , i infi- 
de r« 
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demi uf ano il medicammo fatto di farina di or^ 
di fkua , & di rouiglione , decotta in lif citta Hillata m 
Leonardo Fiorauanti u fatta ortica , betonica,, mille- 
foglio, radice di cotifolida maggiore, fen greco, ana, 
& g>olucri%aie, & fatto impiago boglito in Uf citta 
fatta con alttme di feccia f & quello medicamente 
i di gran profitto , perche litua il dolore . La quar- 
ta intentione è di cattar il dolor e ,& la marciaci net 
uo con poma fottile, che mito fia penetrata, & chi 
non fi vegga ; richiede che la cute fi apra nella boc- 
ca della poma , & ebeft tagli largamente , acciò la 
marcia meglio efea, & meglio i medicamenti pene- 
trar poffino . in tali ponture faccianfi nella pelle due 
fettioni diritte . fe non fi taglia, uè pericolo di frajf- 
tno , che efjtndo rincbiufa così la ferita nella, pelle, , 
niente da profondo efrira fuori, effendo apertala 
tute, efficcat ai la piaga con qualche fuflanx* 
me , che penetri ben fino alla parte dentro del nér- 
mo offffo . Adunque ne i nerui offe fi di punta pone* 

jtemo aglio tenue fen^a aiìrittione alcnna , comei'oj 
glio di doi , o tre ann^ già fatto [caldure , che così 
taldo digerifee , & dilata , e maggiormente mitiga 
ì dolori fe 'l dolore crucia grauemente: piglia oglià 
4i roffi d'uoua.Galeno ne i nerui feriti di puntando* 

■ praua re fina terebentina , & è medicamento molti 
atto: per fe l'adppraua ne i coi pi molli, & l'adopra-* 
Ma ne i corpi duri, mifla con euforbio. Leonardo Bo\ 
lognefe lauda affai Upn fatto medicamento, & maf 
{ime quando gli fbffe aggiorno gomma di edera , 
gema arabica con of io benedetto di Leonardo ferino 
' G' ■' da~ 
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dalai nètti fuoi Capticeli & qveflo tal medicamento 
è digrandiQimoprofiito, in cafi tali come qdcfti: mx 
ilfolfore 9 cbe non b abbia provato il fuoco, ni che fia 
lapido fama bene fia de patii temi, mjf chiaro con o- 
glio tenue » in forma non motto jpefiot acóftucnitntc 
a netui feriti , ne ijforpiptàduri , puoi ridurlo alU 
$e{ìe%&a del miele: fe noti hai re fina terebentina pi- 
glia la abietina : i nerui feriti richiedono curationt 
medicamenti eccitanti calor tepido , & ejjicccmti 
Halorofamcnte,&fen£amolèfiia, &cflrahenti, tir 
di tenui pattumi trabeft la marcia fin da profondo, 
ni fi offende la parte pnra % ni il luogo fono per effere 
• il medicamento piaceuole, & di gran uirtu. 

Delle cor teliate ne i nerui. Cap. XL V I. 

SE la tagliatura della cute non i larga affai s apri 
la ben con incifione ; poniamo che la cute fia a- 
perta affai , ma la ferita non fia tanto aperta , chel 
neruo tagliato fi uegga : la cortellata f ope r dritto, 
0 per trauerfo , oltre le tre communi intentioni in* 
te nella pontura > richiedene tre altre • La prima i> 
che nel luogo più decliue alla ferita , chi a baffo , 
piaceuolmente fi cacci una tafia molle . La feconda 
è , che qualche medicamento mitigatolo » o incar- 
natino , dicato ai nerui % fi ponga su. La terrai, 
che lana fuccidamòlle 9 & intinta nell'oglio caldo, fi 
allighi sà manfuetamente : fe fi conglutini la feri- 
ta , ut fi lafci qualche canaletto > acciò pofia ufeir la 
marcia ipcrcb' ella putrefarebbe ineriti, & i*4utr 

ìtbbc 
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rtbbt ffrafmo. T^e i primi giorni entro fi cacci la tal 
fia intinta -tic liige fimo di ter Sentina , di rofio d'o- 
tto f &di offrano , mentre che non fi teme periglia 
di $afmo $ o d'infìammatione: a tali condiate di ner- 
vi* &teikloni p ì perfetti/fimo F unguento dÌHermi,& 
è^bnona la farina dìrouiglione ytnifcìata còl tonato* 
re; alcuna fata illeuatore folo>&oteleotaMo\pé<' 
che faceto fia ben acre > & vecchio, è utile la cerè 
vergine fri fca , liquida graffalo per fe % ouer col leua- 
tore $ & è peffettiffimo rimedio in tal càfì: per dock* 
mollifica^ li eua il dolore. Leonar do la chiama fio ^ 
fiorimi f chi fiore de ifiorhpercioche le ape la racco* 
gliono fopra i fiori nelle campagne, & perquefio è di 
tanto granir tu: ma per ciò Galeno it fa tai rimedi} «e* 
principij ì & imo nelle in fi ammattoniti medicamen 
ti a tutte te ferite de i nerui t eccitano calor mediocre 
& diffeccano per cccellcn%a,mafcnza dolor t\& fi* 
no di tdfuftan^a % cbc canino la marcia, & gii bum* 
ti>t ìfian digerenti % i liquidi manco fon molcHi .Sopra 
tai medicamenti ponga fi lana fuccida^nolle^ointin- 
ta ncKoglio caldo,& piacenolmentefi legbutonferi 
fee molto ^cb e la lana fia ben calda, ouer panni caldi, 
per fopraponere alla fopr adetta lana , acciò fi dìfen-\ 
da bene il frcdio>& ella fi leghi; il ferito f e ne (li a in 
cafa % & al catdo;&feè d^inuerno^nonuàdafuorìlin 
nan%ialfettimogiomo;cbtfe gli no fente infiamma 
tiòiié,nt dolore y ne ttnfionejiorrharrà male: fziocbè 
ptffatàlfèitmójarep^ ehi i fe- 

riti no temcmopiuliper^ ferite; come ben* 
laefiéricntianc dimojirìa cfriarametc,alla giornata* 

e z Dei 
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\ Del ncruo tagliata per trau^a^, 
fj Gap. XLVII . 



VA 



SE ilner uo fi a tagliato per trauerfo* &nontfc 
^Uata tutto y favà maggior paura di fp a [rno; per- 
che la infiammatone dalle parte tagliatecele non 
tagliate fnecede, & dalle non tagliate fi eccita jpaf~ 
tno; ma /occorrigli preft amente con rimedij predet- 
tivi ferito dia a ripofo, & in letto molie t & di oglio 
mgili bene le parti inguinali, la fpina % le afcelle:U col 
lo , e il capo ; qua fi faccia flebotomia con [angue pm 
copiofo , & con uiuere più parco » éhe non fi ufa ne i 
nerui tagliati per dritto . Se il fp a fino foprauiene,nl 
nifi poffa remediare * tagliti tutto l neruo ; che co fi 
uiefarqiUfpafmoJela diuifionrper trauerfo fi prò- 
fflìidapente è fatta nel mofcolo , che la dtligatum, 
niente gli gioui: piglia audacemente le p arti dittan- 
ti dal mofcolo, & enfile infieme con cufitura ben, 
profonda i guarda perà nel cufire con tacft* ebeflom 
pungi o il ncruo , over il tendone . la carflofa parte ■ 
del mofcolo utilmente ficufee con Caco $ & fcn%<i 
pericolo* mai nerui & gli tendoni fe fi pongano v 
fon pericolo fi , perciò deuotft, muta re< • Sl^ufce^pro ■** 
fondamente, acciò la parte infondo uengaf conglfr* 
tinarfi ; nelle fatte per lungo la ligatura batta tra- 
tte infieme le, parti del 
cufitura conveniente >#rr dfli 
fi fomenti con oglio rpfapo>nelqual fìan cotti vermi* 
cfllinfli, cbtfian fotta terra , cbiam»J ombrÌQ k 
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f erre/Iti, & [opra il Inop fi gtàrgàfotàflf 
ma la cu firn a , a cui feti piace, aggiùnger ai parte 
uguale de* predetti lumbrici [cechi % & triti ; alcuni 
fpargono la piaga con poluèrt dicentaurio, & è moti* 
to deficcatoria 9 fenica mordacità, tir fe la mifchico* 
iglutinatorij, & de ficcato^ > fan arai l % ulctre mali* 
gne ; il fugo recente del centanno agglutina ulcere 
frandi,ulcere uecebie, & induce la cicatrice ualoro* 
f amente. Vuole Dìo fc onde, & Jluicenna % che le car- 
ni tagliate minutamente, fi congio*gànb s fe fiano de- 
cotte col centanno maggiohfìmilmcnte Uradict fre 
fca del centanno minore* àia fetèa, dopoi bagnata* 
con gì vige infume le labi ra della ferita, e le deatti- 
va con grmfacitìtà:petehe ha del reftringemef&ri 
f calda il luogo offefo, & aiuta alla àcati 
f amente, &fen^a alcuna moleftia. 

. . pel neruo denudato pfcr cortcllata. 

... MP« ,XL Vili. , . . a ^ 

DO uè il neruo è denudato , iui e (ficcar ai fcn%* 
erofìonei fe il neruo per cartellata tagliato tot* 
dìuifion della cute r appaia nudo; non gli mettere cu* 
fofbio&ettfeactii che il neruo nudato non potrebbe 
iolerarleJauala calcina Japomfolige, & tutte le co 
fe metàUlctylc tefine,glw>gli ì il mclc,e laceraquan* 
do Sài nmif chiarie nei medicamenti petit neruo dt 
nudato, & diuifo : che così fono ottimi r & effkcano 
fe*7>a ero fiont;che tutti ì medicamenti, che fi lauano 
perdono tac*cdine,& la mordacità; & cofifàratot 
timatofó fi ponttai folUogo calcina ( lakatanei 
sto G 3 giorni 
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giorni canicolari , al Sole molte uolte, & in acqui 
falub/c&dolciffima.&poi efliccata ) fc l* pone-, 
fai (iti luogo mifebiatacon molto oglio wfato , & è 
medicamento molto mite avello , che fi fa di miele 
ottimo in forma di tmpiajlro % lo dijf oberai ned V- 
glio rofato ottimo , de fen^a (ale , acciò non faccia, 
erofione, perche non fi mette niente di acre fu Ineruo 
denudato » fé fiabuomo robufìo di natura , & che 
non babbia (uperfluità di bumori » potrai tifare txò- 
cbifei ex polyida , diffoluti in fapa calda . redi Sa* 
Uno alammo de compofitbne medicamentorum ; fé 
mnuuoi quelli t adopra il medicamento » che boggi 
fi chiama diapalma : a tal ferita non s'adopr a oglio, 
muffirne uf andò i predetti medicamenti. Et fe pur 
Mor? aiufart medicameli di ogli faltttìfeé \& che 
nonpoffano nuocere +ìn tal cafo ufetai Voglio bene- 
detto di Leonardo planale conferifee fompipmentc 
alti nerutófefi» per tagliatura, 0 ammaccature i & 
è rimedio falutifero tdbtper modo mfìuno non può 
fare offenfione, ma Cogito genera marciai e 
didima differenza ammer oglio fui usmukìajtt 
metterlo sà la carne interposta ♦ La marcia fi cani 
con il jptcilloyouero toRo circonuoluto di lana molle, 
& bagnato nella fapa tepida , & poi (truccato; fe 
ognicofati (accede bene , potrai anco bagnarti & 
Umore la ferita di nino dolccnongid acre} quando la 
ferita e ridotta quali alla cicatrice , potrai ufarc ui- 
no bianco,& picciolo t quando ilneruo denudato (ari 
coperto, piglia una pe^a t & distendili il medica- 
mentoatto atte ferite Hrette» come dice Taoh} dot 

»'«" v ; n \ .; che 
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che fi fa di euforbio,& di (in co dì colombe ^qualcom 
prenda anco le pani fané 1 circonmcmc:pcyciocbc il ni 
no ha in fe uinà efìerfiua, & calef 'adente >& miti- 
ga alquanto il dolore, & ha del conferuatiuo: &per 
guelfa ragione fi giudicante ilninopoffi giovar mot 
\oin tali cafi. 



Della contufion dei nerui. Cap. X L IX, 

Volendo far bene uf a medicamenti ciccanti, 
& allringcnti> majfime quando la cute è con- 
tuia infume col neruo , & e [ulcerata , fe il nomo è 
contufo fen^a ftmiie affetto della cute ;ufarimcdij 
euacuami , & digerenti . Adunque effendo contufo 
il neruo Jefi m^acchi infume la cute, &f eftù» 
ceri, ufa farina difaHaconofimclle;fcmaggiormen 
téuorrai ficcale , adopra quella di roùiglione con 
f *pa , & poco acctò^ é* poni fuH luogo; feumi anco 
diffeccar più ; ponigli iride illyriyim, omo fioren- 
tina. 1 moderai in tal 'affette me i pùncìpijadopra- 
no oglio tifato* con chiara di oho, ifr mitigato Udo- 
bre,fomentano con uintt tepido la parte indi^oHa^l 
qualuino i difuflan%agrofia,& alquanto digeren- 
te, se il dolore motefia con ia wntuftont , aggiunge 
pece liquida aWiypiaflr odi farina difjna,& q$#n* 
do bai fatta la deconione di tai cofe , mwi stW me- 
dicamento caldo. LajQtratione delHniuerfo corpo è 
fimile a quella dell* confufion della carne Se il net- 
HO è contuse nonla cute, ufa unoglia cqldo difwffp 
rio come è l*anctbim,qìt$ldi ruta, quel di maggiorar 
na,lo trino, & conmHftmentebagnaraìil Inogo^eM 

v G jf fa- 
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fontani ìfàì co lana bagnata ìiHCoglio. fe UncYtto tul 
to è tagliatolo ut i pericolo mffuno % eccetiò chel me 
brormarrà.debile % maffimc fe ilneruo eragrande:U 
curationfHaè comuni con te altre ulcere: ma pereti 
quando nel principio della ckra % fi cùfi bene lafcritaì 
et fi accomoda il membro offefo, che il neruo non fiU 
tirato t 0r meditarla con fl]m r agno licoredi Leonarm 
do $ & oglìo benedetto* ana : quafiftmpre fi rattacc* 
ilneruo: eque fio Ila ùetìti,& lo approuo io>per^fà* 
utrlouifto infinite uoltè,cón ti propri occhi miei. 

Vi**'* \ Defilé feri te nelle offe. x Cap. L; 

X . ■» - -j »» .* t H\ f > • . • I • ** *» f w » •» I • • > •« • 

T f H * n dofit4gtiài ancòfi taglia {a f arnese 

pèrttó firìidncUc^ ^ce profufìon di (angue 9 
dolor mhe mente , jfw&fò >fincopc ; onde fnghanfi 
le indicationi . Gaietto giudica , c&f U continuità 
foluta nelle parti delle offa, Riamai ne bene , m per 
fe fi po(Jarefiaùràre ; mffimèn^ igioftìtó^iM» 
ni} & peggio netti uecchi ; ma l'ófìo ben molte , co* 
'me nei gìouanetti, fi può unire per fe , & ferrea afe © 
tro rimedio^ondimen&ihtrauenendoui qualche gli* 
tinOf congiongonfi le off a, quanto dtkt , & foche fi 
fiano: i moderni chiamano qutHoglutino povonfar- 
coiden^effendo nudato foffoiftm appaia eri fipela, ì 
cofa canina il freddo i Mniìciffimo alle offa^denud* 
teepercioche elle fono fen%à 'fMgàe 9 &^kàhtraf»(d 
to fredde Jfe le offa granii, cotti? qllo che chiamano os 
adiutori],* l'uno, & Patere r focile del tutto ftan ta* 
' \ 9 ? « jjjiatii 
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gitati, talché efce le midolla, & è cofa pericolo/ a : nt 
fubitamentc t nl congran for^* fi catti da parte di of* 
f o tagliato ,che uifia dentro:& così non amenirà fi* 
ftola>nì grafmo, ne delirio, ne ftb'e:tÈipex%ettì fi ca 
vino attempo fuo,& fi corrobori la natura con qual 
the medicamento attrat torio, come farebbe il ce roto 
gratiadei,lo unguento aragon^H? unguento dilitargi 
YÌo t odi cerufa coiti iato^he fi furia negro; è qfii fa 
iétnogli unguetiatti rfa curare in tal forte di piaghe. 
- <A curar le ferite nelle offa, faràilprìmo feopo, 
i^e cMatalacofaìnfi d'offoinfiffi > le 

parti difianti ficongiongano: & acciò refiino con* 
ponte, fi cu fi la ferita nellacarne, con cufitura prò* 
fofida,& valida, il fecondo i che rimèdij atti fi trutta 
yiino .ier^p ì che la ligatura fia condecente, il quarto 
icbM uiuere fia atto, & buono a generare il porro, 
yioè carne callo fa : poj eia che l membro farà lìbero 
'dalla ìnfiamatione.quanto al primo difopra noi bah 
biamo detto, che tal cufiture fatte nelle parti carno- 
fé fi aiutili: eccolo congiongono infiemele parti dif~ 
yjontc delti ferite, ne pofeia le laf ciano ftanite , & 
difendono la parte iella fuHan^a. Silafciche la feri 
'ta firiempia dicdrm,& la $arnè s'indurifea con me 
~dicamcnti efficcatorijitatito hhc diuèngbicalhfa. Se 
; ui manca qualche particella dell' off o, la cauhà è inftt 
làbile* il fecondo così tafieguirai, fatta la cufitura, 
faccia la tafla nelimgo della ferita pià declive : ac- 
ciò per tal buco i pezzetti ddl'ofie, o marcia puf] ano 
itfeire, e fopraponìlapoluere cùnféruatiua delle cufi 
ture così chiamata $ quale ne i pjimi giorni U mi- 
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(chi ara; con chiara di ouo.Vofciafopì aponi lo *ggl* 
tinatorio communi fatto di quella poluerc,chc in tal 
luogo s'adopra;&fà che fi mifchjj co tn b tutina per 
far'un corpo j onero ponigli qualche altro incarnati- 
HO é adunque cacciagli una tafla onta di miele ro* 
fato, in cui (ia la poluere glutinatoria di mirra , che 
la mirra ne He le offa nudate di carne} & perciò Leo 
nardo Fiorettanti fi feruiua grandemente (Foglio di 
mirra in q ne Sii taicafi, & faceva miracoli con effos 
ma fe l'offe i denudato , coprilo con la poluere ante- 
dctta>& con fili. Vofcia poni su Cempiaflro^ fìop- 
pe,ouero panno di lino bagnati nel uino caldo Jl ter- 
zo feopo, o intensione ì quando tutto l'offo t tagliato, 
fatta primola cufitura.circonuolge tutto il membro 
con doppio panno,ma non coprir la ferita. QueUipan 
ni olii primi giorni fian bagnati di chiara <t oho; et ne 
i feguenti,di mn caldo annero, & nero,? piglia una 
fa [ci a lunga, &la*ga a conformation della pane t a 
gliata . Comincia la ligatura dalla parie di fottoal 
male % fatta la cir conno lattone uerfo alla parte di/o- 
pr acquando feicgn la ligatura appresola ferita, hq} 
gerai la fafeia alla parte auuerfa della pUgo* q u wt p 
uolte ti pareri. Vofcia uolgerai la fafeia akaùartf 
fuperiore deìlapiaga, & dipoi tu verrai giufoiiganr 
do, quando farai alla parte appo fit a alla ferita Jiga 
fai ancora fopra la prima. Et ultimamente fa cbe'l 
fine della ligatura finìfea iui , doue è il principio di 
qnella : ma che la ferita non retti coperta, & cufeiif 
fine 'della fafeia : Vofcia tr onerai due fiecche f ouerq 

tre commode aU<? grande^* del membro ùffcfa,*tJt 
. • P° nc Z 
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iwwimrwfitna fitte ia ferita e curata bene, inondi 
mmft Hifoffepoi dptore, prurito* infiammatone, 
ttmedtaremo al modo antidetto. Di fuori la ferita fi 
&pradtfioppa,&lsgbificoufafcie,Uquali di cura- 
tmm. Curanoue fi foluìno t ma lefopradette fafcie 
ùmptc iui reHkoi forbirai la feritaci* efficcarai, & 
kWtrai «modo delle altre feritela quarta ini tu- 
U*ne> quandolda generar il callo,nutrìfciben'H cor 
po de cibi di picco bmm,& moka nutritivo, & te- 
tiM*} anco per fui facciafi ilcallo,come diremo nelle 
frattureit direnò della durh 'ie,cbé feguc lafohttion 
dCcontimitàinta in quanto ai cibare bene il córpo,et 
ti empi* lo di buoni fucchii acciò la ferita mediante 
l aiuto della natura, pià facilmente fi poffi rifolucrc* 
6onfaciUtà t &brtuità. 

Libro delle ulcere ài qualunque for- 
te. Cap. LI. 

Icui . & vulnus appreflo allì amori uppvó- 
bali fono quello ifieffo , cioè fotution di conti- 
nuità nella parfe carnuta, o fia mona, o fia antica . 
quanto alla fplution di continuità richiede la mede- 
ftmafanatimei come dice Galeno no$ro: rlcus,co- 
PKdiffinifcono i moderni, è la folution di continui- 
ti in fu0an^a carnofa , & molle , nellaquale con- 
Mono pm difpofìtioni, che impedirono , che non 
fi faccia unitone, onero agglutinar ione : delle- 

^akdifpofithm^eemU putredi- 
ni ne. 
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'ite, & vogliono che vulnus fiafempyefempuce $ ritff 
G*o comporlo, & che ulcus fempre fia compofio.-Ayi 
tlna $ t fuoifeguacì chiamano vulnus?* & plaga^uS j 
4$hOH*k anco marcìatmaulcHsqxado ella ut i: park I 
yùco che CorntlhCelfo fi a di quefia oppenione: &i j 
mkuericd che per yulcus, nd fi p*ò intendere almi 1 
mSfyiaga mar eia ,& corrotta: & tal corrottone ri$ 
può e fiere fe ne porta anco feco il nome de idcus%tì** 1 
quefla ragione , quejh nome ulcus fempre s'ìntcniè 
piaghe, marcie,&cùrrotie,come difopra Indetto*- 
Le caufe delle ulcereranno ebefiano dueje ante4 
cedendo prètedemi,& le continenti, cioiconpon~ 
4 xe,le antecedenti fono fiando gli bwhori pece ano, 9 
in qualità, o in quantità, che rodono te parti del cor* < 
po » & finalmente ie corrompono. Quefìa prauiti j 
di bumofi pr ottiene dall'inetta ragion del uitto > o ; 
pmukn da l uit io dfyuttoH corpo, o del fegatoso det± , 
la mifaa. Le congiùnte fono le malitie delle [compie f~ 
fiom » eccitate alle parti wlneratedalle caufe ante- 
cedenti^ da effe vulnere, o apofieme, ouer altri hu- 
mori preternaturali : maffime maligni aperti,. 0* 
rotti fi come dallo herpete miliare , & daWefeùen-, 
te,che fifa dalla fltuabUe,pià groJ3à,Hr acre fi gc- \ 
nera l'ulcera corrofiua: & così dal caboncoloucne* . 
nofo.fi genera ulcera foràida, & dalle apofieme fi fà 
profonda, concerna , & cauernofa ì & quefiìfèn tri \ 
modi d'ulcere difficili, & ribelle , il primo proùitne j 
dainteperie della fuggenti carne, tlfecondofifa dai 
uiiio del f angue cofincnte. Il ter^ò nafee dàlia ccpiàì 
o quantità delfangue confluente é yìalc fa rcdorìdàX* 

ti* 
« ■ 
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^m^^O^&^i^roffa;^ effcndowgtoli*$ 

Zfynonpuo correr $ leuciti capillari # efferuentfo 

*d kocot et lificwipc>^ 
famarcta: &^ueMa l la cpufa dell* gener attornili 
^nateti*. I fegnipcr i quali f$ cowfcono le diffe* 




- - * - - * 

Xa trofionticbiamaft ar j€0 u{fus faniorum>chc uuol 

ditt piaga marcia* o corrotta. Ficus corro fiuumuei 
ttnodcnr, è q**nd%pctfi$a malignità uà rodendo là ; 
parte occupata* generandola cro(ia(laqual fi ec- 
cita da fugo q^^0^orda^^dì)ifa piufpa^ 
tiofo,f!rgr^nde,€^fe taf Ha maini a crefea tato, eh r 
'con fumivori foio le parti ulcerate, ma anfor le fané* 
tbiaWtfaku*^ tagede* 
^a $ laqual uà ferpenio qttà & là,&pafcc & rode li 
carnpfuperficiale foiamSteMcusfordidu* & qllai* 
qual'è piena di eferemetogroffo, c*i(tofo:comtdif~> 
finifee Gal I n^dernidiffinifeono così, èqlla che hà 
bifune croflegroffCyO qualche carne molle cr a fi a fu - 
perflaa . ydcusputridH f t qlla onde efpira un uaporè 
grane, ofumo fetido, & diccftpo morto t ha fempri 
qualche forditie* e calidità estranea con humidità ftà 

P*rt*k*Jè r *t vogliono chefir 



lolita , o durerà ; alcuni cbfgmanla Cuniculofum * . 
& fiuto famulcus,* come la predetta , ma bene ha t 
mmiftnuo^ d^i^renofumulcH$,c 

da 
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de, & inuerfezdi color medio, tra roffo 9 £r nero, a mo 
do difofeo, & livido; circa il luogo ulcerato, alcuni' 
uene apparano lwde 9 cgofiate,picncdi fanguegrof* 
fo, & ncrorìttis dyfcratón, feti di fera fiat u è quella, ( 
inctdpecca,ocalidità immodcrata,o frigidità* o hu- 1 1 
midità,oficchd,ouer più di queste infieme;cbiamàfi ) 
propriamftculcus cu intemperie .ulcus cruci ansane 
dolorofum>crucia atroccmSie.ttytumathum è q nel- 
lo,qualuietà*ogli.humoriflucti altronde, che non fi 
fani Ferminofum è piena di uerm,quai da putredine 
fi generano.Cacoetbes ulcus % ì quella che non fi ykoP 
fonare, ancor che le facci ottimi rimedi) : per cloche 
nella parte ulcerata u*è una cieca malignità^ occhI 
ta a noi,laquale fonare non potiamo; chiama fi mali* 
gna,contumacc,& ribella. Ma perciò fecondo la ih * 
tentione di Leonardo Bologne y r e, vuol che fia curahU 
le, an^ifacitiffima da curare, tifando alcuni fuoi ri* 
medij efficaciffimi, & molto gioueuolhin tal cafo *uo 
le che fi tagliati caufiko , ferina da lui nellifuoi C** 
prie ci medicinali, & unger bemfjimo i labbri della f& 
rita,& lafcieraiper (patio diz+.bore,& pòi mette* 
rai butira di u acca fopra con foglia di cauoli, aucrfè 
do che dette foglie fi mettano alla riuerfa:pemotht 
quella banda è la magporfua uirtu , & cosili lab*' 
bri della ferita re H ar anno mondi fi cati, & atti ad in* 
cannar fi dcatri^arficon grandiffima faciliti:^ x 



no piene di fugo uìtiofa, & elle ammanierano la fluf- 




fione 
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fione alla ulcera, & non la Uf ciano fonare. yApofle- 
matofum ulcus,è quellajn cui qualche humore è pre 
ternaturale , creato da qualche bumore , come è la 
Jltgmone, & la erifipela , il rcflo i chiaro da fe; ma. 
fetupronoHicbi delle ulcere;? ulcere di lungo tempo* 
a % quali non {opramene cicatrice:o ch'emendo fatta \(i 
rifolui( fenia errordcl Medico dimoHrano maligni- 
tà % e difficilmente fi fananó. quefto auuiene 9 o per Un 
flufjo de 9 uitioft humori, oper la difpo fìttone fatta co 
procefiodi tempo nel membro da gli bumori 9 che con 
fluìfeòno in qutllo % oper qualche effetto dcWoffo ul- 
ti ato iui> & corrotto: ogni ulcera (pofeia ch'i impita 
di carne la cicatrice $ deuefeli fare) fe fubito fiyino- 
u*>è pericolo,™ ella non degeneri in fidala. Le ulcere 
durct&cbe negreggiano % ù uerdeggiano 3 fono males 
per cloche lignificano qualmente il calor natiuodeU 
la parte afftitta,eflinto fia. Le ulcere fredde fi cono- 
[cono dalla biancheria , tir mollitie . maffime fe pi- 
gliano giouamento da cofe calde. Le ulcere calde de- 
clinano alla roffe%%a i &' godono le cofe freddc $ & an 
co fi di) 'cernono col tatto: queflc,tir quelle fi cono) 'co- 
no per il calore, per il tatto, & per il fenfo dell'infer- 
mo; percioch 9 egli f ente caldo manife(lo 3 o freddo nel 
• luogo afflitto $ tir gode medicami ti freddi \ouet caldi. 
Le ulcere fecche , & bumide fi conofeono dal tatto , 
che per il tatto fi difeerna la cofa dura, tir afpera % fi- 
mtlmentela molleyclieuetcioè non afpera. St le ulce- 
re maligne riprefentano color di tutto 9 1 corpo , come 
candido , morello , fofeo , citrino , tir unuitio gran- 
detti fegato* & grande nel [angue , perciochc ui 

ìeor- 
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I corruttela. Le ulcete, che [uccidono ad altri JMjft 
malamente e con difficultd fi f anano per trouar il fé- 
gato 9 con la maggior parte del corpo malignato, & 
offenda i mali bumori,et cattine indifpofitiom,cllt 
h n attira noi può digerire a fuo beneplacito & per 
quella caufaje ulcere fon tanto faflidiofe da curare, 
per hauer communio ationc^ con le patti interiori. 

Se li peli cadono dalle parti circonvicine, 4rft 
la cute manda fquame nella Superficie, leulccre fo- 
no maligne . percioche allhora gli bumori maligni 
efinfl'Atfcono alla parte ulcerata squali molto rodono 
la ttlcer astiando i peli già caduti,rinafcono circa la 
ulcera, è fegno buono . Ofierna fe la ferita è fiata m- 
nanyii o fi a nata in effo male; f e Vinfermo ì per mo- 
rirei la ulcera appare arida & liuida, o pallida inan- 
zi al morire • Le ulcere nelle quali la marcia lloda- 
bile.dopoi il lungo mandar fuori di fanie,ouiruletta 9 
dan buono iniicio di fe:& quando le piaghe fon fec- 
che, & il ferito ftà male, & che featurifeono fangut, 
quello dà uero inditio di morte ; & quello loinfegn* 
la luga pratica delti cirugichperciocbe nota fi la fot? 
U%X a dell* natura, & la obbedienza della materia* 
Le ulcere nelle eflremkà de i mofcoli dtl dorfo* o de^ 
legambe % o delle braccia,non mancano di periglio^ 
molto fon pericolo fe quelle f che occupa le membra 
interne t o peruengono a quelle . *Allc ulcere , ne Uc- 
quali innanzi che a (ìolut amente fian forbiteci pon* 
gonmedicamenti 9 cbe producono la carne: mala fu» 
per fina carne dentro fi generabile ulcere s che ottima 
mcnie> & oppQ*tHmmtnie fono f$H*gate>fe appaio 

no 
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%• henf ceche ; la maggior patti la carne non [opr& 
tre [ce, [tmnfofftro contufc. Le ulcere rotonde ,/H 
mpcffime , & tardamente, & con gran fatica 
gono alla cicatrice, & trameno inpernicitigiouani 
i mugici tagliano in modo di linea per diritto la prt 
detta figura rotonda,et adop ratto il cauterio; perda 
€he la detta figura rotonda , e circolare , che non ui 
fi truoua principio , ne fine : & per quella caufa è 
tanto faHidio fa da cicatri^art, come ben ft vede 
sUa giornata • Le ulcere delle parti efireme, come 
mani,& fiedi % eccitano flegmom, o altri tumori pre 
ternaturali nelle gianduii , maffime fe'l corpo h ple- 
torico , che tai parti per efjer imbecille , dr rare 9 
facilmente fon mole fiate dafiufionL Uuuiene per la 
ulcera^uaFè nelle manico piidi,tt maffimt nelle di- 
ta, che tali gianduii nelle parti inguinali, & [otto le 
*f*fo [gonfiano, & s'infiammano, fe pigliano a fe il 
[angue fluente alli parti ettnme, o pigliano altri ha 
moriyitper la fua la (fu à, e rarità gli ritengono.An- 
co nel collo } it prt fio t orecchie le gianduii fi (gonfia- 
vo , quando la ulcera è nata net collo , nel capono in 
qualche altra uicina parte. Quado i me dicami tipo* 
fi*f* kfait^ coferifeonc, e niente mo cono, fon bene 
cmminiflratiife dan qualche noia, et rendono la ulce 
fa più humida,o ficca, o calda, o fredda,non fon atti 
alprefenti male .Ver ciò poni fui luoco medicammo, 
cpiu diff cacante, opiukumett me, o più caldo } o più 
freddo, fecodo che richiede. fe l'ulcera diuien più mol 
U per li cofepofltfu ponili cofe afiyittorii. [e tuia- 
va fi godi, tfifa più pìofoda,poni mettJi ciò auuie z 
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ne dal ultio bumori acrij dalla malignità della vice 
ra $ o dal medicamento troppodeter gente t che tfnejìo 
rodendo la parte ulcerata procrea molta fante >ct re 
de più tumida l'ulcera molti s 9 inganano 9 che mentre 
chepenfano la uirulcntia % &ial*humìditàfupcrflué 
prouenir da malignità dillaukcra>affrcntànfi di po 
net fulluoco cofe t cbe maggiormente (on detergenti, 
<Sr così fanno la ulcera più profonda^ più cocaua r 
tTpiu calda: & alcuna fiata la conuenono in natu- 
ra di flegmoncyonde l'infermo fentt la croftone>Hr la 
mor dicatione: & per tal caufa affai mite il feritoie 
uiene a ftar molto male h co deterioriti delia aita fua 9 
quando non fi amerùfee a tutte le cofe neceffarie^ 
occorrenti. Il uento dì mc%%o dì> & ibumidìtà del- 
l'atre congionta con calidità , nuocono grandemente 
alle ulcere i& le fan putrefatte, che l'humidità, e la 
calidità congionte putrefacciono, chi mole più giudi 
ctj legga i pronojlicbi dette ferite , che trouarà quan- 
to in tal materia farà ncceffario f & oportuno. 

Delle curationi vniuerfali delle ulcere . 

Cap. Lll.- 

SI confideri la ulcera , in quanto ulcera , & fc la 
ulcera fia complicata con la fua caufa , o con 
qualche accidente , o con qualche altra dijpofitione , 
& fi confideri la parte occupata dalmate. La ul- 
cera richiede mediocre cfficcationc . feuii qualche 
affetto congiùnto, quello prima curar fi deueipofcia 
la ulcera > come f e ut foffe qualche flcgmone, o erifi- 
pcla,o cdena,oncgrC7tf* 9 oprofufton di [angue fot* 

to 
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to la pellc,primaxiò fi babbia a curare.te alla cari 
ne e f ulcerata uifia qualche intemperie ualente , che 
fuole effer caufa dell'imbecillità della parte offefa , 
cureremo prima la intemperie del tutto , poi uerre- 
moàlla efulceratione : così prima fonar emo le na- 
rici, lequali fono la maggior parte [opra il luogo ul- 
cerato , Hr poi cur aremo Pulcera , nelle difpofttioni 
complicate con l'ulcera , o caua totalmente l'affetto 
dal corpo, o uince la incomrmdità,ch'egli dà: quello 
fi fa quando l'affetto è picciolo. quante grande, mai 
potrai ridurr e alla cicatrice la ulcera, finche non bai 
rimediato a quello affetto, ilquale è piùntcéfìario di 
Ogni altra cofa: come ben fi uede in diuerfe cure , che 
per tali diffetti uanno affai uolte in rouina fenf an- 
tonimo. Belle ulcere complicate con altri affettile 
ne fon quattro indicationi. La prima dimoftra il mo 
do di uiuerc.la feconda diuertifee la materia antece 
dente. La ter^a corregge gli accidemi,et dìfpofitioni 
congiote con ia ulcera.La quarta fanala ulcera a mo 
do di ferite concaue,già efiendo corrette,& [cacciate 
le dijpofitioni, che complicano la ulcera ; affequiamo 
là prima ìntentione,& la feconda correggendola- , 
euando , & diuertendo gli hùmori noie fi per copia , 
per qualità praua, quali influì feono nella parte ulce- 
rata ; o vietando la ifìefia fivffione. Quanto a leuar 
uia V abbondanza, c'I uitip de' fughi adopra la flebo- 
tomia,purgathnc x cautcrio,uommonc,efimili. QuS 
to a uietar la flacone, fa ligaturc t pctfxfioni,cpithe 
tnati,ouero adopra unguento di bolo ameno , & aU 
trirefrigeranti, & afiringentii in che modo Uftuffio- 

Ha ni ' 
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nifi metano, o dìnertono,leggi il primo libro, la ter3 
%a intentane fifka modo, che richiede ogni acciden 
te,& affetto congionto col l'ulcera. 

- 

Acurarl'ulceracongionta con l'intem- 
perie. Cap. LUI. 

SE la intemperie della carne ti pare fquallida, & 
fecca,fomentala,& humettala con acqua tempe 
tata con nceto Hillato , che'l farà grande honore al 
cirugico nella cura , fin chela carne diuien roffa, & 
s'inalba , & ponigli medicamento molto humettan- 
te.fe la carne è troppo humida % non adoprar acqua* 
ma adopra medicamenti efficcami,come acqua uita 9 
o oglio dir afa, onero dì pegola greca, & fimil cofe ; 
ma {e vuoi lauar laulcera r adopra nino , o pofea. fi* 
milmente fe la carne è troppo calda, rinfrescala, & 
fcaldala;s'i troppo fiedda,cura l'intemperie per con 
traria. Vofcia poniti a curar la efulceratione;curi(i 
la intemperie tato,quanto non uifofie ulcerameli? ul- 
cera mai fi produrrebbe la carne , ne s'empierebbe 
la cauità, ne fi agglutinarebbe, ne fi farebbe cicatri- 
ce; fe la fubietta carne non (ita prò naturali modo? 
cioè h abbiali proprio temt>er amento fe la carne e fui 
cerata è troppo calda, o fizdda , richiede medicina r 
che la riduca allo b abito naturatele la carne l diti a, 
te, fi conglutini,* ella è concava, fi riempia di carne* 
& in fàr queflo la carne fubietta vuol effer tempera 
ta.il dolore i un accidente^ che tmpedifee la curato- 
ne dell'ulcera , & però fi tolga, omo fi mitighi ;ch& 
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il dolor uehemente fa cadérle forje, & fa fluffione ? 
onde uieta la curation deWulcera , ancor che le cofe 9 
che ftdano il dolor e,àduerfano all'ulcera; attendi pu 
te a f cacciar la uehementia del dolore, laqualpiu im 
porta, che non fa l'ulcera. Et che fia il uero,(i utdt 
che quando uria ulcera non duòle, t'ulcerato non fe 
ne cura , & non ne fa fiima niffuna » quanto fenon 
l'bauefie: ma quando uifente dolore ,in quel cafo ti" 
me aliai, & ne fa grande (lima. & uìfa graniiffimt 
prouifioni di rimedi] per liberar fi dal dolore, ilqual 
tanto Coffende,& tormenta. 

A curar ulcera con h umore, o gonfiatura 
del luogo . Cap. L 1 1 1 1. 

SAna primati tumore, che altrimente non fafi 
narefii mai la piaga • anco fi deue fchifare^ che 
flegmone , ouer altro humore non naf ca rni luogo 
ulcerato: che fe ciò non fi può vietare , fi curi con 
rimedi] dicati a quello : uedi il lib. £ apofltmt % cht 
ti darà nera noùtia,del modo, che fidebbt oficr~ 
uare in tal curation delle piaghe ulcerate : co fa mot*, 
to necefiaria , a iproft fiorì dtWarte . Lacurationt 
delle parti ulcerate occupate da flegmone + fi fa con 
medicamenti, che del tutto leuano limate, & feui 
lai ciano qualche poco % doue fi generi marciaci fi de* 
fiderà medicamento acre , che caui fuori la marciai 
& fe la pelle d'intorno è fonile , & fe vuoi* libera* 
prefio l'infermo; tagliala. Scia infiammationcoc* 
cupa l'ulcere , o ferite fiefsbe , ufa medicamenti 
. : H 3 diffec z 
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djffecc*tÌHÌ,àrcbcfcacctan Uinfi ammattona UuU 
no è laudati fimo , & la pofca • fe la forditie occupa 
con infiamntatione , le fard utile il lauarla con ac- 
qua di mele -.piglia un pomo gr anato, & cuocilo in ut 
no, & tritalo, & ponilo su, tfr quefloè mirabile ai 
Ogni infiammationc.ft con l'ulcera ni far dia erifipc- 
la, medica come deferittoi nel libro primo. Etfe hot 
raiunmtdicamento,ilquale fia di granii ffimx uirtà 
per tali effetti, ricorri alla lifeiua fatta con alarne di 
feccia, bagnando ffrefft ho Ite (opra la infiammano- 
ne: etrquefto bagno tifardueder miracoli. &± fe- 
crcto di Leonardo Fiorauanei Bologne fe: co fa in nero 
da far flupirc il mondo,pcr la grande operatane ,cbc 
fa in tal materia, 

A curar l'ulcera ammaccata. Cap. LV. 

• 

X i » , » ■> i 

. ' ■ • 

TVttele ulcere fi deuono efjiccare , eccetto li 
ammaccate, pcrciócbe in queflc preflo è da 
muouere la marcia, & le carni ammaccate necef- 
fariamente fi putrefacciano , acciò in nuoua carne 
fi generi é Toniamo adunque medicàmentìcalfa- 
denti, &humettariti, quando fi deue muouere la 
marcia. Ottimo èPempiafiroj c atto di farina <Por%Oé 
di acqua,Hr o?lio,o fatto di pancette qua, & oglio. 
Similmente fi fomenti illuogo di molta acqua calda, 
Onero fi ponga fuH tetraphàrmaco;come cofeùalefa- 
cieti, immettami, e che muonòno prettamente la mar 
eia. La panata fatta con leuatoro,&tàdice di confo 
lidamaggiore,trmflolocbìu totonda,con graffo di 

porco, 
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porco,&oglio digigliiiancbi,& latte,conf eri/ce 
fai più d'ogni altra cofa,cbe fta. 



A toglier uia la carne fupercrefcente nelle 
, .:• ulcere. Cap. LVI. 

» • 

SI rfa medicamenti e/ficcanti , come chvyfocoU 
la t chalciti,uitr}oto,i quali feti brufciera^man-i 
co rideranno . Item fior di rame, ma e più potente 
Arugo àriS é Le fati abbruciati confumano le carni 
flaccide, & le lìquefmto,le carni gid crefciute trop- 
po,acqHÌHano le crofie dalli trochifa faufiiani triti, 
& 8>*rfi (opra . ttem da quefio medicamento , 
cipe calcina urna ,f caglia di rame, incenfo groffaA 
mente pe fio parti uguali, a tal propofito fi ufa Un- 
guento egittiaco. Quando fi pongono fui luogo quo* 
fii medicamenti cauflici,& erodenti, te parti cir- 
conuicine richiedono cofe refrigeranti , acciò poi* 
corra la fluffion degli bumori nella parte ulcerata* 
pofeia le crofie, che barai fatte f opra le ulcere fi 
tifoluinot & la ulcera fi J ani. Ma f opra tutto 
natela folutiondel litargirio d'oro, conogliorofa- 
to, ana ,mifce, fiaheniffimo r menato , fino $ 
tanto , che fi faccia belliffima forma di unguento » 
&qucflo fard rimedio ottimo, & > rarijfimfi ine afa 
tale, quefio è uno fecreto di Leonardo Fiorati ami Bo- 
logne fé ^Iqu de fa miracoli molto grandi in fimiti ut? 

CtY&tlQftté "y ■ y • , , , 
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Curation della ulcera con durezza, & decolo* 
radon delle labbra. Gap. LVII. 

SS le labbra della ferita fiandi [colorate, & du~ 
e 9 fi taglino fin alti parte fana 9 of$fcarifichino p 
acciò indi efea il (angue; & aio pr ale ucntofe: cana- 
to fangne a b a francafoni su una ffrongia fenja Uco* 
re alcuno: pof ci a ponili anco medicamenti de ficcane 
tu fe anco bì fogna un altra fiata cauaril [angue^a- 
ualoftmilmente;cbefaràmóltogioueuoU:perciozbt 
probibifee gli bumori, che concorrono alla ferita ul* 
cerata^ f a grandiffima diuerftone. Et per quefta rct 
ponti neceflàriodicauar'ilfàngucin tal cafoi acciò 
fi uietano per uia di diuerftone , tutti quelli accidenti 
che pott fferofopr $ aggìongere % & offendere il luogo* 
già perturbato. 

< 

A curar le mici, cioè vene l'ngrouate.che me e 
tono capo nel Ivi cera. Cap. LVIII. 

TAl maniera di ulcera è molto difficile da fana* 
re;cureraile narici delle gambe f & (fogni aU 
Pro luogo delia per fona ( eccetto che ne i teHicoli ) im 
talmodo.Tagliaper diritto ì & per lungo la pelle ui^ 
Cina alla uena ingroffata % & taglia leggiermente; at 
ciò non tagli la uena: & denudata la uenOf attrabi* 
la con la uolfella, & tienla fofefa $ & cacciali di fot* 
touia unaco con due fili; & e (fendo dilatata la uena 
ingroffata , come fi fa nella flebotomia, tagliala pe* 
t*C7fto , rf» caua quanto (angue ti pare, & con una 
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L • cordella poi,ligarai la urna allap arte di fopra, & ef 
fendo eleuata la gamba in alto, premi con mano, de * 
ciò ben n 9 efca il ] (angue, & /orbilo aia; fattole fio 
\ Agorai la uena con cordella dall'altra parte. Vofcia 
! la parte della uena, che è tra due uincolì, o Ugatute, 
f uditamente taglialauìa,our>>o lafàialafi*te,accÌòfi 
putrefaccia, & cada per fc. leghi/i il luogo, po Hagli 
✓ tè unape^a intima in uino,& oglioim uengafi al 
la curation della ulcera, & fe le pongamedicament* 
*t*o a generar la mania,nelquàlebagiAfi iatafta.il 
wjlo fi faccia a modo di curation di ulcere , lo inferi 
Pio fiia a ripofo, & tenga alta lagamba( percìocbt 
hi per la maggior parte fi fa la uarice)in alto.pcrm 
che fe egli la tenefie a bafìo , le correr ebbono gli hu* 
mori, colui a chi fi taglia la u ari ce, b abbia alquanta 
mangiato, ma fobri amente , qncfla è la miglior uia , 
cbetenerjfipoffa. Et è da faper e qualmente narice 9 
non vuol dire altro, che tagliare una uena attrauer- 
% fo, & con filo ligarla t che non getti niente di f angue f 
così da una band adorne dall' altra: & quefia opera- 
tone fifa, quando una uena porta troppo f angue ad 
' alcunapane , & riempie le uene capillari, &lcfa 
I g r ofie,di modo talt,che quel bracciolo gamba,ouero 
f *b*o membro, doue concorre tale maledittione , fi fa 
tanto groffo, & incommoio, che è una cofa di (lupo- 
j te: & per uietare quello inconueniente , molte uolte 
fi fa quc(la rifolutione, di tagliar le uene attrauerfo, 
per d'mertire tal materie, tanto nociue agli buomini 
l écl mondo* 1 

1 . Acu- 
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A, curar la ulcera uerminofa, cioè piena di 
uermi. Cap. LIX, 

I « > > *• k * • « . . * x . 3 

A€ciò [cacci inermi dalle ulcere , [caccia la hu* 
midicà $ & la putredine, onde ì uermi nafcono t 
ammalerai ì uermi ,& catterai la putredine con 
fucco, & decotto di ab ftnthio , & di agrimonia 1 9 
centanno, a marrubio, o di calamentbo, ilqual'èJa 
prima frecit di calamìntba. Diofcoride dice,di tatfuc 
co fpargifj)effo,& ponilo nelt'ulccra.Laudafi quefio 
medicamento. Recipe cerufia, & polio ugual mi fu- 
ta, & ungi con pece liquida* Ma perciò il caufiico 
di Leonardo bagnando tutta la ferita dentro, fari 
miracolo fo èffetto : percioebe ammala gli uermi È 
tr mondi fica la ulcera da ogni putredine^ che uifof* 
fcy&ptr quella edufa tal medicamento è miracolo^ 
fo, dr rarOt 

A curar l'ulcera rotta per fc,& complicata 
con c or r uccione di offo. Cap. L X. 

. ■ - < •. • 

SOno alcune ulcere, che efìendo fatta loro la «V*- 
ice, non molto tempo dopoi fonmoleflatc da ia- 
fam mattone, & di nuouoft rompono dafe , efftndo 
tùtiato,e corrotto l'o(fo;molte mite la carne uiene al 
la cicatriceitalcbe il luogo fi crede perfettamente ef 
fer fano.%ond'meno per corfo ualido d'humore,dal' 
l'offa putrido in profondo naf ce infiammatone , & 
marcia, pertiche fi rompe lacarne» QjtandoPoffo ì 

cor* 
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corrotto ydinien graffo,& nero^ecariofo. la curati loti 
fti nello efliccart. farai cadere puramente te [quatti 
me de liofio putrefatto , fé li poni radice di pcuceda- 
no trita, medicamento rhir abile per far cader le 
fquamme deli o fi a, & per far nafeere nuova, & bua* 
na carne. Bjtcipe ariftolochia,irios,mirra,aloe,[cor- 
padella pianta del panaceli cui [e ne fa il fucco 
cpop anace ) canabil (che è una fcccie d'una certa 
Urrà minuta , come drena , penfo che.&a ieretria > 
aduHa, feoriadiinm^ifeor^a dì pino, ani , parti 
uguali, conmdtfmiafi empiaftro *. conuien denu*, 
dare ioffo wtiaioi&€orroM,cmta$w^ uh 
tio dello (io corrotto fia molto pià larfto, che Pulce-' 
tot taglia uia la carne , fin che fiaeda ioffo integro < 
Offendo denudato Coffo , tutto quello ,xhe i graffo $ 
& corrotto, brufcialo con ferro affocato : irftlt 
fcialo una , & due uolte , come fi richiede : acciò fi 
muti in miglior fiat 0,0 almen fi rada, finche appaia 
qualche [angue , ilquale è indiciodi offa non cortot- 
tòél^e farai altrimente quando la carie ,& la nigri- 
tic è alla cima delioffo : ma allhora abbrufdk al* 
quanto pià colferro,óradh [e tu radi, audacementei 
Càccia il [erro, &fa preHo ciò che +uoifare; hai fi<* 
nito quando io fio ì bianco, o (alido* S e nedi nell'offa 
la bianchezza il uitio della nigritie è finito., Ituedi 
foto iofio, non uifarà carie: ma pur ueggafl un poco 
dì f angue* Se ta carie è profondata nelìoffo facciaft 
molti buchi, & jpeffi con triuellni quali buchi tanto 
penetrino, quanto è i altera detta cmt,e per taifo 
rami /s caccino fetriaffocati , finche de{ tutto fi fet* 
~ V.iV 5 . £ chi 
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én lofio • pofcia fi rifoluerà così , ciò che l uitiatój 
4*tì y tijfù inferiore la carità fi empirà di carne, et 
ufcirà mediocre humor e, o niente. Seni è U negri- 
tte,o fe la carie è paffuta anco alt altra parte, tagli- 
fi uia>& tutto quello,cbc è uitiato,fi cauijopoiilra 
dere l'ofio , i buono che anco adoprì il cautcrio,cbe 
felacorrotielladeWofioha orìgine da humidità fu- 
per fina, &, efer emento fa, come fiuedequafi fem* 
p ?e:non ni è rimedio più preferite anco, ne più ficuro, 
the il cauterio attuale; come chiamano; ciò dejficca^ 
& in fuperficiejttìn profondo, a modo di fuoco attua 
le. doppo.épteftaadkftione fitta con ferro affocato, fi 
pone den tro oglio rofato caldo* buero oglio rofato mi 
fchiato con chiara di oko, per itre primi giorni : &; 
per gli altriire fegueptifi pone r off o dì oho con oglio 
rofato Jopoi $ infonde il butiro con mete\rofato,e con 
tinuamente di f opra fi pone un. mondi fi catino fino al- 
la esfoliathndcà'oflo, & con la poluert del predetto 
empiaflro s'incarna, & fi confotidaMauolcndofare^ 
rimedio più efficace di tutti gli altri , che farà fenice 
tanti trauagli, & dolori deLpatìente,mpptrai ufar* 
il b il f amo artificiato di Leonardo* dcfcrhfo ndlifuoi 
Capricci medicinali ilqualc è in uirtà dicalido tcm-i 
peramento,&perla fuauirtù uìenc a mitigar e >con+ 
feruare ,& fart la fcparatibne dctfoffoguafio , &• 
parimente aiuta la natura a ho le rio mandar fuori 
fen^altro aiuto di ferrigne di alt n artifici) ,cbe ntiùi- 
fci fiano allo ammalato .ma fard L'opera congrandiffi 
rna dtftre^a,& bonorc del ctrttgico; & qutfio è un 
ftcrcto de* feerepheofa molto fit*penda*& rara. 

• - Jf Delle 
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Delle ulcere , che difficilmente fi riducond 
a cicatrice inuecchiate, & delle ma- 
ligne. Cap. LXI. 

VArit fonò te tàuft > per lequali rtmpèdifcc U 
f unità di tati ulcere Je labbra callo fe§ & dm è 
della parte efuleerata non laf ciano faHar Iniettai 
la intemperie fen\a tumore preternaturale , c&* 
flanelle parti ulcerate . la intemperie congiontacon 
alcun tumore , una uarìce fopr agiacente % il uitiod* 
mil%* y il uit io nel fegato : anco l'imbecillità deità 
parte inferma (laqual'è uninttmperie) trahe m 
molti me fi la curadon dell* ulcera • il fucco uitioftf 
per tutto 7 corpo allunga le ulcere f & le fk contu^ 
macuanco la troppa abbondanza d'bumori non me^ 
no conturba le ulcere , & rendete difficili dà curare . 
Quai tutte caufe riducile in due * cioè, in di&empc* 
rie della fubìetta carne , & dell'bumore confitente* 
Se "puoi curare l'ulcera che difficilmente fi riduce a 
cicatrice , o maligna contumace $ o inueabiata : £ 
neceffatio a cauare le caufe $ ebe le hànno a gene* 
rare;pofcia uerrai alla curationdcV?ulcera%c$n tut* 
ti quelli aucrtimcnti 9 rir$ediji& ofìcruantictcbt fono 
conuenienti in tal cafi : & così la materia fi rifoluc* 
tà in bene ma fe puoi pur are l'ulcererà *lignc % & cbè 
difficilmente pigliano la cicatrice, tfjìcc* u tlidamtn** 
te> ma fen^a mordere. Qgeficfon differenti dall'al- 
tre ulcere in quello, che ricercano medicamenti he* 
ne e (ficcanti fen^a mordere , & fenx* erofione , che 
lt co foche mordtniglaMlcer.u & iberni eccitante 

» • • -* 
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manifefia efafreratione fan dolor e irritano gli bumo 
ri ir.fl'Acnti,& fanno infiammationi: i medicamenti, 
che fi bario a eleggere fi ano aftringcmi,& digerenti, 
e così tcpcllcnti,ciò che influì fce,& difcutkmila co 
fa adberita alla parte indi fio/la. così defficcaraìfen- 
%a morfo,& ero/ione, fe tumifei in fietnetai proprie 
tà,ancor che il medicamento compofìo di erodènti,et 
afiringentìjnecefia lamtnu fi a ualidoinondimtno la 
forditie, e la copia della burniti* à di tali ulcere, tol* 
gonola rofione a farmaci ualenti. Se confideri dilige 
temente , onde nafea la for diti e nella ulcera , uedrai 
che nafte , o per effer roficcata,e colliqui fatta la car 
ne ; o perche la ulcera richieda medicamento atto a 
cauar la forditie, & quello che hai impofio no fiata 
le. Vedi la bcftialità de noUri cirugici,fe ueggono la 
ulcera più fo<dida , dopoi che ban polio sà una fiata, 
0 due, un medicamento fuo fubito fcn%a p'éfare fe ciò 
auenga per la rofion di farmaco, ne pigliano un 9 altro 
più mondi fi catino, & più acre: onde efiendo adoprà- 
to la ulcera diuiene molto più fordida,cbeprima;& 
la f orditie fifa per effer colliquefatta la carne dal me 
dicamento, et così degenera in marcia uituperabile 
quando fi mole àdoprar un medicamento,fi confide- 
ri fe queltb conniene alla natura dell'ulcera, fe fiaue 
bemente, o debile, o mediocre; &faperefe quel me- 
dicamento^ uer amente atto a tal cura:per cloche ui 
fono molti rimedij che offendono, dallìquali alcuno 9 
& per dar dolore fvpcrchio, et altri p haucr odor pe 
net\ àte % e faftidiofo'% alcuni che hanno uìrtù attratti- 
ua,& altri rifiretiiuase cbc'l fiailuero, fi uede mol "» 
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tè kolte, che con quelli rimedij, che uno fi fanauà'al- 
irofì flr oppia >oucr muore , & con quelli, che ad uno 
giovano, ad unì altro nuocono . Si che per quello non 
gioua fapfr fare unt ioni, ne unguenjtc effer copiofo 
dMmèdif : ma folo è necefiarioaWhuomodital prò- 
leffione, hauer buon giudicio, e f aperto applicar e,nel 
licafi opportuni 9 &neccffarij;feguitarcmo aduque % 
& quimponeremo medicamenti fi mp liti, & copofi-: 
ti, & ani faremo quaifian ualidi,o moderati, ouer de 
bili. Deflicca moderatamente la terra figillata , eli- 
mia,ouer cathìmia.feponilaclimìa trita nell'aceto, 
ouetnìl uino chiaro di fu(iantia , al iole più giorni 
quado fono i dì canicklari,diuicnc e (ficcante, fe anco 
la triti in aceto acre,c la feccbi,e la riponi 1 luoco at 
to;la potrai infpergere co uenient emente, fu le ulcere 
gradi.Tiu ua lenti fono chalcitis onero colcotar che è 
(pecie di uitreolo , abbruciata e trita a modo di cli- 
mia,efjficcata,& polueri^ata. Colcotar che no bah 
bia prouato ilfuoco,bdi ta;a efficacia che induce an 
co le crofieXolcotar lauata muco deffecca,chclabm 
feiata, & ì meno mordace; il uerde rame,è di uirtù 
fi mi le: mail uerde rame non bruf ciato è troppo tffi- 
cace^óme è anco la colcotar non brufciataXolcotar 
aflringe alquato^ma il eh ale ante aflringe molto più, 
& feccauehemtntìfjìmamente . Mi/i & sori fon co- 
gnatidi colcotar^ nafeono di una radice i8efla,ct 
qnefti tre che fi comprendono fotto il genere del W- 
triolo 9 folamente fon differenti per maggiore & mi- # 
nore.Antimonio défficca pin & aHringe,che non fh * 
il Sori . Difrigc è medicamento attiffimo alle viceré 

che 
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the per uitio di bumidità difficilmente piglianoti 
cicatrice,perciocbe disecca ualentemente, ancor cbt 
fia alquanto mordace. & oltrala qualità acre,et po 
tentia acre y hauirtu afktutoriatma colcotar nobru* 
(ciato,* il calchamo riprcfentano forze maggiori . 
Ozni font di alume difiecca bene, agrtnge ualtd* 
ùntele ulcere, epmioatUukercmflunoufaqHe- 
tii foli, come anco colcotar non brufciato,cr verat 
rame lutili fon quel* ,+Umifi, fe 
Uuati lafcianoil morficare,ma fcccan meno. SXfltù 
è communc a tutti i metallici * che fe abbruciati (o- 
»o,o lattati* fi doma la loro erofione,& fene va via. 
Li bmfciaù & lattati fi ponno adoprare ingtouanet 
ti eunuchi,cioe caflrati,* in ferine cbefianodipU 
le bianca . jldopranfi anco negli burnita , c han a 
carne molle, & bianca ; & in quelli che fon molto 
fenfttiuì , & in quelli ehanno molta 
re , e di uitiofo fucco : peteioebe tai ^pf"lmente 
caderebbono in infiammationeper laerofione dente 
dicamernLMunque perche fono molti corpi, cb ba- 
sendo tai mali, ni poffono fo ferire 
fa più ficura ufare i metallici lattati . V i fono ancor 
altri fimplici auiffimi a curar'ulcere maligne: come 
farcocolla,ecolla dipefee: & ^ u Pf'^JbZ 
focotta cioè la colla d'aro.& è ottimoilpobo ^6r«- 
U^elafconadelpitboUfq^maddferrodtfiec 

ca bene ma'Jmv lo ftomomato; cioè la pane più tor- 
tile di effa fqmmiì la bituma ^ame,fecca,mon- 
difica, %-p^ga, onde fa pure 
fannoUdtre fruirne. Adunque fe piglur ai uno dt 
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foìtteri^atì, & lo frargerai fopra le maligne, «J* 
contumaci ulcere : le ulceie fi diffeccatatmo mera* 
niglioj amenze fen^a erofione , come ancor fe tuiu- 
fpergerai le ulcere con pdtuere di feor^e di ofirigbe , * 
et offa di feppie , & d'altri pefcifimili . Il uetro ab- 
bruciato diffecca leggiermente , & fen%a mordere % 
& perdi è conneniente òlle ulcere , cbt diffkilmen^ 
ie fi I anano, gatta immatura % & feor^e di pomi 
granati, brufeiate, <jr e ficcate fonot fficaciffime al- 
te ulcere maligne , &che difficilmente fi ctngioitè 
gono , & queftt feccano , & afiringono, l*fcor%p 

i delle cappe trita , efr ficca è utili ffima , & di fine* 

1 ie ulcere malefice, & putride • Variflolocbw,Uri-< 
de, l'acoro, Partenti fia , la radice del panate , il ci* 

1 ferOiU dragoncolo, & il gladiolo, diffeccafiofjerfct^ 
t amente ; maggiormente diffecca il centanno, & & 

f poliotdi quefli è alquanto pi A debile iiCanabili, ciìgb 
la terra eretria • tutto ciò è conneniente alle ulcere^' 
che difficilmente fi f anano, & a maligne, & conturbi 
ci con i predetti uietarai la fluffton de gjtikumorì,4P 

1 diseccar ai ualentementeil luogo ulcerato, & fin* 
^a rodere. In che modo fin fino (juefli fimplici ari- 
di nelle ulcere che difficilmente fi fan ano , & mali* 
gne,uedi Galeno, & Mtio , cValle ulcere maligne, 
& difficili da curare così celebra qut fio unguento. 

I Recipe cadmia,alume,crifocolla,an.par. 8 .fior di ra 

-, me , Uguale da fua pofla efee del rami , uerderamt 
bruf ciato parte i . gomma diciprefip , parti 4. ce ra , 
àglio rof.oucr mirtino. an 4 quantobaft a, fanneungue . 
tù . Ma perche un medicamento malameniepuò fdj j 
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r< il tuttf;& perche fon più ficuri i ieui>c$ehfàfà 
ciydcfcriHcrcmo quitti medicamenti compósti dfogni 
marnerà^ & cominciaremdda i pi* moderati* & ce* 
np ueniremoa i più potenti^ E4 inprifnaponerp un 
rimedio>ilquale farà la corona di tutti gli aliti, ir fa 
tfi facili ffim?,& brewii& èfieteto di Leonardo il ri 
medio i $4t/l$. Viglia rifa grafia, cera nona gialla 
dna lib.i* cenere di uiteoncie.4* & metti ogni <o fa 
in bo^* fiotta ? &fa deHUlare perfora di fuoco* 
etrqneUa ^ufcirà,fàrà *cqu*,e*roglio;fcpardtu~ 
no dalfahr 4 *f& ferbaliperft ;f acqua far«ilmira~ 
colo fa rimedio per di(ltccare:&xurarc le ulcere 
tigne binandole ogni 24. bore una uolta , conici* 
ta acqua >.& ancor mettendoci {ufo una pejgctir 
ta bagnate indetta acqua % & àpprcflomollrat& 
urìcmpiaHra di jlndromaco * alle ulcere che con 
difficutiduengono a cicatrice, ma non ebe fiano 
ligncy& l approbato da Gal. Heci.difnge* din. 14* 
fcbiumadnrgeniódin.^oxeraMn. 5 $ .ogtiodi mtr- 
tikoncuoMÌf<;e % & fia fatto empialo* fecondo la* 
tilde i buoni, operarjj 9 & quefa adoperarai tm* 
un'altro m*n(»cùffimo. %cci. piombo Uuato din. a* 
ftodio din^xadmid dinari diftiget din.ixon te- 
tebmthina dhi. 6. ùmilmente farai [empialo, per 
talenta , & uri altro che fa uenit ia cicatrice \ f ~rm 
debile; tal che non può fanar le Ulcere maligne. 
Hfripc moltbdena , cioè piombagìnt drammi 
difriges dramme 4 . uitriolo dramm i i.^s.mi* 
fy brufolo dramme ^.terebentina 4'ammz 9*W* 

froglhdi mirto an. dramme dieci yin qtcfìimtii^ 
— " t camtn- 
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Cimenti quel che ; fi Ifini liquefarti fi liquefaceli 
& fi refrigtfij^frjt cofe f ceche fi Educano in poi» 
HCyc 9 & mifchialecon ramo di palma, fri altro me- 
dicamento ottimo a f ir la cicatrice f cfyqpato diala-* 
danu » è molto conueniente aiic ulcesccallojc , vec- 
chie , er difficili .da curare . ; ^\j^pectfecca din. . 

cugine rafatimar. 8. rame bruciato dinar, j. 
fqHammarofradinà, ladano Qucietrt, -pino ottimo 
onde fri. Q^eHo medicamento conviene anco alle 
ulcere gonfiate concaue .illuùcq tengafiligato 
fino al qua*** > giorno ycuoci (puma d'argento nell'o- 
lio , finche fi ano alquanto fpe (fati >pof eia aggiongili 
fqnammedi ramjpguginc % fin tanto che fi liquefa- 
tà , pofeia aggipngt$pece . quando ciò fia refrigera- 
to t fggiongi ladwM*W*eluiw r ma cautamente^ 
Acciò non falifca fuori dal uafo. Ur tai cofe , che po- 
fte ftano afuoco % ilqual moderato //& mifurando- 
l(. Medicamene ^f^rafl^^ moderatane*, 
te malìgyìc.Bfc.rame brufeiato >&tuginc an.on K u 
alHmcdipUma t 4m^m^7X^Hm^^ & m^r 

• q ne fio è temperato di f acuità, manco morderà , 
dìuerrà più manfueto % (e inktoco di alarne dipi* 
ma àdopri difryge , & rugine bruf riatta , fe tu vuoi 
efcurgarc le forditie , aggiongì mt%£a oncia di 
fqnama dirame. & qneflo fi facciamoti cera graffa*, 
&fre(ca . fefia fecca , & x non poff# cemmodamen- 
te adoprarft x temperala con oglh mirteo, finche el- 
la diuenga molle f o coìi oglio di cidot q^ o con tere- 
bentina: Medicamento più validi afa viceré ma*,, 
ligniffime, & ccnsumuiffime . M<mJi^m^ 
( l % di 

Digitized by Google 




r kU t r J ro 

di rame, & rugint r afa aita oncia una, cera Uh. ìhe* 
^4, terebinthinaoncia una, & me%a,d\poi ciò com+ 
foflofailoucnir molle, & pigtiarai una pedalar* 
ga, & nel me%%p porteli tanto di qneflo medicamene 
toqmnto tenga foto la ulcera, & d'ogni intorno pori 
gafi medicamento che (cacci la fiegma, ogni tregior 
ni cauar ai qneflo dalla ulcera , & mitigar ài il luogo 
con fomentationi,& forbirai l*empiaHro,et lo farai 
molle, & moltamente lo poneraiful luogo, fin che fi 
uedeutnir la cicatrice . Medicamento uebemtnte J 
& mitigatolo alle ulcere maligne. t{ctìpè cera otti* 
magrafta % 4rfrefca dram.fi >fcko di toro-jerebintbi- 
na,piombo brufciato an.dram.4 àdopralo con tafla É 
mettendolo fonile (oprala tafla, acetiche nella feri* 
fa ulcerata, non uenifie a far falche difordìne , co- 
me attr abiti onc (fhumori ,orelk(Ìatiom delle patti 
effefe, 0 altre fìmilcofe nociue ali* ammalato, legna- 
ti peti eflero far nocumento: ma alle ulcere di fff erate i 
qualimolti hanno cominciato a turare , negiamaile 
h abbino potuto curarc;cmpiaftrò approbato da Gal. * 
tirìmiracolofo. t^ccjpt fori, oUerHnfuo luogo fi può 
torre uitriolo onc. t+.alumc di piuma, calcina uiua, 
(cor^a di pomo granato ana on.i6Jnccnfo,g<*llc non 
mature, ana onà i.cera,oncie 1 zo.feuo di uitello,* 
uero afiongxa di porco mafehiouecchio , dram. 160/ 
aglio uecchio hem. 1 .onc, 9. tritai (empiici fuchi, tir 
adopratamigiofottiliffimo,& tritale un altra fiata* 
if empiici da colliquar e, fi liqvte facciano, & fi cauino 
dal fuoco, & fi ammif chino c9 le cofe fecche, equado 
^ucHecofe f$anben y unite in ftem: aggiongcraitalu* 
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me^FincenfoJori 9 & la calcina, già tritimi nino A 
Hringente % & lo tiferai, mi far e quefto medicamento 
Gal mi poma oglio, e graffo di 4 a, anni*& femprefa 
ttaua le ulcere di lungo tepo % maligniffìme, & distra 
4Ìffime;fe nella per fona f off e cacochìmìa, cioi cattivi 
Immoti f u fa medicamento pw gante ipo [eia uieni alla 
cura della ulcera* Polendo far quefia purgatione da* 
taiycome faria ilfiroppo folutiuo di Leonardo , ferita 
to nelli fuoi Capricci medicinali % ilqual purga le partì 
lontane t & tutti gli bumori maligni del corpo, purga 
- il f angue mracolof amente y & dtfpmt il corpo>& le 
ulcere a riccuer perfetta curatione, 0* appreffo quc~ 
fio tu potrai fare un'alno medicamento alle ulcere 
maligne nei corpi molli. Recipe cera Uh, 1 Macca on. 
i.oglìo rofjib.ufale ammoniaco onc.+.fquammaii 
rame onc.2jncefo>alHme,rugine>fcor%a di porno gra 
nato ,c a le. uiuaana onc. 1 .liquefa ciò, che deuilique 
fare 9 & lafciar raffreddare, efr mifebia con cofearì 
de trite nel uino y e cuocileco» fuoco lento. La quarta 
intentione offendo rettificatala difpofitionc>cbc alla 
confolidation ripugnauatei poneremo a furar il luo- 
go ulcerato . lo cur aremo con k tfteffe intentioni , eSr 
modi fopr adetti nella cur ation delle ferite concaue * 
nelle quali è fatta qualche perdita della foflan^a: 
perche la cur ation delle ulcer escile fcrite y deUeapfr 
fletnc tanto i cemmune tra feinon ti marauigliar 9 fe 
Galeno ha mifchiata la trattatiom % & la dottrina di 
quelle: ma perciò baffi daautrtire a molte cofe nel* 
la cur atione delle ulcere, la prima co} a » che fi de^ 
He a uhm tir e % è che fi cerchi di conferuarc l'ammar* , 
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iato fittila dolore, la feconda p*ohibirc alti mali ha* 
mùri y chc non concorrilo al luogo, & alterare la ul- 
cera altra modotapprefto cercare con ladine del ufr 
Hcre,& con li rimedi] conferuar l'ammalato dalle fe 
èri accidentati;*? qntfie fimil cofe fono moitonecef- 
j arie in tal materia^ così offeruando li fopr adette 
~€ofe nafceìà il beneficio deU 9 ammhlòto p & l'honorr^ 
€t gloria del ci^ugico^he vai più che tutte le ricche^ 
Hfce del mondo in] 'temc jet che fola famauiuit. 

Delle ukrere £fù tfàmofe , dell ulcera ìiirulcn- 
4 ta,o fatnofa*dcirulcera corròfiua, ouero 
efedefffrè^ Ca^ LX1I. 

jlfcbnoda^ibii^Yicaum bìlìó- 

fi acri y &moiHlacì,iquàlìperadufliòne acqui- 
J^ìmatignità i ^àfeomper itptkmpoi Pbcrpe- 
ie, rfrpùfiule ptmitnti%Uqv. ali hanno eccitato ihu- 
tfnorbiliofo, '&tiètèi\ E* n a [cono dopoi le ferite* do- 
Hit fi ano aiopratì medicamenti mòrdacela fanation 
yuolè buona r^ffifòùhéére : purgation del cattino 
ficco, & acre, &erottiìte, & timedij locali . To- 
niamo che uno del tutto fi a f ano, tir per gran affi un 
hraveio egli habbia eccitata una puftulà tpofeia per 
grattar fi ancorarla pufiula rotta habbia eccitata 
una ulcera di mal colore, et che roda difuguàlmtnte, 
& l'ulcera habbia (pomato fuori in quattro , o cin- 
que giorni . Confiderà gli accidenti della ulcera^ & i 
fegni apprefentatida tutto il corpo , & così ritroue- 
ràifbumoì peccante, efnbitoadoprail medicamen- 
to 
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tè purgante, come primamente fcmprefìdeue catta* 
ta caufatffetttice.fe ucdila parte efutcerata,ef ro* 
ficaia, fopramodo efier cqlda, rijrefeala concofe fii- 
gide,flitticfideffccantii Caua adunque tuttala ulce- 
ra, e tutta la parte e (ulcerata con acqua aluminofo 
qutfia {caccia gli bamovi influenti ,& di fece a, otte 
giouerai fommamente : potrai anco bagnar'il luogo 
tm^cquadipiantagiue,acqu^rofa t ocori:acquit di 
fucina, cine acqua in cui i ferri affogati $ estinguo- 
no. Et acciò difendi il luogo dalle fluffioni, unge vai le 
j parti ci* confanti di unguenti di boloa?meno t & fo- 
tti nel me^o della ulcer», poluere defficcatoita, cò- 
me dilitargiriOtpiomtobrufciatOitutia) ammonio, 
fame b*ufciato$odiolel9e fimo lauatì, o poluere dì 
fcorzedipomigranati.Etpiglier*iun*tcmr,mero 
una peqta, & la difenderai d'unguento bianco di 
ì\bafif,ouer dell' ungucmo,cbe piglia lafe/lapàrtedi 
titargiro,o (t unguento dìapomfoligos,fopra tal polke 

rc,o tenta pofia nella ulcera poni un piumacciuèTé&t 
guato di pofea acquofa,& ufa la deligatura errimi 
te, di Cui nelle ferite babbi amo fatto ni emione, 
fopra tali ulcere, quando Phauea lauate,ponéua foto 
r una latoina di piombo pctforatajn cui fofìeinftfìàU 
e uirtù dell argento uiuo , con acqua di piantarne, & 
, ligaua con ligatura efrrimente, talché ilpiotnbo,l'ac 
qua aluminofa, & tal ligatura f anano mirabilmeHe\ 
la ligatura è di due maniere, &fifa con unafafcfa , 
onero con due: co due fa così. Farai andare una patte 
della fafeia dalla ylcera alla parte fuperiore al ma- 
le» & farai andare l'altra parte della fafeia alla par 
\ " . I 4 te 
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le Inferiore del mcmbro t pofml*f arti finire alia fi&* 
periore (e fai con unafafcia: quella farai" terminar* 
alla parti Superiore, olir* gli altri comodi ,chc f a tal 
ligatvra,fe la ulcera per fu* rotondità nonpofì W*- 
giongerfi, ella fa ebet ulcera diuien lunula (dogli* 
raifoloogm due giorni quando lo (cioglierai> forbir 
rat ta marcia con pc^a molle , pura, & fecca* fe lt 
p Mi circondanti alla ulcera cominciane infiammar { 
ftypiglia una pe%£a ben larga $ & ponile sàil medie* ! 
mento pbenicino di GalMoè fatto di dattoU, o qwlr \ 
che fimil cofaben lama nel urna aflringtmeje vip* J 
ni ogliOyfta refrigeranti) ^aHringente % come i mir- 
tino, & omphacinOife fia durerà circa le parti del- \ 
l ulcera adopra ilpredett*pbcmcino f cioè empiaflrt 
didattolh&fia ben macerato neltogUoueccbfio f ou€ 
Y0 oglioinbima. k cofa motto fteura poneralla par 
tt fuperiore qualche medicamento liquido repcllen- 
ti f accià fìnteti lainfluflione, &maffime quandoh 
ulcerai nata nella crurc, & la uena di [opra fiaua- 
ricofa.fc ella ìgrande % & non habbia color roffo, ne 
buono $ acre sì 9 & melancolico ; taglitla ma al modo j 
predetto: acciò fi utnihi abbreviare, & facilitare la 
curamamolto meglio farebbe il cavHico di Lconavr 
do, come in altre cure h abbiamo augnato: percioelx * 
queHo mondi fica glorio j amenti fen%a travaglio di 
ferriche /paventano così grandemente li poveri am- j 
malati* the foto a penfarui pigliano frafmo, & altri 
accidenti : ma poi fe le ulcere predino li antidetii 
medicamenti^ & di giorno in giorno più crefeu la cko 
fionc,purga il corpo da uitiofi bumori $ & la materia 

con- 
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eòngìonta depafccntc, & erodtnte fi canili di ff cechi 
I €on cauterio attuale, & tal rimedia è più fi cu -o, più 
. r vitale, pià predante ,cbe ogniakrow adopra medica 
-menti acrimonie fono trocbifei di v4nd*one % diùiufa} 
Mi V afflane. che habbiam fcritti nel libro delle apofie 
^me, o trocbifei d'afcbodelo , ancoui fiponeuìtrìolo * "* j 
chiamato caustico, & l utili [fimo; l'atfwco chiama 1 
\ to fublìmato ha maggior forici Une pigli pbc*« 
- tratanto le parti cir contatine alla ulcera fi fortifichi 
\ ; no con cofe rifrefeatiue perpetuamente* acciò per f&i 
j; medij tanto ualenth non fi eccitila fiutone fe'lmU 
t a cafo non cedt, a tanto potenti rimedij , ne fi poffa 
!. .quietare la ero fi one, nccefiariamentc taglierai uiaU 
I membro, come VHo£*éuiccnna. Ma petb quefta è 4? 

$ra,& cruda fementiai & fappìa ciaf cuna che q*c* 
\ fia è co fa da fuggire quanto pià fi può: perche ftp ara 
to, ebefta un membro, non fi pub mai più ritaccartk 
; ne mai più ui rinafee. Et pcròfempre inquefii cafi di 
» forati » non ti [cordar bufare il balsamo artificiata 
I di Lewardo,delquaVhabbiamo detto altre uolte,che 
L quefio benedetto liquore ti faluarà il mcmbr& 9 & an 
f cor lo guarirà con br cuità di tempo fen^a fafiidio 
,; rnuno% 

I * 
i Modo di curare la ulcera (ordì da &pu- <• 

trida. Cap. LXlfl. 1 

m ' * v m t r * « 

Sordido, & putrefatto ulcere, appreffo Guidone I 
quello che per fua malignità fa putrefare il mera 
bro, & ha infe uifeofità, & carne crufiofa, & feti? 
da> onde fi lena un fumo fetido , & a modo di cor-' 
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pi m&rti>quefa Metta anco la chiamano fraudolenti 
feia fua malignità procede più auanùydìutnla ff>h* 
ccloyàoh elihiommo,& toglie la uita all'buomo.So» 
min cazfagti bumonpramictafà 
glìendo con città fcruor* acquano uentno, & infili 
gnìtà.la maggior parte fi genera dòpo carboncolvnut 
Ugni, apo firme /ferite mal curate , la cut mone j 
nel buon modo di uiuere, &neW evacuar tutto il cor 
poda e fere menti \& dagli humori vernici atta natu- 
ra. Et quefio lo potrai fare con farli pigliate per bùc 
canna dracma di aromatico di £tona*do, ilqualpH* 
ga tutti gli humori che offendimi la natura, tato ptr 
uomito quanto per fece(ÌQ>& quefiaè laverai per- 
fetta purgatone dà fare in tale a fi, & poi fatto qui- 
fió il luogo ftìibétidà immori prahi,& cor rotti, con 
*em6ft % fcarificàtionl, f angui fughe* epithemath p »- 
(àauenirai alla curat ione dell'ulcera > làuà la fordi- 
tittofi bidromèpTdvon acqua marina , onero fàla 

l'acqua dolce adoprala y poi fi mondi fichi la ulcè* \ 

ta % con unguentò apofiolorum* onero unguento egit- 
tiacoj onero con il cauflico di Leonardo $ ouero c6 l*m 
guento fhtto con precipitato* ttfinAli altri unguen- 
ti. Et doppo queflo alcuni pongono su un'altro mondi 
ficatiuo di /*a#.f^ } 
na d'orbo, & ungono le parti circonuteme alla ulct 
ra % di unguento di bolo armeno, f e la forditie degene- \ 
fa ih corrotiiWe^ìUtiógo fi laui diexìcrato, cioipd- 
fca acquofa s o d'acqua di ceneremo di (aponc>& sado 
peri queflo empia firo. Recipe dràgdntoroffòonc. i . 
calcina uiua^aluìnt dì rocca, frotta di pomipMaii, j 
• i dna 
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ana on&6.inccnfo,galla 9 anaon.4.ceira 9 UOglio>qMÌ 
tò bafiaìtu puoi anco adoprar quefio. Recipe uitrio- 
lo parti 1 2 • colcotar parti i o« ir acanto pam 9 . cuo* 
tanfi in aceto y& faccia ft empiafiro. Ma poni do£ni 
intorno unguento di bolò>& poni di foprapiutHacci • 
uoli di flopp abagnati netta pofca acquofaje tute*** 
dcpafccnti y & putride fempre uanpcggiorando $ fdt4 
necefiario adoprare lì fuoco, ftr tagliarla tutto ciò* 
che è untato* ~& corrotto fino alla buona carne, che 
la conoj cerai \dàlbkonfa^UÌ $ ttagUMtri medicami 
ti acri, che ftp arano iluiuodal corrotto y & intaVaf- 
fctto^eflo è glorio fo> ar fènico t ouero fublimato, 
ferma fubhameme il m*lci& cauail dolorerei tnc~ 
dicamento non fa profitto ,& chc'l male pià 4Qcrc~ 
fca,tagUauiailmembro:mapurèduracofaafart4} 
ftp awioncjpotcndofi far di manco. 

Della ulcera profon4a,&tuniculofe>chiama 4 
" taSinùs da' Latini. Cap. L X 1 1 J L ' 

LE caute delle ulcere eduerno fi fon'cpoHemc i o 
mali peni di marcia>tagliatì troppo tardamene 
jrc, o yulnere malamente curate > la marcia ritenuta 
nella parte indifpoHa>diuic% maligna yacrc % & t*od2 
te: perciò farlfcaucrnc, lequali molto difficilmtntcfi 
riempiono idearne y & fi confondanole diff erente di 
tali ulcere, ft comprendono col taSto* o con candele di 
ccra.Voca s murcia>& buona>non ui éffendo il dolore 
o il tumore 9 cbe prima ui erano $ fignifica la ulcera ca 
Hcrno(a z YÌmpiefi di carnc t &fi confolidaje tu uedi 
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tutto il contrario, non anco fi fa la confolatione,tmpt 
roche l manifefio fegno che U corpo fìa indi$oflo t & 
tnaliffimo preparato ; & la ragione è pcrebc'l fagli 
effetti in contrario di quel che ioueria* & l'ulcere no 
obbedì f cono i medicamenti fanabili, come fogliono 
fare, quando il corpo e in buona difpofitionc; & per 
tanto potrai far q urto nero giuditio , & quefia è la 
ueradiffinitione di tal materia. .ì j 

A curar l'ulcera cauernofa,&profónda,ma no I 
ancora callofa,& ribella. Càp. LXV*. ( . 

SS ut fia fiegmoncerifipeUygangrenatO qualche 
intemperie f empiicelo compofla; prima la cura» 
rat, pofeia sterrai alla curatione della ulcera : nella 
carne mova, ini nafee ma marcia groffa da i latini 
chiamata fordes; ui nafee un'altra marcia fottilc 
chiamata icbor, nel fanìt s;dalla marcia fottilc Pulce 
ra diuitn humida,dalla groff a f ulcera fi fa fordidat \ 
adunque prima che fi riempa di carne l'ulcera cauct 
nofa ha bifogno de' medicamenti eficcanti;et efterg 
ti : comincia adunque lafanatione dallo cfcurgarcla 
fordidtix« : M cia ado P Ya 1 medicamenti congluma 
esponiamo che in una parte ifleQauifta qualche in,* j 
temperie^ flegmone, o fimile effetto, & cornatiti, \ 
& ulcera, & marcia: comincia a curar la flegmone, | 
o l'intemperie , al fecondo luogo la forditie, al ter^o \ 
la cauità,al quarto la ulcera, & cominciando alfieg 
: mone lo curerai con empiaHri fatti di farinadiftn 
greco,di onicaydiagtimoniotcottiin liffiua commu' 
ne t tr aggiuntoci oglio rofato a fufficienùa, & «tea- 
tro j 
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tròìapiaga mettenti modificata fatto co farina di 
vr%p,& mtl comune ,torme>ttiha t &oglioro(. &ft 
*uoi curare là forditit ' dell'ulcera , * nettario uè* 
nìre al cauftico di Leonardo,iloual mondifica Pulce 
tre fi rdide ualorof amenti t ft+toi curari ìa concaui 
tà della ulcera, adopr a unguento incarnatino, &■ ft 
tuoi curar é t & cicatrice la ulcera, lof arai con tt» 
guerito ditutia,chc cicatri^abèmffimo;& qmfae& 
modo dì curare tal materia, & fànàrleperfetiàmetm 
tcìtnapoife la ulcera guarda Con la bocca in g u, non 
e diffìcile da curare,pe reto ui'é'grù la marcile proto- 
mente ella fi cmglutina,non far maii'incìfione ex ai 
uerfo.fetupuoiacìommodareìlmtbro afflitto, tato 
che dalla ulcera ueng* U marciatcome fe l'ulcera fu f 
fe in un braccio,o in (tna gamba,! anali puoi decorno^ 
dare Come uuoijel ' membro afflitto no fìpuètoptmò> 
dare,t agliaio, acciò non ut retta marcia chepoffa c-> 
rodere le particircoflanti , fi taglia due mòdi : ne Uà . 
parttinferiore deli 'ulcerale ella fi a grande ,e fe tute: 
to'l luogo nS fi può tagliar fen%a pericolo: ma ttprèi , 
Meglio tagliar tutta la cauità, che ferire ex aduerfp, 
purché lo poffifarfen^a pericolo, & cfrttr guai ben* 
it luogo, et lo reficcar ai, acciò finalmente in carne ut 
fi generi,Ucauità fi riempale del tuttofi fmi a mo- . 
do delle altre ulcere . molta copia di marcia fi lafci 
raccogliete nel fondo dell'ulcera innanzi che filagli t 
ex aduerfo, acciò le pani della cauernofit4$iu*ng<t-$ 
no pià tenui . è però meglio il (peci Ilo ,ot a fio ({opra 
ifyuate deui fir la incifione) acciò fi poffa cacciate 
nella c&ncatiità, iltoflo ckemeitrai nella ubera fio, . 
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f poììti\tìùk non aj>er0 t ft(ntt9 di qualche cofa,acàè 
dentro fi caccia fen%a molxtlìa. qfio toflo babbia un 
baco nella pam poflcrwrt come hanno gli acbi i ac- 
ciò pofjì cacciar4cntrou*a cordella motte, fe hai fot 
taUinciftone t acqHtÌail dolore eccitato per qlia 9 & 
ftringi fu [impeto dei !■/ angue co chiara di ouo et fimi 
IL piglia uri altra cordella foco fi ti bi fogna t et enfila 
aqUacbcfo polka neUà ulcera > acciò comodamente j 
fi poffa attrahtre netta cocauità. la feconda cordella 
fia intinta in qualche medicamento detergete, & in 
tal mod^la aur obi nell'ulcera Je no puoi aprire nel \ 
laparttinfcnore della cocauità* ttfe no puoi taglia 
te tutta la ctcauitàfen%a periglio : lana tutta la ul- 
cera tàlauanie deterforie;& fe compredi che ui fia 
marcia.pofcta adopra tofe che generano carne . do- I 
poi *f a medicammo ciglutinatc, uuol Qal.cbe tatui I 
cera fi laui co metter ato,o con uin puro, alcuna fiata i 
tfuin ntidfat il mtlicratOt h ottimo ad eg>urgatf*o- 
ti la march* j& maffime nell'ulcere che guarda in 
fà co la hocca % et il melicrato folofarà conglutinare 
la ffonditd della klcera&dopr amo poi il nino nwlfo 
ad e^urgare^itcorroborare^quado refii^Uutccra 
qualche poco di fot ditte , quando ci imagiheremo la 
carne deltmto.tfier pura> la qu ale è reginetta me- j 
diocv emete, nella ulcera} quaio cerchia mo coglup 'w* 
tionedauaremo la ulcerato mn paro, alquato adflit : 
g^te perche il nino di tal (otte, che è medioprAldol? 
ct*& lò adflringìie % leggici mente agglutinale l'bu- 
more.cbe tfc^Àalld cocaunàji*fangHÌnoÌMO>& fe 
tidò Soffimeli per^ iWvMtl 
«c:/;^ mondi* 

i 
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tnonfìfìca grandemente le ulcpndiuyortt^l^ 
uà alquanto fi dolore^ tfj r et medica^emoteperato^ 
per cloche ut entrati mde y ?**£ff«^ 
tanaceto è freddo, &fecco , tir dip$i acc ompagnati 
con ti mexzokelfHOto&abbrw diuentapp 
di una mirabil uirtù , tir fagrangiouaipewo, Miai 
curationhma poi {eia cauernoftàfiaftu malign^ 
tir più fordidajaua con li(Jìua % 0 Acqua. marinaio al'ii 
mìnofajaquale e pHantiffìma in $4e ajfctto.qka tfr 
purga fuori potecemete lafordide^fyétfa 
la flaffione dalla parte afflitta . kujaftj * unguento 
egHiiacOfliqaefatto co acqua & mìe; CQjji effturga- 
rai>& correggerai la malignità ,/ie lo pqni.nell'uUcr 
ra.uHQl Galxbt qnaio la cannài molto ^rdida^tir, 
humida>detro fi poga medicamelo l^ude ficcate^. 
decergentCjcbe melicrato. come è il^t^amenlod^ 
chattatombuBa* fycipe fquamaigalla,WYrba and 
dcnar.%Jandaracha 9 atfcnicbo,ch:crio cioè fuccodi 

Wmkcto feluati^an, din.^incifojin+i Mttiolo % 
iin^ .carta > quanto baHi a dar colore * pigfiajpocù 
fiQf* di q*eflQ Wedic*mwU>>& mifcialocpn olio ro~ 

fatto copio fo r & p^MkW.fafW*. W P tr 4$*h 
che fi [loia mandalo nella ffondìcàMelU ulcera, tir 

chiudila bocca deh l'ulcera cof fil? 4i$tM(Q#fyWz 
ciò il medicamento nov babbia& ufche : ilcfcfc t\Oft 
Uifieffc lungamente* n^f ficcar ebbe, per che la bre- 
uitd.de l tepo, non lafcia operare il medicamento, in 
quel Ptodo che fi riebiederia di fare: waftfyUera 
fi a difkmperie calda % plam %rci$ che (fifi^^À 
f*aj*milt a Imma di carne, amm^a^ d%e^ 



*K*fT UT O 
fcù laudo dimelicrato frefanclqualc fia cotta Ieri* 
te,orZO,rofe, &fior di pomo granato faluattco; ma, 
Molto meglio farebbe t acqua reale di Leonardo 
ferina nefuoiCapricci medicinaU,imperoche detta 
acqua bagnando la piaga fubito,attrabe a fe tutta la 
materia drtOnuicina,& ilfmilefa l'acqua forte paf 
fata (opra il precipitato, efla ancor bagnando la pia 
ga eUrabt fubito la materia peccante, laqual fcaturì 
[ce detta piaga, & uien fuora nera t come incbiofiro : 
& ufcita,che fia» fritto allena il dolore detta piaga, 
& lafcia l'infermo confolatoma fe l'ulcera fia fred- 
da, & la marcia fia tehne, & acquo f adattala cS me 
Iterato, nel qualfia cotto marrubbio,afìenzopimpi 
nella, & mirra quando baueremo bene purificata 
t 'ulcera, adopr aremo medicamenti,cbe riempiono il 
carnt,fe le ulcere ftanconcaue, dopo uf aremo i con» 
olutinatorii : pofeia quei che inducono la cicatrice v 
U Ho incarnare è mirabile l'empialo apoflolorUm „ 
ttf la cent aure a , fe di qutfli riempi la concatutà : U 
ftmphito f accede a' predetti . ultimamente la farina 
di rouiglione, & altre cofe cbeglutinar po(fino,e mot 
to ufato qnefto medicamento,ilquale imir abile a giù 
tinar,o incarnar le ulcere.^ecipe acqua di decottion 
d'orto Ub< i i mìelrofato onde j. farcocotta oncte a » 
mirra,incenfo ana onc. uuirto odorifero on.Ó.euoca't 
fi ogni co fa fino ebe fia con fumata la terza parte.M 
cuna uolta lipuói agglmgereun poco di aloe; quSdo 
bai po/io il medicamento contfutinatorio, piglia una 
frongia moua.e moflejntinta nelwn mulfo,&circH 
pmilailigayaiconfafcia cominciando dal fondo detta, 
t \ con- 

\ 



zmcauità , in fi no alla fua bocca, al fondo firingt pié 
the fwn % fen%a dolor per ò,& quando pià t'animi al 
la bocca dell'ulcera , manco firingerai , quando poni 
ompiaHro di fuori, chi alla bocca dell'ulcera, prima 
taglierà} la pe%ja nel me%p con le fot fette , acciò U 
marcia pofia ufeire quando anco l'empiaflro fi a fui 
lucgo s & ben fi traberi fari la marciale [opra poni 
un altro empia/Ir etto al bucco della pt^jfl predet- 
ta , ilquale empia fir etto di fi e [0 in pe^a lo mutar ai 
ogni tr e giorni;lafciahdo fermo l'altro empìafiroprt 
detto , ilquale i per U parti cir cornicine alla bocca 
dell'ulcera, ogni tre giorni adunque catterai giù la 
$MgUt$& lo empiacene: acciò /e hi fi a qualche fof 
didci&a di humore nella bocca , ella fi effcurghi, fi 
la mania fi a ben coti a y & poca: le parti prof onte fo 
no incarnate , mafjimefe non hi fi a doloie ne gonfia» 
tur a f ma eh ti luogo fi a fatto eguale^ & feccà. Quan- 
do un'altra fiata baueraipoHa* £r ligata sù la fpon 
già, il teryDjO fecondo giorno la cauerai % & femprt 
muterai la pe^a^difiendendo quello>l'cmpiaflrctto 
fi ponga fui luogo , talmente , che anco di fotto pofia 
ufeir la marcia , acciò non fàccia redondantia in qntl 
luogo » & impedifee la curaiione da fitre per caufe di 
non hauer auerten\a in tal cofa> ma imperò quando 
cani già la fpongia % & lo empi a fir etto , fe la marcia 
foffe molta 3 & cruda con fttore>& b umidità del Ino 
go con dolore , tP tumore , la profondità non anco 
*' incarna Je'lprimo s o fecondo giorno tfea marcia te 
nue % non defperar però della glut 'mattone : che fpef- 
Unirti* del medicamento cana unahumidità tc~ 
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nat ittita carne {oggetta* quando lo infamo fia 
midoMnatnna * » <per *od modo di uwert:<efcreffa 
tqucfta b umidicci luoghi nffccati modéftumtntk gin 
tinanfhfe il tètfyo quàrto giorno da prbmfriO,tHwe 
di marna cruda nella bocca dell'ulcera > fappi cbil 







AL 





tofchemalidamemdeficc^manon tyo\ 
la ente, com ? il medicamento f cintò) Ai Galeno, Ut di 
nel fecondo libro di Galeno per gincr*. vkol&uido- 
ne dopai cfre haiimpoflo ilglutinatorio, ch&ponvfo- 
pralempiafirodìachalcUeos ^cioidiàpalm* , onero 
miele cotto con polvere d'inccnfo 9 mirra > & aloe, 
& nino dittico grofio: tir vuole che fi leghi, comedi- 
te Galeno adGlauconem,al fecondo libro.Mcurti po 
gonoU denta c annoia* aneli 1 ulceratacelo la marcia : 
comimamerite efea^ & pongono la frangi*. sà la 
bocca, dell'ulcera ; acciò meglio fi fughila marcia : 
la fronda fia intenta nel nin mulfo, acciò pò ffadeter 
gerecfta moiltffìma , acciò non offenda , fia mona, 
cccioche anco imbibita di acqua manna toeglio di- 
fecchi, fin qui è detto teli ulcera profonda , fretta , 
tircauemofa, non già callo fa: bora duerno detti ed- 
lo fa, cioè (Mola y &*fJignaremo beiti ffimt ragioni, 
tanto nella feientia del curare, quanto aneboy nella 
prattica , o efrerientiadi opemrle itm^h^iole^ 
quanto in ogn altra forte di piaghe i come feguit an- 
te fi dimofirer à per ordine di ragione* » - * 
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Della fittola, & fua qualroL/U 
Cap. LXVI. 

C Riama fi Mòla, perche è concima avtodoWfi- 
fiòlàfCioì canna fc la fiflola penetra mghniè» 
fimi è motto pericolofa;la fittola in uno che fi a afeo- 
fa % & bibbia dinerfe afe, è qua fi incurabile; fe Ufi- 
Stola penetra all'off o s alla cartilagine \neruo % mufco- 
1i>Hcfica,pulmone 3 vuka^uene grandi^ arterte ì gola^ 
fiomaco % tko*acc % l molto diffìcile da curaYe $ & muffi 
me con i rimedi), che fi tifano commmemente a medi 
cor le fiHoUyCome fono cenere di ditterfe cofe abbm* 
feiate, minerali, & fim\lmaterie % ma dice Leonardo 
Fioravanti Bologne fc, che Mte le fifkote hanno com- 
munio ationc con qualche mufcolo, o vena, & che prò 
cedonomalmentedaWintrinfeco^&cheauoUrlec^ , 
rare , & fonare è neceffario far graudifjmc purga- 
tìonì y & vomitovi], & cofi efficcando quelle frani in* 
trinfccbcja fiftola perderà il fuo uigore f & fi farà fk 
cìle da fan are, che con il balfamo artificiato di Leo- 
nardo, qual ì ferino nelli fuoi Capricci medicinali , 
medicando folamente con quello, fi faneitàj& quefi* 
mi pare la miglior uia che fi poffi ufàre&r farà cura 
ccrtiffima 9 & uera da fmr grondiamo giovamento al 
tammalatoy & acmfcer honore, & gloria almedi\ 
CQ>& però apritegli occhi a quefla (anta cura. 
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La^nration uniuer Tale delle Mole. 
Gap. . LX VII. 

Q Vanda vuoi curare la fiUola, ordini un ut*& 
re atto, & confiderà le caufe della fiftola, & 
purga tutto ilcorpodagU humon nemici iella natu- 
ra $ come di [opra ho detto di imtntione di Leonardo, 
& poi prepara gli bamori prima, fe coft richiede >po- 
fcia preparala fiflola a confolidatione, co polloni r# 
borati^ de ficcati le pani interiori^ ecco due pot / tf- ! 
ni c3 tementi. Recipe agrimonia parti trttpiantagine ! 
parti due,foglie d'oliua parte unajaglinfì minutami . 
tCt& peflinfi> & mettanfi a cuocere in uino bianco* 
& faccia fidecottione, della quale ogni dì su l'aurora 
ne darai un bhbicrOpC altra poùone*f{ecipc ofmmd* 
(laquàleì detta da Diofc.felce mafcbio)partitre,gÌ 
tiana parti due, centanno parte una,cuocanfi in uin 
blaco>et facciafì beuanda da dare al predetto modo, 
quefia ultima anco h molto efficace a fcacciarfuonle 
cfla corrotte , giudico effer buono che nelle dtftìdeti* 
decottioni -, fi maceri alquanto di legno guataci per 
qualche bora : pofeia io cuoci pianamente con fkocB 
moderato, & della colatura fi beua, quanto piace al 
medico, è detto quanto appartiene al reggimento uni 
^ uerfalc. {$anto al p articolar reggimento. Se la hoc* 
ta della fi fi ola è troppo firetta,allarghifi fin? .all'ubi 
mo fondo Jenihe non ti obfla. M fecondo luogo deui 
deflruere il eallo,& Ufi/loia. M ter%o luogo,tolt* 
uia il callo Jorbì uia la {or di tic. Al quarto fe la caui 
; " tà 
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tàftd Vtpwìflcata, la ridurrai a fanità a modo dilli 
altri ulceri? cioè con incarnatini, fSrcon mt die amen 
ti che inducono cicatrite,& con quelli, che generano 
iarntifttifògna sfila fittola non fi può tagliare 
commodamente , né dar le il f hoc* > fe la bocca fua, o 
tutta fa cauitd, èfempliéi, o moìtiplice, ne fiala*** 
afSai: cacciali una tentà per allargar benil luogo: fa- 
tai la tenta di jpongia ben ritorta, & ben tìHretta 
in fi c me, falle m capo fottile, l* altro gyo fio, algroffo 
attaccagli un filo, acciò poi cotnmod mente fi ca~ 
fi, il fonile caccialo neUa fìttola, la tenta fila fei 
dentro per bore dodici, o pià,o meno, finche la fifiola 
fta larga a fufficien^ . Dilatata la fittola , cioè la 
bocca , & la cauità, del tutto fidefiruifea la fifiola » 
ciò fi fa in tre modi , o con medicamenti molto acri , 
UT che disfanno il callo, o con incifion del luogo, one- 
ro adufiione,o con tagliar fen%afaraduftione,con ca 
uareil callo adunque f e la fifiola fiafrtfca,onon mei 
to imecchiata, ne molto profonda, o tortkofa , & fe 
t infermo ricufi la incifione, o il dar fuoco: ufa medi- 
camenti, eh e tolgono il callo, che ue ne fono affai, & 
maffime il caufiico di Leonardo , del quale hauemà 
detto altre uoltenmperoche mettendolo dentro U fi* 
flola fubiio disfà il callo ,&la difponc alla nera , & 
perfetta curatione ; ma tolto uia ilcaUà ,utniamo a 
h curation commune alle altre ulcere % ì calli fi to/go- 
no>con medicamento tale .come di [opra ho detto} & 
fe non vuoi far queflo, potrai fare li feguentirimedij 
ferini da noi, eh t fonoqutfii,cioh^eci. ruginedram. 
dodici^ ammoniaco dram. z. cxceptainmeio inda- 
« Ì $ carih 
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canturin longum & fian^ent^que^o e il più cfpfy 
diente rimedio . I moderni tifano teme di trofifci 
d'asfodeli, &di calcina, &,faone. #ufa 
cbefiftolct& molto callofe (pigio gioua^aratiig% 
famente. Recipe unguento agittiaco oncia^me^t fo* 
limate Oft.mt%a,liffia onc+.acQta rof*Q,n,c l .x.arfo 
, nicofoop. uaequa di piantagione. ^.bollapo fino 
alla, c9*ftiina}ione. della parte , (Mata dentro 
ilmedkamemo,cbiuda(i la fintola. co fililo co qualche^ 
duna altra co[a,acciò non efca fuqri t che fe nofià de 
tra lmgameW*nonfaqnaft niente ,fe lafiftoUcdu 
plice,o moltìplice,& breue,et entro la carn^gl'i^ef 
fi medicamenthche toglicrfU calla fi pagano fecbiin 
un calamo da [cane te » il calamo fi ponga atta bocca 
della fi/lola t & dentro fi fonino, acciài medicamenti 
fi mudino dentro. V acqua forte dtgli alcbinujti ima 
rauigliofa nelle fidale tortuofe,& a$($o$ l$b}tin* 
to,comt ben habbiamo4ftto tf#^>fOW#&^ 
do. Uqualeha teduta boniffima ifagwne.ii^mcdir. 
canàio d'acquaforte; come legedofi potrà federe, a 
chi de fiderà intederlotper {aperte darragio^MeKa^ 

«jr» lappiate che quefla mortifica t &4^^°S^fi.' 
ftola.ll fecodomodo ditogUerUfi^lptfinc\fion 
di tutta la cauità,dopoi pe >' ad^ionejaqifaifi fh co 
medicammo cauflico t o. con ferro affocatOtkfifiolc 
nelle arterie grandi , nevai tendini grandetti , nella 
mebrana,cbe cinge le coflc,o in parie principale^ no 
le toccare, o ponili soma dilige tia., le altre fi toccano 
ficar amente ^piglia il Specillo* o una candela di cera, 
«8r cacciatola nella fifiola,conofcerai s'ella è dritta 9 

ù fiotta, 
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t> fiotta Je fiflole > chamoduc , op'mboccbe^ come 
filano dentro Rimederai cofi. Viglia ttncalamogrof? 
fo y & ponilo conkncapoinunabocwdtfafifiola, 

V altro capo gettagli dm^o qualche liquore, & cofi 
uederaìdouepaffa fmitikq*ore % cioipe* qua? air 
tra bocca , onde coHQfaetaifafia «a** o mktfifc* 
te * fatta & 
nella fnper fide , cacciatiM&Qt & (cpr^qHeUù^tdr 
glia con r aforo: & fi finùim%t*>ft ui fianfoioWtfir 

'tàé& queflo fi f(Hfe'4l^P^t¥^M4^fi^ 
lagnando hai taglialo fino al fine della fifkfa %pfr* 

niglitente bagnate nelUchim diono: laudino La 

feiano chiudete l'ulcera. Il giorno figlienti, le day ai 
il fnoco con ferro affocato* q h(c*<ù q*alcfom*di<&r 
metoc4Hfiho,opolHerc d' asfodeli^ fenico+o ftmik 
the fia adurme . jLuianna gli pone <wgeW >fw 
fublimato, per il cbcHìme tti canotto* dicallofao 
p^eternatwr^lerefia ntll<{ ulcera, chi delMtoM&fi 
diffecchi, & non fi tolga uia % &jo fumimi Leon** 
do è di ' contratta opinione >imp ci oche il fiblimdtodi 
flanatura, co fi ferina alitn prepamiont % \ fuQca 
ter no, et infernale, et da dolori in fnport abili, che non 
fi pHÒtolerarCy inditcf Ttarij accidenti* tffrìmi h tig 
infimmafamqk affai % tr per modo vijjHtiynwt 
co fa da tifare : ma imperò fe la fittola per divino ya 
ben* a dentro > prof ondiffimamente quanto pnoi,& 
quanto ti è lecito $ taglia con raforo,& 4'ogièiptr 
torno lena uia il callo * ni predetto modo , fe w ttr 
fia parte del callo * adopra il medicamento canfiico* 

fe molta parte del cationi fi a refiata % neùogHà et \ 
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ier*aleanBico; adopraferro affocato, ma foprapovi 
cofe rrfigeranìi , & reprimimi , come unguento di 
piombo fotuto,o di litargirio,ouero aceto: ma meglio 
farebbeàl latte vergine di Leonardo, che è una cof* 
diuinaper tali effetti : & queflo lo trovar ai feruta 
neUi Capricci medicinali, & così anco nelUpam tir 
cornicine, che le paniche fon circa la fifiota, fmpre 
hanno qualche infiammatione,per la gran, copia Ah* 
morimalìgni, che ut concorrono , & fi ingroffano ini 
quella parte,(p"danno grandi ffimo danno al luogo of 
fcfo:ma perciò fapcraife*LmcdicamcHto acre adaren 
te habbia operato a [ufficienti , quando falcerà fi 
inaile gonfaonde fe ne fià così per tre giórni. IK>- 
poila adustione , & tficcationt ufa ne iprimi giorni 
medkamentomitigatorio,comeoglioconroffoxlioH9 

mfchiatOfpofcia ponerai sà,che rifolua,et disfaccia 
Ucrofie,già fatte cónferroaffocato t ocon medicami 
to addente, il butiro adunque farà atttì, o altra cof* 
graffa,& untuofa: ma non ceffar di ufartalcofa, fin 
the le croile non fian tifoluto, & conuertitein mar- 
cia,& fiUola fia mortificata aHlwra,qitandoia mar- 
cia fi uede ben cotta,epoca,efftndo fiata inan^lcm- 
da, & copiofa, & di mala dìgeUionc, atta a noni*» 
feiàr far la cura con qucUahreuità , che fi richiede- 
ria, Adunque il ter^p modo di guarir la fiUola fifa 
per inciftone,ftnxa cauterio, ne attuarne pòtentiar 
Utperciò fatta la incifione alt antidato modo,fino al 
fondo della fi fiola, tutto il callo fi tagli uia con taf» - 
ro»tal che tutto il luogo refiipuro^é- mondo da ogni 
fordhiejlcbc conofccra'h ueautalacarneujÌHa «far 
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Uue?a cantone della fi%oia. Adunque allargata U 
fiHola,adopraremo i detergenti fe ni refi* forditie % fSr 
incarnami fecondo il bifogno,& così lutato ni a il cai 
lorfewfuf&dHex&a,laua il luogo diuin mulfo,o di 
acqnaìn cuifìa coito rouiglione aggiontoui del mie- 
lè;oùer kfa queflo medicamento dimniffimo a purgar 
iefifkple % ma la intentiondi Leonardo h % cbe in quello 
tnfàfi debbano laùare contino, ebeuifia dentro poi 
menali uri b erba chiamata pie di gallo, &poluerc di 
cantar elle, & di radice di uiticella, che fi chiamato 
maro : & quello dice effer perfettiffimo lauamento 
per talfijtolctma dopoi tolto il callo. Recipe tremen- 
tina lanata in acqua untone. 3 . fucco (Cappio, fuoco 
di cinoglofto an.d\6.miel rofato colato onci, e me* 
%* 9 *riftologiarotondadram.%. farina di lupini onc. 
t*e%a } cuocanfì i ficchi* & la trementina con miele 
rofato, fin che far an con fumati la mità de fucchi,mU 
feiapoi tutto l refto/e alC antidetto medicamento a* 
fterforio aggiongeraiun poco di mirra, di far cocolla* 
diradice dipeucedano fecca, & Inde, a ugual mi fu- 
ra, farai un'incarnatino perfettiffimo da b ignar den- 
tro talenta, quefto medicamento conglutina la fifto- 
l<*,&ladcfficca,& fortifica laparte cff<:fa % &l mot 
to buono. f(ccipe acqua une onc.due,maluafta onc. 1 . 
miele rofato dram. 1 o. mirra , radice di peucedano 
*trtta,an.dram*i.farcocoUa, aloe epatico on. dra. i # 
e mcja,mifce.dopoifa bollire ogni cofa a fuoco tem « 
p erato, & un fai bollore, & per criterio orientano* 
faccia fi andare dentro lafiftola . Medicamento alle 
pftole,cbt toccano Poffo. Recipe fquamma dirami, 

- rugine, 
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rughe , ammonisci* , tbymiamatà parti eguali, con 
aceto trita et fa trocifeo, et farai tentt eguali alta fi» 
fi ola , & dentro le caccierai , quantoii \ medicar. dtU 
Vofio corrótto y di (oprai detto. Ma per ciò l'i da fa* 
pere , che la maggiorimportamìa, ehe fia inque^ 
fio fu Ho i il f granar la natura , da quelle cofe, che la 
poteffero ojftndcre $ et così efia natura efiedo fgraua- 
fa i opera in bene , & ognlfor$rdi<tacdicamentiàp+ 
propriati giouano grandifiimamente ; & /oppiate 
che f tetta è la diffinitionc iti tal matèria • . 

Del cancarò cfukerat©^ 
v ?Cap. JLXVIII. ~ v : a: 



H Mum ragionato nel Ubwf timo di quello 
fen^a ideerà; bora.dirèmodekeancrficjfalc*' 
rato. ìnquetlofiutggono ulcere roficatc , ineqva* 
li, forditit perii più , con labbra gonfiata, bottidt 
avedtrfc, oltre il dolore, ladurcTtfa, & iltumò* 
re, che [eco apportano. Vnmamenn fi purghi Ehu» 
mot mdancholicOydopoifet luoco lo conferito, *t che 
noti vi fi cono fca pericolo , che pofft effer'offenfiuo} 
in tal càfo il cacavo del tutto fi potrà tagliar uià,tal 
che non h bibbia reHar radice, & fi la fa ufeir fuori 
il f angue , & coti le mani premeremo le parti cit* 
tonfanti , acciò bzn'efca il f angue gr off o > & me* 
lancolico pofcià cu* aremo a mòdo delle altre ulcere: 
ma perciò con unguenti benigni * & piaceuoli , ebe 
non rigano ad alterare il Ihocv offe fo,di più di quel* 
losche Urna ptrelò alcuni tagliatori* iltancaro $ &. 
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^^%fy^Uf<^t^^^damboUe di fuù* 
V, a fri tagliati uia il cacar q t fe cositìcbie/ié'l Ìhoco 
bm/ciano fina aliqiqwe uiua>& kìp ongonó sà ca>t 
Mfrtfrtrjifc conàlùthéyi!r t ogliq ciprino,aliri fi alien 
gonq^ da tagli* se \ d'a brufeiave , pigliano medi- 

wmtihm y<t<tyi,,# & 4i'P*»o Ù et 

(aro s # k#8r*ZgQ*<hiWllt medicamenti fà che 
fiano ua Unii : peteioebe tal caricar o faretrate tnc- 

&cir^wlMttfHà è (infittiamo & ficùrfffìmo ri- 



r#, i ^pefei cir confanti alTulcere J acciò non fi in- 
fiammino* Q fi*ittnùiano dì humori % cingcledibo- 
to armeno , prima che adopri lo at fenico, ilquale iti 
che quantità debba fi ufaYc y telo dirà il Fi ft contado 
lo 0 fenico b abbia operato ìegtttimamett f Ìùconofce 
rai dall' in fìat io. del Ino co fatate per tre giornee t mi 
tigarai il dolore. E quefio lo far ai con lattare la pik- 
jga di foniamo acetiche fia,cqldo:& dipoi ut mei* 
teraifufo butiro lunato y con fiondi di cauqlh& que- 
flo mondìfìcarà la ulcera , & li cauarà ancoèit 
dolore , che dentro uifofse: ma circa* Itadé ^del- 
la ctofla , ti reggerai al predetto modo . ^andó 
bai am^a^ato il cancaro perfettamente; & cHir- 
patoftndg radice *V ulcera che ui refia % la curerai 
amoào di ulcera concaua . Il cancaro è ammala- 
to del tu uo y q Maio ùedi b HOtia et fana la carnr$ fen- 
Xft marcia \ ftn^a f et Or e; la curation predetta fi ri- 
chiede 
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eijr^e se/ cancaro,ilquale fta in fuperfìcièMataW 
ne, che t alme te crucia tinfcrmO>cb' egli di propria no 
««a df/?ier<x i/ chirurgo,che gliponga la manotilqu* 
le fta in t ai parti che ft pofià tagliare, & bruciare in 
fumetti* radici, Se'l ctearo h nelle parti pià intrì» 
fecbc t cbe rì fi poffare tagliarete abbruciare conie 
radici,o scili Uà in luogo uicinoa i mtmbnpmcipax 
li,ofe l'infermo $ debole^anonpoffi tollerare tale» 
rationw per timidìtà,nòh ti metterà talcumionei 
Sei male è bcflialifjimo ne gli potiamo far tal curai 
almeno ordineremo un buon uiuere,& ufaremo com 
modo uacuationi, & procederemo con medicamenti 
piaccuolì,& licui,fcbifand±; Hcbementi f & acri,dx J 
anali il cancavo s'inflrga cbbe aguifa di crabrom, ori 
de egli peggio farebbe , il modo di uiuere fta tenue j 
che generi buon (ucco\fe il (angue fi genera craffo,et 
mdancolico,per intemperie calda del fegato, &f tc 1 
ca ufarai cibi refrigeranti, com'è o emor diptiffanai 
il fiero di latte , uino pocbìffimo, & btmffimo adac- 
quato, acciò non uengbi ad alterare maggiormente il 



pliceMtK* & XJtccbe, uieta te co/c «cr», v ■ 
pletione t il f angue groffo raccolto nelle uene, fi «acuì, 
o con tagliar la uena fe ti fta lecito , onero medica- 
mento purgante: alle donne pouocarai i menjtrui 
fe e lecito per la età , & quefro lo farai cón fargli 
pigliare un mefe la decottione dell'origano . fatto 
fon acqua , & ^uccaro, & dipoi ^i darai fcor%a di 
tafha fatta in poluere , & quefio fard purgare 

* r f\Yi 
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bri- 6 1 G l A. 
ton gran faciliti la nutrice alle danti:: efmìlmtnti 
anco agli b nomini U bmorrboidi (e foglio» utnir lo 
*o,nel luogo afflitto fi pongono rimedij,cbc mitigano 
U dolore talmcnte,cbe non uipoffa correre bumor /b- 
pra abbondale , & ponili cofe refrigeranti, non già 
mrdenu t con£ì (*cco di folatro,ouero acqua dcflilU 
ta,mn potendo bauere il fucco piombo bmfciato,& 
lattato, unguento bùnco, unguento dilitargirio , & 
piombo bm{ciato t & «equa canforata,& anco ifuc- 
cbt menati btfte in un mortaio di piombo fono c$ca- 
affimi. Lame df piombo poflefopra la ulcera /fono 
più che mracplofe,& piglia unape^a, & bagnala 
in fucco di folatro, & ponila duplicata fui il luogo,* . 
piglia lana molte bagnata ntldetto fucco, e di/Ioidi - 
la sa la predetta pe^ra , & tienla ben bagnata còri 
detto fucco,acciò non fi f cechi, & ì co fa uiil$m.i,et 
/occorre fen^a dolore , & few* molefi la a cancan 
efulcerau,tra tutte le copofttionidcgliauttori,b;b 
btamo elette quefle due. Trita al fole la febiuma d'a* 
tento, & la biacca in un mortaio dipiombo,con oglio 
tofato,ftno a tato, che piglia color dipiZbo, qittflo al 
tro è perfetti/fimo. Recipe piobo bruciato, & faliua 
to,pomfoligc,inccnfo,an,on, 5 .afìen^o on. 1. oglh ro 
fato Hb.mtra,cera onc.una,etm%*, fucco di folatro 
Vanto balli alla groffew,c fpeffe^a dtll'unguen* 
to quando il dolor crucia,babbimalu«, & alt bea li- 
quefatta nel uin mulfo, et con un poco di oglio rofa'O 
fi ponga fui luogo, & è ottimo, molti mitigano la f»a 
fraudoleita,& lupacitd con una pe^a difcarlatto, 
& con pontrgli galline kiue , tagliate per trotter f 9 v 



UUtmi lo chiamano JjWgJJg 
)Zm, manffàr^M le carinutctne, allamedefim* 

Jcrrawo ? ne/to cohpontrgh polkete^trco 

bucano U dì \ « 

«feii»r berbe,comefcabwfa t trifogìto> tafffbaYbato, 

te quelli rimedij non fhn ^^^fi^J^Z 

rotto -un poco di ^'^SPl^Jf^ 
dihiptncon, &pmmcfie*ofopralapiaga i &l* 

(ciarlo così per bore umttquattro , dff>o* > * 
W/M tornarlo fflraia piaga: & così unccrot- 

to potrà ferule due giorni • almeno, &J»*ft<> . . * 
« Unmirabilefe#eto,&digra»dtffima 

• mrtàcbeuaUafiafpiAchemttglt > . 
a/tri medicantenih&quefto ■ 
l [ecretò di Leonardo ; 
. et con* fMò farò ; 
' • • finedqueflo \ ; 

' feguiròl'altrolib^fnelqualetrat' 
• ' taf ò deUe^ratture ì0 rotture ' 

M« ó#a> cofa molto ' 
neceffaria nel- 
l'arte . : 
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IWI.tf r o dell e rottvre, 

. outeb frattate deli pflà, 
*^ • » . . . Cap. .LXIX. 

« '« i « « <k * V « k tr *V ' ' « ' 

« - ' ^ * • • 

\ TTMI^Jt Hn (ohition della con 
4fnrntdneU'offo , fattapar conta/ione , 
ifftWf tyfinifconoi modani* non anco 
già pct wifione , taquale chiamano 
*Mtn»t in ofic, & ogni ofio diritto a 
fuija di kgvaper Ungo fi può fender** oper trauer- 
fofipHàrotHpcrcfoin obliquo , come molte fi Mede 
4lk tempi no(l fi, che te genti fpefiemlte fi rompo- 
no gli offiimiaitifmodU &le caufe delie fratture fon 
tutte eflcrnc* i fe&nidcll' offo rotto maffimeper tra- 
*&fo;(!rtrdmmùdot& V altro, fono qiefii. Mtoc» 
&vetruouanfifeparatc, & Marie le parti deWofio, la 
figura del membro è ineritale , mentre che con mano 
tornii il mébro Hariame'.e> le ofia f collisone fanno 
Alquanto drepitòth patte afflitta, toccata duole ,il 
forponofi può appoggiare fu'l mebro franose l'offo 
trotto per lungo, al toccare femì magroffe^a non 
naturalcHÌh dolore gràuifjimo, ilquale crucia molto 
i -ammalato ,& li dà un certo fpafmo troppo crudele, 
etgtande t ma farai ipronofiichi. Se nella frattura fe 
abbattonope^rettidioffoacutUeUipofio tagliare la 
Cornell netuoyil m*fcOlo> onde la frattura è peQima, 
la frattura con dolorerò in ftammatione t ouero contu 
fiondi carnei mqtigmtfcrciocbc non fi può refi aura' 
re,fin ch'elle prim noti fi mino , la frattura [opra il 
' , - ginoc- '" 
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ginocchio ì distrata, che mai fi cofolida,fc la co f eia 
e rotta* h 9 *) molte pericolo $ : imperò che in qkeliuogì 
no ut è fe no uriofìo foto: Or il pefo detta gambale del 
piede uoledo fi niente moucredifeoncia, & impedife* 
alla confondanone detto ffo % & quefia i la nera ragh 
ne dìffinitione di tal dubbio;e che il fia il nero fi uede 
per ifperientia ogni giorno t ma quado fon rotte le fi al 
le difopra>nti u ì medicina*ma impero fe co la frattm 1 
ra fia congiunta la ferita, o diflocatione;rariffimefia 
te fi fana*mafettna co/la fi rSpe* facilmente fi medi 
ta* non mettendo medicamento adurente su la fiattn 
ra confolidatz con callo, quanto pii tardo fei a con- 
giunger le off acanto peggio fiùiche ini genera fi cab» 
lo, e fi riepie di bumore % per ilche quado vuoi re/tao» 
rar ai bi fogna più forte eflenfione^neWeflender fi 
forte % molte fiate auuien fyafmo. La Caluariafi falda 
in trenta cinque giorni unbiaccio* & una gamba- fe 
bene fi curino fi cogiungono circa a qw ata dì % il cu* 
bito pafia trenta giorni prima che fifey mi t lofio dd 
nafoin iS.difi confoliiaja coHa dopo il z8.tra 14. 
& 2 1. giorno fi f anano la mafcella, la gola* le (palle* 
Voffo del calcagnoli calcagno M manosa pianta del 
piede niente fono pericolo fe le ofia che fono medie in j 
humeris*brachijsJemoribHS*cruribus*digitis*la fra* 
Stura quanto è pià uicina al capo fuperiore* 0 infe* j 
riore dell off b, è peggiore , che dà maggior dolore * 
Ut più difficilmente fi cura , & quefìoì perefietuU 
tino alla parte articolare f impcroche fempre nelle j 
parti articolari che fono giunture* ni fono offi ff>on- 
giofi * camlogità* neruiceXi fonili ffirni* & un mon~ \ 
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xto ie articoli t iquali t ice nono tutti offenfìone,ct per ' 
'fatila caufa le rotture fon' affai più fafHdiofe,preffo » 
ùtile gionture, che quando fon difeofte: ma però -ruote 
*4uic.cbe la frattura ne i biliofi. <$* nella prima uec« 
chieda fu difficile , ne i decrepiti fia imponibile , ìtt 
*oRa tutta alcuna fiata fi rope, alcuna uolta non tut 
ta t cioè quado la parte interior di quella per e ffer ra* 
va foto fi offende , retando integro l'ojfo difopra , fé 
tutta la cofla e rottaci cafo e più afreroifeguono gra 
w infiamationiifebre,marcia,$uto di [angue >&$tf 
fo la morte : ma la rottura delnafo è peggiore quan- 
do all' o fio, o cartilagine rotta ui fi gionge vulnera del , 
la cute: nella frattura del et ance è mal ivdicio la mt 
hrana immobile,nera,o pallida, o di altro colore cor 
wttv,demcntia,uomito acre,fj>afmo,o paratifi diner 
*i,came pallida, freddo nelle m afe tilt, e ccruieejin- 
éitio èbuono t quando la membrana è mobile t e di fuo 
colore , carne increfeente roffa , facil mouimento di 
tnafcele,et di cerniceli redo ch'appartiene al fonno % 
al defiderio detcibo,alfafebre,color di marcia^ fai» 
tare % emortifero,come ne altre ferite. Ritardano 1* 
$lutinatio nelle ofia,l'bauer fbarfa moli* acqua calda, 
la mutationfrtqwéte delle cofe foprapofle, ilmuouer 
troppo prefio Umlbrojtflrìger troppo t nS u'efier sai 
gue uifcofo;et anco ipe^etti dell'ofia, che ui reftaro 
no%le ofiagid rotte, fono ben congì onte, quando {sue- 
de copofitìon eguale del membro rotto» e fi uede figu- 
ra naturatele mn uifia dolor t t et ui appaia f angue 
mandato per prouiden^a di natura, al luogo della rat 
tur Offe il tumore del mUro rotto la prima mutatio- 
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ìie delle co fesche fifongonoskkfrattura 3 appaia fin 
%a molto dolor* y c fe*l tumore fi disfamando le par 
ti dell'affo Witti giuHamentèfian congiùnte, è per fa 
to indici o di (peme .fegnìtauna f munti a dìLeonar- 
doma perciò hauendo a fare quanto di f opta fi. cotit 
Micron il r affettare le offe alliproprjj luòghi fuoi; i 
nece(ìariacofa 9 cbegli operarij ditàl'artefiano buo- 
mini molto inflrutti, & chefiano e fieni nella anato 
mia de gli óffi , & che hahbiano buoni fimo difegno , 
acciò poffino hauerebuona l & per f ma cognizione cti 
r allettar le offa in quel modo,cbe fi richiede:^ anco 
ta è ntcefiarioyche fieno fifici,acciò intendano la (eie 
%a di prohìbirc i mali bumori f che potefftro offende- 
re il tuo 70 della rottura: parimente è dibrfogno cbel 
fia buoni [fi, no cirugico % per faper fare tutte le diffen 
fiorii, che fi richiedono a talarte f &• in fine poi far la 
ucra>& perfetta confolidatione . Ma in qnefti noHri 
tempi fi fa qaefia arte; come cofa di burla Jen^a ba- 
tter ni finn a di quefle cognizioni fopr adetto: & così fi 
utile .che la maggior parte degli huominì % che fi fan* 
no talfratture % uanno malamente: & quefto Ila ca- 
gione, per cioche li manca la fetenza , cSr Patte de gli 
natemi Medici. , 

Mechodo a curare facilmente la frattu- 
ra. Cap. LXX. 

L'Ofiobe" tener o,come ne i giovanetti, fen^a intra 
Hénimento di altro, fi può consolidare in giova- 
ni b*omini t & ueccbija frattura no fi cofolida se°xa 
fatiche glutino.qitcl nutrimento, che abboda dall' of 

fi» 
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M & CWC*èfce ne i labri dalla frattura ,molu*oltt 
boutdutOyChefa conglutinar t Co (io, ancor che duro % 
tt^cco: & qutl nutrimento fi chiama calì*$ da La- 
tini >u qua le ite feruar mediocrità in crajfite^et tenui 
tà,dmè\^à mollerà, la frattura per traucrfofpefc 
fo auuiene, & li bì fognano quattro intentionL La pri 
macche te parti dcll'offo rotto giustamente fi congian 
g*no, cioè fecondo il naturai [ito. Lz feconda, che le 
parti refiino congiontc,& immobìli .La ter\a,chexn 
trauenéioil callose pani ihabbiano a conglutinare. 
La qua*ta,cbc fi correggono gli accidcnti>che /opra- 
uengono:.& quefiefon ìe quattro parti principali op 
portune, & neceffariein tal medicamento, auertedo 
fcmpre,cbe nel medicar e fi adoprino buoni fjSmi rime 
dij, che fi ano atti a foluere te materie corrotte in tali 
luoghi. Ma fciò *no/ Guidone,chtl membro rotto co 
ueniètementt fi fattiti, quando le-offa cadono dal fua 
luogo, come ffccfio auuxeneiet quaio un off o fe ne uadi 
fopra l'altro, et che i mufcoU fiano r attirati a i capi 
fupi.pofcia Po fio depreffo s'inalai, ieltuato s'abbafji 
ma co me dolor e,che fi può; talché i fini nell'o fio frat 
lo s'accomodino in naturai fi to, le offa rótte fi r attiri 
no perfora , acciò uengano al fuo luogo , a tirar un 
dito,o un'altro r$tmbro tenero ancora,un'buomo fo- 
to bafla,trahendo con la man dtfira in una parte, nel 
l'altra con la finiftra, un membro grande ha bifogno 
di due huomini, che tirino in diuerfe pani , fe i nerui 
fon gagliardi^ li tendoni, come a gli huomini robu 
/lineila cofcia,ogamba y piglìaremofafcie % tr ligare- 
ino icapi del membro da ogni parte: & con più huo- 
|> # L * wtó 
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«mi attrarremo in diucrfc partami il membro roè 
lo non fi tiri già più del deuere , perche maffme ne i 
corpi duri, et f ecebi fi crearebbono dolori utbemenei $ 
febri, fpafmì, & p arali fi % o anco fi romptrebbono le 
fibre deimufcoli } et nerui, fa federe i infermò sfallo 
difendere tutto col uentre insù, è comanda a due mi 
mftri, che uno ponga la mano di fopra alla frattura, 
& f altro di (otto,& firingano bene, e così tirinole \ 
nonpoffon fatisfare così,pigliafafcie % o co*dt.e liga- } 
ne una di fopra alla frattura , t altra di (otto danne \ 
una in mano al mimfiro , il quafè al capo dtif infer- 
mo:!* altra a qucllo,ilqi4alc èa i piedi, e congnia che 
trahino a diucrfc bande, quado il mtmbropcrfot%* 
è attongato più del naturale, fi rilaffi alquanto la fa- 
fcia,o cordajalcbc tu con Umano accommodi al (ho 
luogo le offa,fe più non ut è dolore, l'oflo i poflo al fuo 
luogo, et è certo indicio f pofcia liga il mebmeome di- 
urno* nel far unir infume le o fi a, fi a diligente ;ac ciò 
qualche fianca del? o (lo fratto non fi ropa. pcrciochè 
l'offo non può fempre rafìettarfi giuHamente $ e poli* 
tamente, come fi r affettar ebbt: perche tal'extantta, 
c ptZX*tto rotto uia fe fia tra le offa fratte* non ti la 
(eia ccgiongerlc bene , fe anco talpe^^etto cada alle 
bande delle offa fr attenui fi marci f ce, e genera mar- 
cia,oue con tempo fa putrefar tutto il membro,qHan ! 
do lofio lfratto,& mofio dal fuo luogo, fi uede eleua 
to,& è' di [eguale al tatto, quandoi'offo fratto non è 
moffo dal fuo luogo,i tutto eguale fecondo il natura- 
lete le offa rotte, & moffe da luogo, no fi ripongano 
. nei dì primi>ni farà grande infiammatone* Quanio j 

. alla } 
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alia feconda intentione, fa che t 'infermo non nuova V 
membro, perciò farai ligatura non troppo flretta,nS 
troppo larga, (econdo'l gtuiicìo tuo, & deli* in firmo* 
jLccioche il membro habbia a fiar più fermo: e màf- 
fimtntUa partendone ì la frattura. Et Leonardo, Fio 
fatanti Bologne ft vuole, che quando br accie > &gam 
he fono rotte , ni fi faccia una saffa di Ugno leggiera 
ìncauata f che il bracciolo la gamba ui fiia affettata* 
l e commoda che £ off o rotto non fi poffi più di/locare* 
I ma che perfora conuenga ftart al fm luogo: & in 
\ quanto al medicare tal membro, il medicameto fard 
cglioy t pol-AcrcJecjHali fi metter ano in fuperficie, & 
la uin u penetrati ri fonai à il luogo off sfama inoSìri 
ehirutgiyfatta la prima ligatura Ji pogono due % otre 
> fi teche, & le Rringono, come richiede il fenfo , & il 
gonfiamento per infiammatone s'ella ui fi a 9 fi cht 
ftringendo no eccitare dolore , o fieg mone, a principio 
Jbingi leggermente le Becche, ne per altro fe non per 
che tengono le offa } cbene i primi dì è pericolo di flt* 
gmone , fe aHringi troppo , ti bafli che Co (Sa fi flrfa- 
gano , acciò fi poffa adattarti membro in che figura 
ruoi,quando non ui è più paura finfiammationfutn 
r* f o fi a [cacciata quella, che ui era prima, ouc appa- 
\ ta il membro più fonile del naturale(come (uotauc- 
nir trai fettimo giorno ) alfhora pofie le (lecchi $ le 
firingerai fortimentc % acciòfìabilijcano la frattura, 
leftccchefianopotite,piane,egHali 9 &drittc,&Ma- ' 
lide ,offe>ua quando poni le ftecche ,fe le parti dotte, 
k poni fi ano diftguali di carne , o concaue; chetai 
ctocauitÀ la riempirai di ft^t bagnate in qvahbg* 
L ' L $ oglio 
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»8 . T \U T T A T O" 1 
eglto.accibfiìanle Heccbe giufiamente. le foccbt/ia 
no inmite di (loppa, oue r di Una mediocremente. Et 
quando le poni su là frattura, fit che una fia diflantt . 
daW altra almen un dito, lega leggermente con fi 
fcia y nrl pontile non lafciàr che tocchino il nodo, maf 
fme di denttOtpercbe farebbono,o ulcera t oncr'mfìa . 
mattoni di nerui , fe mie porterai , fa cbefiano pi* 
iurte,&piufottili,fenon iti (iaprurito, ne infiam- 
matìone y n>efHlcera.ione s f<)(p!trift,nHi fia dolose;.. 
W Uofiafian giustamente cong\onte,4r la frattura; 
proceda bene : lafda ferme le (lectbe, & la ligatura 
^aadiecidì,oquin4itì,òne4:ùiw^feneimebr.orot \ 

ìo,copertùolt,rèU fritto, fi tcàtàddorc,»^ \ 
ifulcer atione,fciog^ la ligatura ogni tregibrm\ B*~ 
Sperai il membro con acqua temperata^ lofomen, 
tarai con tal'acquajod vietava* la mania eroifte,, 
mitigar ài UdóloYé±etycWiàr*iill»*rito>ptrciacbe; 
tàt Acqua riptrcuoìe,& m'ttiga:& perquc$aragio- 
ne fard Mi a a fòri iali*ffettù ma perebe in tal caf », 
fari a ancor meglio ungerU>,Cpnilmagnolicor di te» j 
harMBolognefe,fcrittodMÌuineUifupiCapriccime 

&icihali,perciOchcfliè Mólkoyt precioftffimo,& di 
grandìffimaHir ù per tali effetti: & alla frattura,* 
ferit a nelli carnè ', il fopràdetto Ikor , fard perfetto > 
medicamemo,mcttendalò fcmpYe caldo, & [opra pa ' 
nendàui polvere d'bipericon,& mirra,ana.& certo 
queflofard ilnero medicamento, per fanar prefio,& 
coferuar l'ama laro fetida dolore, che fard la miglior, 
còfa,cbe fia: ma non gli metter già j ilio ro fato, fi co 
, meponerefiije no vàfoffefmtatferciocbe foglio ge- 
* • l nera- 
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nerartbbe marcia ; ma/a deUe.pjè^e bagnata , nel 
detto licore r & ponile su il membro frm$ ben li ga- 
te, fi ponga nella figura del (ito naturale., & confue- _ 
tà % m*$me aliena dal dùl%r^JUteì%a in tensione, le 
offa ancor che fiano cùngiwtc per uia dalle precetti 
. cofei nondimeno fe^àg^n^n potranno concre- 
ì f cere, per ciò pongafi cura in generare il callo, qneSò 
* unafu$an%a craffa f &iewn*,cbe r/c$ dai nutri- 
mento dck'ofio laq naie comincia a generar fi cu cai 
dodici, onero quindici giornii dipoi cb% { l'%ffe i rotto, 
quando fi genera(peniocb*in almnìpr^,^m^ 
tuni tardo generali ) ecco ilfegno* il dolor chfjfi era 
primi fi acqueta , non uì è paura d * infiammarne* 
ouero di tumore preternaturale , pel membro rutto } 

celornatiuo,& buono, eccoti mtfoafynqwdi urne 
U per generar e il callo. Il HÌuere fta più copìofo , 
che non era in principio della frattura, -éhÀffbi fio? 
no molto mtrimifi nonni è/crit# M & dibnon fuc- 
co il detto fuccdfia buono, & tenaefì g'*?r 
rafi il callo di humdità grofia*, & fragile. t Quiui t 
conueniente il rifo,pan di f egala, cioè iì più delicato, 6 
grano macerato in acqua,& cotto tanto ebe diuenga 
comèpaBa;& piedi,HeHtri $ etefie di animali>maffi 
me di capretto 9 e di coltrato, qfte cofew**fcono,ml 
tOi& fondi fucco craffo,e tcnacìffimo. Circa Iprinci 
pfa della fr attut a* rfinécb* fi genera il fallo (co fa che 
auuiene circa il deèimò gbrfto)cibarai l'inférmo p{r 
cifimamente,fe bifógnari, tàgliaraì la uena^eperH 
uentre efurgarailavm^lat^ dalle fu pei finità , noni 
gli dar carne, ne uino^ fino a dieci giorni* & poi dalli 
' • 1 L 4 uin * 
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ulneraffo,& fatico, fe la qutntità del callo ftàmt* | 
, wor <#/ douere,ella rende poco ficure te offa, fe è ntctg 
giore,fa dolere im«fcoU t s'ella mene minor del douc. 
, re, fatta crefcerc, con aiutò di medicamenti , pcnb* j 
qteflo fi può fare con grandiffim* facilità battendo \ 
pèràlirimedij atti a far taf effetto; come farla Ubai . 
famotti L fonar. altre notte dettò in queflo trattato^ , t 
óuer foglio bcnedettOtpur di fua imtè'tionc, & f ogliò ] 
dUÓrtntntìna,e cera,& altri fimili licoù,cbe f annoi, 
il mede fimo tffettÓ,& fono medicamenti ficuriffim^ 
Or di gran profitto alt ' ammalato+chefe ne uorràfc* 
aire per fuafulute, &queflaela conclusone di tal 
niaterh;m a fcguitarò auanti a dire in q tanto ak'ul-k 
tima wdicatione,gli accidenti fono dolorc,infìamma- 

tione, prurìto Jtccità immoderatai obumiditài che ' 
t efifia alla generation del callo , gangrena , durine? 
quantità dei callo, o troppa , o poca, fe ui è dolore, o 
infiammathnejciogli fubitola ligatura, fe bdi tiga* 
to,&poni ogUo t lana % aceto t sàla parte dotèce t & im j 
fiamataje quelli prima non fi quietinolo» ufur lig* ! 
tnra.o pecche, fe non perfaHensar il m<tb*o i e pet & \ 
tener ilmedicamento,chl no leflrìngere t maebuonot 
far fometationico acqua calda copiofa,qvaioki IW» 
fiamationeSella è qnctata,& levato il dolomiti fa*. 
ligature,e pogonfi le Becche ton grandi ffima defàejQ 
%a,aczib non uengbinoa far alteratone al fegotefò j 
fo , & dar maggior dolor* all'infelice infermo , ma, 
poife'l prurito e molerò ipereffer resecata la càfc 
dalla acredine della marci€ % nafsa la efulcexatione in 
fondili acqua temperata, quinta è bacate a cattat.Lt , 
'*;.!< .. . • mar* 
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tmm&ìModetni infondono acqua fai fa&Ujtr con uni 
g*éto popukon ungono il membro,fè con f radura fi a 
anco la ferita fatta da principio , a fatta pofcia dal 
Medico per cauar ipt^ettideU'ò.jfra, )n^me quelli 
che pungono tifando ilfanguc l fctmalo t &' fc nafet in 
fiammationejcaccialai & f yMcffo fi fard con purga* 
lioni intrinfiebe, come (aria con il (troppo [aiutino di 
• Léonard jM quale pu ga il fangue,egli hum<fxig r of~ 
fi dclcòrpo>c ritiene molti bkmor^chenqn generane 
&nfiammatione: ma fe te carni fon (ontufe, fc ari fica 
, fa parte affiata per fchìfar pencolo digangrcna. fa 
lagangreha , o altro putredine ferpeggiante ui fiq+ 
/cacciala, tot cut ationi fonone i libri difdpra^ff^ay 
mèli non fono,nè molta parttd'offqfia dcnulat4:cu.~ 
[tremo, & adoprarem ) medicamenti) che fi pongono 
sà le ferite fanguinolen^ma canali prima i pffRfit^ 
ti dell' off a, fe la ferita è fordida,ejpurgala 9 feèpxra, 
ponile medicamenti che generano carne , & purgai* 
l'ulcera f t$r effeniolegià crefeiuta la carne, adopr* 
le pecche nel modo fopradmo % che fard r inedie m$ 
; t o efficace: ma fc la frattura fi a con la ulcera per hn> 
I &ht%%a del mtmbro;poni flcccbe dall'una, <Jr (altra 
\ parte dettuloera, anco in principio di curaiione: 

fc la ferita è per tranfnerfo.t maffime fe Ì£rande>n<>, 
\ fipntrailt fèccebe di fubito.Se qualche fquanm^ fin 
folxt daWoffo.ufcirà humor molto copiofo % & molto, 
tpma la carne farà laffa circa la feritale farà mol- 
k*& fi gofitràtaìlbora ufa ligatHranidteHretta;ac 
tibia marcia pofìa ufcirejc cauerai la fqtawa co in 
untéto atto fi fingi poi il méb*0 co Ugatura ualidt % 

per 
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per tutmttempò della curatine, adopra medicarne 
to cheftacdU infianmwone, (eqtalcìfz per rem 
di o.fofia eminènte , fendo retufo caccialo al (mùm 
godendo *cum t tagliali l'acutc^a , pofciacacciah 
dentro» con manpo con infirumemojè alcmi pZ 

Sniffi aCHt \P™W° l * c ***<* taglia la carne, 
ZF1 ^T"'? Va ™«P™*# relo dì citrati 
7^T^ mhe - a,hnperò cm Gameti maé. 



4ifindeitl 
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pkWflfi&repto fecebe difficilmente 

**g«»**f°, *«nqy1!mfonderaimtdhcrtmm». 
£J£*^J 'T* 0 ^***** «fi* d'infonder 
-IT- 0 So^no intumorrofìoì 

nttititggiMtfoufipoi l f ammalato correria mnnor 
pentoli fe'VhumidUà troppo abondante 'mptdU 
fie Ugerietàtion del callo \ ia e$ccaraì con ligatùra 
cmentem^é' con infufiontjiol t 'ameni ottone d\te 
ttt£ l^ cò P' n f^ca hfufiàne fa fatture col 
liquore dbjbe i da efpeterèper ma di ligatuttfm* 
Wonyopiofa è molto commoda alla fuperftu* burnì 
m medicamenti emplafflcZ ^ alquanto caltfh- 
denti aWréfcono il callo : Bérne t'emt>h/ìr 0 dipec*.' 
perche trabononutriméntó topìofo al luogo rottolo 
mefannoaneo le ihfuCionìrìì&etàte di acqua tempe 
rotarle fregagioni Ctouenitntì Vuol Gal.cbi rime 
dicamemidigerenti minuifeano quefii calli, quandi 
. ti catto i fhfco. Voolvufa medicamenti molto afri* 

genti, 
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gtyth&fa ligatura molto (Irena, & li pone su lami 
dhpiombo>laquale reprima & minuifce mirabile 
mente la e fere feen ia delc dio .f SI callo è induritoci 
favo lapideo > & i troppo crcfclmo: apri la cute, tir 
taglia la eminenza del callo fe a cafo male fi adatti 
la f- x tUra y <ir che'l memb o appaia donalo t in hre 
ue^hc il naturale: io ti con figlio che lo la fa co fi, & 
che non lo rompi, te i parenti dello infc<m$tj( aflrinr 
fMftlltfw ilrajoro, & 

taglia prudentemente la carne fùpe* fidale, magna* 
dati da nervi, & da mufcoli> &con fcalpetio, taglia * 
t^àia continuiate dck* ofia?& fu diligentemente^ 
Ut congiungi bpne i cipijrlia f attuta $ &*cotymci<L 
a curare alfoprafcritto mido che uedrai la cura riu- 
fcÌYCQnfdcvà>& t^epnardo vuole s ctyc in tal cafi la 
materia firifoiui con effkcand , che h abbiano umk 
penetratila * come l'unger continuamente con Voglh 
di taf a, & rcMftettyuifufo impiaflro fatto con ce~ 
ntresdi olmi arbori, er con oglio di tórmcritina/attó - 
per arte sdjfÌiUatoria> & quefto impiaflro dicehauer 
fattoìmitacoltul mpndo , & io credo per co fa certa 
che la Cri co fi >&m iffime per effer di <jucfli due in- . 
gteiie nfùcioi cenere>& oflio di tòrmentina % che fon 
materiali efficcanti; &4fàruggono ogni (uper finità^ . 
tr conferuano.il luogo jffefo da ogni maligniti ma 
fegutyndodico, che fe per lo attrito del membro bai 
•fofpettodìcorirottionedi , preflamente lo fca* 
rifhbh tlr^urij come h abbiamo detta tyllagangte- 
n**&fyhaceto* Se la frattura rimanga ftn%* callo t 
óltraUtenipo definito ; con cofecalide impoHe ri- 
&v.«. dnrremo 
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dunemo la materia al membro fratta; o nutriremo, 
più copiofamenteifkremo bagni,*? altre co/e ctieàk 
l'ir> fermo fian gioconde. Se l'offo rotto fi comincia* 
fermare;apprefìo gli altri fegnìj,e fafcie paiono fan\ 
guinatelfe ben non ui e vulnerarti che forfeauuiéne^ 
che lafuftan^a del callo mentre fi fà , correndo pèr-^ 
meati cauerpofi delle ofiajndèfpwge fuori alcune goc 
eie di [angue. Qfteflo è detto delle fratture per trauét* 
fo, lo altre rare volte auutngtm , &fimilmentecu-. 
tanfi. 1 

• . r " v . • . . h 

LIBRO DELLE DISLOCATIO Ni- 
di ogni forte. 1 Cap. LXXI. »'■'■> 




VXATIO , è quando un*articùi 
lo e caduto fuor del luogo natura^ 
lc,<P : baritiOuatounnuouo,&a\ 

lieno luogo: onde il moto dell' arbi* 
trio impedito, fubluxatio,i qua* 
do il membro i moftó alquanto di\ 
fua fedia : ma impcpò non e in tutto fuor adii luogè 
fuoancbor che babbi a principio di diflotatione. £fc 
caufe eHerne fono cadere, percuffione t tfltnfion uio» 
• le nta.& inconutnitnte di qualche membro t diflorft* 
ne,operuerfione t leintrinfece fono t quando qualche 
bumor fUgmatico , &mucofo fi accumula negli*? 
t'udì t o giunture the bumettaprima i tigameniiyp 
gli rende U(Ji fuor di modo: o per la troppo topi» 
f caccia Co fio di fua fedia. lèìuxM'mi, d/tufifta feti 
fi4mm*tjoneìovulncra t ouei dolor grandi? &'ùttrìt 

fono 
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fono difficili da curare , tir non marnano di pericolai 
t>ndcrfn<dte Mólte non è fiotto ridur la parte al [ho 
luogo, acciò peYjUJsfion che farai , non dij & morte 
allo infermo. Le Ih fiat ioni inuecchiate,tir che per ff>a 
tio di tempo bobinano fatto il callo , o «uri, o difficil- 
mente fi rif anano, fulvamente dunque fi ripongano 
le parti al luogo fuo , tir l'off o aOhora è ritornato al 
luogo fuo t quando hai udito un certo flrepito nelmuo 
uerlo perridurlo nel luogo proprio, & quando la figa 
ra del luogo tuffato è pare,& fimile alla fua proporr 
tiont • Si disloca facilmente il ginocchio , ancoprè- 
fiamme ritorna al proprio luogo, il cubito i difficili 
da diflocare, onde anco difficilmente fi accommoda, 
da fpalla non difficilmente diflocafi, maffime ni i ma 
gri • però prefiamente ripone fi nel fuo luogo, mi 
volendolo ritornare aliuogofuo con grandi fjima fa* 
tilità % f arai come comanda Leonardo^ tarlando della 
di (lo catione della parte articolare, doue vuole, ebe'ì 
fi metta il bracciolo gamba diflocata fopra una caf- 
fa,o tauola , o pietra : pur che fia co fa che fiiaforte % 
tir fopra frofiodiflocato fi inetta una tauoletta grof- 
faet forte>& con un martello di ferro fi dia un gran 
colpo fopra , tir cofi loffo congran facilità intrarà 
nel luogo fuo con poco dolore del patiente cofa , chè 
in nero le mani non lo poffono fià fare con tanta fa* 
cilità, & è da far fi quando occórre di fartalmagU 
fierio di diflocationi. 



Cura- 
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Curatione uniuerfale delle dislocatici 
ni. Cam LXXfli ^ ^ 

/~\ Vando il membro i di/locato lo tràherai cori* 
\{ uenientementc a dìuerfe parti, finche il fratte 
tr alt uff alibero iia , tir l'ofio caduto dal fuoluogò f 
glielo (pinzerai con le mani, è queflo faccia/i piaceuot 
mente > cioè fen%a dolorerò con minor che puoi, lo tra 
ber ai con le m*ni fole , o alcuna fiata con corderò 
con inH-rumr.wi deferitti da Hippocrate , allibro di 
faxatis, tir faft-sma meglio mi pare queflo ordine 
f opra ferino da Leonardo per éfier brieue^tir facilìf- 
fimo ,& pofeia porrai diligen^a % che il membro rac* 
conciatole ne fila [odo, &fc> mo al (ho luogo % ferma 
dunque fubitamentc, tir corrobora la giuntura del 
membro acconciato , fermafi ottimamente con ogliù 
rofato ongendo la parte , pofeia ponigli ià un panno 
di lino fottile , tir ad oprato , bagnato nel predetto 
ogliO) dopai piglierai fioppa , tir una peyga dupli* 
tata $ tir bagnata dì chiara dì ouo > le p onerai di fo« 
pra uia % tir ligherai il luogo con fafeie bagnate di 
pofea lunghe , tir larghe a proportione del membro 
dislocato , non ftrìnger troppo , acciò non generi in* 
fi ammationc. fatto queflo riponi il membro a quiete % 
a figura prop> ia, tir naturale, tir alieni ffima dal dolo 
re^non lo mouere fino al feitimo, ó decimo giorno {fe 
a cafo non auuengano alcuni accidcnti>cbe ti sforai- 
no fcìoglierlo)tir lafcialo cofì f non farai male y fc fo- 
mentaci il membro con acqua mediocremente cal- 
da, 
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dannando /ciotto fiainiempole^itimo, & predetto 
co fi mitigherai il dqlorc/feMfi*: & : digerirai ciò che 
è di cattino mila forfè indiffrofìa , dopoi adoprarai 
Vtmpiafiro fatto di farin* urlatile y & di polvere rof 
fa,& di chiara di ou$ incorporate infictp^^ligherM > 
grettamente il luogoipmmentc ogni Ufiationinuec 
chiata, & che per (patio (ti tempo ha fatto callo, 
è indurita: non folafnente richiede tal famtmation 
d acqua, laqual certo molto gìoua , ma richiede anco 
fomentation fatta di decoitiondi maina,, d'alte a, & 
fiengreco , ma meglio faria bnoniffima acqua n'ita 9 
Tteilaqualejufie meflgfìnfufiqn ditro,cardqfanto,ipc 
ticon, Ugno di ake,rmrrxt, incenfo, ana, Ur in quefla 
bagnare pe%xe>& ponerle /ufo il luogo offe(o,equc* 
fio fard rimedio fuperiore a tutti gli altri, e la r agio* 
nepcrfhe è,che P acqua uita conferua ogni cofa da pu 
trefattione , & gli altri ingredienti fono fimplici di 
grandiffima uirtù per conf emare, trrifoluerc ogni 
grancontufione,& quefto è fecretodi Leonardo, ma 
feguitòla no/Ira int emione, & dirò coft > che quando 
hai fermato il membro al luogo proprio, e l'hai ripo- 
so a quiete conueniente : difendilo da dolore , & in- 
fiatnmatione,me tarai la fltiffione,che altamente fc- 
guirebbe infiammatone, & dolore, quai due cofe del 
tutto fi fchifino nelle fratture , & tuff azioni . però 
Adopra roboranti, tir repellenti, & ordina il uiuere 
atto, & con configlio del Fi fico tagliali la uena, etfe 
bifogna, aiopra medicamento purgante per dijponc- 
re il corpo atto a fare refiflez* a tutti gli humori con 
correntie co fife acci trai la fiuffione, feuifia dolore 9 . 
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1 o infiammatione f leuali , f * c£* * ;/>0jìi * rJpò3 
nerit membro al luogo fuo , c&c /* il membro bah* 
bia infiamminone % est dolore , t&t /o **og# fr*- 
fcfrr, /égitiri fafmo , o altro fintile , Iettanti la 
infiammatione , <jr j/ da/art coi? Zana [uccida , co* 
bidrelcó, cioè acqua, & oglio caldo, & alquanta \ 
di acéto . acquetato il dolore , & totalmente finita 
la infiammatone : il uwere fia più abbondante , «Jr I 
di bum fucco , <jr parcamente fi ufi il nino. M fine 
detta tur atìone, feti pare, corrobora il tuffato con 
frarger acqua di decottìon de rofe, aflen^o, & 
mufeo bianco quercino . Patta la fomentatfane po- 
ni sà il fparadrapo ,o Poxy croceo, onero cerotto 
di rafa , & tor mentina , cera moka , pcgolagreca* 
& oglio di lino , & fia fatto cerotto fecondo Parte » j 
onero metteui una pe^a con uernice da dorare 
ì corami d'oro , & infasciala politamente 9 &* que- 
Sia farà mirabile operatone , perche è fatta di 
oglio di lino, rttfa, & aloe patico, & croco: 
& cofi potrai cominciare a muouere il membro pian 
piano t acciò cominci a fare le fue operationi , ft 
atte ofia tuffate fia anco ferita , ut è pericolo gran- 
de,^ anco di morte , che infiammati fi per e fi en- 
fiane i nerui, & i mufcoli uengono dolori gran- ? 
di, conuulfioni, & febri acute, il pericolo l anco : 
più grane, quanto il membro fia maggiore* fSr I 
i nerui , & mufcoli più ualidi; però nette frat- 
te, & cofeie tCè paura di morte . In q ne fio Hippo^ 
crate adopra i rimedij, che f tacciono la infìam- 
mafionc 9 &i mitiganti nei principi}. Quando il 
< mem* 
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membro no ha infiammatione^lo ripone* cmc{<*n cor 
che con uulnere ) con intenfion mediocre , che fenra 
pericolo non fi farebbe udida intcnfione. Ogni mtrn 
òro moffodal luoco proprio ne fia flato riposo, fi pS 
ga fecondo iluoler dell* infermo, purghe non fi muo- 
*a,veflia dipende*; fe aduiene luxationt con fratta 
ra % mafenyt >lcera 9 e§le^d^fi il membro communi- 
mente, & con le mani confoy mi fi, et %' acconci jf e au 
Mene luxation co frattura, cura la luxatione y pofcia 
la fratturale il membro luxato, commodatpente no 
fi può tiponere al fuo luoco, fin chela fraìtura^non 
fia curata: cura prima la fratturai quado lafrattu 
ra farà fermata con catlo y comincia a curar la lux a- 
tionejelaluxationefia inuecchiata % & luì nata fia 
ma durerà caUofa: adopra il decotto di malui y & 
di alihea, et pofcia l'unguento di ali hea t dcpoi [opra 
poniemplaflrumdiachylon magnum>et hauendo bè 
ne emollito il luogo >poni il membro luxato in fuafe- 
Aia , acciò fi poffi confolidare a fuo piacere $ & coli 
maggior facilità. 

librodelÌe aposteme 

di ciafcheduna forte. Cap. L XXI l i. 

# 

C j Z mmt àUpofama copr en d 0 no'i moderni 



prete djlMctnna. Quando apofttm* è namegene- 
r«le,cofi lo diffinifcono.^pofiema è una egritudine 
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eòmpofla di tre fo ni di mali,accumulatiin unagra~ 
de^a, ì tre mali fono, mala coplefjione, mala topo- 
fttione,folution di cotìnuità. Quando l'huomo è ttop 
pograffo,chiamaft baberefe non naturaliter^ma no 
fi chiama habirefe prater naturam ? pche non anco 
hap affato i termini di natura, ne ui è attiont offe fa. 
& i tumori^che fono nelle parti anco fané, & fen^a 
dolore, chiamanfi fupra nel ultra natura, ma non già 
préter naturam. Tumorpratcr naturam,} uriactre 
(cimento , che eccede , &fupera il fiato naturale del 
corpo, & induce lefion anione , i tumori prctcrna- . 
turali fon quelli, iqualihoggìdìfi chiamano gomme 
di mal fr ance fesche fono apofleme,che uengono nelle 
gabejbraccie;e tefla,et quelle delle braccia, & gabe 
danno gra dolore allo ammalatola quelle che vego 
m nella te fi a la maggior parte di effe, no foglion dar 
dolore.Si chequcftc tal fpecie fon quelle, che fi chia- 
ma tumori preternaturali, & è fententia di Lconar- 
do:ma da Guidone % ea fcrittóri di fua età diuidonfi 
in apoflema,in pufiula $ in exitura,chiamano apofle 
ma y Ut umor maggiore iti cui la materia qual crea 
tapoflemà,piu pecca di quatità,cbe di qualità, cbia- 
man pufìulc, alcuni tumori più mihuti,ne* quali la fu 
ft ariti a onde nafeon più moleflia UUoco,per efiergià l 
toncorfo più humori del {olito, \ ] quali offendono il luo 
cogià alterato: ma più per qualità,che per còpia; & 
ne 9 quali non di raro fuol effer uenenofttà , chiamanfi 
anco Botor. chiamanfi exiture i tumori detti da G re- 
ri apofteìhata % dd latini abfccfius, & da Spagnuoli 
ynusnacidòs . 

- / A curar 
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À curar vniucr fai mente tutti i tumori preter- 
naturali, maffime che fi fanno di influflTo 
di humorc, chiamati vera apoftemata, 
& a curar Texi ture , chiamate abfceflus da* 
Latini. Cap. LXXIIII. 

Daremo l* e fi empio della flemmone fanguinea t 
fcioche ella uia più chcfycffo avutene , prima 
autnirailafluffione, & debutto la vietarti, dopoi 
. mitigar ai il dolor e,et totalmete fcaccierai quella oc- 
cafione,per Uguale la fluxione r attira fi al luoco.Vl 
timamete tuacuarai tutto queUhumege, che fta fluf 
fo alla parte afflitta . Si d 'inerte la fluffwnc > che an* 
cor comincia co flebotomia fe niente non ti obfla* la 
teuulfion incotrario Ibud rimedio, quando la fluxio- 
ne corte yalidamete, come nel principio del male, ftp 
ncWaugmcnto. ma in fin delftato,&in eff adeclina- 
tione, mentre che la fluffion'è fermata , & adherita 
al mebrOi & che tuttofi corpo è uacuato bene: la va- 
cuatìon del J 'angue fi faccia alla parte afflitta,ouero 
a luoco molto uicìno. la feconda indicatione richiede 
rimedij, che acquetano il dolore, & che aHringóno, 
tt uietano la fluxione, et che relafiafio i pori natura* 
li, p quali il mebro indico fio repurgar foltaft.Latet 
%a indìcation richiede , che fi euacui la materia tot* 
nuta nel luoco,con medicamenti rifoluenti,et con re- 
pellenti, o con repercutienti . Cominciando adunque 
ogni tumore, che da inflvffo d'hhmori fi crea, ufa piu 
pretto repercutienti, che rcfolucnthcccettuando die^ 
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ti cafu II primo quando la materia fia in emù Et orlo. 
JlfecÒdo quado la materia uentnofa crea il tumore. 
Ter^p quando fifa la materia molto crafìa* et inet- 
ta al moto . Quarto quando la marcia ben dentro i 
cacciata nella parte afflitta. Quinto quando il turno 
re è critico. Sefio quando eccitato fia da caufa primi 
tiua. Settimo quado il corpo è pletorico è molto pic- 
nOpOttauo quadfroccupa'l corpo debile. T^ono quan 
falba- fedia appveffo qualche parte principale .Deci- 
mo quando il dolóre uebemSte auuiene al tumore. Al 
Ibora adunque fi debbono u far e mitigatori} rimedij, 
& non vip elicmi propri amcntt dettici medicamenti 
rìpeliett % o ripqtffìuifono fofficr^tojlqual fi fa <£ ac 
qua^et acetosa piacagine t il fo latro Jl bolo armeno 9 
Vafsexp>ilcinnamomo f etciòchepkò repercutere la 
materia al prof Ódo,*Adu(f; in principio d'ogni turna 
re % che fifa da influffo di bumore, maffime fiegmr.no - 
fOyCpfirifcono i reprimenti piopnamete dctti 9 eccet~ 
tuado i predetti cafi. Maèpeniòdaauertire,cbela 
maggior parte dì quefii tumori prematura so cau 
f*ti*6 "generati da corrottionedi^alfacefe^ che a 
qutfiaetàfi chiam uno proprio gomme dimalfi ace* 
fe&t aquefia tal forte di tumori* fi richiede una cura 
pmkùlare et diffeìete affai dalla cura degli altri tu 
moriitpjLeneraU: perxiocbe quefii tali fi curano con 
grandi ffime, et rigor ofe pur gationi;& Umegliorfon 
que(le % cioè il firopo folutiuo di Leonardo Bologne fe 9 
fcritt^neUi fuoi Capricci medicinali , <Jr parimente 
l'aromatico di Leonardo y lo clettuario angclico>et al 
tri infiniti fecrethpur fcritti da lui ^appropriati a tal 
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wfetmhà,ma la f riamo qucBo yì & ftguniamo a dire 
detti repellenti communi.cbe fono la chiava dclTouo, 
la maluajoglioro fattoi camamelino, il mafiicinoj 
€ottirijbiaticjbi,e ciò che alter andò il membro lo difen 
de da mentir fuper finità* f nefli reprìmenti communi 
fon conuenienti in prìniipio d'ogni tumori flcgmottò- 
fo, eccettuando tre cafi^quado il tumore i nello tmun 
ttoìio quando p$r, crift^eccltat^ ftA,^t^4Qdofi.crea 
da maienauenenofa . Sfil tumore già fallò fi a tal 
che la materia fi a fermata i alcuna parte, adopra re 
foluenti,nSpi mordaci* ne molto acroma dome fti$i $ 
et famigliari mediaci eminte caldU&humjdì,nriifJì- 
me in quefii trcuUwi cafi^ne 9 quali debbiamo atsra 
ber la materia, etutetar il reflufio delia material già) 
flu[fa,e congìonta,il che facciamo cS empiafiri aura 
beli) o co uetofe fu'l luogo doletela onde in principio 
d'ogni t umor c,c he fi fadainfluffo d'bumore,uferai i 
foli .epuri teprìmetheccettuati i cafi predetti ^in aug 
meco adoprarai i repellenti, & alquaso detti di femie 
ti, nel flato, o poco auanti mfchìerai i, reprimenti, & 
difeutienti egualmente, nel fine del fiat 0,0 nella aUcli 
natione,uferai refoluentie, r elafi a ti > ciò s'intUdàjfeil 
tumóre ha da finire pervia di refolntione^i li rime 
dij,che faranno atti a rifoluerei detti tumóri^farah^ 
noquefii,o alirififnìli,cÌGè,cerotto dipegola/rìefa^ài 
p\no,trtmentina % céra,anait faccia fi cerotto fecóndo 
Phne diHcniilo fopra una peifta: e metti foptaxàn* 
tarelie polucri^ate,e menilo fopxa Ut umor ben info 
fciato.e iSftialo così p i^.hore\poi leùalo uia^e net- 
ta ben il luogo è oue*l cerotto ì flato, * somali i'ifofto 
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s€ttoto>ctfegkita per quattro % ouer cinque giórni: C(£ \ 
sì dapoi farai pc^e del mede/imo ceroio , & [opra j 
hi metterai precipitato* et efiinguilo con olio dihipe 
ricon 9 & <on quello medicar ai^che il tumore fi rifoU \ 
uerà benifiimo : & queHo i fecreto di Leonardo : 
ma noi feguitaremo un altro ordine generale da cu- 
rare la exitura % cbe feguird il feguente ordine . 

Mcthodo uniuerfale a curare la exirura. 

Cap. LXXV. 

• 

SE la flegmone, o altro tumore degeneri in exìtu- 
ra,a principio adopra mitigatori cerne il tetra* 
pbatmaco , ilquale confla di ugt^al portione di cera, 
rafa, pice colophonia , feuo di torà > pofeia adopra i 
maturatile uifia poi co fa, chabbia digenerato fuor 
di natura, fi adoprano i ferri , onde cauafi la mate- 
ria eflranea: mafiime no fi potendo difeutere la ma* 
tetta in contenutale rifoluere % nefi aprendo la exi- 
tur a % a tempo coueniente fen%a opra di mano* & ta- 
gli fi mafiime fe temi di qualche erofione o qualche- 
dma altra cofa,e fe neceffario fia,aprilaper trauer- 
fo t & prontamente^ fieuramente,onde fi traba la 
materia p l antidetta caufa.GaUfoleaf chi fare la [et 
tion gradifiimai&ufaua medicameti efiiccanti va- 
lordamente della marcia, & delle parti corrottela k 
moltitudine della marcia % & delle parti corrottela- 
gitana a figura di foglia di mirtojagliafi per trauer 
fo non già per dritto, mafiime ncll'afcelle, & in bu- 
fone ; & in altri luocbi ufali la fettion felice , ec- 
*o le ojfcrHationi nella incifione . La prima , fifac- , 
- cU 
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eia r4pe*tionedoueconticnfi la materia. La f e coda, 
fhe fi taglia a Ihoco più a bafio del tumore , acciò .la 
marcia beriefca . La ter%xt , che fi faccia fecondo le 
rughe,et procedere de* mufcoli. La quarta che fi (chi 
fino ucne arterie,nerui. La quinta, eh e non fi faccia 
ufcir tutta la materia,mafiime nelle apo fi e me gran* 
di,acciochef la troppa, & fuhita uacuationc>&re- 
(olutio degli §>iriti,la uinù no h abbia a m acare. La 
fefla,che il Ihoco fi tocchi mafuetamtte,et se%a dolo 
re. La fettima che fatto Capettione, il Ihoco fi efur» 
ghi,et fi riepia di came } et fi co (oli di a modo delle al 
tre ulcere, le cofe che detergono, & e purgano, fono 
P*\V%fioppe,empiaHri,ungkhi,nc i primi dì bafta 

' un rofìo di ouo co fa chiara infpeffati con a lume %uc+ 
carino ? dopoipafjeraialmielrofato % & al modifica- 
tino di apio, ultimamente all'unguento àpofloLanco 
fe co fi hi fogna, ali 'egittiaco, p onerai uno di quefli un 
guenti fopral tumore già aperto,bafiticon,diacbilc $ 
diapalma.Se l'infermo no fi la f ci a perfuadere difof 
ferir incifione: advprafemedilino, fomentoJlercQ 
di colomboyfarai molto bene fe anco li incorpori con 
faoneliquido,ouero mucillagine di (cine difenapeM 

• timamdte adopra il cantico o uuoi dir littorio fat- 
to di calcina^ & faonei & cura a modo d'ulcera: che 
faranno^ tre opcrationi, cioè digcHione, purgatone* 
ouer modificatone, & incarnatone, la prima inten- 
ti on e, fempre è la digefiione, che fi fa con digerenti* 
con unguenti fatti di roffo di ouo , & miei rofato,e 
trementina: la mondificatione fi fa con unguento di 
litargiro , & cerufa cotti con oglio , & cera; la ài- 
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carnatlone fifa con unguento di mintoci tkcla, &fi 
miti unguenti. Jppveffo qnefio dipoi fi dcatri^a con 
cerotto diacbilon:& quefii fono i medicamenti da fu 
re nelli tumori fop?adetti 9 & fono rimcdif migliori 
che fi poffono ufare } perfar bnona cfperien%a. 

■ 

l 

Della flegmone uera > & de gli altri tumori 
creati dal fangue. Gap. LXXVI. 

*Auuieneg>eflola flegmone , & induce più che 

, pcricolofi accidenti, flegmone piglia fi bora per 

ogni infiaìnmatione,cioiper ciafeheduna difpofttion 
calti a, & infiammat(t,hora (& per la maggior par- 
te)fi piglia per un tumore creato da / "angue puro, & 
ottimo, & mediocremente crafio, & quella, feconda 
flegmone è duplice fecondo i modernuuera, & non ut 
ra: flegmone ueragenerafi da f angue ottimo, ma più 
copiofa del douere, flegmone non uera fifa da fangue 
cattiuOt&non fecondo natura. Il fangue naturale è 
m'humor calido, & b umido, mediocre difufian^aydi 
color molto roffo,dolce all'odore , & al faporiman- 
fuetp,& benigna, da quello naturale , & benigno, fi 
fa la flegmone uer a, fe la colera fi mifcbìa col (angue,* 
fanno fhlegmonem eryftpelmden.fi U fltgm » fi mi 
fcbìà col (angue faffi flegmme edemaiodts ,fe la me- 
lancolia faffl flegmone fcyrrbodes, dal fangue illa*~ 
dàbilt,& maligno per adufiione, & corrottione dei- 
la propria foftanz* ,per tenuità, o per groffei^a, fi 
genti an carboncoti, ouer cancr^m,outr fphacclo. 

!• a Dichia- 
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Dichiaratione di Leonardo. • 

L*A cancrena nelle piaghe è una certa corrotti^ 
ne, che fi genera per troppo humor f augnine o, o 
caldo, & fubiro generata,diuentaper fua natura cor 
ro{ìua,& maligna,& uàferpeggiando % & corroder 
do le parti circonvicine , & quefla tal piaga fi chia- 
ma cancrena Jl sfacelo è una certa corrottionc,mol~ 
to differente dalla cancrena:percioche uà tnortifican 
do la carne intorno tulcere,& la fa negra, & pu^o 
lente: & quello fi chiama, s face lo, app re fio li moder- 
ni. Si che qnefta è la differenza, che è intra cacrena, 
fjt sfacelo: & pertanto l'ho uo luto dichiarare, acciò 
quelli, che non in fendono quefie differente di uocabo 
li* poffonoeffi ancor feruir fi di quefi* opera: ma peto 
tre fono le caufe dogni tumor preternaturale , fatto 
per defluitone. La prima è caufa e fi tin fec a, come con 
! tufione,ferita % e tali cofe. l'antecedente è come abbo 
dan^a di fanone :percheH fanyuefi transfonde ( per 
la troppo abbonda»^) jualche parte debile, o più t- 
fcalfafta del do*ere,o ne/fata da dolore. La congiota 
i il f angue raccolto nella parte afflitta, ifegni diue- 
taflegmoné fono, tumor,o gonfiatura oltra natura, e 
.fi gran colorc,cbt'l membro pare che abbrufei, dolor 
I uehemente,e fe il membro non ha fenfo difficile, cflen 
fiondel mtmbro,laqHalc[entiraitH,et linfemo. Gli 
accidenti canini impedi [cono la curat\one y & la im* 
multano, come dolor uehemente, che occupa la parte 
molto fenfibile,il ricorfo dalla materia cxglandulis, 
feu emunSorijs alle parti intrinfìche , la mortifica- 
itone della pane afflitta , cb't chiamata corruptio 
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eftiotnenica : durerà lapido fa chiamata f dirotte a. 
jiuertiamo agli accidenti % acciò remiamo alle enfi 
più urgenti. Jt furar la pblegmone qual'è ancoin gt 
neratione.Scacciatemo,& uietaremo quelU fi «filo* 
ne che fi fa , ritrahendola in contrario defin/jo degli 
humori 9 con phltbotomiaje la uirìà, et la età lo con 
cede,ouer adopr aremo uìtofe % o ligature,o friftioni, 
che rifondono drittaméte al loco afflitto, potrai re- 
pe Ile re con medicamenti repellenti la fluftìonc ad al- 
tro luoco, toglieremo lecaufe che fan la ftufiione al* 
la parte afflitta , roborando la parte sella è debile f 
ajiringendola f fe ì troppo laxa;refrigerandola fe fia 
troppo calda,mitigado il dolore ,fe uiì^uacnado tut 
tol corpo con pblebotomia fe fi a troppo abudatedi 
1 sague, che faccia cotagion alluoco .Vacuar emoihu- , 
more già influffb con medicamenti digerenti % etrifol 
nenti,& anco con adftringcnti, & refriger antiqua 
do le phlegmoni cominciano, più prefloufarai refri- 
gerati, & adftringenti>che digeriti, et tato più qua- 
do la cofa infinente non i craffa, ufa digerenti quado 
il f angue è ben cacciato nella phlegmone ì quando U 
infiammation s'ìueccbia, la quale dop$i la uacuatio 
ne di tutto.il corpo , & altra curatione , ha lafciata . 
una durerà o nigre%%a nelle partì,iui u faremo fa- 
crifìcatione .Dunque faremo quattro intètioni,che fi 
offerui una buona infiitutio di uita % che la infinfiione 
fi probibifca,cbc fi u*£ki lo humoregià ritirato nel- 
la parte afflitta.cbe fi corregganogli accidenti, qua 
to alla prima fiacre fia finceroycbiaro* & alquanto 

frtddojl cibofia tenue 9 fnddo & bumidojl umo fia 

... • 
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pkciolòi & debile ft la f che ui fiagrade, come fnoU 
fpeffo % & beuaffi acqua cotta,non effercit aria parti 
afflitta an^ifi Ria a ripofo,maffime fendoui grande 
aboda^a di fugo, ft a mediocre il fommo % et la uigiita. 
fchifa la crapula, fe'l uetre no è facile adopra clifiie 
rifuggi lo adir arti, il gridare,il contender e ,del tutto 
lafcia venere, inqualo allì cliHieri per uacuare fi pò 
tràfar q ne fio, ciò è uin cotto on. foglio dica^amilla 
on. 2.falamora d'oline on. f.mifcia tutte infiemc,&* 
fallo tepido $ et metti il cliHiero $ etufalo ogni giórno, 
chc'lgiouarà affai fe no fi a purgato con darli foluti- 
uiper bocca; come [aria ildiacatolicon, cbelinìfce il 
corpo fen^a alcun fa/lidio, ouero elettuario difucco 
di rofe meffoui onc* i Jrocifci aliandoli grani. 6. co U 
decozione di fiori cordiali, & quello effo ancor farà 
grandiffimo giovamento, & tutte forti di medicanti 
ti fimìli faranno molto gioueuoli, a chi ne hauerà bi- 
sogno: ma la feconda intentione , ejt auerfio fluxio- 
tiù> tagli fi la uena fe la uirtà>& la età lo concede, in 
tutte le membra la uena fempre fi taglia per dritto 
. ù fe anco togli reuellere nella parte contraria* o 
kogli anco denuarc ad latus , fi taglia per dritto , 
cioè fi taglia alla parte defira, fel male fio, alla 
defira , fi taglia la uena della parte finifira* (c'hna- 
lefia alla finiflra , la eltÙion della uena, &: auerfio 
in contrariti; fi fan dalla parte afflittaci Corpo oc cu 
pato da phlegmone no folo quando è pletborico f ma 
quado anco la graderà del male lo effortatfendoui 
mediocrità di burnorì^ lo euacuamó, £ uhdiphkbo- 
torhia perche il dolor -e % & il calor del mebro infiam- 
mato 
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mito ancor cbel corpo fia puro da e f creme ti > so cài 
fa di fl«fjì<yne>& atlhora f$ caui [angue \ma panarne 
t?) o fi euacui, come contitene all'infermo* il moto la 
fri£lione f la ligatura della parte oppo(ita(mafJime co. 
nato prima il fangue)conferifcono molto a ritrabere 
il (angue cofluece alla parte afflitta. Adu^ f e i in fi a 
mattone è nelle mani, efferata ben le gambe, Itgalc, 
fricalc % i ella Inelle gambe frica ben le mani. Etqfiè 
fi fu per far la diuerfionc dett'humore, acciò non fo~ 
pr abbonii, & fàccia nocumento maggior di quello*, 
che fh.Malà ter^a int emione, uacuafi lo tumore #V 
flufìo dalla parte indìfpotta,non folo co digetenthma 
con adfìrfogehli ancor* % & refrigeranti,ncll'augmcn 
tb a u amar la co fa iflufìa^et a uietar die la materia 
più non confitti fca;mifcbia i reprimenti con i digere* 
ti,takbe i reprimenti fi ano la maggior copiai p<h 
teniia^nel flato,cioi uigore detta infiammatone ,mi^ 
fchìali a guai pefo, & applicali i mitigatori] fe uifia 
gran dolore, nel fin del uigore, & nella declinationt, 
uàcueràt con i foli digerenti , fe la flegmone ha da 
terminare perrifolntione. Se la flegmone diuenti 
epoflma , e!r non fipoffa furti che non sHmpedi* 
fcklÀ'ìr accolta della marciai & Vufcir di quella: 
<iitVp)ta medicamenti t che muovono la marcia , ape- 
fitntii & detergenti, gli c (ficcanti conferirono in fi- 
ne di fleg*none,o di apoHemaicbe fe hi rejta niente di 
htimorCi lo cauano del tutto », fatta la fc&ione nell'apo 
flem&tna?Hrata , ponili mtdicamtmo efficcante fen* 
%4 roiìonrìiome, faria oglio di rata, di trementina % e 
cera, et ilbalfcmo di Leonardo, il cerotto gratta dei, 

fopra 
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fopra la piaga^dopoi che fard unta; &- qVifonodelll 
rimcdij di Lecnardo % qualifono^(^i % fen^a Ufio- 
ne alcuna^tt fanno grandiffimt opcrationi in tali ef- 
fetti: ma perciò alle flegmoni principianti, poni il re 
pellen:e,come officraw, cioèpofca acquo fa r quella i 
acqua, & aceto fi temperati , che anso fi poffon be- 
*er copìglia una.Jpongia & bagnai* dentro, & fonhfy 
la fui ino co : questo linimento è efficaciffimo a far lo } 
ifleffo.^ecipe fucco di fmpreuiuolib* iMno digrof 
fafufian\a,&ga>bo, lib< mt^a'i farina d'orbo, 
quar. i.fcor%aiii pomi gr anati t f*r fum k polueri^ci 
li ana oneritela evocati fi, ttf accia ft linimtnto.Vn 
altro atte infia^rnationi incìpiem anco hot 

timo alle ferite frefebe , ouer contusioni , pigliarai 
chiara dìouooglio rofato, acqua rofa, & piglia una 
pe^a^ ponila fu la parte infiammata) (t lape%? 
%a gfeffo muti fi . Ma ancor farà buono il latte uer- 
gine con oglio di tartaro , & mifeia ; & qut fio farà 
efficaciffimo rimedio in tal materia: & fe lo >uqì 
far più benigno aggiongiuì ogliq rofatp , & mifiia^ 
lo bene infieme , cbel fi fari un dclicatìffimoyffizi 
guento , ilquat farà molto appropriato , &inaug- 
mento Foglio rofato è perfetto , an^ipeìfettìffirno^ 
quefio medicamento è molto efficace.*, Recipe vifc 
COttolamitd , oil tcr%o : quar. i .acqui jpfa, ace~ 
to ar\a x quar. me^o , offrano, d*.z*fefcianfi botti* 
rt a fuoco temperato .doppi colinfi,& ltpe%$e,cbi 
fi intingeranno in quclliqH#rc y applickinfi atta parte 
infiam ita. [ rimedi] in augmeto mi&i di uiaà repri- 
mente % & digerente, tardwtntcjì muouano f in ri- 
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; gore ftniouì gran dolor e, i ottima la maina con mi* 
doUa di panico oglio rof.pofla fui luoco. Medicameli 
to di €aL Recipe midolla di pan di fomento , libra 
una , mar cerala per un 9 bora in acqua bogliente $ do* 
poi $>rcmila;& fatto qflo me t tini un quarto di miei 
ottimo, & fanne empiàfiròrtenero, et molle, quefio è 
digeretCìC mitiga il doloreXa declinatione ì aUbora 
quando per lo adoprar i predetti rimedijj fi digerife* 
Vhumor corfo alla parte infiammata, et quando il tu 
more,et la efienfione fiminuifeono, & ? dolori fi fan 
più manfuetiy & nella declinatione fi ufano i di few 
tientifoli, & cbe non eccitan dolor e, come fono Puua 
pafja fen\a i granelli di dentro, con pane & un poco 
di miele >& farina d'orbo applicata con detto miele, 
item togli lana (uccida >fioppa, fcongia, o altra co fa 
fimilc, et bagnala in uin caldo y poi fremila, 0» metti 
fui male, f e p malignità del ma le, e pia copia, Fhumù 
te no firifoluaifa che co difcufjorij medicamenti l'hit 
mor raccolto fi digenfea f halito,fe*l tumore non cr- 
de a medicamene ut fi a fpeme di digerire qllo che 
ni fia detro> & fe la materia mira a voler/i marchi 
adopra le cofe che maturano ; & muouono la mar- 
cia , il tumore anebor che fi a degenerato in apoftc~ 
ma fi pud digerirete la materia , che lo ha eccitato: \ 
fia tenue 9 poca,et atta a rifolucrc % et fe fia i luogo no 
ffodo, etfe la cutè della parte afflitta fia rara,fe Vhu \ 
moretta molto % et craffo,ct in prof ondo* fe la cute fia 
dtnfa,non (perarexhalatione % o rifolutione % fi >ega a 
medicameli maturati: come è èmpiafiro di farina di 
fometo cotta mediocremete inacqua et ogliorfuefio I 

tira ( 
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tira preflamete le infiammationi al generar la mar- 
cia, (e il tumore difficilmete s'induce a generar mar- 
cia} gli bumon craffi,& uifcofi dentro r acolti aio- 
pra qjlo empiaflro,ciol,Hc. radice di tamar,%uccba 
faluaticaja radice di maina uiotara, 4* fia cotto 0- 
gni cofa nel latte di fiacca , di poi aggiogiui farina di 
feme di lino,leuato di pane,grafio di porco % et farai ì 
piaftro fecodo l'arte, et mettilo [ufo fera & mattina 
beniffimocaldo,et qHofarà opera miracolofa,etgra 
de. onero farai qPaltro,cioi 9 %ec, fcor%e di radici di 
- maluauifco^r adice di gigli, erigerote,foglie di maina 
on. 1 .farina di forme to quar. 1 .farina di feme di lino 
onc. 1. affongia df porco fiefca lib.me^a cuocafil'er 
he in acqua quanto bafla, & peflenfi con P altre cofe 
iH mortaio,et faccia fi empia/Ito raccolta, ctgiàfat- 
j la la marcia, fe iapofiema fatta da pblegmonc no fi 
| apra f fe;con fcalptllo, 0 cauterio, 0 medicamento e- 
\ rode te, fi uacui la marcia che no ba potuto digerir fa 
f (ma le parti già fia libere da infiamatione)pofcia la 
ulcera fi riduca cicatrice , a modo dell'altre ulcere, 
cioè detergedo,empiedo di carne,conglutinado, & in 
ducedo cicatrice, fe la materia onde il tumore è crea 
to è craffa,h difficile da digerire,& è molto cacciata 
ne i meati dellct carne , (comefuol auenire nelle in* 
fi ammat ioni lunghe mal curate) recando la parte 
crafia ne i meati , già refoluta la parte dell'bumore 
più tenue: faccia fi fcarificationc, maffime quando ui 
fia dure^a^allidità^t negre%$a,et detta fcarifica 
tione, fi potrà fare co il cauftico di Leon ardo, il quale, 
\ è una compo fitte**, ferina da lui nellifuoi Capricci 
~ medi- 
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tnédicìn. la quale attrai? e a fe la materia corrotta, & T 
mortifica la carne cattiua,& lafcia la buona^chem 
la offende in conto alcuno: & per quello il detto cau- 
{lieo t tato mirabile per tali effetti. Ma la quarta in 
tendone, è la correttion de gli accideti % come dolore* \ 1 
Yegreffo di m ateria,onie fi eccita il tumore, alle par , 
ti interiori; putredine, durerà lapidofa iui la f data 1 
de 9 medicamenti molto efficcati, & digerenti $ fe 9 l do* \ 
lor uebemente nega alla infiammatone dubito fi ac~ 
guttaperche toglie le for%e, &fa fi*ffiont)mando~ 
fra quc/lccofc cioè oglio rofato,ro(fi di uoua,molena 

- di pane macerata in acqua bogliete,<& dopoi fjprcmu 
te,& mischiate co oglio rofato,quefto anco (occorre 
un pomo cotto in acqua, & mi( ciato con (mola, <jr 
oglio rofato % ouer molato . E buono mif chiarii \affta 
no in ogni medicarne to d'acquetare i dolori. ScH doh j 
re,ita o g*aie y che co predetti medicarne ti, o fimili 
fi poffa,ne anco quetare, ncniremo ai Hupef adenti a 
qui è ottimo lo hiofciamo*et è approbato,cuoceraÌU 
fue foglie (otto la cenere calda mischiale co l'afiogi^t 
jrefca,& metti fuH luoco, co fi acquetar ai i dolori ut 

. hzméCutSr traherai i tumori flegmono fi a maturare* 
f acedo que^o guardati da troppa humettatione % la- \ 
quale è fnkiofa ne i principe dalla infiamatione % ef- ! 
fendouiflHffocon dolor g*%de. Se ni fiapaura ricprfQ } 
di materiale eccita la flegmone, a 9 luoghi ì;criori 9 
et mafjUme uerfo le parti principali adopr aremo i»£ 
dicameli tralci \ a *vco uetofe^che la trabanofora. 
Se da 9 mt^ìcameti molto e ficcati, edigereti,temtra • 
riametepofiifu iinfiamationejlTtfio del tumore fia 
; > diue* ' 

] 
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diuenutofcirrio: cuoci in acqua le radici dicueumel 
ve agnino, odi brionia 9 & li può anco aggiùngere fi~ 
chi fece hi. pò [ti a mifebia farina con l'acqua, oue ag~ 
giùngerai alquanto d'affongia di oca, o di gaBina>& 
fa uno empiaflro. fimilmente le radici delie predette 
htìbtytr di althca, dopò la moderata dccottionCtpi- 
fiate confanti ofiongia,& pc/lc fu'l luoco,disfkn 
fio tali butnori indurati. Ma un altro belliffmo rime 
dio non lafciarò di dire, per efier cofa utili$ma % e ra 
ra in tal cafo. Vigliafi cerotto fkito con cera,xormeit 
tina,pegola liquida,^ rafa di pino.& fi difende fo- 

-fra una pe^a di tela utcchia % & [opra uifi mette 
cantarelle fj>o!ueri%atc,& mette fi [opra il male, & 
per bore 24./? lafcia fiate fen^a toccare^ tederai 
l'effetto: ma quado fo§>etiiamo % cbci tumori / ìcgmo* 
# no fi, che difficilmente fi digerifeono perhalitum,non 
fi mutino in fcirrho : mi f dar emogli emollienti , con 

% i digerenti u a lidi . Se qualche parte del luogo , che fi 
matura, fia putrì fhtt attagliala uia.ouer falle fcari- 
ficatidh profonde ; & bagnala di acqua /alfa . & gli 
fonerai fu uno 1 mphftro di farina difaua, 0 di roui» 

: gl'ione , cottit nello cximelle . «Jr farai il reflo , che è 
nella curation della cancrenarla fìcgmone da infitif** 
fion di humori, t (fendo ancora in principio,^ con do 
4or non molto grande, la curerai così. Vacuatuttól 
<orpo con uacuation conueniente, & maffime con fìe 
. h botomia $ fe altro non ti obfla.pofcia poni i repellenti 
fu ta parte infiammata. Ma uoledo purgare il corpo 
€on [olutiui , è necefjavia cofa auertire di hauere bo* 
niffima cofideratkne intorno alli fimplici folutiuiin 
« K grtdien z 



\ r n& TV v A T o 

predienti neUa purgatione: per ciò che ut ne fono /a- 
finiti % i quali altereggiaHo il f angue : altri induco* 
no putrefkttione: alcuni congelano il f angue: & al- 
cuni lo YÌlafiano,come l'oppio, la mandragora^ iuf 
quiamo, una & infinità di {empiici , che pigliandoli 
per bocca ingr off ano il f angue , & lo congelano : <gr 
per il contrario l'olio dì folfaro,di trementina ,di >i- 
triolo,V acqua uita,& altre cofe fimili liquefanno il 
[angue .Si che per quefla ragione 9 bi fogna auertir be- 
ne alle pm gattoni , a tale, che non fi faceffe pai qual- 
che errore nel purgare l'ammalato . Ma perciò eva- 
cua ìhumore nel luogo afflitto, con me die ante ri e fic- 
canti, & digerenti, fortificala uirtà della parte af- 
flitta,*? circoftantc.tc la ifieffa flegmonei afflitta 
da dolor più grane, mitigar ai il dolore fen^a altro 
diffriaccre , ponerai fui luoco medicamenti , che me- 
diocremente aftringono la cofainfluffa 9 repeUenti^ 
u a cu ami . dipoi metterai fui luoco infiammato +na 
ffcongia bagnata in uinogarbo,oin poi capaccio chiu- 
da fi la uia all' bum or fluente. ft quegli giortafio, & no 
vegga fi ancor mar cia,adopr crai empia/tri molli con 
tralefluffioni,eleggeraigli efficcanti,& repellentiU 
f angue fluente, quale eft quod eh alche cofcat rofaceo 
tefolutum, & fopraponerai lana pura bagnata nel 
nino acerbo. Quando appaia la marcia in e fio luoco: 
ponglifufo empia/Irò di farina dV^o, fe la marcia è 
grafia , & fuperi i medicamenti : talché non ui fia 
fp emedi refolutione,lcfkrai la uia .quando barai ta- 
gliato, non ui effendo dolore, e (ficca la pi*g* & for* 
<bilafcn%44olore,f* dopoi la feditione iufta il dolore^ 

lo mi- , 
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ìù mitigar ai con fomitatione^pofcia con empiaHrOp 
fSr dopoi con qualche medicamento bumcttante^o no 
*fficcantc 9 fe la parte. anco fia infiammatagli mette- 
rai uriempiaflro di lente, che cuacua>& repelle. Ut 
uolendofareun rimedio di maggior efficacia ,fi po- 
trà farc,& fard quefto,cioè. Viglia hipericon fottìi- 
mente frolucri^ataoncic 6 .consolida maggiore onc. 
quattro , litargiro d*oro oncie cinere di uita onc. 
5 alio di noce quanto bafla ad impalare le fopradet 
te materie r & farle in formMiempiaftro: & que- 
llo mettendolo fopM illuoco offefo $ ti renderà mirar 
Colo fa & fluptndacura, da far marauigliare ogriw 
no:& queflo i rimedio ìlquale nfaua Leonardo Fio- 
rnuanti Bologne fe in tal cafo; & con il melo di tal 
rimedio faccua di beUiffime cure. Si che per quefioio 
eforto a tutti ipwfeffóri deUarte ad oprare il detta 
rimedio pe+ bonor fuo, per beneficio dettane 
malato. 

Del carbùncolo, cancrena, & sfacelo 
chiamati fanguine$ puftuJg. 
Cap. LXXV1I. 

IL carboncolo ha l % origine dallo influite f angue, ne 
ro, craflo,fcculento,molto caldo,&feruetc;a cui 
fi fi ano admifte alcune b umidità tenui .in fu f fide del 
la cute naf cono alcune puHule f onde chiama fi carbu 
culus cu pu fluiate rare fiate auuiene fen%a puflulae 
parimente alcuna uolta nafee una pufiula grandetta 
con queflo maleilaquale dirotta fi genera ulcera C9 

2SC z crofia 



trofia bora auegono molte puftale aguifa di feme dì 
miglio spicciole, & fpeffe;quali efiedor*tte t fimilme 
te nafee ulcera cru%acea,come quado fi facrofta con 
ferri affocati, la crofia bora a color di cenere,hora è 
nera.intalluoco la pelle no fi può leuare,cbe i qua fi 
ajfifta alla carne inferiore, la carne circonuicina pie 
ne in fomma, & ftvuidainfiammatione>dìuienncra± 
& rifrlende,ni fi gionge un dolor graue,et molto mo 
le fio della parte afflitta,come fe con uincolo f or teme 
te fi flringeffc ; ncccffariamentc fegue lafebre , fe w" 
fia qualche uenenofità, comefuoleper il più, fegue il 
ho mito freqtete, & infume perde fi P appetito Jeguc 
tremor del cuore y p alpi tat ione y & frequente dìffetto % 
deli* animo . il catboncfllo fégue la pefie per lajphk 
parte m Ogni antrace,ouero carbonccllo ì male acuto, 
pericolo fo, & contagiofo . Mailpeggior di tutti & 
più mortifero è q f 4etio,cb$ na(cenegliemunSorij t ee, 
apprefio le membra principali, che tener fi deue, che 
la materia uenenofa,tbe lo eccita no fi ne uada [ubi 
to de trovile p arti principali >an%j la fua putrida e fa 
lattone è (uffici? te afuffocar ibuomo. Se il carbocel- 
lo è circa il Homaco, cfàf*go,o golajubito fu foca il 
fririto % comeuuolCelfo.è mtn pericolo fo il carboceU 
r lo prima roffo, pofeia citrino y quello cb'è livido, over 
negreggia,amma%%a quafì ogni uno ì fegli accidhi, 
che feguonotai catoncelli molto fi rimettono % > i 
qualche freme , fe più crefeono fempre in malignità, 
non ui è freme : pe* cloche dinota in talcoso effere 
gradiffìmsmalignitd % che offende la natura, di modo 
, takahe la uà annichilando in tutto > & per tutto: dr 
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ejutfta l la di fini Lione, che in talea fo no ni fia freme, 
ma perciò Leonardi* vuole, che ni fra freme , & che 
fia curabile,*? fen%a alcun pericolo, uf andò però air 
cuni medicamenti di fua inucntione,nhòu*mektc po~ 
(ti in luce da bicorne Cungutnto di precipitate) folio 
£ antimonio leperatoj ogiw di uitrìolojolìo dettar 
taro di botte ;et inquanto al corpo da purgare il fi+op 
jpo di effo Leonardo,contra bumor melanconico: la do 
fa è on. 4. tepido la mattina a digitino, f$ piglia | boc 
cai et poi appreso di queflo fi deue pigliare dram,, 
di elettuario angelico* ma uolendo curar il carbonico- 
lo fubìtOydi prima taglia la uenzfc.nient? ti ob.Ha,& t 
fi cani (angue in abbondan%a:ma è diu&o,cioì dalla 
parte iflefia. fatta la flebotomia ì buono,cbe fcarifi* 
chi il tumore con profondarti ben conti raforo; alcu - 
ni fan le fcarificationi fono nella ulcera cìuHea, e ba 

? gnanoletagUature,co acqua falfa calda 3 acciò il fan* 
lue fio fi coagulila efea fuorijoora pongon sà alcun 
medicammo erodente, come ar fenico, ilquaiì dwino> 
alcuni in luogo di fcarificare, adoprano f angui fughe, 
tinfiamatione de fiderà medicarne ti refrigeranti, ma 
guardati da ripulenti ualidi: che la fluffion nel ca* bo 

\ colo mai fi può diuertire per la crafjìtie, e malitia dd 
Ibumore, & fe *uoi diuertire, offender ai, adopa da 

■ mode fio i medicamenti reprimenti, e digerenti, come 
. è impiaflra di arnoglofia quale è queflo. f(ec. armglof 

i fajenti,pane cotto inforno ana parti eguali, cuocan 

| fi in acquavamo ì buona medolla di autUana, 0 ucc~ 
chiamo non uecchia per fnatnrare,& rcpere i carbon 
cali,alcuni dal carbùncolo peftilcntc a f cingano fuori 
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Vhumor maligne, oadopran cueurbitule,o medicarne 
ti attt oberiti, ilcbe mi piace fi fia in luogo fen^a pe- 
ricolo >ct la fiutone pigramente fi muoua.M a la pm 
efj> edienti operatone ,che fi poffi fare nel carbùncoli 
è un dargli uff taglio con punta dilancetta, fe ben 
non è maturo ufcirà almanco un cereo f angue groffb^ 
tt corrotto,ilqual probibiràlapo$ema 9 t!r Uuccrà il 
dolor e, & il medicamento da medicare dipoi taglia- 
ta farà il licor di Leonardo* parte j . oglio benedetto 
di fua inuentione 9 parte una % precipitato parte me%- 
%a: & fia me fio tutto infieme 9 & beni flint o incorpo- 
rato: & fopra ut metterai cerotto grazia dei:& quc* 
fio medicamento ufaua Leonardo Fiorauatì Bologne 
fe: & in quefie cure di carboncolijaceua opere gran- 
diffime 9 & rare. Mafe la fin (pone è ualida 9 adopra 
pure i reprimenti modefii taccio il dolor grande dal* 
la fluffion ualida non fi ecciti nellaparte offe fa. to« 
fra la ulcera crufiofa , quando maffime il membro fi 
putrefà % ponerai medicamento uaHdo*& molto efflc- 
cante,come trocbifci di Tòlijda, empiaftro di farina 
diorobo,& oximelite apprejfo Galeno, quando la ut 
ma fia maligna , fi ufa unguento egittiaco . fe que- 
fii poco giouano,uieni alle àfe adurenti: & acri; co-' 
tne radice di dragoncolo,ouer d'ari fio lochia trita con 
aceto,& applicata, calcina , ar fenico, eìt^f andata^ 
ca.quefli fanno affai, fe f abito rifoluano la corrótta 
parte dalla uiféaMche fatto togli uia quello 9 che è cor 
rotto 9 & morto. Se la crofla ftegua medicamenti ero 
dentì 9 f eparata fogni intorno dalla carne uiua, cura 
. la ferita, indi eccitata , come fi curano F altre infer- 

muà 
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wihì adulte. Menna fiata fìamo a/betti ad eflirparè 
il più f che maligno carbùncolo con cauterio attuale, 
cioè con ferro affocatogli fine fi a del dar botti di fuo- 
to f quando da ogni parte è fenfo di dolore * pofeia la 
trofia fi rifolua. Se [infermo non uoglia botti di f ao 
co , uen%a un villano , che^pprenddl carbone con il 
fnofiaccio * &J,o eWtrpi fin alia radice J leuato uia il 
carbonella piaga fi purghi t già ceff andò rinfiamma- 
tione. pofeia rifaremo incarnatini , dopai confolidan- 
tiffe'l male non è crudele molto, fi maturaci fi apra % 
ponigli fichi > leuato > & f ale mi f ciati . quando due + 
otre uoltchaipofto qutflo etnpìafÌYo % illuogo fuo- 
lt apparer àerà. & aperto . aUbora purgar ai il 
luogo con mondi ficatiuo di appio . & il medicamen- 
ti di roffi d'uoH*y& fate, piuuolte poHo $ matura » 
& apre il carbùncolo f fi ufa lo empiafiro di miele t 
(ale $ farina di fomento $ & roffi (tuona » & è otti- 
mo. Confotida maggior trita intra due pietre 9 dicono 
tfler miracotofa, tfr fanar lo ambrate in un giorno » 
talché altro non ut nefiaje non la cur adone della pia 
gadaqual fi potrà far e y fecondo Leonardo, con il ma 
gno Ucor di fua inuentione, ejrfopra metterùi poi fi 
cerotto negro di Gualtifrtddo di Medi, ilquaFè mira- 
colofo:& così la piaga fi fanarà còn facilità, & fen 
%a dolor del pattern e :& fe vuoi uri alt r or ime dio fan 
tiffimo,& buono jarai queflo unguento y cioè. Recipe 
jeerufa oncia una , incenfo fpolueri^ato oncia me%? 
%a % Ucor magno di Leonardo onde duc> argento «*? 
Ho mortificato con aceto onde 4, graffo porcino ondi 
fti, precipitato fino oncia una,& mi / eia benif- 
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fimo incorpora infume, et con quello foto medicar ai* 
che l ti faràgrandfhonore. Ma perciò i medicamenti* 
xherifohtono la ero fia r fono il butirùfrefco,& affane 
già di por comedo medicamento preflo vifolwe la era 
fati mitiga il dolore eccitato da medicamenti acri* 
& adwte%tifl da ferro afocato, & di ffolue potente^ 
mente il fuoco maligno 9 ondt eccitato è il carbone, {{e 
tipe farina di formentone d'o*%p,anaon.$deU«qu4 
li con decotttone di malnati mole, & di radice d alf 
thea y fi fa empiafiro,aggìongendouibmiro,& affon** 
già di porco Uquefatta,an.on 2.6* roffi d'uoua,iqu<l 
li aggiungami fi quando le fopradettecofe fi tolgono, 
ma dalfuoto % & ogni co fa fi m\fcia conia radiche fa 
glie fndette, ben peHe t & colate. Il modo diuinert c§ 
regola , accioche in quello cafo il co rpo non fi uenihi 
ad alterare , percaufa del poco fegohto uiuer loro 9 
ma facendo una buona uita regolatamente, gUbum^ 
rinon faranno tanto atti ad offendenti patiente . EB 
perciò il uiuer di quelli talidebbe c(ier'afciuuo,qm* 
topinfiapoffibile, miniar carne rotto uccelli falua- 
tici y bifcotto,mandol*,ficbifeccbi ì & altre fimil ma* 
terie.ll bere farai quella bcuanda, fichi pzffule,dat- 
toli 9 uer%ino ana onc.^.mel commme Ub. i & infon 
di in libre 24JÌ acqna commune,& foglia tantoché 
torni Ub.iS.ér fard fatta. Ma ancor gliepithemi op- 
piati , & ilrefio,cbe è dedicato a fortificar il cuore* 
le uacuationife fono nècefì arie >p et tengono al kfi- 
co . Vfafi communemente la tberiaca alla quantità 
d'una faua con acqua difeabbiofa, o efiendoni feb?e 
acHta,con acqua rofa,OHer di bHglofla>& diafi 6.ba 



ri alianti pafio . Trocifco di Volvjda molto lodato da 
Gal. Recipe fcor%a di polpo granato* onc. 6. (la (Iella 
[igni fica un dinaro * &qHà fi pone per una drag. ) 
mirrbaonc.S.alumefcifile onc.5 Jnccnfo onc.$.caU 
iCantho onc, 3 . di torà onc .6 « con vino dolce faccia 
fi trochifej. m' altro trocifco di Potijia. Recipe alu r , 
me (affile dm, inetnfo din.+.mirra din. 4. uitriola 
4in. % .fiori di pomi granati din. 1 1. fiel di toro din.6. 
mIoc diu.4 .faccianfi trochifeicon nino avftcro. 

Bella cancrenai sfacelo^he cofa fia. 
- Cap. LXXVIII. 

Ancrena prefio a Galeno } moytificatione fat- 
te p graderà $infiamatione % ma non perbfat 
ta integramele >nt già cofirmatari tato maligna^ chi 
fe prefio no [occorri il mebro occupato perde ogni fen 
fo t quado f$ tagl\a>pogc>et cbb>u\ 'ciacche non ui è fen 
fo t e diventa sfacelo, 1 Latini lo chiamano fyderatiòp 
i Moderni dicono e?thiomeno x e pigliano tal nome an 
co per la cacrcna* Avicenna chiama eHiomenon 9 qua 
do alle parti cStinve paffa lacorroiione^quefio viiio % 
cioì il sfacelo eviene anco alle offa, ma non gtà la ca 
trtna.Tat mebro privato di uita % totalmente taglialo 
trìadi (abito fino pila parte Hiua , qutfia corrosione 
dove non è fenfo alcuno chiamali dal ucdgo Fuoco di 
fan? Antonio, over cacro impiagato. Auiene talmor 
tification di mmb 0 da troppo freddo patito*e(icndo 
lo inverno afjtrifjimo: 0 per bavere refrigerata immo 
deratamente una infia/nmationc ouero da calidità 
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fopr abbondante, & ueneno d'in fi ammattoni^ epufa 
le maligne, jluicnc anco la cacrena^l sfacelo, quan 
do la uita del membro fi fuffbcaicome auuien nelle hi 
fiammationi grandi che alcuna fiata, obturano così le 
uene % arterie, i porri della cute, cbc'l jpirito indi non 
può evaporare* ne può àttr abere Vaere cjlcmo, onde 
faangolafi.Auìen tal mortification mei membro f qua 
do il Jp trito uitale dal cuore al membro nùn può fare 
ilfuo corfo,o per uebementcligatura>oHer per qual<* 
che contusone fatta nelle uie ; per le quali fe ne uà il 
fpiritb,doue che fk Uffcnfìèn grddiffima:cbe molte uol 
te l'ammalato patifee afiauma inqueflo cafo è necef 
(aria cofa di opcr ari ingegno fuo,& prohibire,& ri 
mediare a taliinconuenienti , con far uaporareVbu* 
mor fopr 1 abbondante , & confortare il luogo offcfè, 
che non babbi da patir troppo dolore: perche dal dolo 
ire uehemente,alcma mila fi induce ilfJ>afmoii!r*l- % 
tre uolte una certa forte diparta, & alcune altre 
mite tremori ♦ cofe che danno infiniti impedimenti 4 
chi tal cofe fopporta.Et perciò il rimediar con tempo 
ì cofa molto in proposto } & digran fatisf anione ad 
ogrìnno.ma pattando più oltra dico, che nella càncre 
ita, & fiderationefi cHinguc il colore florido, che fo- 
lea efier nelle infiammatione. il dolore, e*r il polfo del 
i arteria fe ne partono, il membro diuien ncro,tcne- 
rOtpHtridó'Jetcntc* Se incontinente non f oc corri alla 
cancrenaci membro perifce $ & a fi a li f ce le uicine par 
ti,& ammala Chuomo: fe anco è principiante, non 
è cofa difficiliffima da curare • qfetodo è diuenuta in 
sfacelo,non h'I rimedio. curaifa tàsrcna fatta da 
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f gtàiuhfiìimmatiom, & ad eftirparc il s f acelio fat tè 
da cancrena, fard necefiario purgare il corpo,con ri- 
tntdij efficaciffimi , come fatta l'aromatico di £ro- 
nardo&uero il {troppo folutiuo di fuaiitnentione, che 
purgano il corpò, & il f angue confacilità,et quando 
quello f ardf atto Jlìf aceto fard curabile: & ùolendó 
U ) fonar con prefìtta mettiui fufo il caufiico di Lea 
nardo f e poi medicar ai co il lìcor magno nella piaga, 
& fopra metttui cerotto gratta dcì>c cofiuedraibebr 
liffimi fucceffi ufando tal medicammo: et è da f aperei 
€he qua fi in altro modo non 0 potria curare, che tor^ 
naft bene: ma feguitando auanti dico, che la cancri* 
na per generar fi da copia di f angue, richiede copio fà 
uacuationt del f angue conotto, circa il modo di uiuè 
re,il purgare, & circa il difendere il cuore parla col 
fificoje nella parte afflitta fi a uena grò [ia.tr gonfia, 
ta, è più comodo,che indi cani il [angue t o tagli tutta 
la ente della patte afflitta,infìeme con lafuhan%a fa 
biettayOun diuidelU con più f cari ficationibe 
dedaua et acqua falfa il luogo > acciochelsagucgróf 
fo non fi coagulila efea fuori, & fopr aponi medici 
mento contra la putte fattione,come farina di orobi, 
o di loglio,o farina difaua,co oximcllc,o (troppo aci 
tofo.fàrà utile lauar le fcarifi cationi due uolte algior 
no con aceto càlio,o kin mulfo, quefiiper fua ficcitd 
purgano la putredine, per fua frigidità liberano da 
putredine quello, che non anco è corrotto . Quando il 
feruore,o la furia del malefia rimtffaiVmguéto egit 
tiaco (compodo di fior di rame, miele, aceto a ugual 
mifura % mi[ciatc> & cotte)in Miluogo fi ponga, che 
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meta la putrefattone, & rifolue % e diuide il corrotto ". 
dal f ano f & lo fa cadere,& induce la croHa % & con* 
ferita il fanone vuoi chel medicamento fi a più uali* 
do aggiùngigli fale,fi'l male uà crefeendo, trita fotti* 
Infimamente un trocifeo di Tolijia pt edetto ,in acc* 
to, & nino, quali per uirtu caujlica f eparano il cor* 
rotto dal [ano* Sommamente lo da fi l \At fenico fubli± 
tnato purOjOuer ceròtto, ouerinpoluere,ouer in uina 
dì fornito, & con bombafo ponga fi tra il fano ci cor* 
rottolo fi ferma fi il male,& il dolore, [e ni è la necef 
fità fi f epari il fano dal corrotto con jpatola.o faetòn 
* h, chi tafio, circalponcr'i medicamenti, confiderà 
la natura dell'infermo ft fia forte,ouer debile,confide 
railfeffo J & là età,quando tagli, confiderà la natu- 
ra della parte afftitta:ptr fioche tutte quefie fon cofe 
da mettere in grandi (firn a confi d evalione , appreffol 
"Medico per fapere di quanta importanza fia il cafo, 
per ci oche [e non fapeffi tutte le fopradette cófe min* 
t amente , farla imponibile poter fare co fa dfgna di 
laude >appreffo ilmondoMapoi quando il male non, 
Ctde aUi cauftici medicamenti, fi dia fuoco tra il luo* 
go fano, c*l corr ottonando hai tagliata uialapar~ 
te corrotta fino alla fan a , fe.ui refta qualche radice 
congiùnta con la fana a maggior fecureo^abrufciala 
con ferro affocato: cofi uietarai fkbito ilprofluuiò del 
f angue ^fcaccier ai la putredine fatta d'adu/lione; ado 
pra fucco di porro, onero fale con porro: cofi efficca- 
rai,& ftringerai la putredine, Quieterai il finffo de 
gli h umori , & cofi la putredine ce [far à . ce fiat a, fa 
cadere le ero fi c,tr ita del pane con appio, OUCrO Otti- 
MO. 
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monatto uno empialo ponilo sà 9 et iiuiderannofi lé 
trofie dalla parte fana % fcn%a erofione é a vifoUtr lé 
crofte,adoprano il butiro* ptr efier co fa, the mollifi- 
ca, et màrci f ce la carne morta: et la f eia il tuoco modi 
ficata&nettotma quatto adopri il butiro,mettiui fo 
pra foglie dicanoli, fino a tantoché la carne morta 
fia caduta,& poi ufa altri medicamenti; fono alcuni 
che ni pongono queho empialo . Bfàpe miele lib. 
me%a,roffi d'uoua cmdt tre, o quattro Jar ina di or- 
on*6.mifchia in fon rfra d'empiaflroidopodoioucr 
tre giorni per far miglior mondi fi catione , aggiungi 
all'empialo dragm. io Ài mirra perfetta* ne i cor* 
pi teneri a fep&rar la crofia, & a purgar la fardinc* 
bajla la farina di rouiglione,con miele, o incenfo.po- 
feia adopta medicamenti, che prodacan la carnc,& 
wnfolidino.Come f aria l'unguento r a fino, con cerot- 
to di diapalma,il cerotto gratiadei, co fi detto per ef- 
ftr detto cerotto proprio gratiadìuina, alle granii 
operationi,che effofa nelle ulcere.potrai ancor ufarè 
bagni,doue entri alarne di rocca,cbe far ano affai $ 
fitto fi. appreffo que/lo farai ufare all'ammalato ,U 
modo del uiuere,che fia tenue, & refrigerante nella 
cancrena, & sfacelo, u ferzi flebo tomia* ft niente ti 
oblia. Circa il pwgarè il f angue dalli diacatboli- 
con, ola caffia,ouero il decotto di tamarindi, di Ih* 
pulì et fumaria. & pofeia darai all'ammalatola thè 
riacatferchc difende il cuor t da putredine^ il fimi 
le fa ancor l'acqua del b al f amo di Leonardo* dadone 
f bocca una drama, & con il balfamo unger le parti 
tflrinfiche , & cefi uederai miracoli di tale rimedioè 
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Della crifìpila , & altri tumori creati da ] 
colera. Cip. LXJUX. 1 

I 
I 

EHjfipila e chiamata da' latini ignis facer, è ilger | 
mine della fiuffion colerica. confifie circa la cute \ 
difuorì,et circa la cute mtmbranofa,& tenue,che è . 
circondata alle parti interne, alcuna fiata occupa al- 
quanto della carne foggetta.Eryfipelas exquifitum t 
chiamafi da Galeno 9 quando la colera i diffufaper la j 
fola cute, e niente molefia la carne inferiore, inalba 
la parte in alquanto di tumore , con infia mmatione » ] 
tir r offesa, c ^ e mira dgialo, & è fen%a ulceraiio- 
nc.jtvicoma lo chiama jpina, quando la colera trop 
po craffa,Hr troppo acre cxulccra i & excorid la cu- 
te di fopra,& alcuna fiata tal'efulceratione, con Q>a 
ciò di tempo fe ne peruiene aprofondo , tal che tocca 
la carne inferiore : chiamafi eryfipelas cum exulcim 
ratione,fe la fiuxione non i in tutto colerica, ne fan-i 
guineana fiamifla di quefia,& quella.chiama fi da 

Galeno d$o fitto mifla eryfipelate,& infiamatione % 
«Jr ha il nome da queUo,che fupera,quando il f angue 
fupera chiamafi fiegmone eryfìpelatofd, quando fu- \ 
pera la colera , chiamafi erifipela phlegmonofa , j 
quando fon eguali chiamafi uitio tra il fiegmone & 
l*erifipila,fe molta bile fi mifchia co pocohumor fitg 
matico,o melacholico, chiama fi erifipelas fdemato- 
fum,utlfcirrhofum,la colera ì di due forti,la natura 
le è bumor caldo, et f ecco di potefià,ma di fu/lamia ì 
tenue, & flauo, ouer roffo , che mira alla citrinità, 
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ài fapon l molto amara , non già acuta » »f acr r . la 
\#en naturali è contraria alla predetta. Da colera ;u* 
va $ /incera f & lodabile , crw/i exquifita cryfipc- 
lacuali male della fola cute tdallfl colera non na- 
turale, & mifìa conili altri humori % nafce eryfipc- 
las pblegrponodcs % eryfipelas $demfltodes f tryfijpe* 
las fcirrhodes , detta bile prater naturam fkttapet 
udujiiontyft generano herpetes cfibiomenLLexcdcn* 
tesJe caufe detta uera erifipela fon tre 9 come ancofo 
no detta ftegmone uera laprimitiua, antecedente y la 
" congionta . La erifipela k di color rofio , che mira al 
JIoho % fugge di fono dal tatto , accende fi calor *ebc- 
-mete $ cbe eccita febre maggiore 9 che qnetta % chefi ac- 
cende da flegmone y il dolor morsicante; & pungente 
non apporta tefioneUa erifipela a fi a li f ce la faccia la 
maggior par te >et comincia nel nafapofeia fi frande 
f tutta la fàccia $ è maligno accidete fe la carne circìi 
Hante t effendo nudato U fiotta occupato dalla erifi- 
pela.la erifipela ucra^ct legitima % ha quattro tempi 
come hanno gli altri tumori preternaturali) l'erifìpc 
la uera , di rado fi termina in generation di marcia, 
la maggior parte termina in tranfjpiratìon infenfibi- 
k $ o rifolutionc* netta erifipela alcuni accidenti al- 
cuna fiata aucnendoi pèruertono$ & cu ari ano U 
curatione $ la erifipela fegueil moto di tertiana fe- 
bre; percioche ha proportione alla materia di quel- 
loycioiaùa colera, fe la erifipela fi riuolgc dalle parti 
interiori atte eftriori , i pene . Vercioche Thumore 
e fata fuori , fen^a pericolo di offenfion alle parti in- 

terioriyfcht ufcendofuora % uiene a dif granare la na* 

tura % 
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tura,cbc prima era aggrauatacma mandando fuori 
quello , che fa éffenfione farà poi manco pericolo 4*1 
corpo; il rimedio di quella tal! infermità, è dieea,con 
metter uetofe,& far bagninoli d'acqua dolce, tir cai 
. da: tir quello i il nero medicamento, in tal materie. 
Ma le erifipilecbe nafctnonel capo, fanno maggior 
voia.&fe nS confeguifeano efficace rimedio,alcuna 
fiata flt asolano. te ter ifipéta ftà ncltuterodeUad»- 
napregnate,e mortale: che fatto cofifì eriftpelaine 
ceffariamete muore la creatura: pebe la ftbre acuta 
$cfìo ammaiza.jt curar la erifìpelajl fifico ordini 
privamele un uinere molto conueniente; come fatta 
fan cotto in acqua,con latte-di fefne di meloni,& bt 
re acqua cotta con or%p fatta, tir mangi m*r%ap»* 
ne,& ogni forte di confetti. Ma il fecondo fcopo,o in* 
. Unitone e, che fi diuertifea fbumor confluente alla 
parte affìhtajlebe fi chiama materia antecedens.il 
ter%o confile nel itacuar tbumorcebe già e influfr 
fo t & perciò chi. xtrn fi materia congionta. Il quarto 
fì uerfa circa l i correttioie gli accidenti. Il modo di 
itinere fta qHcUo 9 cbeftcoHimffe atta texana, f ac- 
re adunque, & la camera fra frefea, & inhumidita, 
et non lafciar che molta gente lo uenga a *ifitare % 
per cioche (caldano la camera, ri frefea illuococon 
ac<jHa 9 cutr acqta rofa.et illuoco fia uerfo la tramo 
tana.fi (chi fi ogni cofagrafia^cre^t calda. fi ufi Ut 
tuca , chcwbita , portulaca, oy^o , acetofa,rifi, gjr 
ilrefto, che inora fi a il [angue refrigera :fi bene 
acqua di o^o . Deuefi eftenere da ogni moto immo - 
derato fugga la ir^conttmione, & ogni moto vebc^ 
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mente di animo ,ip anni fian mondi, guardi fi dal coU 
1$. far d'oche quefit fon tutte cofe da guardare, fche 
fono moko nociitc alla infermità, <Jr alla uh a. Ma U 
feconda int emione richiede medie amen to È che e [pur- 
ghi per ilutntre la colera , felo affetto è grande > e'I 
to)/po abbonda di colerai Quando la erifipela acetn- 
Me lefebri,et utbeméti: potrai dare l'acqua de tanta 
findi di^afis i & è quefia. Recipe fu fini damafceni % 
^.tamarindi frefehi ime. I o. %uccaro molato quau 
>tàè%ò,alqualc, acciò fi a più efficace, ui fi può aggiun- 
;jg*W n n poco di reo bar baro la Hai olimaie ì pie ciò- 1 

10 bafia un clifitre airone lo erifipela flegmonofo de 

wfi cà*ar f angue ,fe niente ti ofla , lo erifipela nero \ 
Inón richiede fi: botomiailo eìifipela edematofo* met \ 
f dir r^o, richiede purgatione % Àe h abbia f acuitami- * 
/lc 9 doè che purghi la colera flegma , o melanconia . 
xirca la pugatione, & in fi bote>mìa % femprc ti confi M 
girerai con il fi fico, la terja inttntione,dopoi lama 
cuaiiofie di tutto ileo -pò , adopreraigU reprimenti * \ 
& rifsefcà il luogo paticme: maffime efieridofaìtQ 
T erifipela fen^a manìfefia occafione , il fine di refrU 
gerarefia la mutatio del colore, tra le cofe refrigerai j 
ti>c repellenti è buono il fucco di fot atro , di femprtùi I 
ho, di portulaca, di lattuca, & i molto utile ungenda 

11 luogo di cerufa, & fe uorrai maggior refrigerati^ 
ne .potrai mifeiare alquanto di opio, o di cicuta >oker 
madr agora: quatìique no deui adoperar queflifè non 
Hi è gran neceffità. Fri altro benigno rimedio, che fa- 
rà molto atto, & conueneuole a tale infermità, & è 
qHefioidoè latte uergine, et oglio onf acino ana, e mi* 
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fcìa infime molto bentyrìmenatocbefiainfom» 
d'nn^.e co quello ungerai iinfermoma quadaU.fer T 
mot di eriftpela fi a rintejfo,6aLrifolue l'bumwe rie-' 
tirato nel luoco, prima ch'appaio pallidezza per lat 
*efrigeratione,& poni fui luoco empialo di fari»* 
di ot%o,& altre cofe dette nella fiegmone,quefh mé 
-dicamho diffolue> & euapora,et i perfettiffimo.^ 
cipelib.iM althMmwac8 ltjhndi*cHCicik:nelfo 
idrekojatto quello, trita bene; ag&iongiuiogliofO* 
fato onc 4. [chinina #argcnto,& 6k««y*W.#«k?. 
correganft confucco di cariando» ■., afempremuop» 
folatro, & aggiùngendoti mollenadi pane> (if aerar 
fìaftroM bidreleo è minuta di acqua* & taglio, fét 
Muore, cioè pallidc^a babhiagià OCCMpafAik Imo 
taglia la pelle &■ poni su l' empia/Ir a,et l<w*iktuoc» 
abbodantemente co acqnacalda y cb i tUa4ig»ifce-&l 
lana la piagatone già poco adietro badato* detrt 
medio dell'acqua calda. Etla.quarJmftiontcfi**eg 
gegli accidenti; & fi fu come i detta nella flegmone, 
quitto al dolor e ■,& ardo* tubtment e, piglia fogiie,et 
radici dUufqtmmo,inuolgile in floppa^ettmale fot 
to le bragie ypofeia milàale conung.papultm , o.uer 
tS affongia , adoprale . Se laerifipela fia ulcerata 
ponili unguento biaco* ouerungJi litargiro,ft.liag- 
ffSgeraiunpoco di feoria di piomba , ìl.rmetèofwrà 
ffficaciffimo. Quando la eriftpela fi fa dalle ulcere, o 
da altre caufe euidemi,prima fcarifica,pofda pattili 
tmpi'ftro di farina d'orbo. Se la eriftpela non fiato 
ra,ma inclini a natura di flegnione: maffime fendo ti 
corpo abbondante di f angue, ufa pwre la flebotomia* 
- $ — " Perciò- 

Digitized by GoogI 



B 1 C I \ V € t jt: 106 

Tercioche uerrà ad euacuaregradiffima copia tfhu* 
mo*i 9 nel cauar del f angue, prima fi /granala natu- 
ra dauarif,& diuerfi impedimenti: & che fia 
rogli antichi t come h noto a tutti, curauano ogni far 
te d'infermità co la flebotomia . Folcano cofloro>che 
il f angue fofle quello > che genera tuàe le frette 
* fermità , quando i corrotto nelli corpi noftri :ma li 
moderni lo purgano con rimedi folutiui , iquali per 
fua qualità purgano il fangw guaftoycome in effetto 
fi uedt alla giornata in molti . , 

* 

De tumori che ban focieea con erifipcla, cioè 
di herpete miliari * & excdeaù . 
Cap. LXXX. 

CHiamanfi da moderni , pufiule: ma le cole* 
rice , fi fanno da colera non naturale >nemi* 
fia con altri tumori » che confluì fee in qualche par- 
te iut fi ferma , s'ella fia molto era fi a di confiÀ 
flcn%a f & molta acre* iexuktrata tuttala pelle fi- 
no alla carne queHoÀ berptu exedf*te % et dtpafctnr 
ttjc la colera fia più tenue* et TnenQ ì acrc,& calda* 
nafeono pufiule picciolc f nella fola fuperficie della cu 
te f a modo di feme di migliar onde fi chimi herpete 
'miliare , quefìe putititene a lungo andar di tempo ft 
rompono, & diuengono ulcere , uògliono alcuni che 
in tal vitio alquanto di flegma fia aomrmfia con la 
bile, onde creanfi tali pufluline, però chiamati anca 
pullulo fo herpete* li moderni fono il noma di formi- 
ca è comprendono le herpete ixedetc tir il miliare^ 
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penfanè>che mimecie fia lo i{lcfio>an%i mimècìe fd 
no una forte di uerruchè >ptnfanio anco che ber pc te 
eflhiomtno, & erifipela ulcerata fia il mede fimo, & 
non fanno che la bilenche crea lo herpete è molto pin 
fonile .che non è quella^ ohc nafte Cerjfipcla ulcera* 
tubefanno che lo erifipeU ulcerato occupa i& la m 
te $ & la carne lo herpete 9 di cui trattiamo appri- 
de la fòla cute. Quelle puftulc, che cofloro chiamano 
Mot bili* Uìppocràte (e cop > eniefotto b erpete* Ho r* 
billifanfi da materia pia fonile , che non fi fanno le 
Variole^VuoleAuicenna^che Cariote fi facciano dal 
fangue t & che i Morbilli faccimfi da mi fiion diMlep 
chi colera di fangue.L'èr*gfoneupUofa s cbcfia* 
no per caufadi troppo augumonìo di f angue , & che 
fia iluero fi uede f che morbi tali non uengono mai % ft 
non alti giouani , che la n atura genera in effi motto 
{angue % & alti uecchuhe^à per la uccchie%3& J£ 
natura li diminuifee il [angue; maifene uedeuno pei 
miracolOiCbc tal morbo patifca:e quefio è per taffl^ 
gnatevaponu Ma acurar lo herpete ^ onero altre 
ulcere fpontanee , cbt fi fan da mordente bumoxe * 
<Sr acre . Za prim t ini emione farà che uìeti la con** 
fiuffion deli h umor e alla parte afflitta . La feconda* 
che uacui ciò che è corfo alla parte afflitta, & in i fi. 
è fermato . Là ter^a , che Pulcéra fi (ani : adunque ' 
nello herpete exedente ufa medicamento, che trahe 
la colera per le parti inferiori: percioche t herpete fi 
crcada humor colerico puro , ìbnmor e onde nafte 
lo herpete è tenue: & però bafla a foluer alquanto ih 
torpo ì mcrproHOcan l'urina , con cofa che ciò faccia 
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tnodeHàmente nell'altra forte diherpete chiamati 
miliare^ ì bì fogno di medicamento, che tu acni la co 
lcra,c la flcim* infime. Et evacuato il peccante bu* 
morc,& abbondante f uf a medicamenti* che reprima 
no Vhumor 'influite, e gli reprimenti all' bora fon pia 
ficuri, traguardati da ireprimsmi/euifia fucco ut 
tiofo te hirpeti exedenti richiedono medicamenti re- 
frigeranti, che anco molto poffino e ficca* e, & quelli 
che fon rcfr'tgcranti,& eficcanti mediocremente ,non 
battano. ^Adunque a principio fi pongono uiticebi di 
MtCyfoglìe di rouo>& r 0*0 canino > gr* arnogloffo^po 
foia aggiongerai lente alcuna fiata,micl,& farina di 
ornp , & qucHocnipiaBro repelle, cloche \nfluifce, 
& eficca quello, che fi contiene nella parìe afflitta, 
& corrobora i membri , & p affato il principio del 
male ; adoprato come efficace , così fi farà un'altro 
tmpiafiro difcor%e di pomi granati cotti nel nino >& 
nel feme di fumèe, & farina d'orbo , & con quello 
affeguirai la feconda intemionedi curar Iberpete f 
ett la ter%a Intentione è qucfla. Ciaf che duna ulcera 
fi deficchi con medicamento non già mor denteane an 
co molto irritante ^eccetto quando ch'ella è maligna, 
& mafflmecon pulredineiper cloche alibora richiede 
medicamento più acre,& che habbiafor^a di fuoco, 
come è mifi,chalcili % arfenico> calcina, f andar acca , 
& altre fimil co fe , l'acqua forte del precipitato ba- 
gnato nel luogo tjfefojd mirabili effetti: & fìmilmé 
teil uino,doucui fìa cotto dentro alarne, uitriolo f fal 
gemma , garofoli,macis : & que[ìi tal rimedij per 
tffer di natura teftringcnti, & eficcanti aiutano a[* 
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fai alla fohttione della infermità . Ma poi opprimo 
quefti , ftnectfi amatori rimedij , comepiu aitanti 
andarò moHrando:maperò in quitto p nncipìo bìfo- 
gna medicamenti terribili,come folimato, fai* armo 
moto, talenta urna, & «Uri che abbruftia.no a tnodo 
di fuoco. Sono medicamenti molto efficaci alle ulce- 
re già inocchiate , i troctfeidi "Pol^ia , fhabbiam*. 
de ferini nel carbùncolo, &itrocifcicalidicon, & 
<\daron chiamati % fonomolto apropofiu i, Meo per 
qucfla infermitàtperebe la natura di tal medicamene 
to, è digiouare grandemente a quefio tal morbo: ma 
fe lepuHute miliari douentmoùkcra , bacano loro 
i medicamenti , che hanno uim glaucij .i. memith* , 
qua aqua dUuenda fune, fe nongiouano mifeiati «ce- 
fo, maggiormente giouarai feti intingerai in fuccO 
di folatrotodi àrnogloffo che fard meglio affai : per- 
cioche detti fucchìrifrefcanomolto, & difioluono la 
infiammatine, & mitigano U dolore: & per quefa 
ragione idettirimedij faranno molto gioueuoli a tale 
infermità. 

Dello edema, & tumori frigidi, flegmatici, & 
flacuofi. Cap. LXXXVIII. 

- 

E Vernai un tumore l affo* (cn^a dolorefatto à<t 
bumor fiegmaùco , influente in qualche pane » 
• faffi anco da bumor flegniatico ; o da fpirito uaporo» 
fo f come nelle gambe, t piedi di quelli f cbe foho bidro- 
piciyO ti ficho hanno mala h abitudine di corpo Jn ta- 
li difirofìtiom pcricolo/c, lo edema è accidente, ne ri- 
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thiedc turati onc; lo edema \tero genera fi da ftegl 
fnanaturale>qualc è f angue crudo % o mal cotto. Edi* 
ma noè nero faffi da flegma no naturale. Plegmanq* 
turale è hutnot frigido* 0 humdo crudo* bianco al- 
quanto*dolce al fapore,cbc fuol tener* ilftomaco Ai* 
f concio * & la bocca uifcofafcn%a appetito di ben * 
eSr V acqua i molto nociua a chi tal male patifee e & 
flegma non naturale degenera dalla predetta * fe il 
fangut fi mifchia , con flegma* ella diuien dolce* fe la 
colera fi mifchia* diuien {df a * fe la melancotia, 
diuien pont tea * cioè aceida^ 'Et le caufe edema fa* 
fto tre. La primuiua, tome cader da aùo*pcrcufjio* 
ne, uiuere irregolato *iiot mal regger fi neluiuere* 
L'antecedente* come abbondanza di humor fiegmaU 
to*che corre in alcuna parte. La congiùnta Ila fleg- 
ina accumulata nel membro occupato da tumore. I 
fegni di edema* fono tumore laxo, & molle* che cede 
al dito premendo retta canato a modo di f off as- 
condo che preme il duo* non ui ì dolore* yucro i pic? 
tiolo* il calore h poco* tir di coloro tra bianca* & 
pallido* ha il principio, Paugmento*il uigore* bade* 
clinatione* lo edema la maggior p arte finifee in e f ala 
tione 3 & rifolutione* di raro fi conduce a marcia 4 
quafi femprefì permuta in modi*& qUre exerefetn- 
tie* dette apofleme. Lo edema fi eccita più la inuer- 
nata*perche la flegma fignoreggia allbora, uienepiu 
a ì uecchi* & a quelli * che fi dilettano di crapulare* 
che adaltri 9 e quello uiene folo*per cloche tulli uecchi 
manca il calor naturale* ilquale aiuta a far e la buo- 
na* et perfetta dige filone: mancando adunque quello 
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Calore fcn%a dubbio tKcrapulofi uerranno apatiti di 
molte indi lp ofttioni maligne: ma a uéet curar lo ede- 
ma, cioè gonfiatura da bumor flegmatieo , cbe\fe ne 
confluì f ce in qualche parte. Quando lo edema è acci- 
dente del male tifico,oidropico,ouerohab { .touitiat* 
nel corpo: non lo curerai fino, che non fi cura il male, 
onde nafce lo edema, (egli bifognerd curaiionet fric* 
il luogo gonfiato conoglio, & (ale, o ccM'oxirbodinO' 
per (e, onero confale. QueHa friclionc acqueta il do- 
lor c,(e mfiafoxiYhodwfcacciala fiutone, folli» 
con jfale digerifee , & euacua ciò che è nel tumo- 
re . Truoua da eauarè fàXirbodino mifeiato con fa- 
le, parte digerifee , & effitea , parte reHringe , &> 
vieta lo efftufio de gli bumoru Et qutfio è,percioche 
il fate è uno elemento , il qUal conferua tutte le cofe 
da putrcfnttionc : & così ilfimilc farà applicandolo 
a tali bumori,come fon quefa Ma a curario edema 
legittimo, quattro intentionifi ricercano, & è mol- 
to da a» eaire , percioebe e cofa , ebe molto fi ricr- 
ea in tal materia. Et la primi confile neUaragion 
dimuere. La feconda ih preparare l'bumoreftrgmk* 
tico,& efpurgarlo.La terza in reprimere,diffoluere 
& efficcare £ bumor già infttffo. La quarta confile 
negli accidenti, che fi correggono, & fi tolgono uia, 
Quanto alia prima intentione, t'inclinerai alla ealidi 
tà,etficcità,con qualche attenuatone, l'aere fin fec- 
CO y & tenue, il uino in tutto fia chiaro, & bianco,& 
tnodefl amente fi temperi con acqua , il pane fi* 
ben cotto, & benfatto. V farai cayni pecorine, <K 
uccellini di mente, onero dipiano amHiti . Bt ufo*. 
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- htìhwdetti,ét berbcìtc parcamente. Ti afieneraìi(t 
cof estrude, & molto humide,non^u(iar legumi, for- 
maggiOifrufù immaturi,ne pefei (e non fiano [affati» 

~iii& arrofiiti,ouer cottimi nino, mangia poco,ebe 

- ui meno, fcihhrenaù rifponde piglia cinque ficln^ 
v fei, & riempili di midolla difeme di cartamo,chia 
' Piato tnico da Dìof. & magi a li la mattina, 0 ntlprin 
cipip delie (ina* t % eft*cila il corpo moderatateli te, fe 
non ti è notaci fono fia brene f chi fu il bagno,&ogni 

* tofafiahumettanie. La feconda intenti one richiede 
prepatanti,cbiam%ti digeftiui, & cu acu amila mate 
iriaflcgmatìca>dicHÌ abboda iinfermo,datli qualche 
*fìymel,cbe lì tagliar deterga la flegma nafeofa per 
Jtcorpùipreparata la mutria* adoprarai il medica- 
menta purgante, che ti darà il Medico , non fi tagli 
gii la nena .La ter^a intentione fi fa in principio , 
ponendo repcrcuienti molto efficcanti , & digerenti 
moderatamente, in augmento adoprano digerenti più 
forti,in fiato m affi me circa il fine % & già fermata la 
fiutone, adoprer ai digerenti puri, & fortijìimi, cioè 
rifoluenti, in declinatione adopperai confuntiui, & • 
efiiccantiyfe ha da terminar con rifolutione, fe lo ede 
ma degenera in apofiema, adopra i maturanti , & 
quello che fi adopra a curarle apoflcme.l reprimen- 
ti, e ficcanti, & digerenti, che conuengonoin princi- 
pio dello edema \o e ato da influffo di bum or e. Recipe 
acqua di decottion di nitro, ouero di f chinina di falni* 
tro,e cenere, & aceto, quanto bafla a far empiafiro, 
& quefa ì nero , & perfetto medicamento ; perciò* 
che la nirtà de i fopr adetti ingredienti, in queflo 
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empialo ì tale 9 et tantoché baftarebbe ancor a fot ! 
maggior co fa dì qUa: perciocht il nitro di fu* natura I 
refrigera molto, & ditte cca, il mede fimo fa la centtt 1 
<Jr l'aceto. Siche per quefla ragione approuo io que- 
fio medicamento efìer mirabile in tali effetti ( cerne 
di [opra ho detto) ma uri altro medicamento moflre- 
rò,di grandi ffima uirtà,& efficacia 9 & ì qucHo,cioì 
Recipe aloc 9 mirrka 9 lido .acacia, fiefmemithe, cioè ^ 
diglaucio 9 cyperi 9 croco orientale, boto armeno , atta 
parti eguali 9 puluerinfì 9 & con fucco di caoli, & ace 
toft mifciano 9 & faccia fi empia/irò. SlucHi rimedij 
anco fono buoni in augumento , aggiùntoli aceto più 
copio fo, o alquanto di a lume, maffime ne i corpi più 
tobufH 9 & che hanno la pelle più dura. QueHi fono i 
rimedij, quali dopò il uigore del flato fi pongono, & 
quando è fermata la fluffione 9 &indcclinationc 9 fc lo 
edema tenda a rifolutione,farai quest'altro rimedio, 
ilquale farà molto eccellente 9 & di gran uinà , & è 
rimedio conutniente alla rifolutione di quefla tal ma 
teria 9 xlqualt è quefio, cioì. Recipe alume, folforo 9 
mrrha, e*r fole ana parti eguali, mifee ogniKofacon 
Cglio rofato 9 & aceto, & facciaftjottimo linimento, 
cioì Recipe Herco diuacca onc.6Mbano 9 ftoracc 9 uf- 
nea, cioì mifchio d'arbori, calamo aromatico 9 foco, 
affen^p anaonc.me%à 9 impafla ogni co facon aceto* 
& decottion di caoli, & faccia fi empie flro, & que- 
ft> farà mirabile , & fard grandi ffimo giouatnento a 
gliammalaù 9 applicandolo nel modo, & forma che 
fi richiede. Ma fe lo edema non ceda a digeHìonc 9 ma 
attenda agenerar mmia 9 aiopra maturanti* come, ! 
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quefio empiaRro % ilquale è perfetto* Recipe mainai 
branca ur[ina % t adice d'althea 9 r a dice digigli % cipoìlè 
cotte f otto le hron%c,fermento,& feme di lino cotti* 
tr rnif ch'iati .aggiùntali affongià, o butiro, fatai em- 
pia/Ir o.Vti altro efficacifiimo. ({ecipefuccodiebuli, 
difambnccOydi Up accio acuto, di leuifticù>& mara-r 
trOy ana parti eguali, cuoci con diali e a, micie, oglio, è 
butiro 9 & faccia fi empiaflrojcjjcndo maturato Capo. 
ftema,non ajpcttare,cbc per fefi apri, ma fa t aper- 
tone con ferro affocato per lacuale efeà la marcia , 
fecondo il modo predetto, & fi p arghi la forditie cori 
unguento apoftolorum,outr mondificatìuo di àppio,e 
fucm d'afienfyòuer con quello unguento, che mondi 
fica,& tffcurgà la marcia più graffa, Pfc. galbano, 
ammoniacò,rafa,trcm%tinà,pece,feuo uaccino, àglio 
antico afta parti uguali, diffoluè la gommai aceto, 
& liquefa al fuoco con F altre cofe,& faccifi unguen 
to, & cura poi a modo delle ulcere fordide. Vìi altro 
unguento rari/limo, & meglio di tutti qucHi altri,il 
quale mondi fica più in quattro dì, che non fa gli alni 
unguenti in quattro fettimane , & leua il dolore, tfr 
purga la piaga; & all'ultimo poi il mede fimo ungut 
loia cicatri%a,&fanaì è cofa di fluporcin uedere la 
mirabile operatone $ che fa quefto fanto medicameli 
to,l 'unguento è quitto, cioè* Vigliar ai l'unguento ma 
gno di Leonardo, ilquale è descritto nelli fuoi Capric- 
ci medicinali, a carte 1 1 ©. Vigliar ài adunque del det 
to unguento onc^magnolicor di Leonardo onc.ùna, 
precipitato finifiimo oncia me%%a, <y mifebia, e fac , 
ciafi unguento: & farà mirabile. La quarta intcntio- 
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ht/i affeguìfct , fecondo gli accidenti fé ut fia dolori \ 
acquetalo con lana (uccida bumida y ouer con urna coi | 
to , ouer cerotto compofto doglio camemctino, oglia \ 
d'afien^p, oglio di fico, & cera, fe ni ita duritie U I 
di fio lu trai, & ebollirai con midolla botdna,wer ter J 
uìna,nèllo {denta diuturno,cioì di lungo tempo: Gale I 
mo ongeua il luogo di oglio, & gli poneua flangia ba- \ 
gnata nella li f eia, & Ugato Erettamente il luogo, co- t % 
, sì curaualo. Et queftoin uero era medicamento fan* | 
t o, & diuino; & muffirne nel tener ftretti gli bumori, . i 
the non concorrevo al luogo offe fa , & fimilmente j 
la li f eia ì un medicamento, itquale è motto gioucuo- 
lc,e rifolue grandemente i tumorueper quefle ragia* 
ni,h dico che tale medicamento è f fetta, e mirabile. 

Delle apofteme uentofe, chiamate da i Latini 
inftationes. Cap. L XX XII. 

I *Hfi a &oni hano t origine da ffnrito uetofo raccol* 
• to infume* alcuna fiata fatto la cute,hord fatto le 
mebrane % cbe circondano le offa,o mufcoli, o altro, fi 
raccoglie anco nel uentricolo* et ne gli interiori, fimA 
mente nelmedio ftacio di quefti, & del perìtoneo^co 
me nella bydrope chiamata timpanias. La caufa del I 
le infìationi predette, i la debolezza del calar natiuo 
nella materia flegmatica,cbcl color natiuo può fufci 
tàr uapore dalla materia hUmida^ma nogtàdìfmer 
loJ fegni delle hfiationifono tumore, che no cede al 
ttfto,co un fplédar lucido, &• a pcoterlo rende fùono 
thefi $ tutto il corpo un uito,cbc qui, e là difcont $ 
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& fa dolóre^ 11 fpiritoflatuofo, o uapotofo, che non (ì 

può n folacr •concita mot ci incomodi, l'balitugfo, che 
di f corre qnà, & là p tutto il corpo co dolore, etahfie 
tà,l molto da temere* Cerche ingrofìadofi,tal'bnmb , 
re fìat ho fo * potria fermar fi in alcuna parte del cor~ 
po 9 & generare altre fpecie di tumori afì^piu mali- 
gni,* più erudi poi da curare: ma il rimedio da probi 
* %ire quefta cofa%farà co purgar il corpo, et farli una 
pwtgationt uniuerf ale di tuito,& farlo uomitare,^ 
qfto lo faxaicSl'clettuario angelico di Leonar. drag* 
3 .aromatico di Leonardo drag, i .& mi f chi a, et così 
face do ti affienerai da molte indifpofitioni maligne* 
& trfàe.A curar le gonfiature uetofe ofierua tre ini 
tettonica prima richiede il modo di uiuere. La fecón 
da richiede ottima concoitione. Laterza richiede dì- 
feuffione del fpirito flatuofo raccolto nella parta tiol 
€he eflirpi la materia cogionta, come dicono i moder 
ni. «tfiicnti da cofe cr affé % ui(cofc, crude % flegmaucei 
flatuofe: come fono le cofe dolci % i legumi, i frutti, lè 
rapeje caflagne % & famigliami \ ufa cofe calide , & 
feccbe,cioì cofe attenuanti, & che rifohtono i fiati,cé 
me pan d'or^o,doue fia dentro fate, & torniteti ut* 
no fìa bianco,ufa decotto di cete con appio bortenfet 
ls €Ìoi petrofelinotcatamita^uta.comino^ le carni fìa- 
no arroflite. Ma però molto meglio f ariano le cofè ai 
tifi 'ciac c, perche trono io che rffoluono meglio le ma* 
terie dentro,cfnora % cbe non fanno i rimedi) (implic y 
i mal copojìti. Verò in qia prima inientiònefi po 
trà dar l'acqua del balfamo di Leonardo f> bocca , la 
dofefard irag % <\ % e fi potrà farli un omionc atmo'l 
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fo metterui eUeb oro negro fpolutti%*to:& qflo farà 
rimedio, cbt far à grandiffima giouameto in qfta pri 
ma int emìone. La f ecoda im2tione,è che tu fortifichi 
la uirtà concorri ceco (peci* aromatiche,et elle&ua 
rij,comediacuminon,diacalamimbe,aromatica rof. 



tipe anifi y maratro,caruo, dauco, cornino, bacche di * < 
tauro trite,ana onc.i .radice dolce,galanga> zenze- 
ro bianco, anaonc* me^a garofali , giugiolc ,peuer 
logo,feme diruta,an.onc. z.anìfi inzuccherati on. f. 
zucchero on.6. faccia fi potuere, itmtriolo sHnoga dì 
oglio di fl>ica,oglio di cofaoglio di ruta.Laiei%aìn 
tentione richiede un medicamento* (he poffa dige- 
rire, cuocer e,& afiringer moderatamente, macere* 
feer dolore* Et queflo fi potrà fare, con darli aroma- 
tico rof aio , elettuario di feme commune in tabellìt 
di zucchero con fiori dì rofmarino,elexir uii foglio 
di uitrioto compofito di Leonardo,& altre fimil co* 
fe,che fanno il mede fimo tffcetoMafe per contufìo- 
ne ne i membri , ne i mufcoli , & membrane , che 
coprono le offa 9 auenga inftatione , ma fen%a dolo* 
re , piglia una fpongia nuoua , & bagnala in lifeia , ! 
f£t ponila fu i luoco . Se ui fìa dolore ongerai d 9 oglio ! 
che relaffi, eSt rimetta . Come farebbe oglio de gi- 
gli bianchine ipericon fìmplici, oglio boglito co uer- 
mi terreftti,óglio di cappati, & altre fimili ontioni, A 
che fanno il mede fimo effetto. Ma fe i mufcboli co in* 
fiammatione doglhto per contusone , adopra lifeia » 
fapa, & alquanto di oglio, nel principio adopra foto 
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fapa co$HÌno>unpocodìaceto,& dioglh,& bagna 
ta dentro lana [uccìda fonila fu'lluoco, feimufcoli 
per piaga, (Uno in fiati > & feuiìgran dolore, ponili 
piuoglio& uino.yfc non uitdoloret, onde non babbi 
da mitigare, adùpra più lifcina et aceto. Se la ifìatio 

% 1ieì Ìnu€CChÌata y adopra>il medicamelo dificomoro* 
Selfpinto fi a tuo fa fiafumtfo, cattino ycamio^et ce 
citato da materia, uencnofa, ohi, fiagran dolore, 
Qraut calore chedifeorreper Itmtmbt alliga lapar- 
$c> fuperiore et .inferiore al luoco,et apri la gSfi attira 
con ràforOjOuerQ^nfeirro affocato, talché efea iluele 
natouaporctet la.piagà fi riempia di aloe % et bolo ar 
meno di ffo Ini in agliarafato » & aceto: pacati tre a 
quattro giorni, la ferita fi riempia di carne, et (irida 
ca a confondanone, nelle infiation uelenofe, il uiuere 
fi a molto tenue, e deueft purgare il corpo. Se tiferai 
Utbcriaca,ben far aiMamegliof aria afiai Paroma 
fico di Leonardo^ pigliarne unadragmaa digiuno; 
etappreffo acqua rofaftrefca,cioìfenxjx fcaldarla % et 
que fio farà utro medicamento; et ì contra ueleno,et ' 
contrafpafmo, & dolorasi che facendo tanti buoni 
; .iffctfi, non (aria fuor a di propofito , ufarlofemprc 

'mtaioccorrentic* 



Dello apofie ma acquo Co, detto da i Latini 
tumore creato da fuftanza ferofa • 
Cap. L XXXIII. 
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Vaio l'acquo fa fltgma abbotta foto in una par 
te del corpo, nafte lo edema 9 dot gonfiatura 
' "■ " "' laxa, 
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ljXa,c fcn^ dolorerà caufadiciò, h la aìrtà alteri 
tricc,tiuiata da frigida intemperie;i anco làprauiti 
dei cibi, che declinano in acquo fìtd. I fegni,& giudi 
cij fon quafi q ! Ji fieffi del nero edema. Ma in qut/io il 
tumore i più Lixo.il tutnor acquofonafce da gran fri 
gidìtà i & nafct ne 9 piedi,teflicoli,nella bqrfadcite. 
fticoli,nel capota nelle gionture:pcioche qkefic parti 
troppo fon lo tane date a foresi (pirico uetofo rarèfii 
tt auienc sé fa bum or e acquo fo: co fi £ acquo fóftòcbif 
/irne uohc occorre fen^a uento, incbiufo ntkàftirtA 
Jt curar V acquo fo tu more, ecco cinque indicatiti* 
niXa prima è il uiutr? fiaattenuante t càlfacienft> 
eficcante. La feconda i chi fi tetti fichi la conti ffii& 
ne. La terfa è^che fi efpurgbithumortacquofùpe9t 
il uentre,percbe il corpo di cioè pieno. La quarta 
che queHo humore acquoso fi cfpurgbi per (orina v 
La quinta , che bene fi euàpori ,& fi efftechi lavrià 
midità afeofa nella partt. Le prime quattro <*ftè 
partengono al fi fico . ^Adunque la quinta fi fa cori 
coft % cbt rifoluatio, & bene efficebinó le acquo / e 
bumidità, che fonò al luogo indifcofló. Pigliardt 
una fpongia nuoua,& bagnata nella li / ci a, & ponili y 
fu'l luogo. Ma molto meglio farebbe bagnarla ih /f - 
feiua fatta con tafo dì uin bianco 9 abbrufato,e quefla • 
farla la uera lifeiua per firuirfene in tal indi ff òfitio 
ni : perche in nero fa miracoli. Ma poi fe vuoi altri 
rimedij , leggi nel capitolo dello edema antidetto 9 
& acciò quefio e ficchi meglio % fSt rifolua: aggiongefi 
aphrùnìirb, alume, Ut fólfaro, quefìo empiaflro in or 

to gwniìaiàftà fiata in ire dìrifotue ogni durerà 
~ Vi /. cofi 



ed by.Googl 




eoft noi lo potiamo ufare a diffolucr la durerà a£ 
quofa et uetofj>& ì ottimo p difamei $ empiafiradf 
Uuicena. Recipe femc di fenapejim farti e*, (elfo, 
/chiama di mare 9 arifiologiarot6nda è bdelUo 9 «naon 
4Ìa l • ammoniaco lùglio ueccbie 9 cera,afL on.i.fe con 
quello tmpiaflro il luogo non fi rifolkt) non u'è rime 
dio più fletto ne più tediente >qutjlo ni refafe non 
Sa operato il predetto empiafiro, che con ferro ta^i 
il luogo più a ba(ìo y & lo teurghi bene> & lo curi a 
modo di ulcere fordida % Vinftrmo fi efferati mode- 
fiamme > mangi poco, & beuì meno 9 & dorma po- 
co;& fi efferati Qeffo ad orinare,& andar del cor* 
fo % fa che padifea bene , & guardi fi da cofa chcge~ 
sieri uentofità . Et con queHo ordine il co>po tutto 
fi mantenirà in buona temperatura , di maniera che 
U mali humori non potranno [nperare >& e fender 
la natura. 



Delle glan<fole,& fcrofule, Se altre apofteme 
chiamate exerc feen eia flegmatice . ; 
Cap. L XX XIII h i 

» « s i 
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Gianduia afiomiglia atta gbianda.ondt ba UfiO 
*»e,è mt>Ut>mobile>& ftparata dalle parti cir 
coniianti^et nafta la maggior parte in emunftorijf s 
& cofi diffe Guidone. Glandule di Me. fono gagli* 
<jc Grecia nafeono nella mano t nelpiede t o in alti* 
luogo congiùnto con nerui, & tendoni, nafeono anco 
dentro alla mano f & nel fronte. ì tumore ftn%a do~ 
me , & c b e non ct( t e 4 / dcttQ t ^ ^ H j 0 ienttm*Mc 

V fremi 
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fnmhafenfa diftupidità , non ha radicfprofondei 
4nfà folo foxt0>khèut('. Scrofole nafean nei collo affcel 
&p<*ni<h£*^ Rm- 
dù i Gréti eber ade s ; Lupia tome dice Guidone 
i molli <i x rM*tiW9t*fcent i ìtycbi dati, & fuchi* 
bièlle pàlpebra t icchi nerumi * non i molto diuerfo 
da Gangliade ne ife^ntt^n curatone. Tapine 
f uniti rotondo, dkró' r uiwc ifilubcbi hermfepodus 
tAuic.cft dubiléta0gida r ttfa cbenodusfifgtnus_ 
àdfieatomata,melicerid^s $ atberomata t ^4tbet4)Tna 
i fen^a dolor^ritiene hufnoruifcofo in membrana, 
alcuna fiatata fi mutino dentro corpi lapido fa duri 
ti come pinzetti di ftlfo ?hóra tome pentiti di offè 
di gallina mia fiìcàti: bora captili, gonfiatura lunga* 
& alquanto àltà.bifficilmeme cede al tatto,e tarda 
irìéte titoima,comt prima eraMeUcetis èfen^a do- 
lore,et è rotoda, et ha dentro humore a modo di mie 
le,et è humor tcnue,prcHo cede al detto 9 & prefio ri 
tótni torneerà'. Steatoma ì gonfi tìurapicciótà in 
incipio,& con tempo ft*ggrand;ifce % & ha dentro 
morfimilc.ktìfeuQiinÌbtufo fimilmete 
cede alle dita. Tehudo a Guidone è una apoflema p 
ftandè, burnir ak y rno\le, larga, intoodi di te/ladine* * 
s'eUa nafee in capa dicefi ialparia feu talpa; feì nel 
tolto, chiama fi bociuzfe ìnei tefiicoli,clnamafi ber* 
ma,u alcuna fiata ha dttro marcia,o fquame.oueto 
tfitklofa,c&i>nmor tenacc,et uifco[o 9 cbe dèiro ùi ab 
hldaiet^io jfcedt da eficr la copie ffione,& fbumo- 
re,cbt pecca di m hlenconia,tt frigidità. Et i.tncdemi 
dicono che te/è udo t m tumormoUtìon* me kp duró> 
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affai gr ade, in cui è materia grafia circondata dame 
brmì^ùafccfti ^inchina ad mclkeri» 

detn. tdlp* còntenedò i/tàm* hiahca.fi riferifee ad 
atheroma^S^c^wiun gonfiamento-di colto, gran* 
de/&h&ohd(i^ttii la còte, & Varerà arteria: 
in cuiòvrk-èvamtì gr h%ra humof e fintile al mie* 
le, &nfiohpa 9 vpcknuti oueto ad acqua* & bora, 
peli mifchialt con ofia minute. Inatta , è gonfiatu- 
ra grand* , carnofa , diuerfa di forma, & digran* 
Ae%z*: & nan fa dolore % feforfinon foffe fi gran- 
de y che tra bendo afe altre parti del membro % con 
folutionedi continuiti moueffe dolore alle partimi 
concianti 3 & fi riferifee ad fit atoma. IBuboèuna 
(empiite infiammatone delle parti laffe , & delle 



auicnenetie fcbripeflìlpntiali, onero alle cofeie^ alle 
a f celle, 0 alla cimice è peffimo.Fugille di jlukerma* 
et parotis de Greci \sb gradelle fono le or e c chi e. M 
cuni uogliono ebefugille fi a bubo> Uguale (ta nna ex 
crefeentiainfiata, radicati, la maggior parte fernet 
mebrana,& dura in modo di fo v fole. Guidon piglia 
bubo in tal figm ficaio , quando annumera bubonem 
fugiUinam,trale apoficme flegmaticc . v p 

Le caufe di quefie apofteme fono tre.Lacaufaprfc 
jmitina. come percuffione,cadert intepv atia y et cat« 
tino modo di uiuere. La caufà antecedenti è uno hu- 
mor no naturale,maffime flegmatico,& ritmatine 
ri che degenerano inapofitme. Le caufe congiontefo 
no di uariabile fufìatia, et diprépnamateria ahgni 
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cpoftema,fual materia coti? fi nella parte indico fi al 
lu tali apofieme fi no tengono human a modo di uri* 
na,o putridi, et corrottilo fagofi o mucilaginofi,ouer 
fimili a miele,a politala feuo oueruifono pie tremare 
na copertura di oftrea, & di fepie, legni, carboni, & 
mitre cofe fodeje dure apofieme, fjp inueccbiate,mai 
fi rifoluono,la roffe%%a,il dolor c£ accref cimento del 
calore: lignificano che le apofieme fi finir ano in gene 
ratio dì maniaco infiflulc,oucrì cacro,fe molte fero 
fide occupante parti cHcrnc,c jfreffo mu$2luoco,u* 
ganti quà& là per il corpo concert* catidità,dimOm 
/trino, che altre fcrofule fono dentro uia, & crefeo* 
ito $ & nielli rimedijche fi pongono di fuori , poco, o 
niete giouano. Vuole jtuicina che le fcrofule fi mol- 
tiplichino per effer caduiò,per bauerfi offefo, & ef* 
fer fi ammiccato, ofato alcuna contùfione x come 
molte uolte fuole auenire atti fanciulli in queHo cafo; 
il fiancuto* la colera Ja alteratone, & parimente il 
dolore, ciaf ebaduno infteme fono atti a corropere il 
f angue, & far maggior alteratone t di queUo,ckè pri 
matta ; & le fcrofule aumentano afiai : ma incià 
mi richiedono de i medicamenti che fianpurgariti t 
tir pot ioni che uengono a muouer la orina , tir elet- 
tuarij reficcanti ; come farebbenù elettuarij mac<* 
fi r a li da ufare per bocca , come, lo elettuario per il 
fegato, t elettuario difolfaro maeflrale, tirfimiU. 
mite gli elettuarij di confolida maggiote,tutti fcrit- 
tinelli Capricci medicinali di Leonardo Fioravan- 
ti Bologne fe; elettuarif in uero, di non mediocre 
uirt*. tir perche i fanciulli Q>cfJo hanno fcrofule pu 
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la voracità ioro $ & intemperanza della gola^fìt r*2 
rìtà delcorpo,queki che ban breue la frante, & flrtt 
ta y e han le tempia compre fie in freme, & UmafceUc 
larghe} fonofudditi al predetto male , pcrciocht la 
materia prontamente fi diritta giùalcotlo,lt fcrofu- 
tcfreffo affaticano il medico ptr che muouòno febn, e 
difficilmente fi matur ano, ancbor che fi adopri ferro* 
e medicamenti,nondimeno la maggior parte rifurgo- 
no dopoi apprejfo le cicatrici , a tagliar tale apùjle- 
me, o adoprar medicamenti coro fini circa'lucntreji 
collo,& commiffure:guardati delle uene,arterie, 0*- 
nerm,et dalle interior capacità , nel tagliare liglan- 
àule gradi, febifk hi la uena pofta alla radice di quel 
le , ch'ella gli dà il nutrimento • Le fero f ale picciolo 
fin fàcilmente ficurano,cbe le grandi;et le man fui- ■ 
te,piu futilmente ficurano,cbt le infiammate, te m* 
Ugno non fi pofiono fanare,che tai fcrofuU fono con» 
crenofe tutte, t piene di Ufue: onde nel curare ut èpe* 
ricolo, che il f angue non efea, quando fon troppo pe? 
nttratiue , non fi poffono tagliar t , la fcrofula mali* 
gnu ha radice §>effo fopra i uafi nobili , cioè uene iu- 
gulari^ arterie carotidi* Le fero fuli, che fono in fm 
perficie,piu fucili fon da curari, che le profonde . ìtt 
pofeia quando che clU fono nel collo febi farai i nerui 
della uoce, che molti , & molti tagliando le fer o f té- 
le, circa l'azera canna , & hauendo tagliati infli- 
tti i nerui uocali; priuano lo infermo di uoce per 
tutto il tempo del fuouiuere.eìt oltre ché fia ta- 
gliato il neruo , eflendo denudatigli infitomenti uo- 
cali, fSt refrigerati nel curare; elfi perdono la prò* 
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+pna vocalità. Ma quado uorrai curare, e fattore qu& 
-fiatale infermità tanto difficile^ faftdiof* commetta 
'èyfardneccflarìo di ufare gradìffimo arti ficio:per clo- 
che tal" humor e come è quello non derma da altra co 
fa,fe non da gran quantità di f angue corrmtoiche la 
natura noi può digerì* e, in ql miAo>che [aria ne ce [fa 
rio, & lo manda olii luoghi fupenori, & deboli; co* 
me alla gol a .alte braccia, & alle lafenetet quando ut 
néì gran copia, fi f ernia, & fi diuìde per t le une c** 
fUlarh&leingroffa t &fa quei tumori maligni, che 
fi chiamano furucoli,iquali fon di maliffima-digefli* 
ne . Et perciò uolendoli curare >ìnecef) aria cofafart 
una gran purgàtioriii&uomitorijj & fafommzfar* I 
ii untione,con l'unguento magno di Leonardoì& mi- | 
-gettante uolte,che gli moltiplica affai fiuto alla hot 
Wi& poi farli fomentai ioni , e lanario f e qucfia\ì pi 
ractrti{Jima ì & è inuentione di leonàrdo, iodiròaf* 
tri modi di medicare^ qucfto è il meglio di tutti gl'ai 

tri. Manti modo di curar le exerefemic flsgmaticc, 
offeriremo il modo di uiuere predetto in adtmate,e 
thtfia alquanto più ienu*i4**ttó a$ncider#gVhu« , 
vhori crafcfcBifa ogni 

acqua;non tifatiarnd manglareé ^ibftfP che, 
fi può, fi fila a dieta , & fìprocùn óuoìì* cóncottio« 
ne, fi fchifi il luogo bumido , po&onelleuaUii palu* 
dofo y ctdoHC frano acque guaflebeui genero fo, & ot- 
titho uho,outr acqua ahminofà,o fulfurata,chèta* < 
li acque minerali, &mafjime c hanno fapor di nino K 
imminuifeono, & [Cacciano qjle fero fole dì apofltme 
flrgmaticC) co fi intrinfice comeeftrinfice, per auer* 
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ttrk la dateria antecedente , acciò non fi unifca 
.alla congiùnta y cioè a quella che già crea il ma- 
le : adoptaremo medicamento che purgala flemma 

per f eceffo , & alcuna fiata adi pr aremo la fleboto- 
mi a 3 & anco k fermo le co fi che muokono Voii* 
na , & ri/oUwnal'bktnor raccolto nel corpq % &ìo 
digerì feono . QyantOja purgar pe* il uentte loda fi 
quefla poluert. Recipe, tur bit > gengèrq t & ipc- 
<bero,parti uguali ,1 a do fi dram.z.appreffo cht ùfol 
uè la flegma crafla $ non f calda y ntrodt k interiori^ 
Meta pitra* & pillole ex agarico, de betmodafty- 
lis maiores uocate* molto fono convenienti a tali ef- 
fettuala più d 'ogni altra ccj r a^giouà dfagmai. d'a- 
9 romatièodi Leonardo % facendolo pigliate, ogwàio- 
9 ci giorni una Mólta: ftnhc queUo tal rimedio affotti 
glia il f angue , diflrugge l'humor delMpòy]& è atto 
per fe ftlaa fanare tale infermità* & ihqtieflha&az 
prona fe ne è*ifle;t quando uorrai tal ritnedi^guar 
derai ne i Capricci medicinali di effo LeonkrdHM4 
poi quanto al muù%et dell'orina) adcpraquefle polio 
ne. Recipe fcrofularia parti tre, filipendula pani 2. 
pimpinella, pilo fella $ tanaceto , caoli raffi* rubi* 
maggiore* an.par< i .vaMct^évilohchia^fi'aU^^ 
tida, radice di rauano*an.par. mt%a,amm*cchinfi& 
mettafi a cuocere In uin bianco*fy miele finche fiati 
con fumate la mità, t coli fi, ogni tre giorni la mattini 
beuinetre oncìe,mafa che la beuanda fia tepida. Di 
tai cofe $ e della fleJbotomia*cbie dine co figlio alfificù. 
xArifolucrepbalitUt et digerir ibumorw accolto nel 
corfo>ilqHalc excita gladule interne, éefonjwicaii 
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fa delle externe. GaU confali*, effe ufi l'athanafk,U 
theriaca, Ut diacalamin\ba % femwoi la compofuione* 
vedi al quarto de fanitate tutnd* . & feqHeHonom 
ti balia , potrai ufare motti altri rimedif fìmiii* detti 
quali ne fa*òmentione d'alcuni. Voglio di uitriol co* 
pofito,l f ogUo del folfaro,telexir uitt,il balfamo arti 
fidato, l'acqnafna , tutte deferinioni di Leonardo , 
cb e intiero fono co f e molto rare * & degne die ff era 
operate da tutti in fimilicafi. & per tanto noi fae* 
damo fei indicationi ì La prima , fe l'apoftem* fic* 
gmatica ì mollc^Sr picciolo » cioi Lupi a chiamata 
dal *ulgo,& Glandule di Avicenna* qazndo fta ne /- 
le parti più ferme > & anco ( perche allbo * non i in* 
uecebiata )babbia tenera cy Hi, cioì membrana, in 
cui fi cbiudeiprem\la,fricala 9 *• poi dt peccala. La fc- * 
tonda, f e lo apoflema è maggiore, ne molto duro, ne 
inuecebiato : molli fedo, (caccialo con fumilo* moia 
di tumori tdematofi predetti La ter%j>m*iura,apri 9 
& forbì la exerefeentia phlegmatica marciofa % et a* 
pofUmatofa. La qnarta,t*glia, & canale fero f*lc % 
the perula de? predetti rimedij non fi curano, e refca* 
no mobili,manfuete 9 e trattabili. La quintale l'apo* 
fiema fta immobile infiltralo, cioè irretito dentro alle 
Hene>& drterie è cacciato ben dentro: corrodilo^ li 
fcrifcilo. La fefla, fel'apoHema ha tenue , & foxile 
? radice 4 chifia attaccata, li gala, & excirpala. Qjan 
to alla prìmadalupia, o gianduia di jl*icinna,mol* 
lemente,e tanto fi freghi, finche alquanto Infida, & 
diuenga più molle f pofeia prendi fermamente con mt 
no il luogo, &con nnpeìppdi legno foiipzrcuoic* 
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tal tante fiate, e tanto forte il luogp,cbe la membra * 
na intcriore , che rinchiude , fi laceri , & fi rompa ; 
onde babbi a a ufcire la materia ini contenuta , il che 
fatto fubito friliuogo ponga fi una lamina di piom- 
bo* & fi Ughi grettamente, ne fi cani fino al decimo 
giorno : ma ferà meglio , che lamina, fe fai un'or* 
biado di piombo % alquanto grofietto trio poni su • 
alt cofidiffoluerajt la lupia , chi gianduia di Ani- 
tema, &ganglion de GrecL àia è meglio ufar me* 
die amenti, emollienti, & difeutienti: & fon più fi* 
turi, fero è che la lupia occupando il capo* &U 
fronte, firn amente fi può curar con mano , cioè ta- 
gliare, o eHirpare , taglia adunque la cute fuperfi* 
ciale,&fela lupia è picchia , prendila dalla radice 
con la molletta, + tagliala uia , fe è grande , piglia 
il f cirro a modo di hamo 9 & caccialo nella lupia, & 
aliala sà, & uiexcoriando a cerco, & canata, po- 
feiacongiongi la tagliatura, et uf a medicamento f cbe 
fia adatta alle ferite fanguinolentLVrima lalauarai 
benifimo con orina, & la f eia nfeir il f angue { dipoi 
boxerai acqua uita fina , djr buttar aita nella piaga 9 
& fopr amedicar ai con foglio benedetto,& cS il ma- 
gno licor di Leonardo , &quefiital rimedij faranno 
falciferi, 0» buoni per tal medicamento $ & forfè * 
che altri autori non hanno fcritto di <f ut fio tal ri- 
medio , perche in nero il fa miracoli in fucili enfi; 
ma poi quanto alla feconda , ponili empiafiro di ba- 
leno, il quale digerifceperhaUeum, & f caccia le fle- 
gmoni,& è atto allefctofule , panoccbic,fjr pam ti- 




ftOJUlfaè & dite fimil materie , che firmo Unii* 
defime ojfcn fieni che fa il fopr adetto empiaftro , 
* ^tiefto , cioè., [{rape oglio vecchio dramme ceti* 
tO Schiuma d'argento dramme cinquanta pteefecca 
dram. }o.laudon0'0nc.2$, rumene rafa dr.S .^albana 
dr.qjl lita* giro; tritato (ì {noce mugliò. & quando 
le predette cofc fi fono ìnfptfjìte , mettiti dentro la 
pece , & la rughe. & dopoi ilgalbano , &Mlauda- ± 
no meffl nel mortaroft p e fi ano, & inteneritile molli- 
ficati , fi ferbanOf appreso Guidone è de [catto a que- 
fio modo. Recipe ìleo antico onde ti. Herder ante dra 
me 14. pece fecca onde 6 .laudano onde 3. litargìro 
onc. 1 z. gal b ano onc.4. il mede fimo fa il Diacbylon 
commme, alcuni a digerir que$t apQttcmt, adopra- 
no flerco di capra>con mide,& aceto [opra al fuoco 
mifciatoinficme ì & ridotto in forma d'empia ftro,& 
lo pongono fui luogo, ìtem empi afìro di fien greco, fe- 
me di lino % & dicaoli con mufciUagine dì t adia [ d'ai- 
tbeafattOi& anco fo bifogna,matura bene V empia- 
firodi jluiccnna % ufalo da Guidone. Recipe flerco di^ 
boue onc. 2 .radice di càoli,r adice di tappar ì y fquMa> 
fichi grafjrana onc.fdupinU bdeOioanadracb. £«49* 
io y miele, affongia di porco , feccia d' oglio ne echio, 
ana , quanto baila * faccia fi empiaHro , in ogni fa- 
mot duro G'ùion ufa que&ó rimedio. Recipe am- 
moniaco 9 Ì>delìio , galhano ana parti uguali , mace- 
rarci per tre dì in aceto Acquai cofe di f ciotte, & mef 
ft al fuoco aggiungeli , furfuris fubftlis q. f, &fias 
emplaflr. (crofulas bene di [cu tir calx unacum mele, 
fa cbe'lucntre fìafadbe > $1 cibo fi a tenut r prouocali 
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ftfiòilwmito: acciò ilflomaco flia netto y & qncftò , 
ftfdètaU,cheglt uapori maligni nonfublimano piti 
aite parti fuperiori, & empire de mali bufoori la te* 
tta>& 'putrefare il ftomico,& il [angue, & generar 
talfpeticittfcrofole peffime, & maligne. Ma impe- 
rò la uèra jtir perfetta cura di tale infermità, fard co 
me altre uolte è dettOigrandiffìme purgatiwìi& ap- 
preso medicare il htogoojftfo,conii cerotti di Quat- 
ti ficàio dhMedijlqùale tira, ma udì fica, rifoluc, & 
t\catri%az%cofain nero troppo^randt j è rimedia 
da efier malto commendato » appreffo gli profe fiori 
de arte, che dèfideranfare efperientie degne di me- 
moria,apprèffo ilmòndo:ma in quanto alla tcr%a,ft 
Vuoi maturar escali apoHeme, adopi à Mpiaflrofafi*< 
to di farina d i Oì%fhpece,& libano, con orina di put- 
to incorporate, jtuicthna a refrenar lauebemtn^à 
della caliditàgli aggiunge il decotto di coriandrO* fé 
tuoi medicamento più ualido è f{ecipc myrrhapdtU 
una , licij parti due , & mi fce con il prtdetto decot- 
to *quc fio medicamento maturale fcrofole, & ge« 
nera mar eia. Rècipe mirrhadracb. io .ammoniaco* 
thimiamadràcb.y. uifeo quercino rdracbmc8.gàlba- 
nodrach^. propoli dracbma unapeflinfi, pofeia ta- 
glia il luogo j<é* eXpwgala con unguemo apoftolo* 
rum , & queft& è molto efficace nelle fcròfole mali- 
gne , & ulcerate, fe tal apofleme frano in luogo doni 
è carie , & corruptcla delTofia * ó qualche maligno 
accidente ; cura a modo di ulcera cui il male più af- 
fomiglia^Héflefi potran fare con uarie%e dìuerfefor 

ti de unguenti^ tome già fiì detto in'uarij, & diuerfi 

Ino- 

y Digitized by Googl 



nèghi, & auertire, che le fcrofole ue ne fono di caW> 
de,& fiigide,&in quello confi/le il giudicio del me- 
dico in conofeere la natura della infermità,tt faperfi 
applicare il medicameto,atto alla folutione,deUa pi* 
ga, the con breuità fàccia l'effetto, che'l debbe fare» 
Ma quanto alla quarta intentioneifh che Pinfemop 
diHenda in letto,& ben fi appoggi con le gambe alla. 
éonda,&fe gli tenga il capo fermamente,coft tagli* 
la cute della fcrofula con fettione diritta, o alquanti 
oblìqua t non tagliar già per $rauerfo per ricetto del* 
U uene,£r nerui,non uoglio che tagli in un tratto m 
petuof amente tuttala craffitudine della cute: mapr* 
tedi deliramente ,fe la fcrofula è picchia , taglia la 
tute con fettione femplice, cioè con femplice linea, fa 
la fcrofula e grande , taglia la cute a figura di fogli* 
dimirto,& pianamente, e*r piaceuolmente farai da 
patte le uene,e!r arterie, quando hai tagliata la cu* 
te prendila con uolfeUa, G difiendila, & trahila da 
parte. & quando bai denudata la fcrofula, trabil* 
fuori a poco a poco,& (e non potefji in altro modo:pi 
glia un'ago con filo doppio , & paffalo per me^pl* 
fcrofula , * co fi con il filo la /frappar ai fuori fen^a, 
mitra co fa: ma farià poi fubito, *> prefto nelmedicar. 
la, babbi il magno liquor di Leonardo caldo* quanto 
fi può [offrire,* quefio mitigaràil dolore, etfanarà 
con breuità il luogo, doue hauerai canata la fcrofu- 
la: ma fe la fcrofula fuffe 'infiltrata dentro alle uene, 
ér arterit, guardati che non facci gran profufio- 
ne di f angue , prendi con la uol fella un labbro fo-, 
lo della fettione, & cofitraherai,& con il rafm 
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P andar ai difparrtdo, & co fi farai daW altro labb*6t 
quando feia* nerui^ & atti uene $ ini appreffo taglie* 
raiuiald fcroful&nelle fcrofule 9 che fon nelle afelltf 
igf parti inguinali taglicrai per travet fo per la redu 
plication dilla cute* nelle fero fule , che auengononet 
coUoìguardatii che non tocchi le arterie $ & ncruife 
nel tagliar toccaffi qualche uena, o arteria onde ufcé~ 
J- do il fangue,non pouffi feguir Poperajiga quella ' 
na con cordella di (età , & tal uena e (fendo piccioU 
ancholapoi tagliar tutta, feti f angue efea ftn%a mot 
ito impersoniti co fa % chi ferma U (angue, &fegui- 
$a timprefa, &uedife uifufie altra fcrofula,cbe cf* 
fcndoui,la curar e fli fimi lmente,fcl (angue no i mol- 
to Jlo fermerai con Hoppa,o frogia bagnata inacqua 
fhfca,et aceto miniati, & la efprmtrai t &lapof 
r ai fui luoco . (t qualche uena grande fi fia *ppóg* 
fiata sàlar adice f o fondo della gianduia^ fcrofuU' 
V fìmile exerefeentia flegmatica ipiglia ftta , ouet 
ma corda fottile di lauto, & liga la radice della fero 
fula grettamente, & cofi ella fenjjx pericolo cader à 
ma per f e. Guidone, refi andò qualche reliquia nel luo 
go,entro poneua chiara £ ouo fpru^gata di alume * 
tr injpcffita.pofcia adopraua unguento egitiaco. c3-' 
tnuntmtnte fi pone fui luoco Stoppa bagnata in cbia 
ra di ouo & olio rofato,per mitigar il dolore, la quin 
td inttntione è ± che rompi la cute con medicamento 
o adurete poflo fecondo lagrande^x a ^ella txerefeen* 
tia , fchìfa che le altre parti circonuicine non fi ano 
tocche da medicamento adurente. adopra il medica- 
mento di calcili* o fame. queftifan l'effetto in dódici 
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horeje anco più Hefferoful luoco.non nocertbbonó f 
adunque rotta la ente, e fuptr indottala cròfla y fa« 
gitala drittamente in lungo et per mc^o,etiipr^fon 
darai quafi fino al uiuo , in talmcifiòne ponga ft Un 
medicamento exedcntc,comt è poker c d'asfodeli co 
la Unta s'eda ui bìfogna, lo ai fenico ì diuino y cÒtnti« 
nemente adoprafi in quantità di melograno di firn 
mento ne i corpi robu/H,ét\ nelle parti lo lane dame* 
bri principali, adoprdne minor quatità nette nature 
più dcbili,& ne i luochi uicim atleparti principali^ 
meglio adoprarne poco & fpeffe uoiceja [ua epera- 
tione darà tre giorni intieri; ma però in tal cura, af- 
fai meglio fard il caufiico di Leonardo , imperoche 
in una fol voltaiche* l fi mette nella ulcera la mondi- 
fica in tutto & per tutto : Che noto ha dibi fogno di al- 
tra cof a per mondi fica* fi come in altri luochi bab- 
bi a detto,}*? fiato, che farà tal caufiiro 2 ^imenei 
la feritalo piaga p dir megliojo lauarai co forti/fimo 
aceto ,& acqua, ana:& poi medica con butiro fino* 
tanto che fi a caduta la ifchera y fma^tr cadutale 
farà, medica mila piaga con il magno licore diLco- 
nardo, eh e in breuc t%po fi (anarà: ma però in tal t?^ 
po uferaiil uiueredt\febrienti,le parti xirconuicine 
defendile co ungufoo populeo, ouer acqua di folatro, 
tt acetoso feia qua do hai da rifoluer la crcfladura, 
ponili sà butiro lauato,& infreffitoco un foconi /St- 
rina di grano, cadutala 00 fi a fe ui rètta qualche co 
fa, t agitela ui a con poluerc efchodeli ouer unguento 
egitiaco, & fe altro non ui fia, tonfolida a modo del 
le altre ulcere^, con unguenti benigni, che non diano 
< . do/o- 
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dolore al p attente , tome far ià unguento r afino % un* 
guentfi ar agoni maritato* & nUrifimili unguenti * 
che fitnno Li mede fimi effetti. La fetta è che Ughi con 
feta, aerini dicauaUorradfàdrpndettimalhtxlS! 
ogni giorno conuincoloÀuouoMidafiringnt^a^ 
gior mente finche cadano uiaper.fc,puoi aniomut 4* 
il uincolo % con qualche we^c^mtntoexedeneti&xdt 
Iccantejl dolor fi mitighi co chiara di GHo.oUorofa 
to y unguento populeo , quefiobafli ad ogni cxcrcfcen.* 
tiaphlegmatica. Cw** : *t& ;v/.>C'.5. :\u^tt 

* < ' \ * ; : \ ; \ \ è\« i '; ut " i • . « n * .i/S^iil 

A curar lo an theroma , fteatoma > &mdi- 'u 
ceridcv N Gap. LXXX V. - Hi 

QVtfii euengono jpeffoja fu a curation ì % che fi 
difrompa la membrana in cui fi contende ìù $ o 
saaepri medie ameto ex e det t 9 che roda la tunica tU\ 
tutnortiù il tumore fi catti per Hindi fe&ionc. retata 
ma fi cura foto co fettionej medicamenti atti a difcH 
tere et diffipate la maceriamoti nelle fero foltitnedi* 
tammto cbs fcatciule melhtTtde • Recipe una p affa 
fen^a i vinacciuoli y liba, cornino trito thiwtiffifna* 
mete,on.6.falnitro 3 on.frmifchia ognicofa inmorta 
fOfttfa empia firoje con medicamenti exedeniiuuoi 
confumar l'humore nelle apoHeme tali , prima bi« 
fogna rompere la cui* con medicamento adurénlt* 
ecco utfadu fcntty piglia calcina liucu&faponti tir 
lifcia y & ponila fui luoco , quando fard caduta già 
UcroHa^ponl lo exedènte^quefh erode mlidament* 
fcnqt mordere, Recipe fquamma di rame dram 4. 
. ~ * arfe- 
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at fenico roffo, dr.% . elleboro nero,dr . a. con oglio r(h 
fato,& uf alo % le parti tir conuicine songano diccru- 
fa & oglio Je uuoi curar per incifione,fia ihumor y o 
fimile a polita, oa mielt f o afeuo,o ad olir oltana la 
membrana in cui chiudi fi l*bumorc:ma facendo que- 
fio, guarda che la membrana non fi uulneri fruttata 
riamente, o fi dilaceri , onde thumore che ini fi con^ . 
ttneua,fj>arfo,nonb abbia ad impedire l opera tua, et t 
ini non fi lafci parte di quello > fe ui fuffe qualche rr- 
liq§ia,fi co fumi con medicamenti exedentì , acciò tal 
reliquie nS impedivano la curadafàre;percbe men- 
tre 9 che ui i pur una mìnima fcintiUa di tal tumore, 
no farla mai poffibile poterlo fan are in modo che ha 
uefic da reflave fano; ma imperò no efiedo ben mon- 
dificato % ufarai il prefente rimedio, cioè, Recipe >*- 
gucnio magnò di Leonardo onc. a. magno liquore di 
fua inuemione oncia 1. precipitato oncia me\a , 
& me f cola bene infume % & con qutfio unguento 
medica* ai , che 7 fi fwrà grandi ffimo honore, & uti~ 
le all'infermo, co fa in nero da fkre fiopire ogniuno : 
ma però fel fit atoma fia largo in cima , & Hretto 
in fondo, & tenue , taglialo aia tutto fin dalla ra- 
dice, che l'ulcera farà picchia , & prettamente cu* 
reraffi . 

> <* 
Dei tumori feirrhofi creati da me lane dica* 
V Cap. L XX XVI. 
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Cirrho ue v o chiama fi quello tumore, che fi gene- 
ra da melancolia naturale , la quale è feccia del 
< • fangite 
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fanguebuono,& i [angue troppo ir a(lo% negro t acer 
ho outr acido , come fi uede nei vomiti ♦ Sem ho 
non utro, come piace a i moderni , crea fi da melan- 
eolia non naturale\laquale degenera dalla naturale* 
La melacbolia è humor freddo & fecco 9 generato da 
parte più craffa del chilo. Son quattro forti dimelan 
tolta non naturale .La prima quando ihumor melan 
colico naturate >in propria fua fufian%a fi artoftifee^ 
ti fi putrefattila è accide et [par fa in terra^oglie 
€ome aceto » & eteua là terra £r tanto ingioconda, 
<he le mofche non la poflon guafiarc. La feconda na« 
fee f aduWton de gli altri humori come della colera, 
*jr è tanto malignale rade la ttrra,& la lena in al 
tOifel f angue et la fiegma troppo fi f caldano, et fi ab 
b iuf ciano, fi fu melancholìa non naturale, detta per 
adustione • L a ter^a fi fa per congelatone & indnr 
rationc, quando il Medico udendo curar Verifiptld, 
fltgmqne f ouer altro tumore da bnmor naturale y ufa 
mediana troppo refrigerate f et attingente} o troppo 
trabente , & digerente . La quarta è quando fi mif~ 
tbia un'altro bumore con mtlancolia naturale . Ter 
ikhe ella $ y indolci f ce , & diuien manfueia ; pur che 
non nifi mifebi bile adufla % hor l'una hor Xaltra^cbt 
diuien addalo amara, & erodente , Quattro turno- 
li nafeon da metancoliaM primo naf ce dalla natura* 
4e f qual di giorno in giorno fi genera neìli fani ì & qut 
Ho è uero fcirrbOf chiamato fefiro . pnfio a' Gre* 
a i feirrhus non exa&us , il timore è molto duro 9 
& fen^a dolore , il fecondo fi fk da melancholìa 
non naturale per admixrione, & fi chiama bora 
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'TRATTATO 
f cirro flegmono[o , bora edtmatofo , bora erifìpela~ f 
tode . Il ter%p fi fa per Upìdofa concretione,eficbiam \ 
ma [cirro Mitro & duro» & in tutto fen^a fcnfctt do I 
lorc. Il quarto, da melacholia non naturale f deuftìo \ 
ne ogni fpecie di cancro fi generavamo ulcerato,qua 
to no ulcerato. L'ulcerato è una certa maniera di pia 
gbe maligne t che fogliano venir quaft in tutte le par» 
ti del corpOyC fon piaghe che cominciano congran- 
diffma dure%za,efon puzzpLcntidi una pezz a tan- 
to efirema,che non fi può quaft tollerare t & sepre w 
è dentro carne marcia, laquale è negn[fima,et detta 
ulcera uà tanto corrodendo fenica rimedio, tbtantr 
maz^a il corpo, che fopralaxìene, & alle donne che 
tale infermità patifcon quafifempre , o almanco la 
maggior parte delle uolte , gli fuol uenire nelle tette i 
f effer luoco più atto , e per effer debole , Or più atto 
a cocorrerui materictma quello che noni ulcerato fo 
no alcune durezze* de regono tanto a gli buomini, 
quitto alle done, e fanno la carne negra in fuper fide,, 
e dura tembilmete,& tanto uano ferpedo,& eradi 
cado fi, che ammazz*™ chifopra le porta . Si cbe o 
effendo ulcerato, o nò, sepre i mortale;e quella e fen 
tenzadi Leonardotet co fi feguiterò a dire de' quali è 
fcirrbo cacrofo Jcirrho propriamete è un tumor du- 
ro,fenza dolor e:ma no in tutto sezafen[o,creato da 
mtlacolia naturale, e non corrotta,come di [opra ho 
dctto,& chiarito la materia di tumóri talì.Lccaufe 
fono tre Trimitma, come mala condition di uiuère r 
che gencra,accumulafanguecraffo,&melancolicQ, 
Antecedetti còefucco melacolico colletto nel corpo, 
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& male attratto dalla mil^a (l'officio di cui è purga 
te il fegato da f angue crafìo>e fango fo)ne già f caccia 
to fuori dal corpo % come conueniua • le congionte fon 
fhumor melacolico cacciato nella parte afflìtta. I fé 
gniproprij delfcirtbo uero % fonogofìatura dura per* 
tinace, & che refifle al tatto>doue è un fenfo grofìo. 
fi so poi altri fegni che dinotano,cbe nel corpo ime 
lancolia copio fa. I tumori di fembo da principio 
fon piccioli; & cól tempo cr e f cono a poco a poco*& 
fan fi maggiori f ilfcirtho occupa bora un membro fo 
lo % e bot lafcia quello^ tr fi trans ftrifee ad altre mem 
br a Alche fe àuiene^cbiamanlo ferino* i tumori mela 
colicela maggior parte fe bene fi trattano* finifeono 
in refolutione.alcuna fiata rtfiano indurati >& nodi 
raro in cancro fi tramutano* Et qucfti tali fono di 
quelle fpeciedì quelle di piaghe maligne che danno 
molto da fare a i Medici \& offendono agli ammala- 
tile fopra le portano* ma feguirò in dimoftrarein 
quatimodi fipofficurare } & fanareiet qual rimedia 
fi a mcgliore per tal cura , ancor che pochi ue ne fia- 
no: ma per qucHo non uogliogiàrettare di dimofira 
re a tutti>quanto in tal cura fi conuicnc. 

A curar il feirro uero, & legitimo, m* non cf- 
quifito, ben duro , & infenfibilc • 
Cap. LXXXVII, 

L^f prima intentione richiede il modo di uiuere « 
^ Lafccddauuole,chefitolga uia la materia ante 
cedetCrfHal'i ptota a far incotinete il male. La ter^a 
vuole che uacuatmla materia .che già cornette il ma 
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le. Quando alla prima il uiuerefia fobrio, & declini 
alcaldo>& hkmidojlpanc fia dibuon ft urne co ^il >i 
no fia tenue & odor ato,guar dati dal craffo, et nero, 
ufa ohi , & fa bili , & polliy caponi , galline , il 
lor b'OdOipernicitfàfani, & vitelli di late,ufar pur 
anco (pinaci , httuca , boragine , bugio ff a , & ciò* 
cherende puro il fangue. f chi fa la carne caprina È 
bouina , di becco y di toro , di volpe , leporina . 
febifà ipefei, <jr ucr%i 9 o caolU & legumi* formag- 
gio ueccbio % cofe arrofìitc > & fritte, & cof e acide,fa« 
•late , acri> come aglio, cipolle pepe , fenape, & rio* 
che adduce il fangue. fi flia allegro % domarfi t ne 
molto fi eflercui : percioche l'effercùio corninone il 
fangue , & tutù gli humori dei corpo , & tal co fa è 
molto nociua^in tal cafo , come per efperien^a molte 
molte s'è uitìo in uarij & diuerfi tfermh ma q*ato al 
la feconda^ tuacui tutto il corpo con flebotomia, & 
f e 9 1 fangue ti appaia molto nero , & et affo , cauane 
maggior copia , & dipoi purgalo conyiOcdicamemi > 
che purga la mclancolia,come caffia,mirabolaniin~ 
, di, diafena , diacatolicon, biera di l(uffino,ociocbe ti 
co figlia il fi fico .^i Ila ter^a per tmollirc efr dìfeutere 
il feirrbo adoprailmedicameto di Bgfis. fycipt bdtl 
Ho , ammoniaco , galbane ana parti uguali, trita 
inmortaro,con oglio di ben, cioè di ghianda unguen- 
taci onero co oglio di giglhdopoi piglia mucillagine 
di fie greco, feme di lino,& fichi>al pefo delie prtdtt- 
te cofe , trita ogni cofa fin tanto che s'incorporano 
infume > & fheciafi cmpiaft*o , & ponilo (opra il 
luoco ojfcfo : percioche il detto empiaftro > confort 4 
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i mìr abilmente ^ & rifolue grandtmente tal materie^ 
I per la gran uirtà delti ingredienti) che ni eniranozma 
,• . fe il tumore uoglia generar marcia , febifà rimedio, 
\ - che [calda, o che ad aln o modo irriti, poche [ubilo 
fi ecciiarebbe il cancro. Seil iunior fi apre, & la ma 
t erta già fi a corner fa in mar eia, adopra ildiachilon. 
S'egli diuenga a durerà, adopra i timedij che fono 
atti a mondificareilmaie, & foluerlo co più fàcili- 
tà t cbe fia poffibile. Ma Leonardo Bologne fe,dice nel 
li fuoi Capricci medicinali, che de i cancri uè ne fono 
afiai the fon piaghe uecebie di mal francefe, cheuan 
no lofi ferpendo, & erodendo, <Sr che quefte tal fpecie 
M forìocurabilU & fanabili,& che la cura (uà è la iflef 
fa 9 che fi fit per quelli c hanno piaghe puzzolenti di 
mal francefe,cioè dipoi grande,& efquifitcfurgatiQ 
m % \mgtdi a on l 'ioni di mal frane* (c fune con argento 
i uiuo, & ungerli fino a tanto * che li uenfihi male alla 
bocca, tìr nonpià> & co fi refiaranno fanatu 

Del fcirrho non legittimo, non efqtrifitó, fac- 
to da gran refrigeratone, & exiccatio- 
nc. Cap. LXXXVJII. 

Q Vanio i Medici pzr i?no?an'%a ref igerano, 0 
attingono troppo la fi-gmone , o la crifìpcla, 
r ouer adoprano medicameli molto traigli, digeren 
li p halito 4 allhora tutto ciò. c%e ini c, a ienue,e fottio 
le fi difiolue % & fi diffipà^cjllo che ui 1 efìa fi congela* 
et efiendo troppo reficcato, diuien durerà lapidea* 
alcuna fiata una parte troppj s'induca p lacfrefionc 
ì fatta daucntOtOHCro da quaLbe h»morc acq^olo^ui 
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totenHto>hora nafce una durerà tofacea per la prU 
uation deWhumidità^e per la troppa deficcatione t c0 
me nella durerà delle gionture,o ne i pori fatti da i 
mali podagrici qua trattiamo di gofiaturi indurate, 
c hanno origine da flegmonc* oerifipela,o da edema 
troppo refrigerato^ afirettooue li chiamar emo,fcir 
fbi nati ex concidentia. Ifegni del fcirrho no nero ne 
tot alme te efquifito,fono tumor duro % quafi fuor di se 
fo % et di dolorerete riprefenta il proprio color del cor 
po, & ha origine da melancolia non naturàle,queflo 
è molto difficile da curare, perche Ih umore èglutino 
fo % et craffo, et efìendo cacciato nella parte indurata* 
cotumacemente repugna di foluerfi^maffime rifoluta 
la humiditàpiu fottile,da quello,et quello che ut re* 
fi a, e (ficca fi* et diuieh lapidofo. Il fcirrho efquifito, & 
the manca difenfotòtalmetei non riceue curati onci 
pur fi può humtftare > la durerà da tròppa efficca- 
tiorìè marafmo,cioè ficcità in tutto con fumatale in- 
fanabìle,fi può uietare, che la ficcità no proceda più 
auanti i feirrhi doue nafean loro ipeli , fi referifeonó 
al color del corpo , tfr fìan grandi > & molto duri, ne fi 
f anano, ne mai fi permutano: anxifempre fi anno iH 
fuo uigore , & queflo è per la mala dijpofìtion degli 
humori corrottile non hanno luoco di folutionc,& 
per quefla ragione mai fi permutano . 

A curare il fcirrho non legittimo , & non c£ 
quifito. Cap. L XXX IX* 

Vello preternaturale chi fia nella parte, tut- 
y^tofi yacuuadopra emollienti ,& digerenti % co 
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ine h midolla di cnuo>di vitello, fcuo di beccoli to- 
ro graffo di oca,& que fiatai co fa farà una curatiti 
ne di Galeno fattainungiouanetto 9 acm(per tffcr- 
gli Siato infrigidatù troppo un'crifipcla , & troppo 
aft retto)? e fio un tumor duro & fcirrbofo in tutta U 
cofcia , prima lo onfe di oglio f abinò » in luoco di cui 
noi adopramo il fambacino,cioè fitto di iafmìno,poi 
ysò il fuffimento ammoniaco graffo non *eccbio % mi- 
f ch'iato con le predette midolle , & adipe, pò f eia gli 
onfe tutta la cofcia di ammoniaco graffiffimo diffo- 
luto in aceto f or tiffimo , & fece f altare ilgiouànetto 
con t altra gamba , acciò più nutrimento in quella f e 
ne conferire > & adoprati i medicamenti re Ufi unti, 
tbefhceffero il tufnore più molle, & adoprati i dige- 
renti >o uuoi dir rifoluentU bor l'uno bora l altro, #* 
^moderatamente , curò ilgiouanctto* 7^e i ligamenti 
tr tendoni effendoui fcirrho , adopraraì lo aceto in 
tal maniera. Viglia un fa fio ouer un pe%%p di pietra 
da molino, & affocalo ; & affocato che fia y fpargelo 
d'aceto forti (fimo vedrai afeendere un caldo uapore% 
iui porterai la parte doue bai il fcirrbo%talcbe il fcir- 
rho prefo il uapore afcendente % fi diftolua, pofeia ri- 
ponevi fuH luoco il medicamento emolliente, ogni dì 
la parte indico fi a ongafi di oglio, non già aftringenr 
te, ma di parti tenui* jilcuna fiata potrai cuocer nel* 
Voglio la radice di altbea,& dicucumerofaluatico. 
tal curatione è prefla, & perfetta, i de ficcanti ^inci- 
denti, & ri fomentigli humori craffi non ff>effo,ne lun 
go tempo fi vfino,ma opportunamente ,cioè ne iprin 
cipij del male, & effendo interpolo tufo d'emollienti 
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tutti ì fcìrrhi che anco non hanno callo > fi curino con fi 

medicamenti che commodamentt digerendo cmolli* il 

(canoni fcirvho nella mil^a, & nel fegato fi^ rimetti j] 

no al fìficojilqualc ha da uedere la mala indi!pofitio~ 1] 

ne delt ammalato feirrhofo , & in quel va fo uedere 1 

quanto fiancccfidrio; & ft Ibifagno di cuacua/wni* J 

(ubilo far quanto fta neceffità % t di poi attendere af* j 

re Udiffen(ioniaUuore % con fargli toglier ftroppo aee \ 
tofo di aceto ftiÀdnhrOy iulep uiolato,aromaticò rom 
fato,diaplirisxqmmufchio t e fen^a mufehio; & altre 
cofe (irmli % che difendono , & allegrano il cuore » «ST 
fanno gran beneficio alla naturò* 

Del rumor cancro Co , chiamaro cancroapo^ 
ftematofo. Cap. XC. 

j 

#* 

* ' - v 

ILcacro ftgnifica ilcaciofo tumore,cofi afcofo>a> 
me no afcofo 9 & anco lignifica il cancro ulcerato, 
VHno y cl 'altro ha origine da melancolicohumorci fwc 
co di tal manieratale è la faccia nel uino % qnando 
ihumoreìpià mafueto.generafi cancro afcofoftn\4 
ulcera f & fe attenga più acre, & più maligno, erode 
la cute, e fa cacro ed ulcera. Q*à trattiamo del can- 
cronon afeofo, cioè di fuori apparente, et non ancora 
e ff ulceratocelo ìtumordu o ineguale roton- 
do, che ha le uene nel circuito gonfiate^ & eff aitate , 
liuido 9 ou:rofofco,fubitoaccrefce % & mole/la mol o 
gli infermi y &quafi femprefa dolore : poi quando 
comincia , è digroffe^ga d 9 un grano di cere, o di fa - 
lsa, poicrefccingrandtTtfa * & fa accidenti glandi 
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fmìfuralì*ìl turno? cancro fo ha durerà, & inegua- 
Ut ugnale facilménte fi conofee dal tatto. ha colorii 
hido*ouerfofco,che tra i rofjo*& nero è medio circa 
il male * fi fentono alcune punitone* ha uene gonfie in 
circuito , & editate a modo di piedi del gambaro , 
& alcuna fiata tai uene fono afcofe*ha talidità ejf re 

~ ma*il cancro è malgraue^pemitiofa^fe ad oprerai 
medicamenti manfueti*nieM* far ri % e fe adopperai i 

J fialidi r tu irriti li carboni , onde egli diuien più cru- 
dele, & auuien la maggior p arte nelle parti fuperio- 
ri*come farebbe in faccia* t nella bocca: e fud uenirt 
molte fiate aUcgengiue,&f* cader gli denti* & me- 
tte nel nafo , & fimilmentt nella gola . Ma la mag- 
gior parte delle uolte fuoi uenire nelle tetta maffima 
mente alle donne : & quando è rotto, rende un pul- 
itore cHrcmo*et qua fi ìnfopportabile alt odoralo,®* 
ì infermità immedicabile : & qua fi per modo niffu- 
vo non fi può curare *. ne fana e. Si che qucfti fono 
li fegni* & gran fapon *.che J* il cancro di tal 
natura : ma circa la faccia* narici * orecchia* lab- 
bra* mammelle di donne : & maffime che non han- 
no lapurgation de i menfirui ♦ Aliene àncora agli 
buomini*che foleanfi purgare per le hemorroidi* 
quando cetile ftano rifìrecte fufo, & quando che 
per quelle il f angue torbido* & crafiofolea purgar ~ 
fi* tir perciò que fio humo <e fe fi Af et in una pane* 
& iui fi uenghi a fermare , o fanatici, o cancro, s'e- 
gli fe ne uà alla uniuerfal cute uìenfi a genera* e ele- 
fanti* * & così fa una corruzione g*andi{jìma ,$h e 
offende molto lo ammalato } & quefta fi fuoU fare 
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quando il [angue onde nafte il cancro , fia più craf- 
fo , & nero , il male è tanto peggiore . il cancro, già 
confirmato , & inocchiato non fi può curare ft non 
lo caui da radicelo per fettione, o per ad ufi ioni; ft ti 
poni a curare il cacro occulto nelle parti più dentro * 

10 irriterai a modo > che egli ammanterà ^infermo. 

11 cancro emendo nella fumma cute % cioè di fuori, tir 
il cancro exulcerato, tir che mòle/la co fi lo infermo* 
che egli de fiderà la mano del chirurgo , & il cancro 
in tal parte, ouepoffi tagliare, & brufeiarefino con 
le radici, richiede la fattone, tir adufiione. le radici 
fono leuene piene di f angue melancolico , tir che ad 
ogni parte circonflante,fi efiendono.Delcancro,noH 
ulcerato, freffo fi fa cancro ulcerato, putrefacendo^ 
contacio di tempo Vhumorenafcofo nelle uénc,oue- 
ro efiendo irritato P affetto da 9 medicamenti incori- 
uenientu il cancro e f ulcerato, & maligno, & molto 
peffimo,ne fi può curare. Ti bafli,chei cancri non iti- 
cerati, che occupano la fuperficie del corpo , efiendo 
maggiori , tir già inuecchiati: potiamo far e che non 
accrefeano • Hippocrate chiama cancro òcculto,an± 
co quello che mole fia fen\a ulceratane » la caUdità 
vebementc, & pulfatione, dinotano efulcerationt 
futura^ . 

curar it cancro co e f ulcerato, che ade fio comin 
cia,nella fuperficie del corpo : ui fono tre intentioni, 
con lequalì il cancro fi può rimediare ,eanchorgua- 
welcome molte uolte fi è veduto in varij, tir diuerfi 
huomìni % et donnesche nehanno riceuuto grandifpmo 
gioHamtn!o ) & però dirò le tre inutntionlLa prima 

ì che 
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(t che fi vietila generatone dimelancholko bumortt 
% La feconda,che fi uacui il fucco melancbolico difter- 
ia per tutto il corpo. La terira che l'humore, che occu 
pa il luogo indi/popò, fi fcacci,ò fi digerifcat&fifor 
tifichi la parte afflitta . La prima richiede che fi >ft 
il modo di uiuer defcritto di {opra , oue trattiamo de 
fcirrho legitimo , tra le altre co f e fi tifino cibi refrì- 
geràntii& humettanti,cbe generano buono [ucco,ct 
tenue, come p ti fan a non colata, pefcifafiatili, tutte 
le forti d'uccelliyecceno quei delle paludi,rofli d'uoua 
da forbirete nel luogo fia caUdità graie fen%a febre 
però, [ternamente li darai fiero di latte . La feconda 
richiede medicine,che purghino la melancbolia.I{e- 
cipe tpithymo dram. 4>da con fiero di latte, ouer ac- 
qua dimiele » ufa quefla ogni tre giorni, accioebe in 
più uolte,& manfuetamente Ihumorefi euacui. Me 
ra di Hufo, hiera di JLuicenna, lequali perche rice- 
vono eUcbòro nero fono ottime,enon ceffi di ufarqué 
fie , fin che tutto il fucco melancolico raccòlto nelle 
! uene,nonfia cauato,èfin che là parte non fia libera- 
\ ia da tumor cancrofòife non ti obfia co fa uèruna, fa- 
rd buono prima caua r il f angue , pofeia ufar le pre- 
dette cofe i & fefiano donne prouocarliil meuflruó, 
fe non anco pafiano il cinquantefimo anno, & quello) 
fi fard con farli pigliare decottione fatta con origa- 
no, & camedrios , feor^a dica/fi a , ti" %uccaro y & 
pòi fargli pigliare della detta fcor%a dicaffiainpol- 
nere dramme due con Uinò * & cofi mediante quefii 
rimedili fi purgherà la matre da ogni brutterà . La 
ter%t indicatione è contarne a tutti i mali ereati da 
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fl^ffione^ richiede che fi f caccilo digerì fca Tbumo 
re corfo al luogo, & che fi fortifichi la parte 9 acciò 
ab ondanti a di burnire ini non con fluì fca> poi repelle- 
re, «Jr [cacciare V bum or infiuffo , mi principio del 
fnale % & quando fi purga. Quando è ben purgato tut 
toil corpo 9 aIlboraufai digerenti, feti co*poft a pur- 
gato a mediocritdfil medicamento chc adopri> fa che 
fi a mifio di potenza reprimente \& diger ente. Ver* 
che la materia onde fi generano i cancri , la maggior, 
parte ì era fi a , difficile da Yipeltcrc y o rifoluere $ ino* 
b ediente partecipe di molta la malignità : batterà 
(maffime douebifognarebbe adoprar ferri, )fe ado* 
praremo cofe metallice abbruciate 9 & lanate, 
con quali Mieteremo che il cancro non accrefea % 
fSr maffime s'egli fia grande 9 almeno come dia 
jtuicenna % liberamelo da ulceratone y douc Galeno 
ufaua fuccodi folatro, & unguento di tutia, oueto 
di calcite , chiamato diapalma da- moderni , onera 
ileeroto di Guaiti freddo di Meldi, che fa miracoli . 
Leonardo ufaua Voglio del miele , con pez$a bagna- 
ti {opra il cancro in detto oglio di mele. Theo? 
( dorico adopraua l'unguento chiamato diapomi 
pholygos. Recipe oglio rofaio cera bianca >ana onde 
5. fuccodi granì -n '(fi folatro onde 4. biacca la- 
nata onde 3. piombo bruf ciato , & lauato , tutta , 
ana onde me^a> Taolo^fSr jtuicenna lodano cene- 
ite dt gamberi di fiume , & cadmia in mìfuia tgualc % 
benpolueri^atefifpargono fui luogo. 1 cancri in- 
uecchiati, & grandi>non fi tocchinole con ferro > ne 
con fuoco % ma fi trattino piaccuolmcnte>c co medica 
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menu accarre^janti. il re/io che appertiene alla cu* 
ratione, Medilo ntlcapo del cancro e [ulcerato, chi 
ti chiarirà di tutto quello , che ti è ne affario in tal 
in at erta ; & però innanzi la purgatione , & in efia 
purgatone del coyo , uferai repellenti; quando it 
corpo integramente è purgato , adopra digerenti 
che fìano di poter mediocre & qualità non morden- 
te, però ad opra fucco difolatro, onero medicamento 
di tutta , ouer diapalma , & pone li [opra il luogo 
dolente . Se hai ardire di fanar il cancro per >iadi 
fattone , & adaflionc, prima fìa purgato il corpo 
dall hutnor mdancholico , poi taglia uia la pane 
uitiata & corrotta , & Ufda ufcir il [angue copio- V 
fornente, & fremi fuori dalle partimene ilfangut v f 

pingroffo,ultimamentefanaraiilluocoamodo delle - < 
altre ulcere , co fi batterai Cimento tuo ^que- 
sto ti f ir 4 badante per fare tutte le fopr adette cura 
tioni . Et cofi farò fine ringhiando il Signor Iddio 
dei dono rictuuto da fua diurna MaeBà in fitte , & ■ 
comporre queHa prejente opera mia* 

• ■ 

U MJ{I, 
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'DISCÓRSO DELLO 

ECCELLENTE DOTTORE, 

ET CAVALIERO * 

M. LEONARDO FIORAVANTI 

' BOLOGNESE. 

Sopra la Cirugia, con l^dicbiaratione di 
molte cefi necejfarie da fapere , non 
piùferitte in modo tale. 

Il Proemio. Cap. I. 

*E S da fapere come il Creator e % e fkt~ 
tor deltutto, Iddio benedetto } cycx 
to chebebbe il mondo, creò tutte le 
/pecie di ammalinosi terre/Iti, co- 
me acquatici ,& uolatiih& dopai 
dia la fama Scrittura % ebe fece 
fbuomo ad imagine & fimilituiine fua % et gli date 
la pottftà fepra tutte le cofe create , & gli infufe U 
gratiarf la ragione: mediante laqualefofie atto: * 
dominare , & bauer cognitione deltutto : mediante 
però il fruito, & buono ingegno fuo ; & lo fece atto 
adbauer cognition di tutte quelle cofe, a cui appli- 
cale l'ingegno > & intelletto, come al pr e f ente fi 
tede in tra gli huomini del mondo , che +e ne fono , 
ibe intendono uarie>£r diuerfe cofe tutte nectfiarìe^ 
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<gcolòr cht uogliono uiuere al mondo co hqkofait di 
quitti ne ne fono che intedono A* arte della agricola 
r acquale l la prima, che al mondo fifacefie; perche 
l se^a di quella maUme tè fi potria^uiu^r eccome chi*- 
rame te fi uede dagli effettive ne fono poi che inten 
dono forte p afibrate del modo di allenare là genera- 
tion di animili, & muffirne quelli, che fonoatti,& 
neceffatij al uitto bumano>come pecore,* acche \por* 
ci,gairme,pauoni,^ uaMfcmtdo. 
Altri ni fono y che medino V arte del nauigarcjaqaa 
li éffa ancora è molto necefìaria, chese^a e{fà s il mS 
do [aria imperfetto,còme ben dada efperie^a fi può 
Mederete alcuni altri intedono la corno {grafia del mo 
do,p fapere caminare in diuerfeparti, e [opere l'bno 
mo doue cantina .Ve ne fono fimilmete, che intedono 
fatte militare , per laquale fi aiuta iprencipi, cht 
poffano far giuftitia.Mtri intedono la aftroligia.per 
laquale fi può fapere il córfo de i pianeti y tt gli effetti 
loro. Ve ne fono che intedono la Mathematica f fap 
mifurare tutte le cofe del modo: Altri Geometria,? 
faper numerare tutti i numeri del modo: Vi è cVintà . 
de U Mufica per faper accommodare le mei infieme 
con buona confonantia; Sono altri, che intendono la 
Medicina.per faper fanarei corpi humani,&de gli 
animatiti uarìe, & diuerfe forti d'infermità. Mtri 
he ne fono, che intendono la Cirugia,perfanare 
tutte quante le forti di piaghe, che patif cono gli huo 
mini uiuenti; f opra della qualcirugiahauemoafkr 
un breue difeorfo , & piaceuoliffimo ragionamento, 
lafciaremo daparte le fcìeniie che fono dubbiofe 9 
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imperoche nonfttruoua niffuna fciintìd al mondo ì 
per la quale thuomo poffi fare cofa , buòna fta, fc 
toh effa non ut t la pi attica, o efperientia, tórme vo- 
%lia dire ; laqual cffwtetia èmaifira di tutti le cofe 
f e, come cbiarofiuede,& però faremo uederediqùe 
fte due partii qual fi a più ne et fi aria in detta chini- 
li à per fan are chi i feritolo impiagato, o U fetenti a 
o la efj>erie%a,ct dinioflrado a tutti la paura, e mera 
Meriti, fen%a insane ,o fimulatione alcuna come ferri 
fre ho fatto nell'altre mìe opere pofie in luce , e co fi 
al prefente intedo di farete il Signor Iddio benedet- 
to noftro Signore mi concederà gratia,& miiUutm- 
nerà la mente in dire cofe , che non difpiaccino alfa 
fua diuina bontà, & che fieno grate al mondo* 

Alti Lettori. Cap. II. 

H jtuendo iopropofto intra di me, uoler faretti 
breue trattato fopra le cofe di cirugia , nel* 
quale trattato fucatamente le materie con bre- 
uitàifcrìuenào folamente lecofeuere, & non finte: 
& perche la uerità occupa pocbiffimo luogo , come 
diffe il Filofofo,che la uerità i una luce , che ogni huo 
mo la afconde con coprirla di uarie , e diuerfe abu- 
fi oni, come afiai mite foglionofare i poeti, che nar- 
rando alcune fui fuuolc & uolendo fingerla verità, 
la uengono ad afcodere;e cofi dirò io al noftro ptopb- 
fitOycbc quelli, che fcrtuono grandi uolumi,molte uol 
te non poffono farebbe quefia uerità nonuengbi of- 
fe falche le lo$J)c dicerie non fi poffono mai fcriuere 
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feniche ut entri del buono, e anco del vSo tato butfi 
no,e per quetlo io no uogUo macare di dir inquanto a 
me pare effer neceffario dichiarando , che co fa fi a 
ebirugia, & in che modo fi debba ufarc con tutti gli 
accidenti (noi ; motivando che cofa fiano le ferite* It 
apo/lemc, & Pubere, come fi generano f & genera* 
te come fi curano, &fi folueno $ difcor foche piacerà 
Amolti per effer co fa nera, «jr di gran foggeto* Sap* 
pia dunque ciafeuno come la feientia dettane con la 
tfccriitia paniche fiano una cofa medefima;et al di 
d'bóggi tutti fi rendono certi ,che la efjteritntìa co(i 
della medicina % come della cirugia,no poffi effer bm 
ua,fen%a l* feientia >o metodo $ comeuogliam dir e, et 
iodico cbcFcffrerientia fendala f ditta può effer ^tt 
fetta in quelle due atti , chi medicina , & cirugia t 
ma la feientia folo non può giouartin cofa alcuna, fe 
Hon per mofirar la uirtà ; che anco quefto lo fard U 
pratico che non ha la tbeorica , <jr di quefio fan he 
trattato a battala rulli miei Capricci medicinali 
fi amputi in Venetia , & cbequeflo ch'io dico fie il 
Miro, lo prono, e dico* che ninno ma mai medica con 
folometodo, mafempre è neceffario, che ui entri al- 
cuna cofa di efccricntia , o pratica , pertanto adun* 
éfue quelli , che fi dilettar anno d'intendere , potrai '< 
ino f correre queHa breue operetta mia , nella quale 
trattarò cofe molto neceffarie da fapere, & mofira- 
rò quanto fia facile il medicare in tal 9 arte, dichiara* 
do tutte le difficultà, che ogniuno ne fard più chiaro^ 
tyappreffo moftrarò a fare molti nuoui rimedi , co- 
fi per U f ente, come ancor per le altre forte di pia* 
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ghirbe più non fono fiati in ufoappreffo i moderni, 
ne antichi $ & farò sì che il mondo fi flupird uèden- 
io le buone opere di tal rimedij fatti da noi, &pofli 
in luce per feruitio di tutti. *dppreffopoi mi affati* 
cbcrò in fcriuere alcuni f erteti che faranno piaceuo* 
liffimo , & diletteuoli a lettori , & utili a ehi fe ne 
Vorrd feruire per alcune fue bigame, & co fi per 
adeffo finirò quello mìo ragionamento , & feguiterò 
nelfeguente capitolo a dichiarate -, ebecofa fin ciru- 
già , & pòi di mano in mano feguirò delle ferite , & 
altre forti di piaghe > con il modo di curarle con faci* 
lità, & breuità . 

Che cofa fia cinigia. Cap. Ili» 

Ljt cirugia è fetenza, & pratica , & chel fia il 
imo , chi >uol faper la compo fittone de* corpi " 
humam,è neceffario alcuna fetenza, e effet notomi- 
fia: benché qucHa fetenza ì una co fa, che fi può im- 
parare per pratica , pèrche io ho ueduto molte mite 
alcuni che non fanno lettere , e hanno pur intefo he* 
niffimo la notomia della copofitione de* corpi noHrt % 
€ qutfti fon flati pittori,e feditoti % a quali è molto ne 
cefiaria per faper formar ben le lor figure, e però q* 
fia io non la battilo per fetenza , ma pratica, per* 
che la feien^a è folamente queù.con laqualefi truo 
nano le caufe di tutte le fpecie d % infermità : ma que« 
fia feien^a poco importa al cafo noftro , perche la 
cirugia non medica malie caufe f ma fi ben faffet- 
to,dipoi che egli è fuccefio. Et però io poffo dire, che 
la cirugia non fia altro, che una pura, & mera pra- 
tica, et che il fia folamente neceffario alcirugic* 

Digitized by Google 



fi I f C 0 US 1 • - 
fapereben cufireleferite % & monfidificare Fulcertìì 
faperle confcruar da putrefattone , & p*obibirc U 
alt erat ioni, & non Ufciar concorrere mali b umori 
al luogo della offenfione* e faper tutte le forti d J nn~ 
guentUche fono atti a fanare tutte le forti di feritele 
ulcere, quali tutte co fe fi poffono imparare per prati 
ca $ e parimi te ancor il mòdo difabricare tutte le fpe 
eie di unguenti necc(ia>ij alla cimgia , e perquefìo io 
concludo ueramente, che la noftta cbirugia fi a fola- 
mente praticalo e (per tenti a, & quello che tri 9 induce 
a crederlo } che fempre bo veduto la maggior parte 
dei chirugici>cbc qnando medicano nei cafi di ciru- 
già non f ano mai qual fi a l'unguento , che ha da fa- 
nare le piagbema affai voice uanno tentando, & f4 
tendo diuerfemutationi di unguènti, fino a tanto chi 
fe ne truoua uno che fia conueniente alle piaghe do* 
Ut fi applicale qucHo h fegnù cer tócche* l non fi fa per 
fcicnqai medicamenti da poter fanare ; ma che con 
la efperientia fi uanno cercando, & fe quefio è ; Ci 
pegno che quel che io dico è la pura, & fama uerità. 
Mt per tanto io concludo che la cbirugia fia una pra 
tica da fanare le piaghe {opra i c&rpi bumani , & 
ttiam £ ammansando farà neceffario* 

Che cofa (uno le ferite. Cap. 1 1 1 L 

LE ferite fono quelle, che i Latini le chiamano 
uulnus>egtiuolgari uulnere,& fono di due fpe 
eie cioè fimplici e compone, le fimplici fon quelle che 
fono fidamente nella carne , le compofite fon quelle 
doue fon tagliati ner uh uene 9 mufcoli, & ofia,& 
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guitte fon di uorie,& diuerfefpecie, & la differita 
che in tra lor fi truoua ì per la varietà del luogo,do- 
ne fono efie ferite * o per la differenza dell'arme con 
the fono fatte, perette alcuna è per il dritto tfltre fo- 
no per il tratto fo; uene fono di longhe 9 di larghe, di 
puntelo Hoccate,come uogliam direbbe offendono di 
uerfe parti della per fonarle f empiici fono di pochi (fi- 
rn* importanza, imperoebe tenendole afciutte,e net 
*e,la natura per fe le fanafen%a alcuna fone di me- 
dicamento, ma quelle doue fon offefe le vene , eglit 
necefiarìo alcuno artificio,con Uqualefi fiagnà il fan 
$uc,per\modo nifi uno la ferita non fi lafci apertami 
Hia beniffìmo cufica , a tal chela uena fi poffi folio- 
<re:& quelle doue è offcfoilneruo, hanno bi fogno di 
faldarfp con prefitta , accioche ilneruo fi ritacco 
-con maggior facilità infume, ma quelle doue i effefo 
4'ofio fono di molto, importanza ìmperoche Voffofe? 
parato dall'altro neceflariamente fi vuolcauar fuor 
ri inondi, che la ferita fi pofji [aldare.Si che ogriuno 
può baucr intefoy che cofa fiano le ferite,e le lorfpq- 
eie, feguitarò bora a dirui che cofa fiano t ulcere y & v 
fue fpecie,& poi di mano in mano feguitojrò il modo 
di curarle, apprefio mofirarò il modo uero da far 
re li medicamenti atti , & conuenienti in tal cure ; 
cofa molto neceffaria od ognuno, che tot arte vuole 
efer citare-*. 

Dichiarationc che cofa fiaiorvlccrc* \ 

Cap. v Jl 

LE ulcere fono di *arie,e di^jfe fpecie,& fi ge* 
Aerano $ più caufe, come chiaramente farò co? 
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nofcere a ciafcuno , & prima dirò di quelle fpecie di 
ulcere, le anali fi fanno delle ferite : egli è da fapere, 
the ogni ferità in qual fi voglia luogo della per fon* 
apofiemata, o cancrenata, che fi a muta il nome, tf* 
non è più ferita fe ben f origine è fiata la ferita , «J* 
però quando è cancrenata ,fì chiama ulcera emofi- 
lia per andar corrodendo, & ferpendoper la carne : 
ma quando la f tritai apofiemata,& marcia, fi ch'ut 
ma ulcera putrida , chi putrefatta, & quefìo è per 
tffere pu%plente,& mar ci a ,& quando non i cancrc- 
nata, ne manco apofiemataima che per alcuna mal* 
indi fpo fi (ione la ferita fi a afeiutta, & che in e ff a gli 
viene mala qualità fenica akeratione;alihorafichi* 
ma ulcera fordida,imperò che ui è mala qualità, & 
non fi dimoerà troppo, ma è difficile da fonare. Vi 
fono altre fpecie di ulcere^ quefie fi fanno di narie, 
tir diuerfe fpecie di tumori, & le più peffime, e ma- 
ligne fon quelle, che da tumori di malfrancese figtì 
net ano, perche il concorre una infinita di mali bum9 
ti , che augumeni ano l'ulcera a fi ai più di quel che l p 
per tal caufa, quefie fino detta più mala fpecie,che fi 
truouane: imperoche non fi poffono fanare per fe, fe 
prima il corpo non è beniffimo purgato, & euacuatù 
da tutti gli humori offenfiui. Vii altra fpecie £ 'ulcere 
fi truoua , lequal nafeono da apofieme , tanto c alide , 
quanto frigide, & quefie fon più benigne, & mane* 
eff enfine dettaltìk fpecie , & fi po fiotto curate faci- 
liffimamentcJaMmdoU però applicare i medicamen 
tiatti,& fufficfmi a foluere le dette ulcere t & que- 
fie fon tre fpecie d'ulcere , che communmtme fifa 
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fliono patire da ttatij , & diutr fi buomìni & donne 
delvtondo , prr diuerfteaufe ,cómebo detto , /» cj^« 
<f ««fi* /o» c«»/é principali perequali fi generano 
ie predette fpecie d'ulcere maligne, 

©elle apofteme, & fuc fpecie . Cap. Vi. 

AToHema fono ma certa fpecie di tumori che 
fi chiamano in diuerfimodi per uenire in uà- 
; 9tj luoghi della per fona , come quella forte fapoHe- 
me,cbe uiene alle angomglie, che in renetta fi chia- 
mano panocchie,in e\pma tenconi,a T^apoli dragona 
CtUi t in Spagna incordi) } ep-gt antichi no/tri dell'arte 
li cbiamauano buboni, C alcuni altri li chiamano in 
diuer fi modlPn altra fpecie d'apofieme, chefoglion 
Itenire in tutte le parti del corpo, che quando comin- 
ciano a uenire fanno gran dolore, e poi fi maturano , 
4& perfe la maggior parte fi rompono , & quelle a 
Tfapolifi chiamano ansaci, a t{pma cicholinia Ve 
netta un nafito, in \ Lombardia un bagno, & in Spa* 
gna un nacido mui uigliaco.Fri altra fpecie d'ape fic- 
me ut fono,cbe fi generano di contufione,o amacca- 
tura di carne t e qurfiefi chiamano proprio apofiema 
U teper ammaccatura Jntefia finalmente nafeono al- 
cune forti dipiaghe,che fi chiamano talpe, onero ta- 
pmare, le quali fono di poca impor tamia, perche in 
breue tempo fi poffono curare & fonare , come ben 
\ fi uede cottidianamente ne putti , S fantolini , che . 
) agai nòtte ne fogliono patire , cofi in ttfla come an- 
cor nella gola, tp U maggior parte 4cUc notte a can- 
to alt orecchie. 
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Dcllc.fiftole,& lor fpede. Cap. VII, 

■ ♦ \ « * \ 

Tftfe /e forti di piaghe % che non fi cicatriqtué 
.perfettamente A e c hanno alcuna communica- 
tioac con le parti intrin fiche, fi chiamano fi [i oleiche 
vuol dire in noRra lingua foffio 9 o Miracolo comedi* 
moftta refltericnqa, che fempreU fiRole fair ano un 
poco 3 eque$oì un sbotino della natura, e per quefh 
è coftptricolofa cofa, quando unafiftola penetrante 
nel corpo fi ferva; ttmaffime quelle fiHole,che ven- 
gono intórno al ce fio, perché la natura ifteffa legt* 
nera per fuo fùbfidìo, & aiuto % ma quelle fiHole,che 
vengono in. diuer fi altri luoghi della per fona, fono 
ben co fa fhftidiofa: ma non co fi pericolo fe,c ogni pia 
ga ^che troppo tarda ad incarnar fi ,fifh fifiola , eS* 
molte uolte lo caufa il lungo medicamento , chefk il 
mugico per caufa delle tente, ouer taflc $ che fi mct* 
tono nelle piaghe , che fon caufa , che la natura fa il 
callo , & lafcia là piaga profonda , che mai più fi 
riempie di carne,e retta così concaua t come aUagior 
nate continuamente fi vede in diuerfe perfone%fono 
altre forti di fiHole in forma di piaga: e quefiefon 
quelle piaghe » che la maggior parte delle uolte fo« 
gliono venire nelle gambe , che purgano lunghifjimo 
tempo, & fon così difficili da fanare : percioebe fa* 
nandofi una di quelle » fubito ne riefee w? altra alle 
parti circonuicinè 9 & quefla tal materia effa anco- 
ra è frecic di fittola . Vri altra forte ve nei che fon 
caufaieda quelle piaghe à che fon fopral'oflo, U quali 
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pe* /a lunghino, fua , frangono & con/umano là 
pelle, &l r óffó; & quefli recano affai tempo infido > 
/ite;*»* te**** Za òhi/* di tale piagala natura ifief- ' 
fa fi prcuale l^alor Of amenti ,i lefana:& di quello fi 
ntuideognì giorno e^trien^a, in diuer fi impiaga- 
ti; le fìttole che uengono negli occhi, fi chiamano fi- 
Mgrimofi . Que He ancor communicano con li 
)Y h (tìtfotìdifficiliffimedafanare:impe- 
roche bi fogna leuati la caufa di dentro, & poi la nà 
tura per (e li fana, fen%a aiuto di medicamenti, co- 
mela tfperien^a ci dimoerà. Siche queflefon li 
fittole pia note ., & communi a tutti , & lt caufe di 
dette fiUole fon due : & appreffo di me, io tengo per 
tofa certa,che la fia così, e non altrimenti. La prima 
caufa ì le feriti mal curati, chereftdno infiftolitiLJ. 
La feconda caufa trono io , chi fon piaghe di mal 
francefe è Et cbc'lfìa il uero > tutti quelli che hanno 
tal fpecie di fi/Iole, curando fi di mal francefe fi f ana- 
no fenxa altro : come ogni uno può uedtrt alia gior- 
nata, potriano effer infinite altri caufe $ lequali ap- 
preffo di me non fono ancor uenute in cognizione: ma 
quefle due fono efficaciffime ragioni, & dàeflcr be- 
niffimo confiderate da i profe fiori dell'àrti, che defi- 
deranouenire a qualche grado direputatione.Et per 
tanto non mi emenderò più auanti in tal ragióni- 
Mento , perche la fcitn\a, & efperien^a mia non fi 
flendono più auanthma feguiterò altri ragionamen- 
ti utili, e necefiarijda intendere, come leggendo po- 
treti veder <D • 
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Di tutte le forti di rogne , & brozze t 
Cap. VI IL 

- 

IT E fede di rogne 9 & bro^e fono infimttjna h 
JLi tr attutò di alcune di quelle , deUequali io ne fon 
ptu inflrutto % & mi forcar ò mediante il mio poco in 
gcgno, fame capace ogn'ano , per falute uniucrfale. 
Tertànto adunque io dico 9 cbe la prima fede di ro- 
gna è quella la quale è caufata da repletione del cor* 
po,pcr mangiare affai cibi di grandi ffimo murimene 
to 9 & poi non digerirli In quel cafo adunque f la na- 
tura aggravata , che fi vuoi ribauere 9 manda fuori 
quella bumiditd , & come gionge alla cute s'ingrof- 
fa,+fi apoBcma,Gr p a fi aio alla parte difuoYÌ,già 
> corrotta^ & fa quelle pu fio le, nel modo che fi vcde 9 
/ & queHa tal fpecie ì bnmor grafio , tf* vifeofocon 
grandiffxma bumidità . fn* altra fpecie di rogna fi 
truoua t che è fempre afeiutta con roffc%ja % & è mi- 
nuta con grandi/fimo [Cadore o prurito , & quella fi 
confa al parer mio dal fegato troppo c alido, et d*adu 
Mone di fangue>f*r fi fana confacilità.V*i poi un* al 
tra forte di rogna grande $ che fa certe croHaccegran 
di af ci ut te, che ft uan fgrandendo: & quefla fpecie è 
puriffi mo mal fr ance fé nuouo . fn altra fpecie che è 
qua fi come petigine f che ud fo pendo, & fa ero fi c 
afciutte % che fotto nonni è co fa niffuna, & quefla fpe 
eie ancor efia è mal fiancefe inueterato » che fa tali 
affetti: Pifono ancor altre fpecie diuerfe,ltquali la* 
fcia> ò dire , per non tediare chi legge 9 non effendo di 
più importanti* che tanto,bafta bcnc 9 che Medica- 
menti i 
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minti , the fon atti a fonare le fopr adette fcecic, fai 
naranno ancor l'altre facete, che io non ferino, ti chi 
quefa e quato al preferite mi occorre dire in tal ma* 
feria » tir fe bene io non ne ho trattato con quelli de ■ 
biti ordini, che fi ricerca: baita bene, chequi 
tanto che io bo detto fia intefo da tutti fecondo In 
intention mia , & ft alcuno procederà fecon- 
do qttcfto ordine noflro fi trouarà molto fatisf at- 
to , & contemo per ftmpre: mediami le buono 
eperc, 

Della formicola, defuoierfetti* ' 
. Cap. IX.- 

QreUa fpecie di ulcere, che uoìgarmente fi dici 
maldi fornica peosì detto per cffet'unafté* 
eie di ulcere maligne, e corroftue , che -»an f empendo 
infuperficie della carne, & f acedo molte pìaght,cht 
dintorno fon nudate, & roffe : &quefiefon quafi . 
tutte caufate damai fi-ance ft r, com*alla giornata fi 
uede per efaerien%a , & tali facto di piaghe , fon 
molto fa/tidiofe da curare £ percioebe ui concorre 
molti bumori,iquali non fi poffono foluère fe non coti 
medicarne ti intr infici , cioè pur gat ioni tf qui fi te, eh e 
purificano il f angue , & tagliano la Rrada a i mali 
bumori , che fempre concorreno al luoco delle pia- 
ghe , e fanno alteratone grande , con brufeiove < Là 
We/fa faccio di piaghe uiene ancor molte uolte ih te- 
fla, é quando uiene in tal parte la chiamano tigna. Et 
che q do fia il nero, fi ut de che quei medicameli iflef ' 
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/?, cfc* /mimo /a formicola,fanano ancor U tigna. £ 
fappiate f certOyche la tigna è Jfteciedi malfracefe, 
come da gli effetti fi può uedere, & fe alcuno mi *o« 
leffe arguir* incotr arioso li ri/pondo, che quefto può 
molto ben eflirc,percbe tale infermità fi può portar 
dal corpo della madre , onero fubito nato pigliarlo 
dalla nutrice che gli dà il latte fefofie infetta di tal 
morbo.Si che ^dunque io concludo^ che ciò può effe- 
re;ma fono altre infinite ffrecie dì tal infermit^ch'io 
le lafciarò da parte, per non boheme ueduto più chi 
tanta ejperientia . 



Difcorfo fopra le ferite, & aftre fpecie di pia- 
ghe interiori* Cap. X. 

* > • ■-"» •. 

LE ferite , che interiormtnte fon date , come nel 
fiomaco % o nelucntricolo, netii intcftini>nclta ue 
fica, & nelle tenero nelle budclla,mil%a } fcgato,pot* 
mone,CHore 9 & altri mu f co li, o articolile ue ne fo« 
no4tfiai: confefio io di non faperne niente % & la ragio 
ne dirò : perche l'è dafapere » che una ferita quan- 
do offende in quelli interiori , che il Medico, o ciru- 
gico per dir meglio per %ran notomifia , valente 
che fia , non farà (officiente a poter fapere tutte 
le parti offefe, perche Carme off enfine » dipoi pe- 
netrate nel corpo fi poffono uoltare , & con là pun- 
ta offender altri luochi lontani dalla ferita 9 & of- 
fender diuerfe particole tutte differentiate una dal- 
l' altra: ma quando intrauiene uno di quefiicafi: 
ditemi digratiavoi Eccellenti cirugich comefapre- 

tt 



Digitized by Google 



B 1 ZrE 0 11. F IO ti6 

ti tioì di f cernete, doue fia quella tal ofenfione i tèa 
per dire il nero credo io, che in quel cafo ne f apiamo 
tutti ad un modo,ma che dirò io dettatura di tal feri 
Jefe il cirugico non fa doue elle fi fiano t ne diche intr 
pòrtantia,fe «5 cbtfi medicano per chimere imagi 

. natiua, tir f e la natura fi preuale, & che quel ferito 
fi fona, farà perla buona fortuna del medico. Siche 
adunque in quanta alle ferite interior i,io non conclu- 
derò altro per hora,bauete intefo qu*ntakafla,epc± 
tò in ciò lafciarò f are a noi altri , che intendete af* 
fai più di me . foglio* ancora decorrere delle ulcere » 
>tr apofleme interiori, che co fa fi ano y & come fi 
fofjono curare & fanare,conilnofiro artificio din* 
dicare. f apiate, che infinite fono le fpecie àtulct- 
re , & apotteme , che nelle parti intcriori fipof* 
fono generare: mala cof ami par tanto afeura da 
intendere , che io per me non faprei farne tertflina- 
tìone alcuna ,chefufie vera., «$r la confa è qnefia 
chebauemo ueduto infi»itimedici,& cbirugici,iqua 
li hanno uifitato uno apoflemato,o ulcerato, & il me 
dico no ha potuto (opere il luogo, e la particola di ta 

. le apofiema, o ulcera, fe l'ammalato non U ba detto 
Air mofirato, & fiuto toccare con le mani proprie;et 
qttcHo e lauerità , ma fe uno non fi può rifoluere 
delle cofe citeriori^ che poffono uedere & toccare 
con mano, come fi potrà egli rifoluere, quado uno di 
qHi tali accidfti farà nelle parti interior i,doue Cam 
malato non lo fa luiiflefio, che patifee il malt(Certo 
io hauerei defiderio di fapere , come quefii tali fa- 
tanno giudiciofopra tal materie: per cloche efien- 
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do apoflemd , onero ulcera in qualche parte del cifi * 
poi t ammalato pentirà ben grande e ffenfione * & 
dolóre : ma però non f aperà dotte fi fia, ne qual paw- i 
ticola fia offe fa , & (opra di ciò faccio giudicio io 9 1 
che non io f apendo ilpatiente 9 manco lofaperd il Me 
dico ;&di qucflo io ri ho fatto belli {fimo difeorfo net 
li miei Capricci medicinali.fi che per conclufionc af 
fermo io j come ho detto » un altra uoka , non ne far 
pere niente : ma però quando fari al luogo fuo,nri 
ifcro bene di fare un difeorfo del modo di medica- 
re, & fanare la maggior parte delle ulcere , tt apo^ 
fteme: ma delle ferite non uipromcttopiu che tanto; 
io moftrarò bene belli (fimi rimedij di grandi ffima *- 
ferientta 9 con li quali fi fanarà ogni ferita , pur che 
non fia più che mortale , afjignandoui tutte le ragù* 
ni conuenienti in tal materia. 

Detti ordini da tenere nel medicare ogni Top* 
te d'infermiti appartenenti al cirugfco. 

, Cap. XI. 

LE ferite, & tutte t altre forti di piaghe fono di 
uarici& diuerfe ff>ecie(comc di fopra ho detto) 
ma però il modo di medicarle non è troppo diffe- 
rente l'uno dall'altro : uolendo parlare foto della ue^ 
rità 9 frfen%a abuftone alcuna . L'èdafapere, che 
la naturai maeflradi tutte lecofe create &i me- 
dici , dr cerugici fono imitatori di effa natura » 
come bene hanno affrrmato gii antichi noflri pro- 
feffori di taVane . Et fe adunque quefio i; che 
accade a noi fare tanti artifìci] {intuendo noi la no* 

tura M 

♦ 

.#! » . i Digitized by Google 



D I l EO i^ PIO 137 
turarle opera benignamente, pur che ilmimflro,n1i 
la impedì fca. Et fe uogliamo parlare ddlleferite dita 
foche il miniflro ha da fare tre operationi * c riopip M 
tir tirefto taf dar le fave alla natura, che operar à bc- 
rtifiimo. Lette operationi, che il maeftro bada fare 
fon quefle,cioi difenderete alla ferita non ni con*, 
corrano tumori t e che non fi marcifca,e!r tenerla net 
%a : & quando il miniftro hard fatte queflo* lafciarc 
operare ad e fi a natura , che operar à in bène. Et f e noi 
HOgliamo ueder fein e ffetto cefi è, uedete li carioche 
ogni gran ferita, che loro h abbiano \\opra la per font 
la fanno fanarefen^a medicamento alcuno, ma u foli 
con dieta , & tenerla netta con la propria lingua j, u e 
queflo ì pur la uerità ; & quelli che medicano fajlf 
con incanti f non gli fanno già altrove non tenerle net 
te, & che i ferito faccia dici a: Eccoui adunque chela 
natura opera, come netli cani . Et pertanto adunque 
nifluno fi maravigli di quefi a autorità de i cani, f e ià 
laapprouo ancor fopra i clr/ifliani: ma poi dice effett 
bene ad aiutare quefta natura, che operi con prette^ 
V^a 9 come ancor fanno liuillani agricoltori, & orto* 
lani,iquali per fare, che la natura operi meglio, ffo 
più preflo nel campo > li danno diuerfe forti di grafita 
0 letami: e quefio lo fanno {do per aiutare lanata* 
fa, che operi bene . Et per concluder dico , chel me^ 
de fino dtbbe fare il chugico , nel medicar le ferite „ 
Inquanto poi alle ulcere d'ogni forti l'è di ntctffuà 
trouare la caufa : percioche fogliono ttnire^pcr 
più diuerfe caufe : & come fi farà trcuata la vera^ 
caufa } farà poi facile il curarle ♦ Ma perche l'ulcere 
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9io» po/?o»o «e nire , /e»o* per gran diflemper amento 
di natura nelti corpi nofyi t come f aria per. troppa ca ' 
lidità , o frigidità , ouer per replctione dd corpo * m 
queflo cafo adunque l'ineceffarió % chc Iq. prima cofa 
che fi facci** fiala purgatone del corpo f per fgratèa- 
tela natura gii offe fa » dr eflinguer la fupfrflua cai» 
UditàyOuer frigidità ch'in e ffì corpi f offe concetta* dTf» 
dipoi fatto qué/h il minittroio imitatote li nature, 
Ha da far tre operaùoni; la prima ama^are il vtq* 
U % la feconda mondificarloie In terna incarnavate 
poi da f e la natura opera in deattivarle f èq*c$e ite 
epére fon da yfare neWulcere. Ma inquan^opii^U 
V apofleme^effe ancor poffbno efier caufatedadiuerfl 
accidenti, & quiuibifognaancorfapetinuejligar U 
caufa, per faper con quaimedicamenti fi dee punga* 
il corpo dalli fuperftni humorì ; & il mini (Irò detfat, 
tre cofe neceffariejn tal materia. La prima è aiuta* 
te a marcire prefto la poftema . La feconda i dopò 
che è marcita e rotta,mondificarla bene. & la tcì\a 
è incarnarla • c&* quefte fon le tre operazioni da fate 
nelle apofieme per aiutare la naturale operi in be- 
ne: & cofifeguitando quefti ordini nofÌri f la cofa ca- 
minar à per la dritta /Ir ad a . Et parimente ancor di- 
moHrarò ailuochi fuoi le operazioni da fare in tali 
cffettiicon lordine del medicar e: & eiiam di fare li 
ynguentì . Dichiarando la qualità & uirtà toro, & 
prouarò con ragione tutte quelle co/ir, doue pottffe tf 
ferui dubbio alcuno : a tale ch'ogn'uno t cfìe ràfatif* 
fatto, & quieto in tal materia . 

- 
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Dcimcdicamcnto da fare in tutte le fpeciedi 
ferite efteriori con faciliti , &bre- 
uità. Gap. X IL 

HAuendo dichiarato , c&e co/a //ano /e ferità 
eftcrionji nect fiat io taf a dichiarare ancora 
ti modo,che sha de tenere in curarle, & fanarlecon 
quella maggior prefitta , chefiapafitbiledifhrct 
& cefi cominciar oda quelle ferite fimplici, che fon 
folamente nella carne \{en\a efier effefo >ene % nerui, 
& offi; ancor che quefia tal fcecic di ferittnonfia dà 
meditare con artificio , ma unir le parti, & felfia 
keceffario cufirle y & poi lafciarlemedicarè aliava* 
tur acquai con breuità le fonar <J. & fe pur l'artefi- 
ce li >ifo/ dare alcuno aiuto , deue ongexle per una 
Molta il giorno con ogliodirafa di pino, fatto per di- 
flillatione , ilqualc alluoco fuo mofirarò come fi ha 
da fare con gran facilitima le ferite douefon taglia 
teleuene, h anno bifogno di efier f occor {e immedia- 
te, & con ingenio fo artificio,& efficace rimedio.per 
fonarle con la maggior brevità, che fiapoffibile: ac« 
ciò le -pene rotte fi ppffano ritoccare, fen^a off enfio- 
ne maggiore della ferita:& quefto magiRcrio fi farà 
in quefto modo,cioi . La prima cofa farai prefto ai 
Unirle parti infume >& cufirle bene: & la cu fi tur a 
fio come quelle,cbe fi cufeno li {occhi, & non dargli 
ponti,come fi ufo communemente* & cufita che fa* 
rà medicala folo di (opra con il noftro magno licore^ 
& con falò ft\\a bagnata in detto licore : tir poi 
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babbi iperlcon con la fmeme /teca, mille fottio, uU 
turila, u t ual parte, » faune poluere , della f /ua- 
te ncfrargtratfopra la ferita medicata , tir d'intor- 
no , & one/io medicamento afiottigtia la materia , 
the concorre alla ferita, et la caua fuori con grandif 
(tmaf4cilità,&fenza dolore detfcrito,& queRo i il 
più faluttfero rimedio in tal cafo, che la natura infte 
me con l artepotefie mai fare i & i fiato tante uoltt 
prouato da me , per baueme fattoio tante belle fle- 
ttente, il modo dì fare quefio dittino licore, è fentto 
da me nelli miei Capricci medicinali , dono ancori» 
ho ferino belliffime materie , coli in medicina , come 
tn «:»W co(e tutte degne di tffer utfte,* lettela ì 
profeffon dell arte . Si che quefto fard in manto al 
medicamento delle ferite fopradette, ma quelle feri- 
te doue è offifo l'oflo,& i nerui,gli *uol grande arth 
pciojperctocbe ti oafo è importami /fimo, ma aitando 
è off e fo foto i nerui t bìfogna cufirprefto la ferita, er 
tome ho dett o delle itene tagliate : ma però non me- 
dicarle conilnoftro magno licore t ma inluogo di //. 
cor r operare l oglto benedetto, oglio di taf a, anap 
perche e/ne fittali ogli conferirono eternamente al 
li nerut tnctfi , & quando per forte un ntruo fof- 
fé punto t onero intaccato fino aUa metàt in quel 
cafo è neceffario finirlo di tagliare al treuerfo, ac- 

, n !ÌV nd J? c * ntU * 'trita t ma in cafo poi 

che affo fìa offèfo , *> che ue ne fio alcuna par- 
te dauenir fuori t è neceffario lafciar la ferita aper- 
ta , fmo a tanto che Volte (e ne efebi fuori , * di- 
poi incarnarla t & quefto medicamento lo farai con 
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il noflra hi f amo artificiato , ferino da Hot utili no* 
firi Capricci medicinali». M'Ho (ir ut nella ferita, 
>. ap (opra ufarul II cerotto di Oh alti freddo di Medi, il 
anale fatta con grandilftmapttttr%%at ejp qutflo è 
il ntodo,ctnitquato fi fonano tutte le fopraferim fot 
ti di ferite , & il diffenftuo da tifare in detto ferite, 
fard /fuetto, cioè acqua ulta di buon nino, adden- 
tro metterai iperico» , mille fopjio, uitlctUa , beto- 
etica , & in quell'acqua di infnftone bagnar ai, del- 
ie pe%\e , & mettile per dlffenfiuo d'intorno alle faJ 
oite, ejrcofi il medico hard l'intento fuoconpran/aJ 
tilt 'anióne dell infermo, te ferite di tetta fi mt dicano 
toti come quelle dono è offenfìone di neruoi altre di' 
uerft forti di ferito ni fono, tequatiiHM fi fonano 
contati timedij, 

* 

Del modo di curare l'ulcere d'ogni 
(pick. Cip. Xi IL 

t fendo l 'ulcere di norie, & diuerfe fede, mot 
fono è neceffarh (opere ai the fede , e» qualità 
te fimo, per f aperta curaro nel modo, ejt forma, 
che fi eonulenoi & primo dirò dell'ulcere corro fine , 
come ferite cancrenate $nal di formicola, et altre fot 
ti d'ulcere, the nonno fer pendo per la carne., La cura 
di quo fa tal fpecle e applicarti (Mblto il medicamene 
tacauftieo per ammalare il male , & il detto cau* 
(lieo, fi mette In un gotto di uetro , # con bomba fa 
o cottone fi bagna tutta la piaga, <&< poi fi lof datoli 
(coperta per i4j> bore ftnyt inj a/ciarla , pacato the 
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2>a66/ ipericon con la j emente fecca, mille foglio, ut- 
ticella, ugual parte, & fame poluere , delimita* 
le ne frargeraifopra la ferita medicata , «jr d'intor- 
no > & q ne fio medicamento a fiottigli a la materia 9 
che concorre alla ferita % et la caua fuori con grandi f 
fma facilità^ fen^a dolor t delferito,& q He do ti£ 
più [aluti fero rimedio in tal cafo, che la natura irifìc 
me con l'arte potefìe mai fare :&è fiato tante ho Ite 
prouaio da me , per bauime fattoio tante belle §>c- 
rienzf. Il modo di fare quefto diuino licore y è feruta 
da me nelli miei Capricci medicinali , doue ancor* io 
ho ferino belliffime materie , coft in medicina , come 
in cirugh; cofe tutte degne di tffer utfte,& lettz,d* 1 
profeffori dell'arte . Si cheque fto farà in quanto al 
medicamento delle ferite fopr adette, maqutlUftri- 
te doueìoffcfol'ofio,& i neruiìgli vuol grande arth 
ficio:percioche il cafo i importantifjimo, ma quando 
èofefofolo inerui, bi fogna cu/ir prefto la ferita, & 
come ho detto delle uerie tagliate : ina però non me- 
dicarle comi no (tro magno licore * ma in luogo di li- 
core operare Coglia benedetto* & oglio di rafa, ana$ 
perche quefti tali l ogli conferirono eftremamtnte al 
li nerui incifi , & quando per forte un neruo f of- 
fe punto , onero intaccato fino alla metà : in quel 
cafoèneceffario finirlo di tagliare altraucrfo, ac- 
ciò non induca fftafmo nella ferita, ma in cafo poi 
che l'off o fia offefo,& che ue nefia alcuna par- j 
te da uenir fuori , è neceffario lafciar la ferita aper- \ 
ta , fino a tanto che l*ojlo fe ne efebi fuori , & di- 
poi incarnarla : & quefto medicamento lo far ai co* 

Uno- 
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# 90#ra balfamo artificiato, ferino danai utili nùì 
§tri Capricci medicinali., queHo ferue nella ferita, 
.4jr. fopra ufarki il cerotto diGualtifreddo di Medi, il 
Quale fona con grandiffimapreSleT^a r & qntflo è 
il mode, antiquate fi fonano tutte le fopraferitte fot 
ti di ferite • & il diffenfiuo da ufare in dette ferite » 
farà q netto > cioè acqua uita di buon uino f & den- 
tro metterui ipericon , mi//* /b^/io, uiticcUa, beto- 
nica t & in quell'acqua di infnfione bagnarnhdet^ 
iep*Vs* > & ntettile per diffenfiuo d'intorno alle f e* 
fite % est co fi il medico hard l'intento fuo con granfa* 
tisf attiene dell infermo, le ferite di tela fi medicano 
tosi come quelle daue è offcnfiwe di neruo: altre di- 
uerfe forti di ferite ui fonò* lequaìiiutte fi j anano 

contali rimedij. . . . * 

* 

. -» » > > .• . ..<.»».*> "<» 

Del modo di curare l'ulcere d'ogni ? 
fpeck. Cap. XIII. 

EJ/rarfo l'ulcere di uaric, dr diuerfe ferie, come 
fono è ncccffariofapercdi che $ccic,& qualità 
te fimo , perfaperle curare nel modo, & forma;* 
che fi conuiene; & prima dirò delPulccre corre {iti** 
come ferite cancrenateci di formicola, et altre (or 
ti falcerebbe uannofer pendo pef. la carne. La cura 
dì quefletal fretie è applicarli fahito il medicamen- 
to cauflico per ammalare il male , & il detto cau* 
flico, fi mette in un gotto di uttrOiHr eónbomhrfà* 
e cottone fi bagna tutta la piaga, tihpQifi Ufwfyfi 
[coperta per 14. bore ftn%a infàfmrla. pagato che 
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fia le i^horejaua U piaga con fortiffimo aceto, & 
acqua > ana , egualparte; & averti che non ni téfli 
niente del detto cauftico, & poiwMenifopr a ttiro 
' lauato con follie di canoino uerqftcome uoglinmdi- 
« re)fino atanto che la efcbara piarne morta > fé ne 
: cada uh : dipoi babbi cerotto fkitoton trementina 
etranoua^ofa dipino,pègola lfyuìda 9 anàì&fiadh- 
flefo {opra peT^e di i*là> e (oprai detto cerotto mei 
teui precipitato commune ; &cftinguilo col noftro 
magno licore >& conquefli cerotti fi [afrori tutu 
ulcere eotfòfiuejen^altro f eSr il detto cerotto ha* 
r fatre o+Mptr eia fc uno. Quanto poi all'ulceri fot 
didetfboirattato al cap.fHó>mtdicaltfolo contino* 
(Uro Unguentò reale > il quale fcn%?alto unguentile 
fanerà diurnamente^ con breuhà. Aia hi fogna ogni 
4. dì toccarle con l'acquaforte del precipitato , la* 
qual wqitàtha fuorìU le la* 

(eia purifìcàtty&ntttCéEi in tutte lolite fotti d'ul^ 
cere il b al f amo artificiato^ magno licore fòglio di 
?&r*>& toxrnentina $ U cerotto negro di Salti) kedodi 
-Medivi cerotto fopradetto, cqu il precipitato* ìUttì 
yncHi medicamenti fono atti ^ fanare ogni forte di 
Ucere per cattine ebe fi ano. * 

Delle /cure, cheli fanno nell'aperte me di 
diuerfe forti . Cap; XI III. 

S O» molte diuerfe le fpecie delfapoflemt>che utn 
gono ne i corpi bumani, & fon caufate da uarij, 
diuerfi accidenti* Et per tanto bi fogna curarle in 
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diuerfì modi, e co uarij medicamenti, com'è lafptcie 
fra : perche alcune apofUme fi fanno per cotitufione 
di come ammaccata, alcune fon certi shomi, chèla 
■ natura fi uuol (granare, & manda fuori quelle mate 
rie, alcune fon per confa di frigidità, altre fmhu~ 
mori melancolìci,e altre fon caufate da corrottiondi 
mal francefe,& qfte fonie fpedediptMcmetfhetò- 
munemtte foglio uenire.si cbéaduque io dirò timo 
do di curarle tutte ad una per una,ct prima dì quella 
forte,che fifa per contufione,perciócbeeglii carne 
ammaccata. # perche ogmcontufione bifogna che 
fi putrefaccia , e fi comertd in marcia, è neceffariù 
farli maturatiti}, e farli uenirc a fupuratione y e come 
• conofci,che diètro fia fatta la marcia, fratto taglia* 
la,& il medicamelo diqflafaràroffodiouo,coilno 
ftro magno licore. mi f ce, & co quello medicar ai,cosl 
detro,come dì fuori,cbe ferrea altroqucflofanaràf- 
gni gra tumore \ma l'unguento fiuuolfarcogmdììtt 
con ouifrefchiffimUn quanto poi a quelle apoflemt, 
che uengonoper ìndico fittine dell a natura , & che 
fon sbonni, per liquali la natura fi mole premiere, 
è neceffario di lafciar fare il corfr fuo ad èff anatura 
fino a tanto, che per fe fole fi r omperanno , &ràitc 
che faranno per medicarle metteui dentro quefh un- 
guento ; ciò} . Recipe oglìo rofato onde ó.titargirio 
d'oro beniffimo macinato onde i Morace liquido on- 
de i . t or mentina onde ». cera nona onde 3 . mifc'h 
& fallo boglire a fuoco lento, fino a tanto chit^ 
negriffimo . & fe'l foffe troppo' duro, aggiùngiti 
oglio rofato , & fallo in modo di unguento . &con 
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3 ywtff d medicarti tal fpecic di apofieme, & u fati fai 
m pra * il cerotto di diapalma che con tai medicamento 
farai miracoli. Inquanto poi ali apofieme fatte per 
frigidità^ farai medicamenti c alidi > & amatimi (il 
cerotto di oxicrocij , è per fettiffimo medicamento in 
tquefie fpecic di apofieme M balfamo artificiato di ho 
jlra inuentione y / acqua fua dr altre ftmtlcofe\ che 
fonper lor natura di caìido temperammo* Ma quel 
le apofieme , che hanno origine da mal f' ance fe fon 
f effimere maligne: percioche la caufa di efie è pe§- - 
mz^G- maligna; la cura di qutfte è in fare grandini*, 
me purgazioni , & lafciar uenire da, fe Papoftema , 
i& quando farkpet tagliarla fi hhqI tagliar e >& me 
Vicaria dentro con ilnofiro unguento magno , cioè , 
unguento magno on&i+magnolicor oncia t.predpi 
ytato oncia me^a , & mifeia bene ìnfieme > & core 
muctlo medicar ai Capo (lem a, che fanaràprefio % é* 
bene • & fopra mettili di quel nofiro cerotto di grate 
mrtà;cbe lo trouer ai ferino nelli no f tri Capricci me- 
dicinali; & il detto cerotto è miracolo fo 9 & dittino. 
Siche a qieefto modo fan arai ledette (peci e di apofit 
m.Maì£auertire f ckein tutte le fopradettecure^ 
Ih necefiario uoUndolo curar bene che fempre il cor 
pofia beniffimo purgato ; & accioche libumorico* 
- rotti non diano impedimento al luoco ojfefo&farc dif 
fenfiui appropriati fecondo le fpecic delle apofltmu 
foglio di rafa? di ti ementina >dt cera % di miele y *cq*a 
mta 9 tutti quefìi ognuno da per fe fard uabmfo dif* 
fcnfiuo,ungenÌo d intorno afta pofiem u . r 
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Del modo di curar tutte le fpccie di 

v ■'. . -fittole Cap. XV. 
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L E fiHole,come già al capitolo fuo è detto Jon di 
diuerfefpecit , <£• caufate da diuerfi accidenti, 
tir cosi ancor hanno bi fogno di diuerfi medicamenti* 
Et prima dirò di quelle fìflolc , che fon fiate piaghi 
mal curate, et chino fatto il callo f di modo tale,cht 
la natura,non le può cicatri%arc,ereftano fiflole. Et 
la cut a di que fiatai fpccie i a mcttcrui rottorio,che 
incida, 0 mortifichi ilcallo, & 'farlo cadere, &poi 
con medicamenti incarnatina farla incarnare,*? dy 
Catri^are,& quefta i latterà cura da guarire quefie 
tal fiflole. Ma quella forte di fiflùle, che la natura 1$ 
fa per f granar fi da qualche accidete,foglióno uenire 
alle parti da bafio.circa il jeffoi & queflc fon molte 
pericolofe,et npnfe li ricerca la cura, cerne le fopr fi- 
dette . Ma quefla (pteie fi cura con purgare beniffi- 
mo il corposi Homaco, & ancor la celia, dr inquafe 
to alla purgatitene del co) po % lo potrai fare, confavi* 
pigliare ditti over dodici deki ne fin (troppi maeftr^ 
li folutiui % ma purgare poi ilftomaco, lo farai co l 9 ^ 
romaticp di noftrainuention^ pigliando le una drag 
ma pernotta a digiuno, co btexl\ appreffo un detr iti 
uin bianco * &purgarai lauftacon profumi t ero}* 
mirra^et cxnabno fatte che faranno tutte le dette 
perationi fruttifica il fegato w alcuna decottiqne t at, 
ta a far tale affetto; come farla legno sa:o,o fai fa p e 
riglia % Qucr altre cofefimili % cht faranno ilmedefimo 
' / • effetto: 
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tfetto:t quello tal medicamento, f ana anco le fi/iole 
lagrimof e,chc fogliénùemrt negli occhi, & nelle o- 
reccbie;fono altre fi fiali in forma dipiagbe 9 che,me- \ 
die amento fuo è pur gattoni, & fopra le piaghe met* \ 
Urui cerott o nofiyo digran uirtà, con un poto dipre , 
eipitato di fopra, & estinguerlo con il nofiro magno 
liùitre;& con quello fot cerotto,/* fanari \ tutti que- 
lle fatele di piaghe infifiolite: pereto che detto cerot- 
to le mondi fica oltre modo, fjr all' ultimo poi le cica- * 
trixa , & re fi ano f anate • Vi fono anco altre diuer- 
ft materie ftmìlì , che la cura loro è molto facile: fa- 
pendole applicare i medicamenti appropriati . Si 
che non mi eitcnderò più auantiintat materia : ma 
feguirò a trattar di altre materie, lequalifon molta 
neceffarie a i prof e fiori dell 1 'arte, 

* Modo di curare tutte le fpecie di rogne, 
& bro22é. Cap. XVI. 



\ jfecaufe.et la cura fuatparime te in diiter fimo 
dì. quella che ècaufata dalla rtpletion di corpo , & 
da f angue ingroffato,per hauer mangiato gran copia 
di cibi di gran futlantia,uolcndola curare, & fona- 
rteli e neceffario curare il corpo dentro* & queflo 
lo farai con pur gattoni Al noHrofiroppo folutiuo, fa- 
rà molto apropiifm,per purgare i corpi, chetai ro- 
gne pati f cono . la dófifard onde quattro fino à oncit 
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noHrainucntiont.&qneflo fi pigliala mattina a di* 
giunto con b e crii appreffo un poco dittiti negro.&fat 
to quefio farlo fudare con artificiose % o quattro mi 
te, & poi farlo ungere , co7 noflro unguento magno* 
per due , o tre tolte farà liberatù di tal féerie di ro- 
gna cofi faflidiofa da curare quella fpecie di rogna , 
che i toffa,& minuta,chefagranfcadore, farai de- 
cottioni di CHbcbe,che rafrtfcano il fegato, & puri* 
ficano ilfangue,come boragine s buglofla,indiuia,ca- 
ptluenere , h epatica, fcolopendria, eupatorio, endi- 
uia,dcorca,& (altre jimil féerie d'bcrbe,tir purgal- 
lo con aloe , fucco di radice di fambucco,ierapicra 
folutiua,tr fimil cofei che rafrefeano il fegato* 
& il f angue ; & poi unga fi con unguento di litargi* 
tioytir con quefto rimedio fi fana perfettamente tut* 
te le féerie di tal rogna * fenica tròppo faHidio % & 
quefla è la nera firada da curare quelle féerie di 
rogne , che tanto offendono a chi f opra le porta . Et 
fono certe rogne,cbe fanno alcune broderie fu per 
la uita , che fon féerie di mal fr ance fe , le quali fi fa* 
nano con farli pigliare le pilole da mal francefe di 
fiofira inuentione , la do fi , che al medico parerà fi* 
coueniente a quel tal corpo \& ledette co fe fi piglia- 
no ogni ttrxp giorno una uolta , per tre fere al man- 
co, & poi bifogna unger fi con il noflro licore ma* 
gno,& farà fanato.f'èancbor un'altra féerie diro 
gna,che ua ferptndo con certe crofle affimigliate al- 
le petigini $ & quefta i pur féerie di mal francefe in* 
ueteratò,et la cura da foluer quefte farà il darli il fi- 
roppo cotta l'humor melacolico; imfoche purifica il 

fangue 
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fang ttt & tifrefca il fegato , tir disfi quello huntor 
uifcofojl qual genera quelle tal crofte, tir dipoi fino 
q<tfto ipiglia una dramma del nofl'a aromatico, tir 
poi ungafìcon il nofìro magno liqnor maeftrale , tir 
fanarà perfettamente, tir con breuità di tempo, fono 
anebór altre fpecic di rogne, che fogliono uenima cbi 
patifee troppo freddo ,& quelle fi f anano con folamZ 
te ungerfi tutto il corpo con ogliodi taf a per trc,o 
quattro uqlte. 

Del modo di curare il mal di formica - * 
> Cap. XVII. 

> 

IL mal di formica fono certe ulcerette * che uanì 
no ferpendo in f»pe*ficie delia carne, tir fi diuer* 
fe boccht , tif fempre quello male è caufato da mal 
francefe % già inocchiato , ilquale ha fitto quel sbo» 
vino per il mòrbo , che mal uoleutieri può flare afco+ 
fo 3 & la cura di quefto è curare il corpo, come quel- 
li, che hanno mal francefe % & purgarlo con purga* 
tìoni efquifite, tir grandi , tra le quali il nofiro elet- 
tuario angelico, farà pcifctùfjìma purgationes 
percioche purga glihumori graffi, tir maligni % tir 
tuacua ilftomaco dalia-colera, tir flemma . tir fitto 
quefto fkeeiafi fudart l'infermo , che farà buoni fjima 
ìnt emione; percioche gli humorimfeofi , tir groffi fi 
affottigliano $ tir uaporanoper f udore, ti? fitto che fa 
rà tal fudore,potrai pigliare il noflro ceroto maeflra 
le di gran uinà,& (tenderlo {opra le pex^e,et fopra 
toetterui precipitato communc, & efiinguerlo con il 

noflro 
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noftro magno licore , a/ir/o /opra /e fopr&deut 
piaghe , <r laf ciarlo ogni uolta per 2 4, ftort anatri 
tOccè/ » poi nettarlo da una certa uifcofttà 
ibe tira fuor ideile piaghe} & poi tornalo fufo> tir 
Uf ciarlo per aitrt *+.hore $ & farcii fimilc % & ogni 
4* giorni mutare tal cerotto: & come quef ti cerotti 
non tirano pia materia > operarti l'unguento magno 
dinoftrainuemione 9 ilqual faldard con breuità le fo- 
f radette piaghe : e!r quefta è uera % & certifjima cu- 
ra } & quando per cafo della mala fortuna quefto or- 
dine non baftafica fan are quefte tal fpecie d'infermi 
td 9 fard neceffar io farlo ungere di ontione da mal fri 
cefe, & ongcrlo tante uolte, che 9 l faccia uenir male al 
la boccale quando fthauerà quefto fcgno 9 leuar ma* 
no y & non ongerpiu , che fputerà per 1 1. onero 15* 
giorni f e!r fubito che fputaràfaraiun bagno, & lo la 
notai beni(Jìmo i & lana fi la bocca con uino 9 farà 
guarito a laude di Dio* & bonor del mondo. 1 

Ragionamento fopra del fare i rimedij me* 
dicinali. Cap. XVIJI. 

* 

* 

E Da [opere qualmente la fomma $ & diuina bon* 
td di Dio benedettole 1'hnomo ad imagine % et 
fimilitudine fua t & uotfe chef offe fottvpofto a tutte 
le aduerfttà , & infermità } ma poi gli dette anco 
il rimedio* ilqual rimedio lo diuifeirttre pani 9 cioè 
nelle fantiffi me parole di fua Mae f ed , & quefto f* 

U primo. Secondariamente nell herbe crcàe da 

lui 
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. DISCORSI 
ÌHi.Ttt %p nelle pietre,cbe fon que§ìe $ cioè htxbe y vt* 
guabdi>£T minerali. Et pertanto adunque bruendo 
%i signore Iddio lafciato l'infermità ; U taf ciò accio* 
che la creatura efiendo inferma fi ricordaffe di [uà di 
ulna Mac(ìd;li rimedij li lafciò acciocbe ringrati affl- 
ino fu* DiuinabontàXome cbiaramhe fi vede ogni 
giorno, cb'efiendol'huomo ammalato, gridatamene 
tandofi riccore con le preghiere a Iddio benedetto > et 
poifanandofhmedianteU rimedij, ringratìa forniva 
mente La diurna bontà d y Iddio >dc i beneficij ricettati, 
b unendo ricuperata la fanità fua , mediante tali ri- 
medi} mcdicinali,laf ciati dal Creatore del tutto, Id- 
dio benedetto, & benigno Vadre noftro,per la fanità 
de gl' infermi.fi che adunque la cofa è certa, & chia- 
ra, che tali rimedij fi ano me^oper fanart li corpi ìm 
mani. Et effendo co fi, io con l'aiuto del Signor e, darà 
principio a fcriuere alcuni di quefit medicamenti tari 
to fimplici, quanto compofitt, narrando le mirabili, 
yinù fue, & parimente il modo di applicarli alti cor 
pi bumani per caufa di varie, & diuerfe infer- 
mità, che alla giornata fogliono venir} 
co fi a gli hkomini, come alle donne, 
et ter min arò alcune belle ejpe 
ricnqe vedute, & pro- 
uate affaiffimc^ 
uolte da me 
in pià 
luoghi del mondo do* 
ue mi fono ri- 

* y . ... trouato. 
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Della ftoppata,chc frmet^e fopra le ferite, 
t • quando la prima volta fi «ufono, 

j fa in quello modo , do i /* />fg#tf cèiar* c/i omo, 
& acqua rofa.bcniffimo sbattuti inficine , rfon* 
d}* effendo ch t *ca la fatta, ni fi fnetu fopra^ a^^ii^ 
che il fangu*Ji fragni f & ferita refii af citata che fi 
pojja medicare fen%$ fafiidìo , t per tanto io voglio 
dire la ragione, pchefiadopra e al rimedio nella pri- 
ma cura , ucifapmte che ogni fimiledefidera ì\/uq 
fmUc,per affociarfirt accompagnar fi con lui;dlpè* 
tàgli antichi noflti ameceffori profejfori deli arie ^ 
solferò , che fi adoperale nelle ferite la chiara deU : 
tono per efier una fnflantia di carne,fimile ali altra 
darne , & chel fi a il ue*o lo prouo con ragion natu- 
le,e dico, che detono la chìara,o il bianco,comfuo- 
gliam dire,ì quella parte, che gfnera la carne, & la 
pelle r t le penne dtl pollo : & del rofio fi genera folo 
U budelle, & aUri interiori deli animale. & per tan\ 
to fe la chiara è quella , che di lei (ola fi fa la carne, 
ì fimile alla carne, come di fopra ho detto, il fale poi 
è un materiale, Ugnale conferita tutte le cofe da pu- 
tredine, & che fiailuero, noi vediamo che tutte le 
forti di carne,epefci uccelli &f runiche fi condì feo 
no con il falejuttc fi confcruano. & per qttfla ragio 
neilfale % fu meffo in tal compo fifone per conferuare 
la carne . V acqua dell: rofe è di fua natura frìgida, v 

■ 
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& fecca 9 & per la frigidità difende la infiammativi 
ne, & per la ficchi ripercuote , & mitiga. Si che qke 
fie fono le ragioni, per lequdli là poppala fi mette fo 
pra le ferite. & uoleffe Iddio benedetto, che fu fie in 
Hfo a tnedifare le ferite dal principio alla fine con tal 
rimedio, che farà fumo, & fifma miracoli con tal 
medicamento. - '■ - * { ^ « ; w. ; 

Del dige(Kuo,coI quale fi riiedicanole ferite» 
dipoi la ftoppara Topfadccta . 
\ c Cap. XX. . 

ìpoiìtuata la poppata di [opra leferite,fi fuol 
JL/ medicar con una compofitiàne , che fi chiama 
digeHiHOipcrche digerifee la ferita; ancor che qutfio 
medicamento fia un poco cefi fcropolofo , & contra 
confeientia; & la ragione di*ò ; perche èdafapere, 
che quando il tt:cn dato una ferita ad una per fonaci 
luogvdclla ferita prima è fano,et poi efiendo ferito, 
il nero debito nodro è di fanar tal ferita , & non di 
marcirla comtfacciamo;perche marcendola^ qke* 
fio modo è pericolofa, & più difficile da fanare,comc 
chiaramente fi ucde.& quc&o nifiuno melo negar à: 
ma feguitaretno ilnoflro ragionamento ,in dimoHra- 
rc t chccofa fia queHo dige.fi ino, il quale è quefio>cioè. 
Recipe roffa di oui numero % Armerina lanata on.u 
oglio ro fato oncia me%a ) mifcf,& fia fatto ungueto; 
& que(lo è il dige/ituo, con il quale fi medica , fino a 
tanto chèla piaga facci mancia affai, allhorJè dìge- 

ftxs&poi fi feghha a mzdkart con altri rimedij afa 
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fai dina fi da quello. Ma gran cofa mi pare la diùer- 
fità deUe materie, che il detto dige/liuo, applicandolo 
«Ile ulcere putride, fa dtuerfo tjfettoipercioche le fa- 
né diuinamtnte. Etdipiuuiuoglio direbbe applicati 
-dolo alle ferite quando già fono incarnatele cicatri- 
ci mir acolo f amente • Mainuero qucflefonpurcpft 
grandi da fapere, & chi le potefie intendere fareb- 
be huomo diurno ; percioebe qutflo tal digefìi- 
no , appiccandolo alle ferite fiefche , U putrefa^ 
& marcifce,& applicandolo a piaghe marcie le 
mondifica, tr fana ; & applicandolo alle fopwdet- 
te ferite, quando già fono incarnate % lccicatri%- 
\a, &fana, ma che tante diuerfità fon q*c feda 
far fiupiré il mondo * & quefie cofe che io ho det- 
te fon pur la uerità, & ione ho fatto mille efctrien* 
Xebell^j. 



DellVnguento mondificatiuo^col quale d me- 
dicano le ferite , dipoi che fon digefte , 

per mondificarle. Cap. XX * 

» . 

QVanio le ferite fon uenute a digefiione,et che 
purgano >(emp re ({mutano unguenti, & Je gU 
applica unguenti , che h abbiano uirtùdi mondìfica- 
it laferita,et lafciarla netta, acciò fipoffi megliaip 
carnate , & il predetto unguento , fi chiama pro- 
prio mori di fi catino , ilquple è fatto di farina di or- 
%p,&mtl commune , ouero rofato , & oglio \ofa- 
*o,& qtif Ho è Fungheto, ilqualè mondifica le ferite^ 
tifandolo per Otto, o dicci giorni : perqcbeje U ferifc 

T non 
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non /off ero ben mondi ficaie, non ci baftariino.mai ài 
incarnare. Si che queflofunguento è molto ncceffario 
in tal'operationi, & ma ffime entrandovi Ugnelle, il- 
quale è un licor celeflialc $ e!r.diuino. Et cbc'lfia il uè 
to , buomo niffuno non bafia con l'ingegno fuo a fkre 
il melie, ne manco ricoglierlo , douefi truoua ♦ Et di 
qucHo io ne ho fatto un btlliffimo difcorfo ne Hi miei 
Capricci medicinali. Ma la f damo queflo, vi dico 
per cofa certa, che nel mei fi truoua mirabile *i» 
ti in diuerfe cofe , fe ne può far (troppi , iultb} at* 
qua melata , oglio , cure , conditi , tir mai non di- 
f concia cofa niffuna: & ptr queflo fi fuoidire 
come una pafla di mclle , prouerbio digniffimo ; per- 
cioebe anco effo liquore è prctiofo (opra tutti gli 
altri liquori . defoglio fimilmente ne bofhtto un di- 
fcorfo mirabile ne Ili detti Capricci . Ma quando poi 
è artificiato con le rofe , fi fa più eccellente : per tal 
tffettó Vor%ppoiinfe è (Cuna certa [ottanta , che 
Ufi accomoda in diuerficafi 9 tanto ih medicina % 
quanto incirugia: tSrchca quefio non mieficnde- 
tò troppo auanti , per effer cofa nota a tutti ma fe- 
guirò a dirui altri rimedij opportuni, & neceffarif 
intalcafo. N 

Vnguento incarnatiuo>colquale fi medicano 
i > le ferite, quando fono mondificatc. 

Cap. XXII. 

Q Fan do le ferite fon mondificate * che più non 
ui concorre troppo gran quantità di marcia * 
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ìncQtfJario applicarli unguenti , che incarnano effe 
ferite , acciò fi po(fi cica trinare più facilmente: ma 
quello unguento* Uqualeìin commune ufo % appreffo 
il uotgo\ è là unguento incarnatino, fatto di trenten* 
tina % cera*& rafa y con alquanto di oglio rofatòi& 
fatto inbuona forma d 'unguento > Htquefto fi chia- 
ma incorriamo f gli ingredienti d' e (io y fon tuiti di mi 
tabttc ìiirtà f come intenderete . L(t trementina è un 
licore , che 4 f ce fuori del larice $ arbore grandifpmo 9 
tf i Hcùr quafi incorrottibile 9 <jr i commune a tut- 
to il mondo JLa cera poi è miracolofa, Raimondo Lui* 
Ho la chiamò fiore di fiori} cjr non fen%a caufa; per* 
cioche tape la raccogliono de i fiori. Et quefla anco- 
ra è nota ad ognuno , per effer tante in ufo nelle j^e- 
ciancila t afa efla ancora ì una materiale deflilU 
' fuori del pino % che rejpira di grandi ff mo odor e f & è 
molto efficcante % & ha uirtà attrattiua;0> fana uà* 
lorofamente leferite % & di effa fifa olio di grandi^ 
fìnta uirtà 9 comepiu a bafio intenderete. Si che io ho 
yoluto narrare quefia bifloria, acciò tutti poffino ef- 
fer capaci di tal materie , ùolendoft feruir di fimil 
cofe> & ancor fapcrne parlare^ affignando te f opra- 
detti ragioni>& dichiarando le uirtà delti fopra det- 
ti materiali : ma per adeffo mi paffarò cofi Jcmma- 
tiamente , e fegubtò a dimofirare il modo di deatti- 
vare le ferite % & poi pafiarò a i medicamenti defftd- 
cere maligne • 

. » . . 
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. Dclli vnguenti,che cicatrizano le ferite. 

Cap. XXIII. 

Li unguenti che deattivano le ferite, dipoi che, 
J fono incarnare fono di diuerfe (pecie, che tutu, 
f^iio un mede fimo tfftt'o,dicicatri^areo far la pel 
le.Hdigefiiuo(come h abbia detto di fopra)>ppiican- 
dolo fopra lefcnt? incarnatele deattiva tog H pr§ 
fltX^a,&ilf$miUfa il diachilon,e l'unguento di tu*, 
tia>& ti cerotto grada dei: & perciò fon tutte di fe- 
renti compoftiionì , che concorrono tutte aduno ef- 
fetto, <jr che elle fiano diuerfc compofitioni , re lo, 
prouarò. 1 1 diacbilon fifa di Ut ar gir io (foro, & aglio 
vecchio , ntucilagine dì p fillio, mucìlagine di iuf- 
quìamo,dìfemt di lino,& di radici d y aLhta>& Turi 
gùmtoditutiafifa di trementina, & di rafa y cera, 
Cglm& fotta preparata, il cerotto grada dei & fidi 
galbano,armonìaco, appoponace, uer derame, incen^ 
jòiariflolocbia lunga f maflici,p egola greca, olibano, 
fpirta, pietra calamita, pietra ematite, cera noua, 
ùglio di oliua , litargirio d[oro . Si the veder fi può, 
-quanto fiano differenti i f opra feruti unguenti i Et pur 
ftutdeperefptrien%a , che tutti fanno un mede fimo 
effetto nelle cicatrici delle ferite.: tir qui fio lo fanno, 
perciothe fono unguenti temperati, che non fono ca- 
liti , ne frigidi : ma di buona qualità* tir aiutano U 
natura , che operi pia preHo in tali effetti ; fa qtc- 
fiifi ad iimtndano unguenti adiutori di natu a^^ 
Ma quelle fpecic d'unguenti , che operano poi per fe, 
fono l'unguento apojlolorurn, il caufiko, fegiedaco^ 

♦ 
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KVottcrfift, dr altri fintili unguenti, che operano con 
Uiolentia, & quelli fupera.no la natura* & operano 
quello che la natura non può per fefteffa f tn%a àiut* 
t>pt*are . Ma tutti fittili unguenti^ che in fe nm banr 
*ouiott*%aniffuna per c«lidìtd>neperfrip4à4it*t- 
ti fona mi in tal'oparationi a cicatrijartM fatte » 
ogni forte dipiaghwfaftanogià wondificafe,& 
incarnate, : f ■'■ ■■ ■ 

, «• • « • r " ' *• ' •• 




Vnguento maeflrale » che 

di piaghe. Cap. XX LUI. 



Q 



Pcfio unguento ì appropriato a mólte forti di 
piaghe; percioche conforta la piaga , & Itua 
il dolore; efirahe la materia dalle parti da baffo, chi 
del fondo della piaga ;leq*al materie fon caufa deld§ 
lore;eprobibifce, che non fi faccia mila qualità, 0? 
che no ui co cor ratio humori pefjimuma bifogna aueir 
tWeche'l fia fatto con modo,e forma; perche fe'i non 
foffe hi fatto* no farebbe di tanta uirtà, l'unguento è 
quefacioè.Tiglfclitargirio d'oro onc.+oglio rofato 
libre *.et metti a boglirein una caldara di rameiche 
flagrartele fallo boglir tanto, che mettendoui dentri* 
una pena, fi abbruci tutt a, & allhor a farà cotto; *£- 
giogm cera nuouaónc.fcit fior ace liquida onc.2.mcl 
communi onde tre, & lafcia boglire m pt^% * an * 
to che fiabene incorporatole poileualo dalfuoco,&> 
aggiongiui incenfo>mirra, precipitato comune, oglio 
di cera^oglio di trcmcntina,oglio di rafa y anaonc*%. 
& mifchia biniamo, t amo che fia incorporato* 
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dipoi tggiongwi acqua uita fina onde 4. &mifchw 
tantoché detta acquanti* fi incorpori bcniffimo*& $ 
farà fatto >& qncfla è mia inuentionr; per cloche al* 
tri innanzi di mei mai l hanno fatto > ne manco forfè 
penfato di fare: & leuirtù di queftefon tante ^et co/i 
grandi, che io non le uoglio dir tutte , per non parare 
unparabolano. Ma dhòbenma fola cofani aquale è 
ueriffima, e niffuno trouerà che fia altramente ; .cioè 
ehi tal medicamento gioua a tutti , & io hi pofioaf- 
ferma* e^ch* mai l 9 ho applicata a niffuno % che wn gli 
h abbia fatto gangiou amento, e con qut doni uoftìo 
lafciare, e chi non lo crede ffe ne facciata pruoua 9 che 
vedranno fe l'è così, 0 nò> e poi àilhora crederanno a 
me % dimoHrarò ancor nell'i feguenti capitolati modo 
di comporrete fari diuerfecofe bi\arre % che faranno 
digrandiffima utilità atte genti del mondo , uoltndo* 
(tnc però fcruirejcwndo l'ordine no/lro. 

Ricordi dimoici rimedi j fatti da me, & de-» 
fcritti nelli miei Caprìcci medici- 
nali. Cap. XXV; 

IL defidtrio mio faxia fiato diferiuer molti rime* 
dij di grandifjima auttorìtà in quefta mia aggion - 
ta : ma per due cofe mi fono re fiato , l'una per non 
bauereioil tempo , P altra per hauerli ferini , & 
dati in luce altre notte , in quel Libro mio inti- 
tolato i Capricci medicinali , Rampato in Vene» 
ti* per ài. Lodouico >Auan\o , , atta infegna deU 
P Erboro, fi alcun fpirito ingegnofo defidcraf* 
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fe di ùedét uarie » & diuerft fintafìe: legga U fa 
Gradetto Hb'O , doue ttouerà molte cofe degne d'ef- 
fer lette per cloche thmmo ne patria canate gran-i, 
di (fimo confltutto» come leggtndo fi potrà inten- 
dere ampiamente ; effendoui fritto cofe di me- 
dicina , tfr di cirugia , della alchimia deb'huo-i 
tno, & della alchimia minerale » con alcuni Captici 
ti artifìcio fi, molto dilettatoli, & utili. In primi 
ho ferino il modo dì fave la pietra fil$fofale,che gio- 
ita a tutte le fpecie d'infermità. utppreffo uiì fcrit- 
to il modo di fare la no&ra quinta cfftntia , & /* 
virtù fut i & qualmente refufeita quafi i morti, mi- 
racolo di natura » & dettarle, ri trouarete anco il 
modo di fate U balfamo artificiato»&da chi fu ritti 
v nato» & con il modo di comporlo » ilqualc è di tanta 
tfperien%a in diuerft caft » che a dirlo non fartbbtt 
mai creduto . fri i ancor il modo di fare Peltxix Mi- 
te, checonferua la ulta humana in ptofprità, t!r 
allegrezza . Oltre di quello ui trouarete» come neìli 
compofiti medicinali, non fi dtbbe metter una cofa 
per un'altra» con un difeorfo bello fatto fopra dÌ£Ìòs 
ajr appreffoui e fritto l'aromatico «offro, Hqualfio 
tta a tutte le forti d'infermità » cofa tarar» & molti 
dtgnadafaperfi. 

Seguita poi il modo di fare Pelettvath angelico, 
& di operarlo » & ancora il modo di fare la pu- 
tta agitabile» per far cofe di matauìglia» l 'ac- 
qua reale » & una medicina di metcoteUa » /troppo 
folutiuo,& mir acolo fo. Vnfiroppo particolare can- 
tra fbu more melanconico » tSt una potion di legno 
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\ fante miracolo fo . Et il nero rimedio da ufate a chi 
non poi effe tener Corina , & altri rimedij btlltfjìmi 9 
che fono in tutto ftff anta/ei,notati uno apprefio ? al- 
tro, cofa non più uitta in luce , tir tutti ferini netti 
no/Ir i Capricci detti di /opra» Ma oltre qnellifegui- 
rò purea ftriuere altri rimedij raccolti da altri aut~ 
. tori,& prouati da me, & corretti doue è flato dibi- 
fogno, & lucidati) ebe tutti fe ne potranno feruire a 
fuo piacere: alaude d' Iddio ,& a beneficio di tuttoil 
mondo. 

Vn'acquadi grandiflitno artificio , I aqui- 
le è rairacolofj, c degna in moke 
cofe. Cap. XX VI. 

! J 

L'E da fapere qualmente queSle cofe artificiate s9 
di mirabili effetti Jn u arie, et diuerft operata- 
mi ; per cioche aiutano aflaila natura , & tjiinguon* 
tutti quelli b umori) che offendono effanatmajl ma- 
do adunque di fave qut fi a glorio fa acqua farà que- 
flo,cioè. Recipe T^ffarano^gigeuo^arofal^cantllé^ 
noce mofeata, cubebe, legno aloe, rofmarino, fecce, 
Cardo fanto, ana oncia una, enfiano pi fiate a grofj* 
modo,& meffe infufione nell'acqua uita, tir aggion- 
giui onc. io. di ypccaro dìmaàe*a,tir lafcia co fi in fu 
/ione per un mefe , &poi difilla in bòcya con il fuo 
capello, et recipiente per bagno matia,& quello chi 
ufeitàfarà una acqua fanta 9 èdiuina f la quale giouct 
ad infinite cofet f ana tutte le (erti di fané per gran- 
di, che fiano , bagnandoci {opra pt%j^a con detta 
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acqua, ualccontra doglie, per mal d'ócebi, conferma 
la memoria bevendone > & ungendoti ilfiomaco,& la 
tcfla con effa, & in fomma per non far più tanta lon 
ga diceria y U predetta acqua gioua per tutto douefin 
applicata,**? mn fa nocumento anifiuno, & èficu- 
qijfima da ufare. 

m m * 

• . \ • - • m [ ' 

II modo da fare l'oglio di rafa feroplifCecon 
alcune dichiaratioai delle fue uir* 
tù. Cap. XXVII. 

Tfyuo io la rafa un licore, o gomma di grandi ffi - 
ma air tu; & ferue in medicina, & in cirugfa, 
tir in uarie,t diuerfe^rti ditffa, fifa dì effafumo d<t 
tingere » che fen^a quello non fi potria (lampare 9 ft 
ne f unno ancor cet oni,unguentì, & fe ne fa oglio,il-, 
- quale ferue per diuerfe opcr ariani, come io ui farò ut 
dere,& toccar con mano, il modo di fa* e il predet- 
to oglio ì qucHo, cioè, piglia una boccia Horta, che 
fia benifiimo lutata , & empila la mix à ài taf a , & 
per ogni libra di rafa mttteui onde tre di cenere com 
munt paffata per feta, & detta boccia la mette- 
\ vai in una pignatta, & intorno tra la pignatta, & la 
boccia empirai di cenere, onero arena, & metxilt 
in Un fornello, & dalli fuoco , quello cbt primiera- 
I mente di filila/ à farà un'acqua , laquzle pùfanioCt (i 
\ farà chiari(ìma:appreffoftgHÌta a darli gran fuoco, 
che ne ufeirà un'oglio di color di rvbno^quando farà 
però p affalo alquanti giorni, ferualo in u afo di uetro, 
benifiimo ch 'info j l'acqua prima che ne è u fetta ì ti 
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mirabile kirtà in diuerfe operationi: marna effce* 
rien^à miracolo fa non taf darò di dire per efiere cò- 
fa neceffana oltra mòdo ,tirè qaeHù » che quelli che 
hanno bugan^c, ouero crepature alle maniper can- 
fa di freddo , la fera profumandole f opra acqua, che 
boglia , & poi bagnandole bene con la detta acqua » 
Emettendole he 1 guanti : fan a tal materia in bre- 
uiffimo tempo Jana parimente la tegna f tit la rogna, 
tir altre materie fintili. Voglio poi feruein molte 
operationi 9 &<m«flimc in tutte le facete d'infermità 
frigide, fe le fono interiori t pigliane ogni mattina un 
f crapulo per b teca ;&fele fono efieriori % ungeli fo* _ 
fra % tir per ogni gran ferita che fufie , ungela con 
detto oglio , & medicala fen^a tenerla aperta > ne 
manco tener ui tafianifluna, tir fi f aneti con gran 
hteuità $ & parimente una contufiàne pungendola fo- 
fra , fkrà buonifjìma folutione , & quefto è rimedio 
molto falcifero yferue ancor per dip'mtori % tir uerni* 
taton , tir altre materie, lequali io non mi raccordo 
al preferite. 

■ 

Dell'oglio di cera, 8c Cuoi effetti. ' 
Cap. .XXVIII. 

L'Oglio dì cera è mir acolo fo,ct diuinotperciocheH 
ferue qua fi afta maggior parte dell'infermità : 
e quello tal'oglìo Raimondo Luìlio Vapprouò per un 
rimedio ce le (le , tir divino, tir nelle ferite quefto è ri- , 
medio rariffimo s m* non è buono per noialtri mugi- 
ci. Ter cloche qncflo f ma un a ferita > per grande 
- ~< f che 
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chefofìcin dieci y ouero dodici giorni al pi^ma quelle 
the fóhopicdole le fana in tre giorni, ungendo fola- 
mtnttfopra la ferita, &mettendoui pc£%* bagnate 
in detto oglio (opra la ferita,et per infermità eflerh « 
ri^iUetto rimedio fa miracoli, dandone una dragm t 
per boccadori nino bianco , & per quelli a quali ca- 
fcano i capelli, & la bai ba, farà cofa rara t et digran 
profitto « Il modo adunque di fare il predetto oglio è 
q ne (io, chi. Viglia una boccia torta $ che fi* ben 
lutata, et dentro ni metterai quella quantità di cera M 
the uorrai, pur che non paffa il me^p della boccia » 
&• per ogni libra di cera mettiui onde quattro di 
mattone cotto nella fornace » cbefia pcBo fonile, cSr 
metterai detta boccia in una pignatta , & intorno la 
riempirai di cenere , ouero arena, & dipoi la mette- 
rai al fornello, dandogli fuoco lento , fino a tanto 
che fia ufcito tutto Foglio , ilquale oglio , fi congela- 
ti, ma non importa; quelUèla fua pcrfettione,per- 
àocbe uolendolo deHiUar tante uolte , che più non fi 
congeli, fi farà di troppa calidìtà, trfarà troppo 
acuto, &non farà poi da u far per bocca per niffun 
modo . Ma co fi di primap afiata, fi può dar per boc- 
ca , ejr farne untione per tutto , doue farà dibifo- 
gno » che fempre giouard , & mai nocerà in cofa 
alcuna. Et pertanto adunque quefio oglio Ida ef- 
fer tenuto in gran uener ottone da tutte le gemi del 
mondo. 
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Dell'ogliodj uitriolo» & Tua qualità V 
Cap. XX 1 X. . 

I'Ogfà) cW ui trio lo ì un licore pcifettìffimo , per 
j le gran uirà che ha in fanaruarie , & dìuerfe 
irìfci tnhà % & ancora in cirugia, quando egli è incifi* 
uo % fe f neper rompere apofleme % e far *ottòtij } e irior* 
tific.tr carne cref cent eccome quelle natte % che foglio** 
nouenhe^a mólti buomini % & donne in diuerfi luo- 
ghi della perfoHa ; & altri effetti a fi ai > che io non li 
dico al prefenre* Il modo adunque di fare il predetto 
cglio è queflo % cioè. Viglia fi una boccia flotta di quel 
la granirla > ^he V art aWoptwio , che vuoi far 
tale ogtio, & fi luta di luto (a piemie , che fia forti f* 
fimo >&b tono % & che pùfjfi refifkert al fuoco lunga* 
mente; & come il luto farà a[ciutto>mettcraiin dei* 
ta boccia ^quella quantità di uitrioto, che tipart % 
accommoia la boccia in un fornello >c'h abbia un grò f 
fo ferro a trauerfo , douela boccia poffi ftìtnarfi 
fi*P>* fen%a poter cadere a baffo , & non vuol toc* 
care le bxnde del fanello ; tir poi di (opra coprilo, 
al meglio , che fi . può , tafeiandoui alcuni (girace- 
li , per poter eff alare il fuoco , eccome farà ficco » 
metti fuoco al fornello , fluita, cbe'l diHilla- 
ri acqua chiara , laquale è potabile f & fe detta ac- 
qua ufeirà tutta in un giorno caualauia , metti* 
ui un recipiente grande , & chiudi bene le commif * 
fure, che non poffi r evirar e per modo niffuno, & fe- 
guita il fuoco continuamente dì>c notte, grande quan 
topiu puoi> & interinine di fei $ ouero fette gior- 
ni, 
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nilomintiaràunaUrauóltaadiflUlare ; allhorafti 
guita il fuotrx fino a tanto , che non dì filila più , & 
quello farà foglio dcluitrìolo,ilqHale è Mitico? pre 
ciofo,& diurno } che può > come ho detto di foprajer- 
trina diuerfi capricci, come farebbe nelle fi bri con 
lime calide s darne per bocca per tre grani a pefo cq* 
una mp^a oncia di iuUb molato , refrefearà qnelfcr 1 
kricitantc, che farà una gloria, gr ufandolo a pi* 
glia* per bocca in fanità , diffonde molto il corpo 
parie, & diuerfe infermità , & ferue in moke aU 
trecofe, che io le lafcio di dire per breuità di tempo, 
&per batterne (imilmtnte trattato a pieno ne miei 
Capricci medicinali , doue io ho rìuehiotutti i miei 
jecrcti y r accolti da diuerfi auttori,& in dinerfe par» 
ti del mondo in uentidue anni con fatiche continue / 
& qneHo io l'ho fatto per miuerfal beneficiò di tut~ 
to il mondo , aceioche ognuno in quefia età, & nel- 
le altre fe ne pofia goder a fuo piacere per (aiuti 
yniuerfale. 

p$lli ogli di tutte le fpecic di. mezzi minera- 
li* & Tue virtù; & éfpcrimcnti. 
Cap. XXX. 

j 

T * meT^i minerali fono ajfaiffimi , & di diuerfe 
JL/ jpccie, delinquali ne dirò alcune con breuità, tir 
molto fuccint amente . Imprimo de ime^i minerali 
l il folfaro uerde,che fi chi ima uitriolo, delquale ut 
ne fono di diuerfe fpecie ; Cuna HI uitriolo romano, . 
quel di Cipro, qAel di Al emagna, la coperò fa, il cai* 
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t ante y qutfie fon tutte frecie diuitriolo* differenti ito 
qualità,m* poi in uirià non ni ì molta diffe>cn%*è li 
fecondo mt%o minerale è il folfaro 9 del quale uè ne 
fono dì dine ffe forti, come il [otf aro giallo, il be*tttU 
no, il ntto\il curinoci giallo, che fi chiama otpimen- 
io;& di tutti i fopradenifolfkrifenepuòfaroglh* 
& tutto fifa adunomodo , & di quefio fi pigtià fot- 
faro diqval fi voglia in una fcudeUa , <fr demrouifi 
mette fnoco,& faffi abruciare, & (opra uifiiteitc 
un gran capello di uètro cori il fuo becco, & filófci* 
comìnuamente t & quel fumo fa una certa tonica 
tomo a quel capello,*? fatta detta tonica,comincia 
a diftillare Cogito del folfaro 9 ilquale i acuti(fimti& 
queHo oglio ha tanti uirtù, che non mibaflaria l'ani 
mo a feri ùer le, perche togliendolo per bocca io. mat 
tinc continue , gioua a tutte le forti ^infermità , & 
detto oglio fi piglia con iultb % & acqua uita,ana 
dragme tre, defoglio fopr adetto grani quattro , con 
queHo uederaicofe mirabili, iltcr%p de i me%$i mi- 
nerali ì il fate nitro , delquale fi fa acqua forte da 
partir Coro dall'argento Jl quarto ì ialumtdi róccai 
effo ancor ferutperfarè l'acqua forte, & altre infi- 
nite materie . Il geffo i il quinto* il fefto è l'antimo^ 
nio,ilfettimo la m ir che ftt a, il lapidiamoli, & ìot* 

vano l'ematite, l'argento uiuo, lagelamina 9 il talco* 
& altri infiniti , che io non tite ne ricordo per hora $ 
che di tutte fe ne può fare oglio 9 & acque che f enti- 
ranno a molti oper ationi,* anto in medicina* quanta 

in cirugitu . * ; . ' i . * . 
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Dei minerali fiffi, & lor virtù, Ca p. XXX r. 

LI minerali fiffi fon molti % dUlì quali l'uno è /Vo* 
V altro t argento Jt ferrod argeto hìho,U (lagno* 
il ramerei piombo^ quelli fono i fette minerali Jìf 
fi li minerali compofii fono fucRi % whilhim t qh U 
CQbre $ l'ottone t &4'acciale,& tutti quefli fono min? 
rali % dclliquali fe ne può canore egli 9 & a(qne di gra 
muffirne uirtùMa perciò per ni a di calcinationi & fq 
lntioni ì & poi per diHiUationi $ fi potrà cauare tutti 
gli ogli de i fopr adetti metalli \iqttali % ti potranno fer 
hire in diuerfe materie, comedi/opra è detto 9 &chi 
nofapeffeilmododifareqHefiiogli % dei mineralisti* 
fneT^i minerali lo potrà fapere % leggendo nel Libro v 
noflro intitolato Capricci medicinali , nel tergo Li- 
broyilquale tratta foto dell'alchimia deU'bHomo, che 
è tutta materia minerale da applicare alii corpi bu- 
tnanuCofc non mai più uiHa^ne udita, laqualefarà 
di gran prò fitto al mondo % & digrandifjima diletta 
tiontaUifpiriti ingegno fhperche con tal artc % ctfciìZ 
tia>ft faranno grati>& beniuolialle perfone.Verc\o 
che in nero quefìaè una nuoua f denti a % et arte di mt 
dicare 9 & pochi (fimi la intendono fammente : per* 
cioche appreffoi difeepolidi Galeno , & .Avicenna, 
pare che tal cofa fta una fanta(ia % et una co fa ofeura 
& ftn^a luce % ma fe loro leggeranno (come ho detta 
quiui difopra) gli far anno parer qnefia una cofa mi~ 
racolofa % come ella i,et della ofcuritàfua % ui faranno 
ueder la luce, & conofeer la uerità del/atto 
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Delle pietre , & come fe ne puòTeruire per 
medicare uàrie , & diuerfe infermità. 
Cap. XX XII. 

NOn fi troua al modo fatte alcuna di pietre, ette 
non babbia qualche uirtù infe,& eh t non f cio- 
tta a qualche medicato? (0. Et cbelfia il uerojo pro- 
no per tutti quelli che hanno fcricto di pietre , come 
Jtlberto Migno ì Galeno,Diofcoride % & tanti altri* 
iquali a ttitt e le forti di pietre hanno affienato qud 
ebe uirtù , t% hanno ancor infognato il modo * come 
operar fi debbono in diuerfi medicamenti* Et per ciò 
vogliono* che alcuna fi operi nel modo che fitruoua: 
& altri uogliono che con il fuoco fi calcinano . Ma 
in qaeflo mi perdoneranno quefii tali, che io credo 9 
che non thabbiano ime fa, tt chèl fi a nero lo *»- 
gito pro vare con efficaciffime ragioni. Dico adunque 
cófi che mùni finna co fa fi opera tanto per l'ufo del 
medicare, quanto ancho per l'ufo dtl uittp bum ano, 
fe prima non figli fa alcuna preparatone .Et prima 
dirò delle cofe , che fi ufano per il "pitto humano : la 
prima fuHantia dcWbuomo , è il f or mento, &però 
non fe ne feruono in quel modo , che flà, ma lo maci* 
nano , & fanno farina, eSrdi quella fanno il pane, 
qumdo però hanno feparato la fmola % & di quel 
pane fi nutrì {cono , il uino nafceegli così ? cerio che 
nò y nafce piima lauua;& poi con artificio fi caua il 
nino: delquale tegami fi nutrifeono, & la carne mai 
fi mangi a , fe prima non lotuocono . Et cofi tutte le 
cofe hanno d>i c'fie? p ima artificiale, auanti che 
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tbuomo fe ntferna $ et fino alla 1 folata no fi magia* > 
fe prima no è artifici ata>et fimilmcnte ancor tutte le 
cofe f co che fi medica gli buominijon prima artifici* > 
te, fc illitar gir io fi vuole adoprarc,fi liquefa con act] 
to et ògliùyCt cuoce fi. & fe l'aglio fimilmcnte fi uuolt 
adoprare ne Ili mcdicamenti t ckocefi onero fi misura 
co altri fimplici.it in fomma tutte le cofe.fi trafmié 
tana della \fua prima qualità % che feto noie (fi dir le 
tutte ad una ad una % non finirei mai q!ia diceria. Ma 
per tornare al propofito noHro delle pietre > io nidi* 
€0, che il uoler le operare così no ècofa couenicnte,f, 
le ragioni 4ìfop\a augnate ; & fe ancor fi uogliono 
calcinar co U fuoco, mSco fi couicnc, pcioche U fuòco \ 
trafmuta ogni cofa della fua naturale cbe'ì fia il ut . 
to fi uedefl legno di più maniere % come Vebanojl le • ( 
gno fanto % il nerbino, & tutte altre foni diltgni,che À 
effendo abbruciali , non fanno più il fup primo tf- 
fette ima fanno altn effetti diuerfi afi ai dal primo. \ 
& il fimile fanno lepictrc>& metalliche nel modo,, 
ihefitrouano nonferuono bene: & qucRo iper bati 
nere in fe alcuna parte * che impedì [ce Coperai ioni 
ne manco fi pò ffon calcinare, perche il fuoco brucia 
la f ua uirt à t & te tras fer ma di Ila fua prima qualità 
in un'altra, & fon poi molto differente, ft io non pari* 
lo d\na,ma di mite in genere. Et co fi ìohauédo mol 
te uolte confiderai (opra tal co fa, ho trouatoilmtk 
do di operare tutte le fotti di pietre, tanto in porto- 
ne, quanto ancor in unguenti, co fa f or fi mai più pp* 
fia in luce da nifiuno* et operarle con tutta la fua uir : 
t#;& il modo di cavare la uirtù dieficpictre,€rfe« 

r parare 

, Digitized by Google 



D 7 S C 6 R t t 
tarare quella parte, che è mutUe, & che impedifcè . 

oplratione farà quello , c/o* : /i tfgfo 
piH forte, che trottar fi pofia, & fi defilila perbo^r • 
tarfilfm capeUo,e% teciptéte^uerudo che lapn 
tna,cbe ueniràfuori>comcfa> tbbe una decima fan* 
di tutta la quanta, quella non farà buona per Mft* • 
tal operaùone t mafi uuolcauatla taat& dipoi il te- 
fio fùria deHillar tutta>& che no neghi a rtftarenel 
fondo pi* di uno gotto di arto, & dipoi Iettare il re- 
cipiente , &ferbare tutto quello aceto MlatO yCht 
farà lampeggiante, & chiariamo , & [tmilmen- 
te quandoché ti metter ai affordinediualcrcauare 
iàuirtò delit pietre , per fetuvrtcne in molte & di- 
uerfe materie di medicina , & chirugia t co(t furai : 
ptia quella pietra, che uuòi cauarne la uirtjtf met 
tUa infufione in una parte 4i quello aceto pillata , p. 

un mtfe W *!^ W ^^S 
doue e detto la materia,& cofi m capo del mefe qHtl 
lo aceto W*<o hard tirato a (e tutte le uirtu di qlle 
pictre^heWtrouimetteraiMaqueftomodofip^ 

Cruore la uirtà di tutte le pietre ; & ancor di-qucUt 
metalliche patirà all'operarlo.* ogni uolta che uor 
taiapplicaretaUmedicammàgliinfermt lopotrM 

fare se\àtrauaglionìfiuno;& qùefio i Wf'*** 
Zero mOdo,coilqualfipuò canari Jrttrf A dtMtebr 

(ortidiminerali t &mexx^ eralt *^ 
'dettato nifluno,ne pofla in lucerna f efìtr io doftde 
toh dì far beneficio al mmdo>ntbo uolutocbc wmt 

iatò& il fimile prometto di fkr ptr h*m?t4*Jd- 

* ' • > aio 
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dio per fua bontà & mi fericor dia gli piacerà darmi 
Mcun porno di ulta, : & co fi battendo io pigliata la 
penna in mano per fcriuere non mi francato mai , fi- 
no alla morte di inuefiigare cofe afiahdr in uoler ri~ 
ntlare fecrtti molti,& finalmente dichiarare afiaif. 
fimi fecrtti di Galeno* & altri amtori t tbe bano feri* 
to per uiàm interpretaihnìr, che molti gli interpre- 
tano al contrario , «Ho uenirò dimofirando la nevi* 
tà, come per fempre bo fatto, 
*• RinMNdio dalbccorriere predo un ferito. 

i Gap. XXXIII.- : ; : 
T È ferite di nari & diuetfe forti, fon mdtoperi* 
X-jcoloft della uìta.maper {occorrerle cBpreHex» 
%a, acciò U ferito ntf patifea daw,pigliarai là nofira 
acqua del balfatno ferina da me neUimiei Capricci 
medicinali^ con quella lauar beni§mo la feritaci 
(ttrruria&fopramcttttwfeix* bagnate nell'fglìf 
di taf a, fatto per difiiilationeu qut fio fard utfoitim 
rimedittiComtquaUfoccorurai ad ogni gran ferita» 

&-iothopmato una infinità di mite , & ritto di 
ialrbnedio grandiJtmeejperiinxe t inpÌHHarifetdi 

uerficafi,0(COtrentiaUagiortMta. ■• > * 
A rimediare Cubito ad una piaga di mal 
francete. Cap. X X X IH I. 

I E piaghe di mal fr ance fe,so molto conofiue t e$ 
jr pu%plenti;& quitto ì per concorrenti- g> a quà 
tua d'humori corrotti, & putrefatti et p qutfia óa* 
fa gii fuolUenite dolori gradi,€beòfendonoaffai,ebi 

foprà le- porta. Ma udendoli rimediare cònpnfiex? 
Z*»tr facilità potrai fare U preferite ccrotWy&pot 
c. \ 5 F a tarlo 
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tatto [opra le pìaghe % chc'l tigiouarà affai: p do eh et 
mondi fica le piaghe , et tira fuori il male bumore% che. 
I dentro uifofiejl cerotto è queflo, cioè. Recipe pegola 
liquida tormétina,rafa % dipino% cera nona ana y et fi a 
fatto cerotto [eco io C arte t et per ognilib re di ccrot* 
to materni oncia una di precipitato , & mi fc hi aria 
bene infume , & dtyupflo fame cerotti da tenir fo- 
pta le piaghe, & ntttarliunauolta al gìomo i .&Jò* 
pra ungerlo con il magno elio or Leonardi ;~ntal'ìne~ 
ceffariò pkrgarfi con il noflro fi/Pppo foUtino, & m 
inoro di pur gationt fatle pigliare ma dragma d'aro 
matita Lconardi % cht purga il fornico* & ftj&faré 
) mediato alle fopradttte piaghe con gran facilità** 

z Del fluflb di fànsuc nelle ferite m r 

Gap'. tXXV. > \ 

.<.:*.:>. rais:? 

Q Vanda nelle fahe.fafirgranfufio^ 
il rimedio più perfetto fard cuftrltbi^iQim^ 
& apprcflo, tir cufite che faranno habHfengpeb** j 
mano fecco % & fatto in poluere t & mettine [oprala 
(trita, affai, & UgaU beniffimo fretta, etkjciaUco 
* fiperilmeno %^.hore;& quando la feioglitrai auc* 
tifiche non fi muoua fofanifunà % mm*M*dVmo 
no a metter del dettò fangue [opra la piaga, et al cir J 
conche a ungerai con oglio di ccra f & tormentina v et 
toma aéinfafàare per aitrt labore* & fcioglifdo^ \ 
la l* altra uolta farai pìanar^eme, & (opra la ferita 
medicar ai con oglio di rafa % & co fi per modo nifiu^ 
no non uoler metter iafta nella ferita % che un a co fi 
wiraimiracolofa % &ròt* i\ 

v w ...... 1 • * 

.... Delu i 
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Delliajuti da fare, a chi duole gli denti, per 
+ cattfad'eflcr guafti, ouer difcenfion 
^ . v di retta» Cap. X X XVI. ^ 

*TT s f en doi denti guafli f* m P rc danno graniiffimp 
È** dolore, & parimente ancor fogliono dolere per 
taufudiMfcenfton di tetla,e*r altri bumori fintili co 
me caturri,& erifipile. Ma fi a pur per qual caufa fi 
Mogli** io gli darò un'aiuto di molta importanza, Or 
farà bteue,efac\le,tt di grangiouamento, a cbiH fa 
rd:ec4i rimedio farà la no$ra acqua reale, pigliando 
ne un poco in bocca ,& tener la co fi un buon pe%%Q 
C** dipoi fiutarla fuori, & queflofifa per tre giorni 
continui, per una uolt a il giorno. Et apprcffopoiCt 
neceffario tibaucrc V acqua del balfamo di noftra in 
uentione, & fare il fimiltchaì fatto dell' acqua rea* 
le,e continuare ogni giorno per un mefe continuo, ér 
co fi il mai di denti fi Ifattarà, con moka facilità ,0° 
poco trauaglio detta per fona .& quefio rimedio è 
noftto fecYeto^itrouato da noi per falute ddmondo 9 
accioebe tutti fe ne poffano accòmmodàre afuo be* 
neplacitù , & quefio fi può fate in tutte le fi a giani 
diranno. .? 0 v u- 

Afoccorrereal putzor di bocca per il rtifto 
- - fiato . Cap. : XXX VII. . 4 

PEr più caufe fuol pudore la bocca, come chiara 
mente fi uede, alcuna p%\\a per efitr ulcerata^ 
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& alcuna uolta per bautte i denti guafli, & /parchi 
di alcuna brutterà, & alcune uolce il pudore Mir- 
ile dal flomaco : & queflo non fi può Mitrare, tanta 
pu%$a,e queflo uiene per. effer nel fondo materie pu- 
trefatte, & corrotte,& a uoler rimediare a tutti ifo 
proietti pu%$pri, l'è nectffario ufar diuerfi rimedij « 
Et prima uolendo precorrere a quelli fbannì la hoc- 
c ca ulcerata , li farai pigliar una prefa di p? Itole d'a* 
quilone, di nofira inuentione z& appreffo falli lauat 
la bocca, con la nofira acqua reale , & cofi levkert 
fi fan ar anno >c la bocca non pu^arà più. ma quando 
tal pudore f offe per cau fa delli denti guafli, farai il 
rimedio 9 qnal ti ho infeguato nel fopr ascritto capito* 
lo, per dolor de i denti, ilqual nettar è. i denti, Q* non 
puTgar anno più. Ma quando poiilpwj^premnirà 
zdal flomaco, l'è neceffàrio d'ufarc ahri preparamene 
ti,come furia purgare il corpo, & queftojofardco* 
UnoflYoftYùppofolHtiuo ì & appreffo fargli pigiare 
madramma d'aromatico Leonardi , qualmtì tri* j 
tncdij tronarai ferini nelnoJlroLibro,thiamatoCa^ 
f ricci medicinali. Et fatto queflo piglia acqua una, , 
#• acqua di mele fatta per dcflillatione , & oglio di 
tercbtoodeRilLtto,ana,nufce<&^ 
nabene il uafo,e piglia dramme 4M tal compoftùo* l 



Moè uno rimedio molto alto>& grande, &pnà **** 
far e grandi (fimi benefieij al mondo; come ben ogn'uno 
può confiderai e fapere quanti dif ordini fonofuc* 




ceffi al inondo per tal caufa. A : 




Afoo 
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A foce or r ere chi hauefle gran t oflfe nel fto ma- 
5 >co. Cap. XXXVIII. 

T ^ to fi e Ul€ne tanta a tf* b uomini , <?H4«f0 a Me 
X-/ rfo>***> cioè co fi amafcolt, come ancora a fimi* 
ne , <jr /«o/ uenireperpiu uarij, & dine r fi cafi; ma 
fia pur per qual caufa fi uoglia,l'è ncctffario,cheùf- 
fenda il fiomaco , ancor la refi a, perche ogniuol- 
ta che il fiomaco patifee , Ci di neceffità , eh' ancor 
la te$a patifea alcuna mala indifpofiti$nt>per baut- 
te communi canti a con il fiomaco .Si che adunque dal 
fiomaco caufa il dolor di tefla,& per uoler f occorre- 
re a tal indi ffioftt ione , l'è neccfìqrio rimediare pri- 
ma al fiomaco, & il rimedio fari uacuarlo da ogni ' 
humor pefìimo,che dentro uifofie. & quello fi potrà 
fare con farli pigliar e una drag.di pillole d'aquilone* 
ferine da noi nel Libro chiamato C aprica medicina- 
li, doue fi co tiene anco tanti Hupediffimi fecreti, che 
trattano di diuerfe materie occulte, et marauigliofe 9 
da far marauigliare il mondo .Si che gli farai pigliar 
. le fopr adette pillole la mattina a digiuno, lequati gli 
uacuerano il fiomaco, conia maggior parte di quella 
toffe, & chi non poteffe toglier pillole f potrà pigliare 
ma dragma d'aromatico maturale di noflra inuem 
ne. e fatto que$o non gli efitndo fibre gli far ai pigli* 
re ogni mattina oncia una, del noflro eltttuario mae 
Strale per la toffe,& ogni fera ungerli il fiomaco, con 
il noflro magno elicore ,& parimente ancor unger 
la te fi a, e nel nafo co il predetto elicore, che uederai 

F + grò* 
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p an^$maopcratione,e quando per fortellpredetA % 
- tinte dij ptr dicu n cafo no&fofieto. {officienti A fanar 
qutlli % che li riceuono in quel cafo, falli Ituar [angue < 
della uena del fegato, & purgar fi il corpo, & qu ejfa 1 

10 farai con U noftvó firoppo particolare contra Pb* 
mot malinconico ; per cloche queflà firoppo è molto 

x > appropriato in tal materie, perche l purga tutte le | 
particole iti corpo congrandiffitna facilità^& fat^ ' 
/anione di chi lo uorrd pigliar e r : \ ^ : 

? - * r I % 

Per fqccorrcre a quel li che non poflbno tener 
la orina. Gap. XXX IX. 

* ■ ■ ■ » #, 

ITI non poter tener torma , procede da duteoft 
> JL principali La prima è che'l calor naturale è fu£* 
«fluo nel corpo di colui che tal cofa patifce> + perxam 
fa di tal calore , la natura affottiglia troppo quella 
parte h umida, & di continuo la manda alle parti dm 
baffo alla ne fica. La feconda caufak chili meati 
fon troppo dilatati,ouer «pertico me uogliamo dire* 
per laqualeaperitione la orina fipaffajen%a tffttui 
la ritentiua , & queftefono le due caufe > perleqn*» 

11 la orina non fi può tenere . & quello la maggior 
parte dèlie uoltefuole effère ntUi putti piccioli ; per~ ì 
cioche fon molto c alidi di completorie . Mx uolen* 

do rimediare a tali accidenti, lo potrai fare,c<ìn far* 
li pigliare tre dragme delle nofire pillole angeliche * 
ladexaì da una dragma, fino ad una , & m?7tf* » ! 
fi pigliano a digiuno , &appre{lo q*cfìo farli una 
decozione de ifopo montano * con %ucciodtntro$ 
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etU deità decoitione farla tifare per dodici giorni al 
meno,efuefìa mondili ca il luogo offefo % tr lodinone 
&Ua folutione. Ma poi fatto quello gli farai pigliare 
fer dieci mattine continue, me %%a dnfgma di ma* 
{lice bianco » con un poco d acqua di pianeagine , tìr 
yutflo rimedio è caliio\& ritinge gli meati, ingrof 
fa faina , & cofi il patienie reflerà (anato da fimi» 
le infermità ♦ per uirtà delti tre f opra detti rimedi) e 
4& quefta è Upiufacilcura da fa*c,cbe per intimale 
itiffuno potcftefare.M a alcuna uolta fi uiene a patire 
di uno fi affo dì orìna,quafi fintile a<qucflo, & perdi 
non ì già per Cifleffe caufe, ma fi bene per tanfo chi 
fono molto differenti da quello. VerciochequeHitaH 
\the patifeono tal in fluemia % fono tutti buominijOuer 
donne di et aie; & fimUmente truouoio , chequefla 
caufa è caufata da morbo gallico > che faqueflo tal 
ftuffo,e fi orina sfilarle % alcuni altri il chiamano go- 
morea. dr // rimedio di qucfto noni altro, fenongvU 
difimcpurga:ioni,& (udorì,& dipoi ungerli cinque 
onero fei fere, con il nofiro unguento magno, & farti 
Mar caldi nel letto,fino a tantoché fia finito da unge 
tt,& poi andar nella fin ffa,& farà libero dalla det- 
ta peffima infermità. 

A (occorrere chi non potè fife orinare. 
Gap. XXXX. 

•< 

TT E caufe del no potete orinare infinite fono, epici 
X-J *• principali so tre, delleq^aliCuna ì la pietra 
che fi genera nella ut fica > gebesepre m*ifià a b*fio 

nel 
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nel collo della ne fica, & otturati meatO>oforamettl \ 
che la urina non può ufcire, & co fi fi ritiene, & per 
caufa di tal ritentione, il partente feiite grandiffimo. 
dolore: & quella è una delle caufe, l'altra è caufata. \ 
da renella^ da humori ui(co(t % & groffi % che noripof- 
*fon pafiare per li meati,et c anfano la ritentione della 
orinale quella fu gradiamo dolore a chi tal infermi- 
tà patifce, & quefta ancora lei è una dell'altre cauft \ 
fopradettc. La ter%a canfa è caufata da una oppila- 
tione^o riflrentìone di meàti,o condottile porri, doue 
pafjaV orinale trottando/i queimeati t alinosi oppila 
ti, et \la orina ritenta caufa grandiffimo dolore al pa- 
llente* e quefìo come già ho detto fonie tre pìueffica 
■ti caufe, del non potere orinare Ma uolendof occorre 
ire alla prima caufa, quale è la pietrami miglior rime 
dio chefia da far e,epurgarlì,e poi farli queltantoce 
Uberrimo rimedio , ilquale ho r ine lato io nell'i miei 
Capriccimedicinalhflampato in Venetia.tr quando 
qucflo glorio fo rimedio,non fofje b eante di roperla 
pietra, che tante uolte ha fatto miracoli in romper- 
la+allhorain quel cafo farà necefjarioìl taglio, & ca 
varia fuori inticra;e quello è inquanto al rimedio del 
la prima caufa : il rimediare poi alla feconda l'è ne* 
cefiario farli purgazioni f che purgano beniffimo le re 
ne % e farle dipoi pigliare l'aromatico di noflra inuen- 
tione; & appreflo ungerlUe rene per fei giorni, una 
uolta ilgiorno t con l'unguento magno di noftra inuen 
tione, eSrcon qxcflo rimedio fanarà perfettamente # 
la cura della ter^a caufa farà purgarlo con cofe a" 
perìiiut, & purgato che fai à , ungerlo conilnofìro 

bai- 
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balfamo artificiato t lerene i & [otto ilmembro, er il 
Mentre, e darti a berepoluere diporcclctUrfbe Han- 
no fatto le pica e ,& farà guarito libero* étfano t me- 
4kntel'<àHto4<l4ii»ort Iddh. ^ 

A rimediare a quelli che hanno grande abbru 
fcior di orina « Gap. XX I» 

I £ brufcior fuolutnire da molte diuerfe caufe* 
come ancor tHtte,o almanco la maggio* parte Jet 
imfemità , ma io trono the per quattro co fe princi- 
pale fuol uenire tale abbruciti e , l 9 una deUequale è 
la pietra nella Hcfica^antogyofia^antopicciolaja 
f ecoda caufa ì una certa catidità>che corrompe i Ino 
ghidoue p*ffa>& porta fuori alcune sfilacci* fon» 
&he % & quella è la feconda caufa deli abbru fcioreM 
ter\a caufa è Una uifeofità gr adeguai fi attacca nel 
fondò dell'orinale >cbc non fi tuoi ficcare fen\a fati 
ca % òr questa fi chiama gomorea. la quarta caufa fo- 
no alcuni ftuffi drorinai caufatì da alcuna §>ccie di 
tnd ft>ancefc. Come ben fi uedein alcuni che tèannod 
donne , & pigliano il male> & fubito gli nìene quefié 
brufeiore di Orina crudeli (fimo. & quefto mi dà ueró 
inditio a me % an%% mtH moflrà chiaramente, cheque 
fio fi a nero mal francefe;ch% daqueflò tanto crudeli 
abbrufeiore. Ma uolendo rimediare alle quattro fo- 
pradette caufe $ fi può fari con facilità hautnio perì 
l'arte Hera> & facile $ come fi richiede al buon medi* 
ita Ut in prima il rimedio di fanare^ueywìwdw* 
Mbrufciore $ canfato dalla pietra fard cauarla fuori 
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àeUa titfua, tome molti fknnoper libtràrfi idìolft 
re. il rimedio delia feconda caufa farà pwgationi, 
Itqualt fi potranno fare con il noHro firoppo folutt» 
uojeritto da noi neUi Capricci nofMé& appreffo-di* 
poi ufare il noflro oglio di HÌtriolo compoftto,piglian 
done ogni mattina umi pref a dipefo d'unameiui^r 
quello fonar i il detto brufeiore. Et la ter^a caufa da. 
rimediar e, farà con pigliare ogni dieci giorni dragma 
ma d'aromatico Leonardi, ;tr con quello fol rimedi» 
fi fonar à quefta terxa confà. Ma il rimedio da fona- 
te la quarta caufa, farà à medicare tutto*l corpo con 
medicamtnti di mal frana fe, 0» ungerlo con unguem 
tomagno Leonardi. 

A (occorrere quelli, (he hanno gran dolore di 
gotte. Cap. XL1I. 

» 

LE gotte fono una infermiti corrottale malignai 
& proprio generata da corrottiont, comechia 
tamente fì ntele a chi di tal morbo patifeono. E chc'l 
fia ti nero la natura ne lo dimoflra bene $ pciocheHfi 
utde quato fia grande t alter atione di taP accidente: * 
per efter queto taPhnmore caufato da humòr flattub 
fo y & alter atione di f angue, conie per cfrer&'fa fi ue 
deprederò io che taPindiffiofitióne babbi a originerei 
comincìamtnto mi fiomaco . Tercioche tutù coloro 
the tal méile patifeono, il primo fegno a Ur&<appartn 
t**& fempreche auanthche fentono il dolore >fent<>* 
no il fiomactì granato , 4t dif concio per qàatt* o % o fei 
giorni % +poi [accede il dolore, con tanta uehementia^ 

come 
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tòme fi ut de . Siche per talfegno faccio giudici o fa 
che quefto tal accidente non po fi proceder da altro 
iuoco,che dtlfiomaco. Et f affermalo meglio, ni dì- 
co che quelli t c hanno tal dolorici più [aiuti fero rime 
àio che fi poffifart , ì tifarli euacuare il fiomaco di 
QgnlbwtfXWi&.ii quello temono maggior beni fi 
qoj cbcdicofa, che poffono fare. Et pertanto adun- 
que polendo rimediare, & Soccorrere a tale acciden- 
te. La p> ima cofa.da fare, farli pigliare una dragmx 
di aromatico Leonardi» la mattina a digiuno. & di- 
poi apprefio fargli bere uno poco dittino buono, che 
$4 ' bianco t & quéHo farà giouamento molto mìrabi 
Ui&.apprejfo a queBo fargli una fomentatone ,con 
ortiche chcfianoboglitc beni(fìmo in unacaldara,et 
ùmilmente ungerlo poi con il noflro balfamo ana- 
ciato. & cofi per quella uolta il detto male f e ne art* 
d*rd > & Jlard affaiffimo tempo a rito.narti,& que- 
fto faràutilijjimo al predetto ammalato , & glorid 
ai Medico* \ ...... ... 

A fòccòrréf e alla pettè , che fiòchi 'morirànfo 
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fa con noi altri.Et che'l fi* il turo, uedo iò che no* fi 
ttoua quafi huomonijìuno t che fi faceffcpme un mi- 
nimo rimedio per conferuarfi da tale infittone , tt 
quefio mi pare pure una cof a troppo digranmaraui y 
glia , che gli b nomini & donne dèi mondo facciano 
tanto poco conio della uita loro.Maperò (e alcuno fi 
noli ffe difender da tal co fa, lo potrà fare, mediante 
Jddio,& ilmedico:& la prima cefo da fare èrica»* 
ciliarci con il notti o fignore Iddio , & flar ben con 
fua diurna bontà. & in quanto afri rimedij medicina" 
li tre cof e fono da campare la uita a moltiJLa prima 
cof a e la euacuatione del fiomaco.L* feconda è il fit- 
dore. Latcr%aìtnnone, e eh* alla prima u far ai ogtA 
tre giorni a toglier le pillole d'aquilone dtMflra in* 
ueniione, & quefte cuacuano il contagio, & non la* 
feiano fare corrottone nel corpo, alla feconda; far # 
(udori artificiati, cbt effi ancor* euacuano%na certa 
materia atta affai alla corrottone . alla ter& cófé 
faccia fi untione per tutte la parti della per fona, con 
ilnoftrobalf amo artificiato , &quefio conferua il 
corpo , & lo diffendedal contagio % *i che efi^qu* 
fti tre rimedi) , gli bu omini et dònne fi potranno con- 
fermar da tal morte uioltntaì Et è dafapeie, che 
fempre io attero rimedij di noflra inuentione, quelli 
tali rimedi) faranno- ftfitii netnoflro Librò fintifii* 
, Uto'Caprkci medicinali, douetf onorai il (èforo4e t 
rimedij . ' " ' * " - ' ' ' ' J 

..ii-r. C.*? .!> .< t tv4 Vite •'.«>•'■:,'; 
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A (occórrere alla pelarella, chefa cader la 
\i barba, & i capelli alle genti. 
Cap. XLIII1. 

Lii pelar e Ila è una certa fede ^infermità fin- 
l africa dtUaqualt noi per pr attica, [appi arno la 
caufa , come qualmente lajtiene per caufa di anda- 
re atte donne corrotte di mal francefe: & per la iflef 
fa p* attica , [oppiamo ancor a che quelli che fi pela- 
no cadono in grande infermità di mal francefe V tir 
fe non tutti almanco la maggior parte di quelli : ma 
poi da qui innanzi io non fo che cofa fia la ptlareUa. 
Ma il moler f occorrer tal accidènte , Pènecfffario 
purgar fi con il noftro firopo foluiiuo , per otto o dit~ 
ci mattine continue: & appreffo pigliare una dram? 
ma del noflro aromatico . & fatto queflo ungerai li 
luochi pelofi ogni fera con il balfamo artificiato di 
noftra inuentione : per cicche il fare quefli tre rime- 
di} 1 forcato ìhuomoreflar fano di tal materia.pcr- 
cioebe il fireppo purga tutto il corpo uniuer talmen- 
te t tir r aromatico purga ilfiomaco , tir la tefta> & 
il balfamo conforta % & difende il Ino co pelofo % che 
liptlimnxadtnopiu * & queflo i un rimedio di tan 
4a efferien^a.) che la natura , infieme con l'arte non 
/aria bacante a farlo in migliore di qucllo s cbc è que- 
ftc noftrtK fopr a ferino : trio ne ho fatto tante belle m 
efrerien^e, che certo fan per far flupire il mondo ♦ 
Ma ut sS poi due altt e ficciedi pelar elle % attcqkaU il 

fopradetto rimedio , non gli fanbbem ilo beneficio, 

che 
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chefia:&deUe due fpecie luna i caufata di Uutrt\ 
It per fona qualche gran paura, come affai ffimt^Hól^ 
re fi ut de , l'altra caufa è per teucre il mal di ma^r 
STUCCOSO fai e corrotta in tefta,come i chiaro &• noto 
a tutti Si che per quefie due caufe,molte volte leper 
fone fi fogliono peliate, & a quefla tal caufa io non 
ho mai trottato rimedio alcuno , perciocbe tèfimq» 
che la natura facci fno cor fo. 



n 



J>cl modo di fantrc una camofieà nella 
ucrga. Cap. XLV. 



L 
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jt cartìofttdycbe uiene nella ucrga, & impedii 

[ceche non fi può orinare , fi genera nella hoc* 

ca della uè fica, & è una certa jj>ecic di materia, ge- 
nerata In qnetlo luoco , laquale Un tuttofimele alle 
mxroelle, che ungono al collo dell'interino, intorno 
al ceffo-, & per tfier materia g*offa, & ulceratala 
orina paffa con dijficultà , & congrande abbrufeio* 
re, ilqual cruciamola coloro che tal male patiro- 
no . Ma uolmdo rimediate a tale inconueniente, l'i 
neceffario,che il corpo fia ben purgato,&Jar dieta* 
& bere la de coti ione di hipeticon , fatto con meleto 
mun dentro, tr rifoluerfi di magiare all' afeiutto più 
che fi può, trfar alcune candéle fonile, & jf^he, 
fatte con cera & r afa di pino , & dipoi far que^ 
unguento. Recipe minio oncia una, mtl bianco oncia 
una b.utiro onc. r. uin bianco quantobaHa ad incor- 
porar tutte te fopr adette materie, in forma liquida 
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& mettilo a bollire in m uaf etto piccolo^ dagli fué 
€0 lento >& babbi penne di colombino graffo^ giova 
ne, che quando le cauerai dell'ale del colombino bah 
biano dentro (angue, et con diece delle dette penne ri 
menar ai continuamente quelt unguento, quando bo~ 
glìe,et come le dette pene faranno a f cime, pigli arai 
deli altre , & co fi di mano in mano le macerai affai 
uolte,fino tantoché il umofi^mfnmato^nMUkar'^ 
l unguento farà cotto Jeualo, & quando norr ai me- 
dicare , pigliar ai una di quelle candelette y elvella 
cima ui metterai di quell'unguento , te là metterai 
nella uerga , fino a tantoché toccherai la camofità* 
et onderai feguitando co fi di mano in mano, per fino 
che la candela pafiarà fen^a impedimento alcuno^ct 
all'ho?* lo infermo farà libero, et f ano; etquefiol 
il uerifjimo rimedio j et il più raro {/perimento , che 

giamai al mondo Mmfott^i0Ht^»J^kllÌ^ 
ne da altra perfona * , . • . v , s t . ' v , a ^ 



Àfanare quelli che hannolatigna. 

Cap. XLVr. > > w . 

» , •• • ■ 

QFtflo morbo tanto odiofo della tigna è un ha 
mor corrotto ,cbe foto non ì nella tetta, come 
molti vogliono che fta ; ma e cofà che dipende dal* 
le parti interiori,et ha communicantia con la ujla,e 
qite(lo humote e fimìle al fumose* cloche continua" 
. mejtte falifce in alto, & come non può fa lire piu y pet 
| fflcr quello impedito dalla cute, fi ferma, & in quel 

X luoco 
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kèrtfihgyoffa, &fk romper la tifia,& mene a fk 
requtlk broq^e co fi btftiali Ma io kg gl'io dimoflr*- 
re unuero modo,con Uquale fi f aitar à Indetta infcr- 
mitd,cbe mai più tornerà, & il modo è queflo,cióè, 
falli pigliare dieci delti «offri firoppi Mulini, & ap- 
preffò falli pigliare tre mite le pìllole d aquilone ^ 
ferine da noi ncllinoHri Capricci medicinali Squa- 
li pillole fi uoglion pigliare ogni tre giorni un a uolta. 
Et fatto qucHo pigtiatai cinabrio macina onde 2. 
incenfo,mirra ana dragn.e mifchia infume, e dìuU 
delo in cinque partirgli farai cinque profumi alla 
tefia in cinque mattine* tr ogni mattina uw facen- 
dola tiare con la tefia fotto un panno: ma che fiia in 
modo, eh e non tocchi la tefia>& metti folto br aggio 
di fuoco:& piglia una diqutttc cinque parti di chi- 
fcrjp, & a poco a poco giudo [opra quel fuoco, é* 
farai andar qud fumo aliateti* poi finita quel- 
la parte , lafcialo co fi coperto per un bora 3 fen^a 

mouerlo, & cofi feguitar ai tutte quelle mattine: & 
poi li farai ungere la tefifl un me [e continuo, con Po- 
lio di cera, & trementina fatto per difiillatione, & 
qneflo è un rimedio di cèfi gran uirtà , (he mai falla 
in niffuno » & io lo approuo , per hàuerlo fatto una 
gran quantitàdi Stólte in Valemo ,inMtffina,h 
Hapoli , in Bjma , & in Venetia ancorai &fem- 
fre mi è riufcho con gran beneficio dell 9 ammalato * 
frbonormio, come chiaramente fi può fàpere 9 
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II cerotto magno, che gioua a tutte le forti dì 
piaghe. Cap. XLVII. 

QVeflo cerotto m agno ìuna compo fittone mira . 
biltytt di tanta uinà, che fana tutte le fpccie 
di 'piàgh*i& 'di j r eritètfnttiin(hM>Topra t còn'uM ptr 
Xja fpttilmnte diflefa. Mi Hmsdo di fatto farà mot 
to artificio fo , percioche facendolo è pericolò digua* 
fiorito ntfla cottura, il modo aduque di farlo farà qut 
fto>eioìi i T*iglia galbano oncia i.armoniacoonciet. 
eppoponaci onde i arìHolochia Unga oncia i. cera 
gialla nona onde iS ;mirra $ olibano, uerderame ana 
oncia i, bietlio oncie%*gomma di brugneonca .pie- 
tra ematite minerale onc.t. trementina^ r afa colata 
ana onde 4. oglio di cera fatto pe r defiiUatione onde 
J. & tutte quelle cofe , che fi pofiono fare ih poluere 
fiano beniffimo fróluer inatti &p affati fet feto , #F 
fi ano f erbate co fi ciaf cuna da per fc+tt quelle gom* 
me fiano meffe a mollo infortiamo aceto, & lafcia» 
leper un dì naturale, e poi le metterai al fu6C0> e dal 
li fuoco lento » finta tanto che lo aceto fia confumai» 
to ; àtlbóra colarai le gomme con la ftamegna> acciò 
fe dentro Hi fofie alcuna materia groffa non impedì* 
fc affatto queftoferba cofi>dipoi pigliarai le onc. 1 R. 
di cera t con altrettante di oglio ì & metti a liquefare 
in una caldara atta a cuoctre unguenti : & come fa* 
rà liquefatto , aggiongiui Ut a r gir io (toro beniffimo . 
fpolueri^ato onde 2. & fa cuocere tutto inficme, 
\ ftmpre rimenando contmbaflone , fin cbe'l fia coti 
£ X % to, 
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to,ilfegno quando ì cotto, fi c orto f ce mettendoci de n 
fro una penna,$ 9 ella fi abbrugiiaVi cotto* e fe non fi 
abbruf già Jafcialo tato che fi btugiari ; et allhora fa 
ti cotto Jeualo dal fuoco, & lafcialo un poco raffred 
darty& poi ui metterai le gomme , che foUtfti in 
uccio rimenalo beni fimo , &lo tornerai abfno- 
co, che lo uederai hl^arfi [ufo con gran flrepito \ & 
però lo la [darai boglirefino a tanto , cbel (Ila a baf- 
fo , & non [aitfcapiu , allhora leualo dal fuoco, & 
aggiongiui tutte quelle polueri, chef erbari prima, 
& lo rimenerai tanto che fi raffreddi , & fa faccia 
duro y & poi lo far ai in padelli , & [erbaio come m 
teforpreciofo % cbe egli è. Ma certo chi fari quello un 
guento fecondo Cordine noftro , uedrà di effo cofe mi- 
tabilh& rare. 

Deferi ttione di tutte lecofe, che entrano nel 
balfamo artificiato di noftra inuca- 
done. Cap. XLVJII. 

]\ 0 HOglio deferiuere quitti tutti gli ingredienti* che 
. entrano a fare il noftro balfamo artificiato , ac- 
ciocheognunofe ne pofji feruire,con maggior conten 
te^x* dell'animo fuo, & non penfi che qnefia fia al- 
cuna cofa fantasie a di poca auttomà, & an%i fa 
tenghi ih gran ueneratione . Vercioche bauendo 
fede alli r imedij , par femprecht facciano maggio- 
ri effetti in color che fene feruono , gli ingredien- 
ti adunque fono quefti, cioi m 11 primo ingrediente è 
U trementina, quale è nn licore mmottibile,cbt 

mai 
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mai per niff un tempo riceue cotrottìonh y& qutiia 
per (e folaferue in diuerfi medicametiy & è ottima, e 
6uona.il fecondo ingredie te, i Voglio detto laurino, il 
Tonale e fio ancora i di tata poffan^a, chtmn fi cono 
pe mai pupo nifìuno,& la op trattone fua, imirabi* 
le; &èdi natura c alido, tf temperato, c&egioua in 
molte infermità*, &è {aiuti fero rimedio in più co fe. 
Il terxp ingrediente i quella gomma , cbefixbiama 
galbano%laquale è di fua natura oalida^&fecca,et è 
tnolto appropriatati diutrft medie amentitt auto ap- 
partenenti alla fiftc*,qxa\ o alla cirugia. li quatto m 
prediente Ila gomma arabica,laquale di (ha natura 
è calida, &fecca,& conferi f ce molto alf egritudini 
delfìomaco caudate da frigidità* e bumi dirà i li quin- 
to ingrediente ì lo incenfo , ilqual medefimamtnte è 
di fua qualità , calìd o 9 & (ecco , & confcrifei mot* 
to in ciaf ebeduna piaga , & parimente nelle doglie . 
Il fedo ingrediente è la gomma bedèra , laquale di 
fua natura è molto efftccùnte % & molto conuiene nel 
li dolor i, in tutte le parti della per fona » U fettina 
ingrediente i il legno aloes f ilquale ancora e fidi di 
fua natura caiido temperato, et la uirtà fua fono in- 
finite , & conuiene molto in tutu le male indico fi* 
tioni, doueche la natura fi truouaofftfa ; V ottano 
ingrediente è la galanga > lacuale 1 ealìdiffima di 
fua natura, & dìfiolue molto le uentofttàin ciaf ebe- 
duna patte del corpo,. Il nono ingrediente i il garofa* 
lo, il quale è di natura fua catido ,&di odorè molta 
penetrante : & quello uhne àrifoluere affaifftmo le 
umofitÀ. Il decimo ingrediente èia noci mofeom 
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tajaqualc è calida,& h umida ,& i uentofa; conferì 
f ce molto alti nerui,cbe uengono a patire dolorile fri 
giditàjundecimo è la geduara .quale è alida, e fec- 
cadifuanatura, & conferire molto a tutte l } burnii 
dità della per fona, il duodecimo è Ugengero di (nana 
tura calido % ma molto conferisce nelle materie frigi- 
de, & alterateci ter^pdecimo è il dittamo^bianco, iU 
quaTi un fempliee temperato, & è contra te materie 
uelenoftithe nonno còtaminando la per fonaci quar- 
toiecimo è il mufchio,chc è di fua natura calido,e pe 
metrate,per l'acuto odore fuo;ferue molto contrd i do 
lori in tutte It parti del corpo, & conferua daputre* 
dine, il quintodecimo è tambracano,itquale di fua na 
tuta è un materiale temperati/fimo, & l odore fuol 
grato conforta molto i f enfi, et aiuta atta folutiontdi 
tutte rinfermitdjlfeHodccimo, & ult. è l'acqua uv* 
ta,laqualcifilofofila chiamano quinta effen\atctut 
tamii te fi può dire cbequcfiafiaunacfi2tia,qu*fifo 
pranaturale,eome chiaramett fi uede alla giornata ? 
perciochfl* quinta effen%a,o acqua uita è dimirabi 
le uirtà in diuerfe cofe,et ferue per molte infermità* • 
tanto efterioritfuato interioruti che adunque io ap- 
prouo quefia e/fere una materia diurna. Et perciò ef * 
fendo fatto il balfamo di quefìifedici materiali di ta. 
t a uirtà, non è maraviglia che in lui fi trouano tante* 
ir co fi gran uirt&,comc in effetto ui fono. Ma ilmo* 
do di fare quefto tanto pretiofolicore,non bfcHuoim 
que fio luogo , per bauerlo fcritto t netti miei Capricci 
medicinali, con le uirtà fue % tf> altre belle dicerie fo* 
fra di ciòcche faranno grate a ciafcbtdnno* 
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; • Dclliingredicnti,ch'cntrano nella acqua 
.v:' • celcftc. Cap. XLIX. ^V', 

LUcina cele/le fi chiama co fi .per hauer uirtà ce 
le/liale> & diurna, & non banana : per ci oche 
| qutita refufeita quaft i morti \& fona Marie, et diuet 
fi forti d'infermità ; confcrua la uh a lungamente^ 
{ in fommalc uirtà fue fono infinite , come ogni 

uno potrà vedere * quando farà confiderationc /ò- 
fra i fottof crini f empiici, quali fono a ffai,& digran 
uirtà • Il primo i il legno aloes , ilquale ha vir t ù di 
confcruar la natura in buona i cperatura,per eficr le 
gnodì fua natura c alido ,e fecco,&lafua gre eie i in- 
corrodibile . Il fecondo femplice i figaro foli j quali 
fon caldi, & lecchi, & l'odore loro è molto acuto, et 
penetrante , amico del a orna co , & preferuu moh» 
. to da putredine, il tersoti* noce mofcata,laqua- 
le è c alida, & fecca nel fecondo gradir , la uirtà fua 
è di confortare il stomaco, fm orinare* riflagna il 
corpo ;et ha molte altre uirtà che le taf darò per breb 
< uitàJlquarto femplice è ilgengerojlquale è calido* 
€ fecco,e la uirtà fua è,di foluer tutte le uentofità,et 
frigidìtà,doue fia applicata* Il quinto femplice è la 
, %eduaria,laquale è di fua natura cali da, & fece a, & 
\ f* ingraffare a chi la mangia , et toglie ìodorelaU 9 ** 
[ glio,e ha altre infinite uirtà .llfeflo è la galanga,qua 
ì% It è calida,e fecca dipanatura, fana la toffe, ile** 
tarro,egioua parimente alia matrice delle donne, li „ 
fettime ) femplice è il peucrclHgo,ilquale idi natura* 
i ' X 4 *«? 
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'ealido, t f eccole difjolue tutte le uentofità % e frigidità | 
dei corpo. L'ottano è U ptuen negro,Uqualeè calido \ 
t% [ecco di fua natura,*? è molto (lamicate, rifcald* | 
il ftomacojctfa di gerirgli nono femplice è il feme di | 
iumperhilquale è calido, e humido di natura, conferà | 
fee molto al fi orna co debile, & frìgido, il decimo fenz | 
plicc è le [cor\e di naranci, le quali fon temperate di 
fu* natura, confortano il ftomaco » & con fumato la 
coler a i amma^anogttuermi 9 & linifeono U corpo. 
£ mie timo f empiici Ila faluia, quale di fua natura 
è moka temperato % conf eri f ce al cuore f & allegra,cù 
faUigerir beni (fimo. 1 1 duodecimo femplice è. il bufi* 
Ucojlquale è catido,e humido, et è di molto grato o<* 
dore,efimilmentefa digerire^ a molte genti uiene 
a provocare il fonno. it decimotet^o femplice lilrof 
marino, il quale è di fka natura c alido , & humido , 
& li uirtu fue fono infinite , fi fuol dite proverbiai- 
mente jlh a più uirtà, che non ha il rof marino. Il de* J 
cimoquarto femplice è la menta , laquale di fua no* 
tura i di c alido temperamento 9 & i moltofamacha* 
lt y & uiene a disfare le uentofità, & è molto amici f* 
(ima della naturagli decimoquinto femplice i la ma- 
iorana y laqualeì calida, tir fecca,e di dolore fu ani f^ 
fimo, confcrifee alla tefia , & alla uifia. Il decimo* 
fe fio /empiici i le laccare di lauro , le quali font ca~ 
Ode, & uutuofe, & fono molto apcritwc, guari fo- 
no il mal di fi anco, e la toffe. Il decimo fettimo f empii 
Ci è pulegio ber ha molto odorifera, &èdi fua natu- + 
ta calidari feccaifana tutte le frigidità dclflomaco 9 

p del corpo. Il de cimoott ano femplice i lagentiana % 

*~ . . ; ? & ..." quali it> J 
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quale ì c alida, &bumidai & al gàflo amari ffima^ 
folue i dolori del uentre,& conforta il ftomaco. Il de 
cimonono fempliceè il calamene ilquale è calidi(Ji~ 
mo,& baf arte del folutiuo,& folue tutte le frigidi- 
tà del corpi*. o. f empiite Utfoglitdelfambuco^ 
xbe fono frigide, & burnite dì f uà natura, & foluc - 
no il corpo, & ammalano i nermi. Il ai. femplice v 
è le rofe bianche, e rojjejc qua ti fono frigide, & f*C~ 
cbt, foltitno il corpo ,& ripercuOìeno % & mitigano. 
U Zl.fcmpliccìU ipico nardo filiale i caldo, & o- 
dorif ero, con fona il fkomaco, t purga le rene. Il 1 3 • 
fcmplke,èlc cubebe Squali fono fintiti al peuere, 0* 
fon difaa natura calide + tir f teche folueno lautnto- 
fttà,ft purganoil f angue, & confortano la tefla. U 
v+femplicc, è il cardamomo, il quale ì calido t & fec 
co, & di faporn molto acuto, & forte. Il 2 5 .fempli» 
ce,i il cinamomo, oueramente cannella, & quefioè 
ttnfemptice temper aio ,ilqualel odorifero ,et cordi a- 
Sconforta il ftomaco, allegra il cuore y c conforta la 
Ulta, il i6.fejnplice è il calamo aromatico >tt quello, 
è calidiffimo , & odorato, disecca tutte te h umidità 
delcorpo,é^dlegta ilcuòre. il 17. (empiiceli il flit* 
dos,etqfto luna {emenda, opanocchia d'una frer&z» 
laqualcba del caldo, <Sr i molto confortati™ per la 
tcfla. Il 2 8 . fmplice,è il cafhepittos,ilquale è difua 
natura teperato. Il %9.ftmplict,l il camedrio^ qua 

lei una bttbaumperata,etbafimilitudine diquer- 
cia,algufto amar a,egioua molto alla melanconia Al 
}o.stplicc,l le melegette. Il ^femplice,èilmacif 9 
w entra anebora l'mcettfo bianco , & aloe patico , 
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/4 /è wf « « d'or temi fi a, le foglie, & I "emente di ma£ \ 
gioranajcbcypaffuleydattoli, pignoli, mandole, mei I 

comunc t iruccaro > mufcbio,ambra t & acqua uita t dr 
tutte quefiecofefiano meffe infieme,& fin fiuta que 
fi a glorio fa acqua celcBc t cbe alcuni t hanno chiama 
to tkxir uite , & Tfuole effer fatta nel modo , che io 
bo defcritto nelli miei Capricci medicinali t al capita 
lo quarto del fecondo libro a carte 77 . doue fi uedrà \ 
un bcllifflmo modo di faticarla con moke dichiara- 
tioniacbifeneuorrifcrmre t cofe in itero e fermen- 
tate infinite mite da me, & da altri ancora, téruiri 
torno di nuouo a direbbe le uirtudi quefia acqua fa 
no tali, & tante, che io non le faprei dire tutte . La 
prima acqua fa là carne della faccialei petto, e del* 
le mani tanto beliate è cofa di marauiglia i & fona 
Jcfcrite,& ha altre infiniteuirtù, le quali trouarett 
fermentili miei Capricci. 

«. .... 

Di alcune diuerfe infermità, 
t Cap. L. 

•. « 

** * . *• • ^ • • • 

T A gran diuerfitàdiW infermiti , che pati f cono '\ 
JL/ gli huominhih danne del mondo, tanta interi* . 
ricanto eUtriori mi fanno rifar maravigliato , #» | 
quafi me^o attonito in uedeme di tate forti, li qua 
lipir [oliarle hanno bifognodi diunfi medicamenti, 
chi facciano tooltioperationi , cefi nelle co fi appar* > 
finenti al fìfìco, comi anco al cimgico , tutte le feri- 
te dì ogni forte , fi poffono fonar con quelli medica- 1 
mentì, cioè bai/amo, acqua di balfamo, acqna ulta , . j 

oglio V 
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ÒgUodi taf a , oglio di cera , oglio di trementina , & 
quefii fono i neri 9 & non finti medicamenti da fan 
alle ferite . Le ulcere di ognifrecic, rìferuaHio cah~ 
cri , fi curano , & fonano con il cauflico , con il 
magno licore , co» ii nojlro cerotto matflra* 
le , <Jr co» i/ «offro unguento magno t & con 
precipitato. VapoHem che fono rotte fi f anano 
con digcftiuo, & con diachilon , 0» ungMMfo di 
tutìa. limai francefe fi fana con purgazioni, & 
legno fanto, f alfa periglia % cina, arnioni , <£» prò* 
fumi* Ha pelanlUyfi fana con lauande, & un* 
tioni. Lafebre fi cura con cauaA^ f angue , <!r 
con dieta, & firoppi , & medicine, & frtgationi. 
Il mal di fianco , fi cura con acque artificiate , che 
allarghino i meati , facciano orinare la renella • 
Il ma/ <fc occtó /? fana con acque , «jr unioni di 
diarr/ir /orli appropriate in tal materie, llmaldi 
gambe? fi medica con unguenti \ % fjr fcaradrappi. Il 
dolor di corpo fi medica con cofe calide . il dolor di 
denti fi medie a con acque, & lauato*ij 9 ìa tigna fe 
medica con empiafri, et co fi dif correndo per tutte le 
forti cC infermità, tutti fi medicano differentemente* 
ma però io uoglio dir qui un modo di medicate con 
certi rimedij, i quali gìouar anno a tutte le fòrti fin» 
firmiti » tfr mài noceranno ad alcuno % & il modo, 
0* ordine 9 è quello ; tutte le uolte , che una per fona 
fia granata da alcuna forte d'infermità, la prima co- 
fada fare b purgar fi il corpo, &apprcffo purgar fi 
il Homaco > la purgation del corpo farà con piglia- 
te nota delti nonti firoppi folntiul ogni mattintt 
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UH6, e togliendo quelli non far dieta di forti alcuna*, 
& finito che b onerai di pigliar i detti fir oppi .piglia» 
r ai un. f dramma di aromatico di noflra iuucntione,e 
fhtto que fio ungiti ogni fera tutta la per fona con U 
n oRro balfamo,et quello continualo per uenti giorni 
almanco, tir qucBitre rimedij giouaranno a tutte le 
indifpofitioni , ebepotefie patire un corpo humano* 
Or mai fi trouarà,cbe nuota a ni ff uno ; Si ebequefia 
ì mirabil fecrjetp , &io l'bo uoluto nudare al monm 
do, acci oche tutti f e nepofiono (trutte ,& que fio tal 
rimedio è di molto gran profitto in te cure dicirMgia % 
come molte, e molte uolte ho ueduto io in diuerft bua 
mini,& donnesche tal rimedio hanno ufatO}& fono 

f anati con gran prefitta. : c 

* *■ « 

* . 

D'alcune materie appartinenti alle donne 
per con fer tiare la lor bellezza per 
fempre. Gap. LI. 

, - . ...» » . » 

N' Onì cofa più grata alle donne, quanto il poter 
fi conferuare giouani,e beiteli per piacere al 
mondO)& cheH fia il uero,(i uidde,che fempre le don 
ne cercano di far fi qualche ornamento intorno, ouer 
pelar fi la faccia , o far fi bionde, o rofie,o tv^%àrfU 
capellino quache altra pa^ia la bionda la fan* 
no con acquaforte, tir il rofio con folimato, cofe che 
generanomolteinfermitànellateha, & guaflanoi 
denti, come per ifrerien^a fi può uedere alla giorno* 
ta : ma f apendo io quelle tal materie* non uoglio la* 
(dare di infegnar i rimedij che faranno gli effetti 

fiu§tlt 

1 
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J&nitf, trmaggiothcon iquali fipotrano con fenati 
mliaibeUe^alopfen^a qfle poltronerie > rèe ojf; js* 
donotantoia faccia , & la tcfèa delle pouerint don- 
mot perkfantnm contente tutte dilafciare tali bel- 
ltf#>Kfr io uoglio infegnare il nero modo da far fin* 
rimtdh, chele fard Bar fempre belle: & il rimedio 
Iquefaeiokquando lo uorr ano ufare, facciano cofi % 
faccianfi un \ profumo di herbe buone alla faccia , & 
poiunganfi sofal* ogliù del balfamo artificiato di no- 
ftra inuenthne per quaranta fere del continuo, fen^é 
mai preterir e ,et upgano tutti quelli luoghi* che puoi 

| tonferuare , cioè la faccia f il petto ,&lc mini , 
mentre $ che fanno queftonon bifogna 9 cbe filari- 
no la faccia coi acqua di alcuna forte , & finito di 
fare idte mtions, fi potranno lauare alor piacer t % e 

| poi per fempre ufino a bagnar ft la faccia ógni mat- 

I tina con l'acqua del balfamo , & qutflo conferuarà 
da ueccbicT^a tutte quelle perfone f che tal cofa 
sfaranno : ma aùerttndo però che non fi vuol far ab- 
tra cof a per modo ninno » perche impedirebbe affai 
la cofa $ & quando una fi uoleffefar i capelli biondi * 

l - fi potranno fare con Voglio del mele $ ilqualefa i ca- 
pe Hi, come un'oro di ducutole qucflì rimedi) fóno mol* 
to {aiuti feri imperoche f anano la tefla da ogni in* 
fermità , & fono poi di una eHrtma belle^a : fi 
che ueder fi può con quanta poca fatica le donne fi 
poffono far belle 3 tir fenqt che ui fia alcun perico- 
lo: an%i con gran falutc detta uita loro t & per tan- 
to adunque io efforto tutte le donne belle , che per 
Sfinfcruarc la loro bellt^a non ufino altro rimedh 9 

che 



che quc&o, & credane a me , che l'ho fatto pronati \ 
migliata diuolte in dwetfe terre di quella noflr a Ita \ 
lia,&i riufeitodì tanti perfezione , che molte Si- 
gnore, & altre matrone mi fono retate amiche per 
fempre , ma però con qkefio ; egli e ntctfìaw d'efier 
fano, della qual fanità trattato nellifeguenù capito- 
li, dimorando , che co fa fi a effa fanità , & la caufa 
della maggior parte dell'infermità & appreso di- 
. chia terò,come gli buomini, & dome fi poffono guar 
dare da molte fosti d'infermità con alcune altre ma- 
terie digrandiffimafatisfattionea tutti, per effer co- 
fe molto ntceffarie, 

o • * m 

t 

Qoal cole caute no la maggior parte del- 
le infermiti ncllj corpi Imma- 
ni. Cap. UI. 

m 

■ * 

Ljt maggior parti ditti infermità, che patifeo^ 
noicoìpibumanifoncaufatedaduecaufeprm^ 
tipaìi. La prima caufa IdattamaUt&trifaindi-' 
fpofitiont detta natura , che m?ncaiu qualche parte 
dii corpi nofi*i,t co fi per la ofehfiom di quitta par- 
tii corpi nofiri utngono a infermar fidi uarie^&di^ 
uerfe foni d'infermità 9 come ben fiuide in quelle 
pir foniche naturalmente generano troppo abondan 
%a di f angue f che uolontitri fi gii fa mali attegm- 
bi>cfimUmmti al nafo 9 & in tutta Uf acciai facil- 
mente gli uiehela rogna.Ma ptr il cotrario poi quel- 
ticchi hano difua natura poco fangue fono fottopofii 

afrei- 
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tdtie,gomtoe f & altre ftmil materia, & ^ ne/le fono 
£ infermità atti a Henne percaufa iella mala tir in- 
di frotta naturali la fecondata* fa è quefia,laqua- 
4e è potentiffima.et ila difor dinata uita,c disf regola 
te niture deUagmte del mondo , che mai fi f aitano 
4imangiàr€ ¥arij^dÌHeYficibi a loro imi ft tati, & 
mangiano tanto, che il (tornato non lo può digerire* 
&qwflo te fanno i gok fi , che femono tanta dilet- 
I Catione della golia, come quelli Spienti, che dice* 
^triflotile^che andorno molti di lóro nel tepio apre* 
fari Deli che gli concede ffero un collo lungo, come 
! di cicogna , accioche il cibo tardaffe più ne IT andare 
abaffo , tir fentifferopiu lungo diletto nel mangiar? 
>%i delicati tìbf^ Ma fenoì ptnfaffimo bene , tir che 
• uoleffimo dif correre per molte fcritture , trottare f* 
: fimo quoto fio danno fa quefia uit*frcgolata,egolo* 
fa,e irouareffimo s cbe nuli altra co fa fono inoHriflo 
f machi , che uno mattonato fracido di feccia di ui- 
| no,&un uafo d'unguento fetido, undepofito d'atre 
: corrotto , un rèpofitorio di cucina, & un fiorito 
? luogo nel quale gettiamo , come in un fiume, tutta 
ì latobbanofira. Sì che ueder potiamo di quanta 
\ importantist*fia a gli ' huomhti , tir aUe donne w- 
\ nere regolatamente , tir non fi lafciare uincert 
èia golia , & alli dif ordinati appettiti , i quali 
fono confa di tante forti d'infermità netti corpi no- 
Uri, come ogni giorno continuamente fi uede , che 
qHelU,chemagianoftmpregalline % colombi t C4poni % 
& mte le [orti di fa Ih a tic in e, che fon tutti cibi di 
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gr andiamo nutrimento tfrdHritfm^ 

& qucU? % chefi nutrifconoÀitaiicibh&poinonfan \ 
no efiercitio niuno>n$n li poffono digerire in quel m \ 
dolche la natura h nutria dibi fogno* & co fi genera- 
no quantità grande d'human molto nocini alii corpi 
nofirij quali generano poi uarie 9 & diuerfe infermi 
tà pe(fime t t maligne, come gotte dolori colici ,catar- 
tedofori artctici,& fimili altre (orti di male indifpo \ 
fitioni , chi aggrottano molto i corpi bimani , come 
bene ne ragionò a pieno "Plutarco ih quel fuo Opufat 
lo del modo di confermare la (unità M che io conclw* 
do » che quefiater\a confa fiala più potente di tuh 
tePaltrc^. < ; 

• Come gli huommi , & donne li pt>fTonoguar-£ 
dare da molte forti d'infermiti uolcndo ; 
loro» Gap. LUI. 

Volendoli fchiffare da uaric>& diuerfe infermi 
tdpe(/ime $ è neceff zr io {come di fopra ho det* 
to)guardarfida infiniti difordini, che kfoglionofa* 
rcìdclliquali il primo ì il troppo mangiare, &poinS i 
fife efercitio niffuno; il fecodo è il (uperchio beuere 9 \ 
O"^ muffirne de' nini grandi tt potentini ter^o Pufa* L 
re il coito di fupèrflno; Uquarto rifcaldarfi 9 e poi r*f"*$ 
ftedarfa il quinto è il (uperchio efercitio, che fi fk di 
(ordinatamente . Et cofi dif correndo noi trouarem 
qualmente i difordini % che fanno gli huomim$ &l* 
donne fon quelli che confano la maggior parte del* 
tinfemitài come io uifarò intender pcrordmtdi^ , 



» r l E 0 FIO l£ itf? 

fintamente . Et i/ , quelli che mangiai 

no di fuptubio , & non lo digerì f cono , con P aiutò 
deli tfer ch'io , fi vede che fanno un corpo grane , & 
f efonte, fe gli ingroffa il f angue per deno lafor^t 
tampono poco al mondo,e quello è ilfrutto,che rac* 
sogliono qucfli tali; quelli poichebeueno fuperchio\ 
& non fanno e {et duo niuno;medianteilqualepojia-ì 
m digerire U >ino , fe li genera una moltitudine di 
/angue groffo , per caufa dtlqual fempre hanno fete 9 
& mangiano con poco gufio , <fr facilmente fe li fa 
male alle gambe ,& patifeon debilità dinerui,& co 
fe tali. Qtteipoi cb'ufano il fuperfluo coito, fe li debi- 
lita le forre, macoli la >ifla raffreddano ilflomaco t 
& ma infinità di uolta pigliano il mal francefcM* 
quale ne ricevono gran detrimento netiauita lotq,co 
me chiaramente ogni giorno fi può uedere in molti <dt 
quei tali. Ma quelli che fi rifcaldano,et poi fi raffrei 
dam,nt fujxcde, che fe glifo una riprenfione nel fan 
gue^ètfMi'^g^^fkfebreydoglie di rene^ài tcfta } c mx 
la mdìj^^ilÌÈf mh^'i nclflomaco, & in tutta 
il corpo^M&màpoi che fanno ilfupcrcbio cfochio 
difordm&#§trntr y 'fc gli fa una cggtptontufionc, tan- 
to intrinficàWente t quanto cfbinficamcntc,dellaquQ 
le ne nafeono mille inconuenienti » & mille difordir 
tù;& fi generano per tal caufa molte infermità gra- 
tdsSi che e/fendo lidifordini degli huomini , & del' 
le donne, quei che confano la maggior parte delle 

•^infermità : perche non ce ne guardiamo noi ? emen- 
do in libertà nofira di potercene guardare . Mapeg- 

gio,fecon rimedij medicinali noi ci potiamo, febif- 
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/*r* & tafi commenti & fanarci da tutte te forti 
d'infermità , non /a facci ama noi * Io per mt 
credo, che foto per due cofe fi i amo di non volerlo fa- 
re: 0 perche Tè volontà d P lddia,QUir pèVM ignoran- 
tia,& oflinatione noftra;per Un* delle duetti fe con* 
uien che fra . Si che tffèndoper la primcùtdufa, pr*. 
ghiamo iddio ih e ci vòglia liberate dà tal* infermi- 
tà ^Mafeglièptr ciuf a della ignora rttia m fh«, & 
poco intelletto , apriamo gli occhi, & nohftiambpiu 
in tal errore JEt cofiin quefo capitolo ho dichiarato 
a b a fianca, e chi non lo intende fuoiterino* férft noH 
lo intenderanno, perche co ftfìa ià vóBntìÙiiddio* 

t ' ...AC . » . • » > • 

De gli effetti, che debbon fare li medicameli- , 
ti neJh corpihumarii;hauendòg« àfi^Ìt- ' | 
re da varie, 6t diuerfe infermiti;' 
Cap. Li IH. s'ffctt.ttfciv 

\A intensione dì tutti li 

to antichi quanto moderr$, tfempteftaia di cu 
tare là maggio^ùàrtè delle ifìfè^^k^§(heuacHa^ 
tiont, co fi per fecefio come ancorffitfSfriito , oper 
tuàcuationè di f angue, ouer difHdoré'0 qùcfleftm- { 
prc fon fiato le quattro int emioni pfincipali , che i } 
Medici hanno ofieruate.Et certo che quitto i Ìa+e~ 
rafirada % da Laminare alla falute y tome alia gtor* 
nata fi può vedere i Et il primo effetto, cbc'wi àt fa 
biamo fare, dtbhe e fi et quello , che* ci itfegnanoi 
Medici naturali , che fono gli anim di , tome cani f 
gatti, & altri ammali, che la nmra tm h* dir 





ima, 



ni L fio fìó^; tjo, 

WoHrato il nero medicamento , {en^afimuldiione J 
»f finùone ak»na:per quoto noi potiamo uedere què 
§ki tati animali malfanno altro rimedio mite loro ip 
fèr mità, eccetto il;ionùt&, e co" quello fi fonano dalle 
lot infermità, & fitòjeruano cofi tuttoHtipo dell* 
uita loro Uno alla%orte: Màf e noih Abbiamo que fio. 
I pecchia dauanti a gli of#i, che quelli per iftinto 
naturali fi fanno mcdìcare,ptrchenoì ancor fan ter 
I chiamo dìMtdrlìie % fe^iÌtkre, ilfliltlorotèèrciocbt 
l in ueritàMjirimtfàtyd # frrWfc infirmici « fa 
ma co indij£ófto,e corrotto,doue poìtiefeguità la cét 
rottione di tutto 7 corpo, & per queftd tonfa ilsaguk 
con tutti gli "interiori Herigonò a patire, W fa f** 
fio poi fi generano" diuerfi accidenti, nei corpi hit- 
inani. %t perqùefio i da f opere, cheàupltr liberarle 
i corpi da tal%fermitàiÌneceffarU'emcuarlidà 
quelli bumori corrotti,tantò per uomito quanta per 
fece fio. Et che l fio Uuerèìfi ride ògB&pfrtfre- 
rien^a , che quelle medicine che prokócaHo il 
mito » euacuam affai ; : fanne molto maggiori effetti 
dell'altre , pir {alme dei corpi infermi. Se adun- 
que noi uediamo di certo '» ìàcofa e effer co fi , perche 
non cerchiamo nòMiofieruarc quefla tegold % tanto 
utile, & necefiaria l Et per tanto volendViioifart 
<( quefti quattro effetti tato neceffarij, il potremo fare 
con grandiffima facilità : il primo effetto delia end" 
cu at ione del corpo , fi fitiò fare con il no ftro [trop- 
po folutiuo, ilquàl'Hàcua diurnamente per, fecef- 
foila euacuatione del fiomacofi può foie ctil noftfp 
tiiarewatico, ìlquale evacua il ficmaco con gran 
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pYtjieiga;la prouocatione del [udore fi può fan con 
il no tiro olio di folfaro, ilquale provoca ilfudore 9 & 
la orina diuiniffimameme % et finii la f aiuti a gli km 
fermi. Et quelli tn rimedi fonfcritti tulli noflriCa* 
pricci medicinali nel fecondo Libro , con il modo di 
farU t & finalmente di operar li, con le dofi,& atter- 
rimenti circa tal materia . Si chi ogni uolta che un 
corpo fard alter ato 9 e corrotto>con quefli quattro ri- 
medi fopradetti % cioè euacuari il corpo , purgare il 
fiomacOfper uotntio* fudau> e cauaril fangue; ogni 
yolta che far anno fatte le detti operationi , il corpo 
teftarà netto % e mortificato, & libero da ogni grane 
ìnfemitàit quella farà la nera operatione da render 
taf aiuti a i poueri infermi, che io concludo per cqfa 
certa , che in tutta la medicina non uifia altro > chi 
quelli rimedij per Uvnktrf al falfiti* 



Qua! fono le medicine , che giouano, & 
quali fono quelle che nuocano • 

Cap. LV%:-- 

IUfinUt fono le medichete tiouano a gli inferi 
mi; ma affai più fon quelle, che nuocono, & che 
molte mite foncaufa della morte, come infiniti (firn* 
uolte fiveie w "Perciò quelle medicine , che fon g»o- 
ueuoli a i corpi mflri , fon quelle , che fanno granài 
operationi, fecondo la qualità , proprietà fu** 
tome yerbigratia le medicine , che fi danno per fot- 
nere il corpo, & foluepp gagliardamente, quelle fon 
buone, & prtciof e medicine . ina quando fi danne 
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pèrfbluere y il corpo, tir non lofolueno, in quél ca fa 
fonpeffime,et molto nocini medicine:^ co fi ptr s?- 
prè che fi lenirà a dar e un a medicina, ouer qualche 
duri altra polirne ptr fare uno effetto ; e che lo leni- 
rà a fare quella farà ottima, et fantiffima medicina* 
Magnando ndfaràqllo effetto, che donerebbe far e 9 
in quelcafoin tal rimedio fard pefJimo%& ma Ugno f 
di maniera, chi fard un grandiffimo nocumento 9 
a coloro Squali la uorranno pigliare : & co ft gene- 
ralmente tutù lì rimedij, che fi faranno per fare un$ 
effètto , & che poi non lo faranno , in quel taf o fon 
peftiferi rimedi] } & motto cuocer anno a i co» pi no* 
fin • Siche èdineceffitd, che li rimedij operino fem 
tondo ia intentione del Medico , doueniu fàr già* 
uamentoa chi li pigliar d , & da quefio fi può cono-* 
feere , fe le medicine giouano , o nuocema gli ama* 
lati .Et per tanto queSia è la uera prona da conofeer 
le medicine f aluti fere da quelli , che fon cattine, età 
conclusone è quefia : che ogni uolta che un medica* 
mento fi dà per fare uno effetto, & non lo fa, in quel 
taf o quel rimedio tale fard nocino, &nongiokeuo* 
lt. Et fimilmente ancora quando un rimedio ope* 
farà bene t fecondo la intention del Medico* quel me* 
dicamento farà potè mi (fimo rimedio >& quefia fari 
la uera prona da fare difiintione detti rimedi] qua* 
lì fóno buoni , & quali fon cattiui per li corpi bu* 
titani. Si che quefio bafia inquanto alla f Giuno- 
ne di tal materia s & chi ha ingegno ne potrà effe* 
Cùpacifjìmo , fen%\afare altra difiintione ;percioche 
q*efta i ma regola giudicale > che pai non può fai* 

T 5 lire* 
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lire, ma fempre conuiene , che fia uerà -, awtf *erif~ \ 

f$ma,come tntte L'altre regoU ordinarie. EtpcrtatP- \ 

$o h lafciarò quejlo ragionamento , & feguiterò A \ 

dire di alcune infermità maligne, & come fi debbo* \ 

no (Hrare per fanarle t & coti quai medicamente * i 

narrando le qualità , & proprietà di tali medica-- < 
mentilo» molte auerten%e intorno alla cura di tale 

infcmità t come farò veder di pafio in paffo. \ 

ì>i alcune infermità maligne , & come fi deb* 
bono curare , & fanare, con moke auer- . 
tenze. cap. LXI. 

SOn molte infermità , che di natura fon maligne* 
&pefjimt i 4r qutejle fon quelle dotte e humor 

malignò , & corrotto ì come le febri peflUcmia- 
U , che, per fu a mala qualità in breuifjìmo tempo, 
corrompono l'ammalato, di maniera che con gran* 
diffima difficultà fi può fonare. La febre quar- 
tana e fia ancor e humor melancolico corrotto * 
zlqualefa quei tali accidenti i come fi uede in quelli 
the tal febre patifcono. Il mal fi-ance fe , ancóra egli 
è un humor putrido, & corrottole gottf ftmilmente 
€ff e ancora fono humor corrotto t &• maligno , ti* 
quale dà grandiffimo tr au Aglio t e dolore a chi ne pati •* 
feti «fr trouaft una infinita di altre infermità» del* 
lequali nonne faccio mcnt'we alcune , per,noneffe% 
tedìòfo , ma dirò bene come fi debbono medicare li 
fopr adette infermità . Et prima dirò delle febri pe- 

fiilentialii che per effer humor corrotto è neceff<t~ 

rio ' . 
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rio trtcofe $ per rimouer tal cùrrottione . La prima 
è ibuomito 1 per marnate ilfamaco . £4 feconda è 
di venire con uentofe affai tagliate. La ter^fi è fkr~ 
lì grandi euacuamni del corpo, & co» £«r fi i tre ri* 
v l»*tìf thumor corrotto fi fanarà , per faruomi* 
tare gli darai unadragtriadelnoìHro aromatico, tir 
fer euacuare il corpo gli darai il fi toppo fo lutino di 
ti olir a inueHtione,& farai opera mirabile. Et a ri* 
. mediare , & fanare laftbre quartana > V\ necefia* 
rio farli purgare l'bumor melanconico , & quello fi 
farà- ccn tne rimedi. Il primo farà farli pigliare no* 
ut firoppicontra humor tnilanconico>come nellino* 
fòri Capricci ì fcritto ; Ut apprefio poi farti piglia* 
re una pref adi pìllole di acquìlone di noflrainuentio 
ne. Et fatto qfto gli farai pigliare ogni mattina uria 
draglia di acqua diì>alfamo,& feguitareper trenta 
mattine continue , & qucflo fard grandi (fimo rime- 
dio per laftbre quartana. Ir/quanto al mal fi ance fa 
fi uuoleuedere di che qualità, oucrffrecic eglifta, <eJr 
in quel modo curarlo . Et la tura di detta infermità*, 
la trouarai nelli wflri Capricci medicinali, li gotto fi 
fi aiutano follmente con far li pigliare, ognìtfuaitrf 
giorni una pref a del nofiro aromatico>ìlquale è conr 
traidolori delle gotte fciaiiche, & doglie arteti- 
€hei& maitre fimilmaterie.Et una cofa non uoglioré 
Màr di diruiy che il uovnito, et le purgationi del corpo 
fe fole fono atte a timuouerquafi tutte Ijnfcmitfa 
the patifcono i corpi humanì . Io harei uoluto par- 
lar e lungamente in materia di cirugia: ma tèun'aLt- 
te tmto bnue ch'io non trono materia , che io ppfji 
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franarne tanto lungamente . Vercioche in materia 
di ferite, ole ferite fon mortali, o fon curabili ; fe te 
fon mortali f ilp orlare f opra di cioìfruflracòrto : fe 
le fon curabili, fi fonano con poca matèria, & con 
grandiffima facilità. Vercioche U rtatura è quella 9 
che con ogni poco di aiuto le fona ile ulcere fimit- 
mente o fon curabili , oner fono incurabili, fe le fon* 
incurabili è meglio lof ciarle % che curar le* ma fe le s$ <j 
curabili , fi curano facilmente dipoi fatta la uniuer* \ 
fai purgatione di tutto il corpo, & mondificate lora 
dalla mala qualità , & in quel cafo folameme con il 
noflro cerotto macerale fi foneranno. Si che per le fo 
pr adette caufe 9 ì forq$ che il ragionamento fia u* 
poco breue in materie fimilh 

Come la dieta, & la medicina inffeme < 
caufano la morte a gli infermi . 

Cap. L VII. > 

LJtdieta & la medicina, fono doi contrari} in un 
foggctto,che ciafebedu no di quelli ukne ad effet 
bacante per animatore unhuomoper forte, e ga- 
gliardo cb % egli fi fia % et co fi maggiormente facendoli 
tutti doi infume uenmbbe ad ammainar* lòfafcr* 
tno.Et chc'lfia iluerOffaccìafi fare g* a di [firn a ditta^ 
ad uno che fio fano> che utdtrzfi a che to rnine 
uer£ a ridurrete fimilrntte ancora dienfi tà r in*ian>$ 
te medicine ad una pfona che fi\fana,che p ifiemf 
te la metteranno in terra: e cefi fimi Im cri* è acfédoli 
4are medicina, & dieta infime, uwi y à efinheffrk t 

- fre- 
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j^re/lo /* fi i ta fua* Ma quando che qualcbeduno fari 
ammalato,& cbt*l Medico fi rifritte di uolcrlo cura 
re,con la boniffima regola del uiuere,non fe gli deb- 
badare folutìui : maffimamente per tffer opera- 
itone contraria alla dieta, ma quando il medico fi 
tìfolue di darli folutiui , inquelcafo nonglidebbe 
dar dieta niffuha,noniouoleruh ammalare . Ter- 
cioche ( come ko detto di [opra ) in effetto la dieta 9 
fjr la medicina non poffono ftare infieme: & qui- 
tto giudichi non uoglio rimetterlo a Hippocrate 9 
ne manco a Galeno , per (lare alla fententia loro , 
malo uoglio rimettere in petto di quelli Medici chi 
fon fiati ammalati , che diano loro qucRa tenten- 
na , onero mi rimetterò alla efjtcrienqa, che fi uede 
dì giorno in giorno , & co fi o il Medico ammalato* 
onero la e frericn^a faranno li giudici da giudica- 
re, fe quello , che io dico è il nero, 0 nò; & a 
q a e fio modo la [emenda mia farà fatta da altri 3 
& con ueritd • Si che p?r quella fenten^a ognuno 
fi potrà chiarire della materia propoflafenqaan* 
dar fi troppo intrigando il cerutllo. Et perciò io 
ho uoluto dire que fio > accioche molli ut penfino 
[opra, & da che fi guardino da moUi errori, perciò 
che o la medicina ha uirtà di diffolucr e le infermi- 
ti* 

ouer nò , e fe la medicina può foluere uriìnftr * 
mità % fùt la medicina,^ non la dieta, & fe it dieta me 
dr [imamente può feluer linfe mità, che accade me» 
dicina*& ma (fi me emendo cetrarie, come fono. Et in 
qaeflo cafo l* d ffinitioneìdiqHo mio ragionamen'o % 
ì$cbenonfi debbi mai fare qwftcduf opcraticni in- 

fiem»i 
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fruttarne tanto lungamente . Vetcioche in malerìà 
di ferite, o le ferite fon mortali, ù fon curabili ; fe le 
fon mortali, il parlare f opra di ciò è fruflratòrio : fe 
le fon curabili, fi f anano con poca matèria con 
grandi ffima facilità. Tercioche lunatura è quella p 
che con ogni poco di aiuto le fatta : le ulcere fitnil- 
mentc o fon curabili, oner fono incur abili Je le fonò 
incurabili è meglio U f ciarle ^ch e curar le, ma fe le st 
curabili , fi curano facilmente dipoi fatta la uniuer- 
fai purgatìme di tutto il corpo, & mollificate loro 
dalla mala qualità , &in quel cafo folamtme con il 
noflro cerotto macerale fi faner annosi che per le fo 
pr adette caufe, ìfor^a che il ragionamento fia un 
poco breue in materie fimili. 

Come la dieta, & la medicina in/Teme * 
caufano la morte a gii infermi • 
Cap. L VII. 

v • • • * 

L atleta & la medicina, fono dot contrari/ in un 
[oggetto ,che eia fckeduno dì quelli uicnc ad effet 
baftanteper animavate un'huomopcr fone> ega+ 
gliardo ch % eglifi fia,etcofi maggiormente facendoti 
tutti doi infieme uenmbbe ad ammainate lò frfer- 
tno.Et chc'lfia il uero r f accia fi fare g> adifjUma dittM^ 
aduno che fia fano i che uedervfì a cì>e tornine s'hMb- 
uerSa ridurre^ fimilnvftc ancora di enfi c8ritiuan<$ 
te medicine ad una pfona che fi>xfana,che p>cfianfè 
te la metteranno in terra: e co fi fitti Ito w e uefèdote 
4are medicina, 0 dieta infime, uwh à r>finhc*pm 
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preflo la urta [uà • Aia f uaffrfo che qualcbeduno fari 
ammalato ,& chtH Medico fi tifo lue diuolerlo cura 
re, con la boniffima regola del uiuere, non (e gli deb- 
bi, dare folutìui: maffimamente per effer opera- 
tane contraria alla dieta, ma quando il medico fi 
tìfolue di darli folutìui , in quel cafo non gli debbe 
dar dieta niffuna^nonlo uolendo ammalare. Te** 
tioche ( come ho detto di [opra ) in effetto la dieta , 
tr la medicina non poffono fi are in firme: & qua- 
tto giudi ciò , non uoglio rimetterlo a Hippoarate 9 
ne manco a Galeno , per flave alla fent entia loro r 
ma lo uoglio rimettere in petto di quelli Medici che 
fon fiati ammalati, che diano loro quefia [emen- 
da, oueromi rimettevo alla cff>cricn%a, che fi uedt 
di giorno iu giorno, & co fi o il Medico ammalato , 
cuero la cfpericn^a faranno li giudici da giudica** 
re, fe quello , che io dico i il nero, 0 nò} & a 
quefio modo la fenten^a mia farà fatta da altri, 
& con uerità . Si the per qnefia [emenda ognuno 
fi potrà chiarv e della materia p^opoflafen^a an- 
dar fi troppo intrigando il ceruello. Et perciò io 
ho uoluto dite queflo, accioche molti uìpenfino 
fopra, & da che fi guardino da molti errori, perciò 
the ola medicina ha uirt à di diffolucr e le infermi- 
tà , ouer nò, e fe la medicina può folnere urìinfer- 
tnità,fat la medicinale non la dieta, & fe l x dieta me 
de [imamente può foluer linfe mità, che accade me» 
d:cina?& maffime effcndoc5traric>comcfono>Etin 
q ut Ho cafo la d'ffinuionerti q Ho mio ragionamelo, 
è,cbe non fi debbi malfare qurfie dur opera! ioni in- 

fim», 
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Dclcauar del fangue, & fuoi effetti buondì 
& cacciai. Cab. L Vili. 

IL f angui Ì C anima nolha s il che chiaro* & in cf+ 
fetto fi *éde,poiche li corpi humanì^anto riten* 
fono P anima ntlcorpo % quantà infra il fangue . Et 
che l fi allieto >ft *edc % che tfeetodo tutto il fangue ^ 
efee t anima ancora infume fon effo Ihì>& il (angue* 
ìiaforty , & figor nofito : come benfatti* , che 
mancando ib fangue , mancala ymà . M afe alcuno 
mi voleffe dite ycbe la maggior f arti delle genti? 
muorenocon tutto il fanguc 9 & puf 1 anifnafi par* 
te. A queSio io ridondo* che non è il corpo con* 
fa la morte > maChil fangue , che perde la uirià, e£r 
muove y & tofiil t$rpo refia in tutto eflimo. Et per 
tanto fi vedetti quéllì , che già fon propinqui alla 
morte; chp4utxrfcraffteddano y & il fangue fi e&in* 
guctutUH, &di quello mi faranno tefiìmoni li nòto* 
mxfii 9 the quando fanno notomia di vrì buono mot- 
to >non gli tuonano fangue in luoconiffuno 9 ancor ché 
le > taglìanotuxto minutamente . Ma quando i>iko 
non fi può tagliar la pelle in luoco alcuno , che 9 1 non 
featurifea fangue in abbondan%aicàmexbiaròfi He* 
de. Et per qucHa ragione uì prono chemorendo unó % 
l'anima & il fangue fi purtepfyt ihcùìpo refia efiin* 
to fen^a animal e fernet fingiti* Ma per tamari a 
dire del beneficio^ '& 'màkfirio 4cUauar delfangip 



«tiro j c/je quando il [angue netti cprpi-noHrtfi tvonà 
alter dtò,& incomincia a putrefarli, tjjr davi abita- 
tiont al corpo , irìifuél èafof ntcèffarìòdi cauarnè j 
alcuna par te, per diminuirli la f ùriche non f% cor- 
rompa* t che non alteréggi il corpo , & teff émpio di 
qucHo farà la pigf^at^ piena $acqm x che quando 
comincia a bollir&fy granflrepiio y e fatta fuori V ac- 
qua; malaccorta ferua^he vede quetto, ne cauarà \ 
una particella, & cefi la pignatta fi quieterà: & 
queflo dò io per esempio del j angue altcràto,&iau>* 
do a fi ai in quel cafo il canar del f angue , erdico ef» 
f et molto profittofoi ma quando poi la pignatta è ca- j 
lata uoppo per il continue bollire , la feruagtiagj \ 
giùnga acqua , '& vi ponghi fale 9 & cerchi-di far lo il 
più guflofo che fta poffibile. j£t queflo e ff empio dò fa 
del {Angue , che quando in un corpo u 9 ipocofangue> 
non fi di a modo niun cauare magiongerne , & con-» 
dirlo a tale che fta pe\ f etti (fimo ; & co fi potrà fari 
diflint ione , quando ilcauar del f angue nuoce , & 
quando gioua . Et pertanto chi vorrà fapere quefia 
differenz ia potrà fapere , mediatiti 'queflo noHrè 
difeorfo % & cofi facendo mai farà error nel càuarì 
f angue : pcrcioche il cauar del f angue dà la uitài & 
la morte . ti che potiamo vedére quanto fi a diblfó- 
gno faper fare quefia bella di flint ione , di tanta ÌYà* 
pAYtan% k a K & beneficio al? ammalato % tanto bó- 
llo & glòria del Medico; & per queflo l'i neceff fi- 
ni* di aprir ben gli occhi k & camìnare per la dritta j 
ftrada, doue mahtrìfiun U f offa fallare. t * v r 
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C O N C L V S I O N St ! 

del f re/ente Trattato di ; 
CirurU. 

L granfilofofo Tubilo Minio, (oh* 
uà dire nelle fue annotai tonchi da 
penfare & confiderai tungamen 
te quella < ofa , che T*na fot uolta 
bai da fare i fcnten%a in nero gra- 
ne da legger e^de^a da faperfi,& 
necefj aria da imparar/i • Ter laquale noi uediamo 
chiaramente efìzr di molto profitto % nel penfare mol- 
ti giorni le cofe , che in una fol uolta s hanno da opc* 
rare, a quello propofito una uolta uenendo ricercato 
il F{e Diometrio, figliuolo, che fu del gran l{e *Antì- 
gono,da un fuo capitano chiamato Tatroclo .perchè 
egli refiaffe di dare la battaglia a Tolomeo fuo ni^ 
mico, poi che di animo era molto potente, & d'efer* 
cito m ggior dilui,rifpofe Demetrio,e difìe: In tut- 
te quelle cofe ntUe quali dopò il fatto il pentii fi non 
ha luocoyfempre fi debbe andar pefatamente,& con ^ 
molto giudicio . Et co fi dirò io al propofito noflro cf- 
fendo le cofe tanto difficili , èfìatocaufadifatmi 
abbreuiar tanto quefii miti difeorfi , per non haueìr 
tempo da confiderar le cofe importanti, rie lingua 
per efprimerle , ne memoria per ricordarmi le auto* 
tità di altri auttori y necartaper fcrikere,ne confcicH 
tia per imbrattartene uifla per leggerete ripofo pet 
quaterni fopra dì ciò. Ma con gran b renila ho cerca* 




iòdi tffrtdhmUpet non efier tediofo> di finire per noti 
efler proliffo>di concluder e per npn reHar irrefoluto* 
di dire il nero per non effer imputato . Zi per tanto 
battendo fatta qutfia picciola fatica y per beneficio de 
fili bumani finenti ; ne faccio unprefente a quel no- 
bile* e gentil fpwto, a tui l'ho dedicata* & poi la pu- 
blico a tutto il mondo, per beneficio uniuerfale di tut 
ti • Confidandomi che debba efier accettata da tutti 
quelli ingegno fi (piriti , che fi dilettano di discorrer € 
uarie % ediuerfe fcrìtture % per intender molte co fe: &• 
con qnefto faccio fine fregando il nofiro f ignote li* 



31 Capriccio medicinale. 
Il Compendio de' fecreti tationalL 
II Regi imeneo della pcfte. 

Cirugia del Fiorauanti» 
Il DifcorfodiCirugia. 
II Specc biodi faenza vniuerfalc* 

Il Teforo della vita human» • 
La Fifica de] Fiorauanti . 
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